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LA SPAVENTOSA TRAGEDIA CAUSATA » A UNA TROMBA D'ARIA 

Venezia: affonda vaporetto carico di persone 
Decine di annegati in Laguna 
Una scia di lutti e di rovine 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UNA DECISIONE DEL MASSIMO ORGANISMO 
DELLA RESISTENZA PALESTINESE 

Il traghetto con 60 persone a bordo, sollevato come un fuscello, si è inabissato in un 
attimo - 6 morti e 100 feriti nel «camping» di Cà Savio - Scoperchiato l'ospedale di Fusina 

VENEZIA, 11 
Unp terribile sciagura è avvenuta que

siti s- fa nella laguna: un vaporetto, con a 
bordo una sessantina di passeggeri è af
fondato. I! numero de! morti, fino ad ora 
imprctlsato, sembra elevatissimo. 

La sciagura è avvenuta in meno di mez
zo minuto, Una tromba d'aria, formatasi 
n\ largo ed Infiltratasi nella laguna, tra II 

Lido e Pellestrina, si è abbattuta con 
violenza inaudita contro S. Elena, scon
volgendo ogni cosa. Il motoscafo numero 
130 dell'ACNIL e stato sollevato in aria, 
mentre stava per attraccare al pontile di 
S. Elena e si trovava ormai a poco meno 
di una decina di metri dalla riva; la vio
lenza della tromba d'aria lo ha rovescialo 
A lo ria infine fallo ripiombare in acqua. 

Il vaporetto si e inabissato all'Istante con 
tutti coloro che si trovavano a bordo, Chi 
si trovava nella parte interna del moto
scafo — lungo 22 metri e di 25 tonnellate 
di stazza — vi è rimasto inesorabilmente 
imprigionato; I pochi che erano sulla tolda 
sono stali scaraventati in acqua ed in par 
te sono riusciti a salvarsi: tra questi II 

(Segno a pagina 5) 

Il termine fissato per la scadenza è stato annullato, dopo una riunione del Comitato centrale palestinese, che ha modificato la linea del fronte deci
dendo di trasferire gli ostaggi ad Amman - «Riserve» del Fronte popolare per la liberazione delia Palestina - Una comunicazione dell'inviato della 
Croce Rossa - Appello di Mixon a tutti i governi contro i dirottamenti - Una speciale polizia entrerà in servizio da oggi su tutte le aviolinee americane 

Grave annuncio della Casa Bianca: la VI flotta nelle acque del Libano 

Lo ha deciso il prefetto 

PANE PIÙ CARO 
A LATINA (-• 35) 
Ispirandosi chiaramente alla logica del « decretone » 

governativo, Il prefetto di Latina ha Ieri emesso un 
decreto con II quale si aumenta II prezzo del pane di 
35 lire al chilo (meno un tipo di pezzatura che viene 
aumentato di 30). 

I sindacati della provincia si sono immediatamente 
consultati e hanno chiesto il r i t i ro del decreto che co
stituisce un ulteriore attentato alle capacità d'acquisto 
dei lavoratori in una situazione — si tenga conto — 
assai pesante come dimostra II preannuncio di nume
rosi licenziamenti nella fabbriche locali. I sindacati 
hanno deciso di promuovere un'adeguata risposta di 
lotta del lavoratori. 

AMMAN — Una guerrigliera protegge l'edificio dove nel giorni scorsi si è tenuta la seconda 
conferenza mondiale degli studenti promossa dall'Unione degli studenti della Palestina. 

Si profila nei governo un compromesso sui «principi generali» 

Sanità: gravi scelte antì riforma 
Sarebbero accolte le proposte più negative dei « progetti » di Marietti e Donat-Cattin - Fondo sanitario nazionale che garan
tisce i gruppi di potere delle Mutue - Il ministero dell'agricoltura contro il trasferimento dei poteri agli enti regionali 

LE TASSE DS AGNELLI 

DOPO il clamoroso caso di 
evasione fiscale venuto 

alla luce nei giorni scorsi, 
in seguito atl un altrettanto 
clamoroso tatto di cronaca 
nera che ha avuto per pro
tagonista un marchese stra
ricco, si susseguono le in
formazioni che provano, al 
di là di uno scandalo, l'in
giustizia e l'iniquità che 
caratterizzano tutto il funzio
namento del sistema tribu
tario italiano. Tre giorni fa 
il « Corriere della Sera • ha 
dato notizia che, soltanto per 
l'imposta complementare, si 
registra annualmente un'eva
sione di almeno 300 miliardi 
di lire. Ieri poi il nostro gior
nale ha informato che alla 
vigilia delle elezioni del 7 
giugno scorso, l'assessore al
le finanze del Comune di To
rino (anchegli socialdemo
cratico, al pari dell'on Pre
ti) ha risolto un'antica con
troversia fiscale con tutto il 
clan degli Agnelli, accordan
do un abbuono di circa due 
miliardi sull'imposta di fa
miglia che essi avrebbero 
dovuto pagare ti Comune di 
Torino, in seguito a queslo 
concordato, ì> stato privala 
di una somma non trascura
bile. con la quale — atl esem
pio — avrebbe pollilo co
struire 200 aule scolastiche; 
gli Agnelli dal canto loro, 
ancora una volta hanno con 
statato che i ricchi oltre a 
poter pagare le imposte con 
ritardi inimmaginabili — sol
tanto alla vigilia del 7 giugno 
1970 gli Agnelli hanno paga
to 1 imposta di famiglia sul 
reddito del 1900' — riesco
no sempre a pagare molto 

meno di quanto il Comune o 
lo Stato richieda. Ci risul
ta infatti, che gli Agnelli 
hanno potuto concludere un 
concordato molto vantaggio
so anche con lo Stato: in se
guito ad un intervento del 
ministero delle Finanze, il 
primo ufficio distrettuale 
delle imposte erariali di To
rino è stato autorizzato a 
concludere la controversia 
con gli Agnelli per l'impo
sta complementare, ricono
scendo loro un reddito im
ponibile pari soltanto a un 
terzo circa di quello accer
tato dagli uffici comunali ai 
fini dell'imposta di famiglia 
A questo punto il ministro 
Preti dovrebbe dare una 
convincente risposta ad una 
precisa domanda: a quanto 
ammonta il danno che ha 
subito lo Stato in seguito 
alla condiscendenza manife
stata dagli uffici erariali di 
Torino nei confronti degli 
Agnelli? 

I )ON PRETI non può giti 
•i stificare la odierna po

litica antipopolare del fisco 
italiano continuando a dire 
che gli mancano tre calco
latori elettronici A sentire 
il nostro ministro delle Fi
nanze sembra quasi che sia 
colpa dei comunisti, o per
sonalmente del compagno 
Amendola, se gli uffici del 
suo ministero sono privi di 
un moderno sistema di for 
ma/.iorie e di controllo degli 
accertamenti dei redditi dei 
grandi ricchi. L'amministra
zione finanziaria dispone di 
120 mila dipendenti, come 
si può affermare che siano 

mancati i mezzi per ammo
dernare gli uffici fiscali? 

In realtà, ciò che è man
cato e continua a mancare 
è la volontà di combattere a 
fondo le evasioni fiscali e 
di dare veramente avvio ad 
una politica di riforma tri
butaria. Ed è proprio anche 
per questo che il superde-
creto del 27 agosto ha su
scitato la protesta e l'indi
gnazione dei lavoratori e 
delle grandi masse popolari. 
Cosa rappresentano infatti 
gli inasprimenti fiscali de
cisi con quel decreto, se non 
la rinuncia ad utilizzare lo 
strumento fiscale e le leggi 
già esistenti per colpire le 
rendite parassitane, i pro
fitti di monopolio, i facili 
guadagni di tanti ricchi e 
nuovi arricchiti ' Col super-
decreto si è deciso di col
pire consumi oramai di ca
rattere popolare e di confi
scare una parte degli au
menti salariali che i lavora
tori avevano ottenuto dopo 
tante lotte, difficili ed one
rose La politica fiscale del 
governo ha assunto cosi un 
carattere ancor più offen
sivo per la coscienza dei la
voratori. 

La possibilità di accrescere 
rapidamente e in misura sen
sibile le entrate statali con 
una lotta a fondo contro le 
evasioni fiscali è stata da 
più parti dimostrata negli 
ultimi tempi. La nostra op 
posizione e la nostra con
danna della politica econo
mica avviata dal governo Co
lombo non si esaurisce nel
la critica e nella denuncia. 
a quella polilica noi indi
chiamo una precisa alterna
tiva, 

E> POSSIBILE procedere 
rapidamente all'accer

tamento dei guadagni scan
dalosi realizzati dagli spe
culatori e dai grandi co
struttori edili in seguito al
l'enorme aumento del prez
zo delle aree edificabili re
gistrato negli ultimi anni. 
E' possibile ottenere subito 
il pagamento delle imposte 
sui lauti guadagni di tutta 
una schiera di professioni
sti: basta istituire la rite
nuta delle imposte alla fon 
te, cioè al momento stesso 
in cui essi incassano 1 loro 
onorari. E' possibile inoltre 
eliminare l'evasione dell'im
posta sui fabbricati di lusso. 
stabilendo che sono di lusso 
tutte le abitazioni il cui 
prezzo supera le 100-150 mila 
lire al metro quadrato. Ce 
n'è abbastanza per dimostra 
re che: 1) non è difficile. 
se lo si vuole, accrescere 
sensibilmente le entrate del
lo Stato; 2) è necessario in
trodurre negli accertamenti 
dei redditi forme di parte 
cipazione democratica, quali 
possono essere i consigli tri 
butari Infine c'è da ricor
dare che. por l'are fi onte 
ad impellenti esigenze, lo 
Slato può anche porre ter
mine a una situazione assur 
da, al fatto cioè che le so 
eietà petrolifere si tratteli 
gono per sei mesi il gettito 
delle imposte sui carburanti 
Oggi, che è più alto il prezzo 
della benzina e tanto elevala 
è la massa delle imposte pa 
gate dai consumatori, le 
grandi società petrolifere ve
dono farsi più redditizio il 
loro privilegio. 

Eugenio Peggio 

H discorso sulle riforme (sa
nità e casa) all'interno del go
verno ristagna. L'asserita vo
lontà — ribadita da Colombo 
— di realizzare una «connes 
sione » tra misure congiuntu
rali e riforme si perde tra 
contrasti dai quali -— è ormai 
palese — non può nascere una 
linea effettivamente riforma 
tnce. Si avvicina intanto la 
data d'inizio del dibattito par 
lamentare dove il governo si 
presenterà con l'unico atto 
« qualificante » finora com
piuto: il decretone. 

Nella riunione inlerministe 
naie di ieri '-olla riforma sa
nitaria, Mariniti e Donat Cat 
tm, dopo l',i-,pro scambio di 
accuse dei giorni scorsi, si 
sono di nuovo trovati faccia 
a faccia a riproporre — pre 
senti Colombo e De Martino 
-- i rispettivi argomenti li 
discorso si è mantenuto sul 
le linee generali. Comunque 
il risultato che si profila 
sembra un grave comproinos 
so che assorbe proprio lo 
scelto più negative dei « prò 
getti ' dei due ministri Quo 
sta mpj^sione si ricava m 
particolare dalle dicliiar,i/io 
ni di Marioth. ,i ielle io una 
nuov. riunione è pre\ î t.i por 
marti dì prossimo 

Donat Clllin Ila detto olio 
<v non (•'(• melile di definito 
olire i principi (,eneiatt> Oc 
covre « iter ora vipi attuilo \ta 
ìiiìne la Unen politica del no 
venir \utla inalala, attiarei 
s'o ahimè scelte fondamentali» 
Ciò secondo Donai Cattili 
- sarebbe comunque \ \nffi 

ciclite pei il confronto con i 
sindacati, conternuito pei aio 
redi prossimo ». 

Qu.ili sono i -, principi gè 
norali >' sui quali si rlehne.i 
un linosa'' Marioli! M Ò nl'e 
rito a ire punti. 1) la ooMilu 
zumo di un l'ondo salutano 
nazionale ' ooiilral^zalo > olio 

(.Segue a pagina 2) 

WASHINGTON, 11. 
La crisi medio-orienta

le ha registrato nelle ul
time ore nuovi, contra
stanti sviluppi: da una 
parie, i guerriglieri pale
stinesi hanno annunciato 
il termine fissato per la sca
denza del loro ultimatum e 
non ne hanno indicato alcun 
altro; dall'altra, dispacci di 
agenzia riferiscono die unità 
della Sesta Flotta americana 
sono in movimento verso la 
Giordania. L'annuncio dell'an
nullamento dei termini del
l'ultimatum è stato dato dal
lo stesso Dipartimento di Sta
to americano,- sulla ' t e s e - di 
una comunicazione 'fatta dal
l'inviato della Croce Rossa, 
Rochat. che si trova ad Am
man per trattare con I «com
mandos f. Poche ore prima, 
il Comitato centrale della re
sistenza palestinese (che è 
l'organo dirigente unitario del 
movimento, mentre il Fronte 
popolare di liberazione della 
Palestina è soltanto una delle 
organizzazioni di tendenza) 
aveva tenuto ad Amman una 
riunione, al termine della qua
le era stata resa nota la de
cisione di trasferire gli ostag
gi. Un portavoce del FPLP 
aveva espresso delle « riser
ve » su tale decisione, ma a 
tarda sera è venuta la con
ferma: anche il FPLP è d'ac
cordo. E 23 passeggeri (su 
280 ancora trattenuti nel de
serto) sono stati trasferiti ad 
Amman. Si presume che gli 
altri seguano a scaglioni a 
bordo di autobus inviali da 
El Fath. 

Ixi notizie relative ai mi
nacciosi movimenti di unità 
della Sesta Flotta sono giunte 
quasi nelle stesse ore attra
verso dispacci dell'Associateti 
Presa e deWAgence Fraiiee 
Presse. L' A. P. riferisce elle 
no avvicinando alla Gl'orda-
una portaerei e navi appog
gio della Sesta Flotta si stan-
nia i per fornire la necessa
ria assistenza per l'evacua
zione degli ostaggi ». Il di
spaccio ripete informazioni ap
parse già stamane sulla stam
pa libanese, secondo le quali 
le unità hanno raggiunto negli 
ultimi due giorni il tratto di 
mare tra Cipro e il Libano 
p si sono avvicinate a questo 
paese a tal punto che i loro 
radar disturbano le trasmis
sioni televisive ti portavoce 
della Casa Bianca, interroga
to in proposito, ha parlato di 
* misure precauzionali ». 

A sua volta, l'AP informa 
da Ankara che altri sei aerei 
da trasporto C-llif) dell'avia
zione militare americana sono 
atterrati la notte scorsa alla 
base di Inetrhk vicino Adana, 
nel sud della Turchia, por
tando così a dodici il numero 
degli apparecchi in grado di 
raggiungere rapidamente la 
Giordania <\ Incirlik sarebbe 
slato parimenti rafforzato ti 
numero degli aerei americani 
da caccia L'intera zona sa 
robbe ^tnta vietata ai civili 
da nitide misuro di sicurezza 

fri giornata, la Casa Rianci. 
ha rilascialo sul Medio Orien 
te le seguenti altro dichiara 
/inni • lì assicurazioni di 
Nixon nel senso ohe non si 
ponsn a un intervento milita 
re: 2) appello dello stesso 
Nixon a lutti i governi nffin 
die un u-rompano i collega 
menti aerei con i paesi olle 
si nfmt ino di ngo-e contro i 
dirottatori. "ì) an nincio che 
lina spoeinle polu'U entrerà 
in serv zio da ilo nani sulle 
av oline1 anienoan • 

A PAGINA 4 

Vicino a Milano 

SCONTRO FRA TI 
2 morti, molti feriti 

MILANO — Un aspetto del disastro ferroviario di Arcore (Tolefolo) 

MILANO — Pauroso Incidente ferroviario ieri pomeriggio Bd Arcore, nel pressi dì Milano. 
Un diretto che da Sondrio viaggiava alla volta dello capitale lombardo si è scontralo con 
un merci In sosta. Il tragico bilancio è di un morto, un giovano di 18 anni, una mezzo 
dozzina di feriti gravi — fra cui l'aiuto macchinista - ed una quarantina di forili leggeri 
che sono stati ricoverati negli ospedali della zona. SI teme però por la vita di alcuni del 
feriti più gravi. Al momento dell'incidente, imperversava sulla Brianza un violento temporale, 
con forti scrosci d'acqua che Impedivano la visibilità; infatti non è stalo possibile evitare 
lo scontro nonostante ctie il diretto — a bordo del quale si trovavano soprattutto pendolali — 
viaggiasse a velocita ridotta. A PAGINA S 

irrigiditi 
rjICIAMO la verità- il 
*••* PSU, come ixirtito, 
non sarebbe neanche ma
le, se non fosse gremito 
di socialdemocratici. E' la 
presema dt costoro che 
rende insopportabile un 
movimento in cui milita 
no uomini che, a loro in
saputa. ci riconciliano con 
la vita Guai date per e-
sempio il caso dell'ori Ta 
riarsi si ha un bell'essere 
pessimisti, ma il fatto che 
Tanassi sia ministro, dimo
stra che nessuno al mon
do, per mal ridotto che 
sia, è autorizzato a dispe 
rare Dopo la soite toccata 
al presidente del PSV, c'è 
ancoia qualcuno il quale 
possa sconsolatamente di 
ie « E' inutile, io non an 
drà mai al governo »'> 

E' questa coscienza di 
jìotei tutto chiedere, che 
spinge i socialdemocratici 
fiorentini a pretendete che 
uno dei loro venga eletto 
sindaco di Fucine. Come 

avrete letto sui giornali di 
ieri, c'è siato un « verti
ce » a Roma, dedicato al 
problema delle giunte, la 
formazione delle quali, per 
il centrosinistra, va malis
simo. giazie Le cifre so
no un po' contuse, ma da 
quanto ha detto il rappie-
sentante icpubblicano liat 
taglia, pare clic su 78 
giunte dt capoluogo, soltan
to in 7 il centrosinistra 
si sia formato. In tutti 
gli altri centri la situazio
ne ~ ha detto Battaglia 
— è « anomala ». In com
penso, nei centii non ca
poluogo, sapete come van
no le faccende'* hi modo 
« anomalo » Meno male. 
Restano poi i centii picco 
lissimi ebbene, l) sono 
stale costituite giunte, im
maginatevi, «anomale » 
(Quando in un paese c'è 
una giunta di centro sint 
stra, la vanno a ledei e i 
turisti eoi pullman in ne-
aerale le donne e t bam
bini testano in Cettina t 

perchè gli fa impiessionc. 
La disputa per Faenze 

divampa, i socialdemocra
tici vogliono il sindaco e i 
democristiani non glielo 
vogliono concedere. Al mo
mento, seri: èva ieri la 
« Nazione », > socialdemo
cratici si .SOM « irrigiditi». 
Ora un soci ildemocratico 
« nrigidità » e impensabi
le. come un coniglio spet
tinato, tanto e veio che li 
rappresenta guelì'on A'i-
coìazzt, al quale ceitomen
to pensa .lannacci quando 
del personaqmo d'una sua 
canzone dice « ... eì pare
va nit-sun ». Xicolazzi, dun
que, prima, t>a lo stupore. 
di tutti, si e « irrigidito >\ 
e poi ha detto minaccioso 
« Ah s)> A'o'j ci date il 
sindaco'* Ebbene, noi te 
steremo fuon dalla mag
gioranza » suscitando ne
gli astanti una sola spe 
uinza che i socialdemo-
ciatici, finalmente, si di 
mosti ino gov.'o di paioli. 

Forlebr .iecio 
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Trieste: conferenza stampa sul « caso Marrone » 

• • I magistrati democr 
accusano l'ori. 

di «repressione legale » 
Aperto tentativo di intimorire una p.jrte della magistratura - Un colpo 
alla libertà di opinione il sì del ministro al processo contro il giudice 

Cresce ogni giorno la partecipazione popolare al Festival 

Al congresso 
duro scontro 

sulF eguaglianza 
Dal nostro inviato 

TRirSTE ! 1 
TI Congiesso dei magistrati ribolle cerne un eliderono II 

dibattito — nell aula magna dell univers t i dove 1 assemblea 
si e t iasfenta — sulle relazioni ha registrato vnaci scontii 
per ora solo di posizioni teonche Cominciamo dalli relazione 
della dottoi essa Eiem Paciotti di Magistratura Democratica, 
che ha szollo una fun/ione «provocatori » nel sinso migliore 
del termine La Costituzione ha sostenuto è per usare le 
paiole di Calamandiei una «condanna In futuro dell'ordine 
economico In vigore», h premessa di uni ruoluziore che deve 
pollaio ali uguagl anza di fatto e non solo di diritto dei 
cittadini 

Il vcnficarsi di tale rivoluzione spetti in pi imo luogo al 
movimento popolare il quale deve f i r maturiro anche nei 
gnu isti la consapevolez/a del contrasto fra 1 at tuile mg usto 
01 dine e la meli emancipiti ice previsti appunto d i l l i Costi 
tu/ione Mi i loro volta i g liristi non pos>ono 1 mi tus i id 
attendere o peggio a conservate lo status quo n omaggio 
ad una as t ra t t i certezza del diritto mi de ono p i t le r ipa ie 
attiv imente ili o p e n di cm incipi7iono sii denun nndo I in 
costitu/ionilit ì di tutte quelle norme che dirottai™ nte o indi 
rettamente ostacolano 1 uguaglianza di f itio sii interpre 
tando le altre noi me a Ih luce dei principi costituzionali 
sia infine battendosi come cittadini 

La Costituzione è dunque in questo senso rivoluzionaria o 
invece riformista come ha sostenuto il relatoie della coi renio 
Giustizia e Costituzione, dottor l amborto Sacchetti 9 Certo 
può essere rifoimista nel piescnvere h legilita procedendo 
alle riforme ma a condizione che le riforme vengino com 
piute altrimenti la stessa cost tu/ione e violata e con essa h 
legalità fondamentale 

Il compagno Lelio Rasso è stato netto in pioposito * Il 
principio dell uguaglianza di fatto è la chiavp di volta della 
Costituzione se non lo si traduce in atto è inutile parlare di 
democrazia I' fascismo capi e in soli otto anni ne elaboro 
dei nuovi adeienti e coerenti ai suoi fini totalitari Lo scan 
dolo della nostra Repubblica e di non avere in vent inni eia 
borato ì suol codici Colpa delle maggioranze governative 
ma anche le opposizioni hanno una relativa responsabilità per 
non aver afferrato te gravità del problema Quindi o tutte 
le leggi sostanziali e 1 appaiato della giustizia vengono nfor 
mati nel senso della Costituzione o crescerà la sfiducia nelle 
istituzioni democratiche o si apre ai giovani e ai lavora 
tori la strada maestra della Costituzione o la storia andià 
comunque avanti prendendo altre vie più difficili e ri 
sctuose » 

Chi mvece ha dimostrato di non capire o dì non voler ca 
pire questa tematica, è stato uno dei relatori di Magistratura 
Indipendente, il consigliere Angelo De Mattia il quale ripe 
tendo il ritornello conFIndustrnle della mancata regolamenta 
zione del diritto di sciopero s è ben guardato dall accennare 
ai limiti da porre allo strapotere dei padroni che sono oggi in 
giado di premere sullo Stato di saccheggiarlo attraverso le 
specula7ioni e le espropriazioni di capitali di ricattare i lavo 
ra ton di deformare peisino 1 informazione attraverso i loio 
giornali ecc Così anche i «r imedi» di De Mattia sono ap 
parsi debolucci adozione delle macchine elettroniche e t edu 
cazione » dei cittadini ! 

Pierluigi Gandini 

DALLA PRIMA 
ver i à « erogato » al le Regio 
ni 2) generalwzazione dell a s 
s is tenza « a livello o s p e d a l e 
ro » 3) contestualmente , en 
t r a un anno o un anno e mez 
zo « nell ambi to della legge 
q u a d i o s le Regioni dovnan 
no procedere ali istituzione del 
Je uni tà sanibarae locali e « m 
quel momento st a u r a la sop 
pressione delle mutue » 

Res te rebbe a p e i t a una di 
ve igenza che s a i a af f ionta 
t a mar ted ì par stabilire se 
le erogazioni del Fondo 9a 
nitamo nazionale debbano es 
se r e fa t te ( i ne t t imen te alle 
Regioni con ì scn / ione nei ri 
spet t ivi bi lanci opp ine a nuo 
VA organismi « enti regionali 
autonomi » Questi enti * do 
v i a n n o essere costituiti da r a p 
presentant i delle v a n e ente 
p o n e » a f f e i m m o n e che fa 
p e n s a t e al p n v e l c i e di que 
et ul t ima scelta 

In sos t inza per 1 primi pun 
t i s a r ebbe p reva l sa la linea 
Manotbi col nnv io della isti 
(unione delle unità s a m t a n e 
locali un ti a s f eumen to d pò 
(era dalle mutue agli ospedali 
(per 1 assis tenza ospeda l ie r i e 
* pena l i s t i ca ) in linea con la 
Segge o s p e d a l i e n voluta da 
'vlarootti senza che ciò p e n i 
d o significhi (dipende d ig l i 
i banziament») estensione a tilt 
fi del du i t t o ali ass i s ten /a 
ospedal ie ia Pel quanto u 
guai da la s t i u t t u i a e la gè 
stione del Tondo s a l u t a n o 
nazionale si profila una usui 
pazione dei potei i delle Re 
gioni con la cieazione di 
« e n t i ìegionah au tonomi» 
(già p r o s p e t t a d a Donat 
Cattili) 

L accenno a l h costituzione 
di questi enti come g r i p p i e 
sentanza delle v u le catego 
r i e » lascia cap i t e che i ipo 
t i /zn una gestione del Tondo 
s a l u t a n o nazionale n p a i t i t a 
t r a 1 centr i di potere oggi in 
stallati nelle 1 ispettive mutue 
Si sa che q u e s t i è u m l i 
\ t n d i c i7ione « n i munciabile » 
del la DC pei conto sopì i t tutto 
della B o n o n i n n i (p iopno leu 
Bonomi I n fatto una e sa l t ano 
ne delle Mutue dei coltiv Hoi 1 
d u e t t i indio indoli, come < m o 
dello eli d e m o c n / i i ») 

l a discussione sui problemi 
edilizi e in b a l l i s t a affili ita a 
h e « sottogi uppi > di mmis t i i 
non si sa quando debba i l 
p rend ine 

Nel pomeriggio di ieri Co 
lombo si è incontrato con Sa 
r a g a t al Quirinale a quanto 
pai e si è fatto un giro d o n z 
zonte sulla situazione politica 

KtvIUNI [^ resistenze ali in 
terno del governo contro un 
rapido avvio dell at t ivi tà delle 
Regioni emerse anche dalle 
polemiche sulla riforma sani 
t a n a si sono espresse in una 
riunione presieduta dai mini 
stro Gatto dei rappresentant i 
del ministero dell Agricoltura 
Questi ultimi hanno manifesta 
to « la perplessità della loio 
amministrazione » a t rasfer i re 

— a t t raverso decret i delegati 
— potei i uffici e personale dal 
ministero alle Regioni Sosten 
gono invece che si debba a t 
tendere « u n a legge q u a d r o » 
cioè che il t iasfer imento dei 
potei i debba esseie r inviato 
Questa richiesta (ancora pia 
gì ave se si tiene conto che la 
Costituzione per 1 agnco l lu i a 
a t tnbu i sce potei i pi iman alla 
Regione e che quello dell agi i 
coltura è il ministero t ra i più 
l ap idamente « decentrabil i ») 
non è s t a t i evidentemente l e 
spinta Tanto è vero che lo 
stesso ministero dell Agncol 
tu ia è stato incanca to di eia 
boi ai e una «bozza di legge 
q u a d r o » entro 20 giorni met 
tendo in moto un meccanismo 
che nnv ie rebbe di anni 1 atti 
vita delle Regioni 

Ulu l i I t Mentre il «d i sco r 
so » del governo sulle riforme 
mostra ch i l i imen t e la c o r d i 
i soeialdemocr itici sono n u 
sciti a reminone la ni i t i c i 
delle consul t i / ioni q u i d u p a i 
tite sulle giunte locali Scon 
fitto « sul campo » il PSU cei 
c i o l i un recupero m i an 
che qui 1 dissenni appaiono 
difficilmente componibili L i 
p u m a nunione dedicata a Ti 
lenze non I n sortito effetto 
l e u si è discusso delia p io 
\ lucia di \ l i s n C i r i i n MLI 
coledi prossimo si ibboidei i 
11 spinosi questione delli 
giunte iegioni l i in Ligia n 
Lazio Cal ib i i l C a m p a n a e 
B i s i l i c i t i do\ = il ci litio siili 
s t i a non è tu*toi 1 g unto ad 
un intesa 

Dal nostro inviato 
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I e pes in t i dicln u i/ioni del 
ministro Reale contro i « p i 
troni i di I l i n e o M i l i o n e il 
in iHisti i t o mei unni ito pi i \ i 
lip< lidio ili indine giudi/iai io 
e pei il q u i l t lo slesso nini 
s i to ha concesso 1 autorizza 
/ione a procedere evidente 
mente non potevano non a v e i e 
u n i pronta n s p o s t i e gli ade 
renti a Magistratura Demo 
erotica questa m u l i n a hanno 
convocato i giorni l is t i pei una 
conferenza s t amp t che t h n 
n s s e alcuni aspetli de l l ] i o 
lemica Polemica d i e ha fini 
to per coinvolge!e i n d i e quel 
la p i r t e dell Assoua / ione na 
/lonale magis t ia t i che per 
calcolo o sca i sa sensibilità 
fìnoii a ^ c v i e v i n t o di assu 
mi le posizione ne t t i Cosi 
Maqistralura Indipendente 
d i e n p p i e s e n t a I l l a più con 
servati ice dell i s OLII/ IOII ha 
chiesto I immedi ita convoca 
/ione del Comit i to e n t n 
k p t i s t i g m a l i / / u e il g i s t e di 
quei giudici t h e il gioì no del 
i mil ioni ' / ione di i congiesso 
qui i li ste h i n n o i b b in 
donato mia non appena i n 
pteso la parola il ministro 
Una de Ile argomentazioni 
c s r t o non molto politica por 
t a t i dai conse iva ton contro 
Magistratura Dcmoei allea 
pei questo episodio si può co 
si m s s i i m t i e «Sie te stati del 
m i l e d u c i t i pe iche il ministro 
e ia un ospilp invitato anche 
da voi che fate pai te d i l l i 
Associazione > 

Nel coi so della con te ien /a 
s t i m p i il segre tar io g e n e n l e 
d ' I la c o n e n t e Generoso Pe 
tiel la ha co,i r ibat tuto « S e 
fosse s ta to per noi di Magi 
tiratura Democratica il mi 
nistro Reale non sa rebbe s ta 
to invitato Siamo stati fin 
troppo educati a non conte 
s ta r lo in a l t re forme come 
a v r e m m o potuto fare Noi non 
lo abb iamo caccia to non lo 
abbiamo interrotto ment re 
pa r l ava Ma nessuno ci può 
costr ingere a sent i re una per 
sona che non st imiamo che 
ri teniamo I esempio es t remo 
dell incoeien/a » 

Il dottor Petrel la sotto 1 in 
c a l / a i e delle domande dei 
giornalisti ha spiegato ì ter 
mini di questa incoerenza 
«Quel la di Reale e i a una 
scelta politica Avrebbe pò 
tufo s e n v e r e sul frontespizio 
del suo ministero fino a 
quando sono stalo m carica 
io per nessuno e slata conces 
sa l autorizzazione a piocede 
re per reato di opinione , ha 
preso evidentemente un al t ra 
via e ripeto Magistratura De 
mocrahea ri t iene che sia una 
scelta politica tanto più che 
il ministro Reale in passato 
si e i a fatto promotore di un 
progetto di legge proprio per 
1 abolizione dei reati di opimo 
ne E evidente che il suo 
comportamento è una delle 
espressioni di quella repres 
sione legale contro coi ta 
par te della mag i s t r a tu ra nel 
tentat ivo di ìn t imoni la Noi 
siamo convinti che oggi è toc 
cato a noi magis t ra t i ess i re 
incriminati per ave re esp ies 
so una opinione (ncoi datevi 
che oltre a F r a n c o Ma in ine 
ci sono altr i magis t ia t i che 
sono ronna lmente mei immi t i 
pei a v e i e espresso s o h d a n e 
tà al col legi) m i domini pò 
trebbe toccare ad i l t t i Noi 
d i f e n d n m o Mat rone come 
av remmo difeso qualsiasi al 
ti a persona incnmina ta per 
un reato di opinione e ginn 
g n m o a dire che se anche 
Matrone avesse si) Ig in io bi 
s o g n e u b b e ugu i ln i in t e difen 
dello pe ichè cosi difenduti lo 
un s i c i o s a n t o du i t to che è 
quello della l ibe i t i d esp ies 
sione sancito dalla Costitu 
/.ione » 

A conclusione eie 111 conte 
lenza st impa il dottoi Pet ie l 
la ha annunciato che alla ti 
ne di ottobte si t u i a a Na 
poh a Villa Pignatelli p iopno 
un congiessc pei I abolizione 
dei leali di vilipendio Ha n i 
che annuncia lo che h c o n e n 
te di Magislratuia Dunocrali 
ca si I n a p iomotnce di una 
piopo la pei un referendum 
abrogat ivo nazionale per le 
nonne incostituzio n h in ma 
teri r di libeità di i sp iess ione 
e ili pensiero L ha concluso 
« Riteniamo che la magfeioi m 
za della Associazione niz io 
naie magis t i a t i e su ques ta 
linea » 

Paolo Gambescia 

Grandi folle di giovnnl assistono ogni giorno alle manifestazioni politico culturali del Festival Nella foto I giovani cantano, 
ritmando con le mani, i motivi eseguiti dagli art ist i . 

Vivace dibattito al Festival nazionale de « l'Unità » 

L'impegno dei comunisti 
sui problemi della Regione 
L'iniroduzione di Gabbuggiani, la relazione di Fanti, gli interventi di Gomez D'Ayala, Papapietro e De Pasqua
le, le conclusioni di Novella • « Regione aperta » e partecipazione popolare • Per una nuova articolazione 

democratica della società nazionale • Battere l'azione antireg'onaiisla della destra Df e del PSU 

Il Comitato direllivo del 
gruppo dei senatori comuni 
stl ò convocato nella prò 
pria sede mirtodl 15 sei 
tembre alle ore 17 30 per 
I esame del provvedimenti 
congiunturali del governo 

Dalla nostra redazione 
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Regione ape i t a e pa i tec ipa 
zione pop l i n e pei i comuni 
sti non sono slonans propa 
gandistici ma rapp re sen t ino 
in sintesi la n c e i c a la spe 
ìimenlazione di un nuovo mo
do di governare i di far pò 
litica pei a s s i e m a r e agli isti 
tuti sorti da una lotta venten 
naie una funzione autonoma 
rinnovatrice capai e di incide 
re e di muta re le s t i u t t u t e 
ai calche di uno Stato bu io 
erotico ad accenti atoi e Que 
sto il succo di un dibatti to 
vivace sempre inco ia to a 
problemi e leal tà onci eie del 
Paese che ha riunito decine 
e decine di compagni d u i g e n 
ti del P u t i t o di immin i s t i a 
ton sindaci consiglici i regio 
nah provinciali comunali 
di l avo ia ton che pei l i n i e r e 
giornata hanno affoll ici il sa 
Ione delle « Pavoniere » al Cen 
t io Politico del t estivai del 
I Unita e della s t i m p a comu 
nista 

Statuto regolamento en t r a 
ta in funzione degli oigani 
di controllo sugli enti loca 
li p a r e n sulle leggi cornice e 
sulle leggi delegate alla Regio 
ne tempestiva det im/ione de 
gli s t iument i istituzionali del 
la pregi animazione regionale 
presenza concreta nel dibatt i 
io sui problemi della ca sa 
della salute della scuola sul 
1 ait icolazione della p iog iam 
unz ione nazionale questi i 
p i inc ip ih obbiettivi di breve 
pei lodo che s tanno di fronte 
alle Regioni indicati nella in 
troduzione dei presidente del 
1 Assemblo i regional toscana 
Gabbuggi mi np ies i ed am 
pin t i nella relazione del pre 
sidente della Giunta regionale 
dell Cimba Romagna l a n 
ti nel dibatti to (hanno par 
lato i compagni Gomez D Aya 
la De Pasquale Grossi Lu 
sutdi T n v a De Sabata Pa 
papiet io Bahce t t i Beiti e 
Aliteli) e nell miei vento o n 
elusivo dal compagno Agosti 
no Novelli che Ila sottolinea 
to p u ticolat niente 1 esigenza 
di un impegno politico che 
leghi h b i t t i g h a per la rea 
lizz ìzione della « Regione -iper 
t i » ali azione più g e n e n l e per 
i m p o n e un indinzzo politico 
n i lonale 

Il problema - ha sol toh 
neato Tanti — è quello di ila 
n e i ica di canal i e di stru 
menti capaci di assicui ire i l 
la Regione un laptxi i to nuo 
vo dcmocia l leo da un lato 
con lo Stato e d i l l l i t io con 
gli enti lue ili e le realtà re 
guatali delle q u i h sono esp ies 
sione i profondi fei menti so 
ciali le glandi lotte operaie 
e dei l a v o n l o n Un i ippoilo 
da c o s t u m e i m m t d n t imente 
nel luoco d t l h b i t t i g l i a che 
di ve impigli ne tutte le toi 
ze sineei i i iunle i tgion iliste 
conilo le tllllleoit l i n i lidi 
li in unti le dil l loize m i n e 
gioii disfi luti oggi p i i sen l i eli 
ittive ali mli ino ili Ila co ili 

zinne di centro smisti t (il 
p u t i t o ili Ila el isi) nello stes 
so itti ggi u n i n t o d i l governo 
il q i ili no uist iute i pui gè 
nei KI impegni tendi nei fai 
li i v i n t i t i le Kefjoni co 
ini u stiinoni ino il « deeieto 
ni » e li sles> i pi tip i l i di 
st liuto tip t II punto i in t l l 
le d quest i b tlt i^li l e quel 
lo eli llllscilc III lllellllhel 
le 1 e ut ih pi l 11 p n t i e i p l 
zi mi pop il n e e ie indo un 
i i p i m l t un ivo e costante etti 
j.li tif. un mi t p p u 11 itiv i 
elle s a ^ n i i nel e 1 ibbttehe 

nei qua i t i en nelle scuole e 
con le oi g i i izzazioni del la 
volatol i e dei ceti medi d i 
un lato dall l i t io con gli enti 
locali i quali dovranno rm 
novais i in i ippoito alle p io 
spett ive di decent iamento e 
di delega di funzioni esecu 
live e veiso ì cut atti il con 
ttollo dovià p a s s i l e alla Re 
gione r ivendicando pei que 
sto una riforma della legge 
Sceiba pei impedire inteife 
lenze es te ine ed as su ide e 
pencolose sovi apposizioni di 
controlli II problema — si 
è sottolineato nel dibatt i to — 
è quello di costruire una li 
nea nazionale sia pure in una 
visione art icolata delle diver 
se real ta Una linea che dia 
assoluta preminenza al Con 
sigilo regionale alla collegi» 
lità della Giunta con 1 impe 
gno ad una ait icolazione del 
Consiglio in commissioni e 
con un ufficio di presidenza 
g i i ante del col le t to e libero 
funzionamento del Consiglio 

In questo quadro r i levante 
è la questione dello Statuto 
che diviene il pi imo atto ve 
ramente autonomo della Re 
gione espressione di quel nuo 
vo modo di governare e di 
considerare aper ta la Regio
ne quale sintesi Jr una vo 
lontà politica capace di t i a 
d u n e m noi me giundicl ie 
quanto è espresso dal g i an 
di movimenti sociali e d i l l e 
lotte dei l avo ia ton e dalle 
lo l i t a regionali 

Il dibatt i to (par t ieolarmen 
te negli interventi di Gomez 
P i p a p i e t i o De P i s q t n l e B i 
lacetti) ha posto con foiz i la 
questione del Mezzogiorno in 
I tppoito alla necessità di iin 
novale una c las re di l igente 
che fonda il suo potere sul 
clientelismo e sulla specula 
zione ed alla esigenza di uno 
sviluppo economico e socia 
le chiedendo la fine di m 
ferventi buroctat ici come la 
Cassa del Mezzogiorno da so 
s t i t une con la creazione di 
findi da des t inare alle Re 
gioiti ed in n f e t i m i n t o al pio 
b l e m i delle Regioni a sta 
t ito speciale da ncos t r in ie 
su una linei a p e i t i pel eh 
mina le i giavi difetti flutto 
della v limita iceei i t ra tne del 
lo Stato 

Novelli In affrontato il pio-
blema della Regione nel qua 
d io della si tutzione geneia le 
del P i e s e e in p u t i c o l a i e di 
n i n n i aspetti di essa che non 
possono esse ie so t lov i lu t t t i 
II «decietone» non chiude 

Il questione delle n f o i m e poi 
che il governo dovrà fare 1 
conti con una forza opeia ia 
dei l avoia ton sindacale, uni 
t a n a e vigorosa Anche con 
questo provvedimento però 
ti governo dimostra di muo 
versi su una linea di sorda 
opposizione alla Regione una 
opposizione che e flutto del 
rilancio di una azione an t i i e 
g tonahsta della des t ra DC e 
del PSU 1 quali ripropongo 
no il problema delle Giunte 
e dell'» omogeneizzazione » sai 
ta ta net fatti Tutto ciò sot 
tohnea — ha detto Novella 
concludendo — I esigenza di 
i n n lanc io della lotta politi 
ca unitaria per a t t i n t e le Re 
gtom e per le autonomie lo 
cali una bat tagl ia che deve 
vedere la capaci tà cast inte 
dei comunisti stano essi al 
governo o ali opposizione di 
intet v e n n e immediat unente 
sui problemi che la t ca l t i e 
la lotta pongono con tnizn 
live che trovino un n p p o i t o 
costante con le glandi masse 

r. e. 

Le manifestazioni 

del PCI 
OGGI 

Salerno Pecchioll 
Cusano Milanese Toitorella 

DOMANI 
Genova' Amendola 
Pescara Penne Cluaiomonte 
Alessandria Ingrao 
Enna Macaluso 
Firenze G C Pajetta 
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M itera Bum 
Roma V Goidiam Pe-

troselli 
Apulia R Rosso 
Reggio E S Polo T m e l h 

LLNLD1 
Aquila Raffaeli] 

MARTLDI 
Monfilcone Busctto 
Gonzi a Busetto 

MLRC01 CDI 
Napoli Sandri 

Manifestazione 
internazionalista 

attorno 
a Theodorakis 

Dal nostro inviato 
n i mrNzn 

Il Pestival r i e sce ogni gioì no in pai tcoioa?ione ponola ie 
o comp fono politico leii l i folli e n gl i calcolata in a lmeno 
t i e n t a m i h pei sono oggi sono molti di più quai intornila 
c i n q u a n t u n i l i l i manifesti/imi'"' ( he s t a s e l i ha accollo il 
comptqno Fiancisco Anton d( 1 comiinlo r u i l n l e del m i l i t o 
comun i s t i soagnolo commiss irio della difesa di Madrid e 
Mikis Thpodorakis e s t a t i l ine oriti o di massa finora piti 
alto di quesia rassegna politica f i t t i in nome dcW'Unità 

Ma ne l l a i enp delle Caseine non si e svol l i soltanin una 
coiale un i t i r i a mantfest vicine intif iscistn con miNglfmi 
militanti vecchi e giovan del PCI compagni vernili da ormi 
p u l e d l t i l f a gente s e m p i e più u n n i i noi e semnip nifi 
par tecine Si è venfleata m o n e u n i s n t ' s i collettiva di tutt i 
gli ideali di Ìn te in i7Ìonahsmo pei i ciuih oppi nel mondo in 
tero e cmi in Italia si ba t tono le ì m s s e Nel ì l co ido delle 
lotte passa te 1 impegno nei le lotlp di oi»"t II comnapno Tran 
cl^ro Anton lo h i del lo con gì i n d e forza ogni ìPgime fa 
sc i s t i deve spar i re in T u i o p a e negli i l t if continenti non vi 
può esseie d e m o c i a z n i e l l e finche esiste l i VPI ' o m n di go 
verni fascisti che sono al servi / io d i re t to dell imper ia l ismo 

Accolto d i un m o l a i c o sen?i fine il c o m p i a n o Anton hn 
concluso con un ì i c h n m o al suo ponolo al l i s i n limerà lolla 
al suo par t i to comunis ta gli spagnoli sono cosc 'enl delie n io 
p n e responsabil i tà — egli dice - compiono ogni sfoi70 oer 
m i m i e alle b is i il leglme di T i m e o i n c o n l i m o l i so l id i 
riet 'i intei nazionale 

P a r l i 011 Theodorakis T r i l i folla n nifdi e>v> M7n il 
pUfnn chiuso U Sono mr>hp 1 rnnio o- o ° l l i l " ' n H I 
paesi gli s tudent i ì r a n h n i e quelli gieci che il ìegime ppr 
sepuita e che qui in Italia vivono i l la g i o r m l i spesso p i i 
vati del passapoi to snesso cost iet t i i s i l h u t i h v m di m i 
n o \ a l m 7 a pei s o p i a u i v e i e 

T h e o d o n k i s — che n d l i s i n ittivit^i <ontm il reinme dei 
colonnelli Ieri e l i a Stoccolma dove si e incon t i a to ( on il 
pi imo min i s t io con il s e g i e t m o del PC svedese e con il se 
g r e t m o del na i t i to soc i i ldemocia t ieo — dice « T i lotta e co 
mune Voi che ive t e vinto il fascismo do \ e t e e imi e me°ho 
le p iove che a t t i aversano i gieci Da na i t e del fronte p i t n o t 
fico c ieco chiedo a voi un minuto di silcn7io allo m e m o i i i 
dei due nuovi m a i t u i dei nostri popoli G i o i t o TSPCOU ìs e 
M i n i Ani'olom » Muta la folla accoglie 1 invito Pni Theo 
d o n k i s met te sotto i c n m l i m n e i l i h s m o mie i c m o cVm "i 
n isconde d i e h o i colonnelli e piosepiu « T i lo t t i s u i lun M 
d u n bisogna t i o M i e l i m i t i d d pnnolo che insieme i tut te 
lo forze p iog iess i s te e one r i l e di T u i o p a e del mond ) d n a 
il cclpo decisivo alla d i t t i t u i a n Infine conclude «Sa lu t i amo 
i pat i tot i spagnoli in cai cere S u m o s icun che un giorno sa 
remo l iben La \ i t to r ia sa ia comune vostro e nos t ia » 

Hanno avuto il loro so i7 l o i l f e s t n i l ~ due mdi"Honi che 
sono un violento a t to di p r o t e s t i — e sì seno mescol i t i ni no 
s t u giovani gli opeia l gli s tudenti i fioientmi p in i e i ia 
ga?7ì a m v a t i dal sud per il Teslival con pochi soldi e t i n t i 
tenace \o lonta di na r t ec ln i / i nne V da l ipetere cN1 sono i " i 
loro i protagonis t i di questa riunione di par t i to che dura 
c inque gioì ni e che da oggi il senso dell i voi a s i l d a t i n i di 
generazioni 

Perciò negli spettacoli di canzoni di cui sono intenditoi i 
e critici i giovani hanno saputo vedeie 1 impegno e 1 hanno 
sottol ineato s e m a mez7i t en t imi Quando Dean Reed — che 
a Santiago ha lavato in pubbl ico l i bandie ia i m e n c a n a m i e 
chiata del sangue dei negli e dei Uetnamil i — c in tava «Pel l i 
c i ao» t i as fo imata r ispet to alla s in oi gtne d i l le ^nccf";= e 
e s p e l l e r e musicali O quando in tona \a «Noi s iamo nvolu 
7i orni ri » 

Il d iscorso politico con la musica come sot tofondo con 
tinuava con Bai bara Dane amer icana che ha par la to ai gio 
vani degli sc iopen del 3D nelle min ie i e USA («Odio il siste 
m i capi ta l is t ico» s Intitola la caii7oneì e ha m u t a t o ali n 
suboidmazione contro tu t to ciò che oppr ime 1 uomo (I fnst/ 
bardinnttoji — finha e noi in italiano un} vn> tutu fvttu 

Nella festa popolare che ha questa Impronta politica 
hanno una collocazione p i ec i s i le ul t ime composizioni ine 
dite di T h e o d o n k i ^ che Moustaki lancerà a Pailgl Poi pm 
che can7oni sono una pi omessa e un impegno di lo t t i lo 
stesso che stast ra ha concluso la g lande manifesta7ione con 
t ro le to i t u r e 

Luisa Melograni 

Il compagno 
Moreau 

al festival 

dell'Unità 
Con un \olo d i l 'augi è gì in 

t ) u n in ilt n i a Itomi por 
I TI te e ip li e il 1 cstiv U n i/mid 

dell •* Unii i e i] compiano 
"i \ L S Moie ni capo d a su uzi 
cs lu i di II \ Unni in le s> l\ coni 
pigno M n e i u e st ito nccui lo 

11 acionoito di I miniano ci il 
e impiglio I n a i n o C i r a i doli i 
= /ione e s tu i <-]< Il * Urulà » in 

i it i In \iMt Ho 1 l nit i s e 
e IKOIIII ito con i co np i ni 

I n< ti i 1 a n i i e I uoud lo 
O H t i to iti i i M )i< nj p u tu \ 
II i 1 R 170 o in X oi nati \ ISI 
t ì il 1 t a tua i i l k ( asune 

L.i V Commissione del 
Comilito Centrale è convo 
citd mirtedi 15 sci tembre 
il io ore 9 

Denuncia dei rappresentanti sindacali nel consiglio 

Il bilancio INAM usato 
per ridurre l'assistenza 
Fare economie a spese dei malati non serve a niente, occorre il Ser-

vizio sanitario — Disavanzo di oltre 200 miliardi 

Divorzio: 

pesante 

intervento 

dei vescovi 
SiU di \o i7 io sono inteivenute 

due p t s i n t i e min iccio-,e p ie 
se di posi7ione quelle cioè 
degli episcopi t i toscano e si 
cili ino - dei! ala più o i t n n 
7isl i delle g e n i c h i e ecclesia 
stiche contro il divot?io na 
lui i lmente Que-,tf> dichi n a 
7ioni costituiscono un a l ieno 
le e g i ave intoi feie-nza del 
cleio negli affari interni i t i 
Inn i Loti I/>ns X m u n ì 
(PS1) pi imo (nm it li io del 
pmgr t to d ttjlfie pt i i ìstitu 
/ione del d \ ti 7 o in It i l n 
li i subito i \ )!to un m i a io 
g ì / i one al p ies idui te citi c u i 
sigilo i pioposito del l i di 
chi u a / o i e di i v t s c o u della 
To e i n i 

I i k p e s m t 1 dioln nazioni 
— osdene \ o Luna costituì 
sce un i p i l e s \ ini )7io ic dt ! 
Co icotd Ho s ìpu! ito f n h 
•>t a it ili ino e 1 i Chiedi ci 
Ro n i nel 1ÌM * quali pini 
u c iute ufi — cniedf il caputa 
to incul is i i i;jftridc pie» 
d( e il <)0i ( r io a sol aquoi 
éu (idhi lib<: ita e (UH auto 
mi i (h l Va l< mei t ) t 

I membii del collegio sinda 
r*le Degli innocenti e Znntom 
rappiesenlaiiu delia CGIL e del 
li CISL (la Ult ntn e lapnie 
-.tntila nel collegio) Innno pie 
enti to li seguente dicluara7ione 

ori sottolineile la loio autono 
noi viluti7ione del bilancio e 
dei più complessi pioblemi della 
salute 

«11 bihnt io conili itivo del 
I iNW) pei il 1069 si conclude 
ntn un iiisi\ an7o e onomico del 
la gestirne di competeva di 
i lo mi idi di e con un disivan7o 
economico dell esercizio di 209 
militici Questo solo dito clu 
nm si discosti sostanziilinemc 
dil bilancio li pievisnnc 1%9 
dimostri son7i possibilità d 
equivoci lo stilo eh elisi pio 
fonda del! islitulo m7iomle di 
mil tti Ì ispetlo p i r i i coh ie de) 
li (us i pm gemi ile della mu 
tu hta del noslio Paese In que 
<=ti sdii i7iom a ip n e ormai evi 
fienlc li un xissibihta di ncor 
<are ili micino deli atluale si 
«tem i i s icuritivo sohi7ioni i i 
7i uni i ed effluenti per il su|>c 
runcnto dei d i s u n i i di gestio 
ne tic r i ipicse nt ino solo in 
i K tto in he o i 'I i o ( d un 
n ess on mie di fé ionie ni p ti 
t im ìk s he impili 'ono insule 
d r fii un sini t CSM\ I eloll o 

in n i/ione s im i l i M del Pie so 
i u r i il n e nm passino es 

< i con i Ì i i le \ iluie in ?i i 
t \e te e i s t Io t u e il I n 
shio ic id i n k n o m i e |ior nioi 
miro 1 itlu ile sistema mutuili 
st o con misi) e elle a i m i t i 
s ino in i ni '1 ore. o i j um/ / i 
i ino limitili K d<l IN VM e 
ini i n u r n e i l^li it di hi 
I n ) mu u \ mito noid u 
i in i ì li ! r h imi più volle 

t iti i i h» d 1 ollo^io sin 11 
i le (es i I n I n e in ni in 
in /1 di o i< ifui i (in ui7i u i e 
n / il e i si w i; ili ms di i i 

f ice H it vi. ilt < i non pio 
I n r i i )r /71I11 < IT li s il li 
in o i il i t i n o n i ip< i 
in nte < n i i un '( n i on 
<_/ ik. de l 1 k 1 de I b i Uk 

clie deve f i r pei no sia sulla 
pie\eii7ione che sullp CUI a e 
la nabiliLa7ione » 

Dopo aver affeininto elio non 
vi sono n l ieu da fare sulla par 
te aminimstiativa i due smda 
cals t i «ntengono pero di lion 
te alla gravita della sittii7ione 
che qualsiasi proposta te^a a 
contenere la spesa si tiadur 
lebbe in nuo\e limi! moni del 
1 assistenza gii p i e c a m e u n 
degnala ai uescenti bisogni dei 
lavoratoli anche nel campo del 
l i tu leh d e ' h salolo sen/a prò 
dui re posiliu ed apprezzabili n 
sulUati poi la gestione Per que 
sii motivi nel riconfermue an 
clic in sede di consuntivo la loro 
autonoma v lutazione comples 
s u i del bilancio sottolineano 
ancora una volti la neeessil i 
che da pir te del Pai lamento 
e del governo si piomuovaiio 
misui e leeislativ e che le nend i 

conto delle pioposlc a\anEalo 
dalle confedei azioni sindacali 
dei Inora to l i diano conueto 
avvio il servizio sani! ino n i 
ziona'e che facendo pomo su'li 
pieveimone la a n i e la i n n i 
lili7ione tutela la salute del 
cittadino in quanto tale e non 
in quanto litoìme o mono di uni 
posi/iouc acsicuiitiv a » 

A tutte le Federazioni 
Lo Federazioni sono invi 

tate o liasmetieiG alla So 
rione Centrale di Organli 
razione II giorno 15 etlem 
bre ti multe I Corniti!! r* 
glonali t dni| aggiornili dal 
tesserìmenlo e del prosoll 
tismo 

IL CAMPO 
GIUSTO 

di Elio Cicchetti 
«Finoia hanno scritto sopiatt i t to i comandanti 
C impoi tante che comincino a scnvcie i combat 
tenti come Cicchetti ed a duci che cosa e ilota 
pei loro la gueua paihqiana» 

GIORGIO AMENDOLA 

LA PIETRA 
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La Toscana dell'800 
3 l'Italia di otfffi 

L'ACCIA! 
DI STAT 

Una vasta ricerca di Giorgio Mori — Indu
stria siderurgica e industria manifatturiera 

Il siderurgico di Taranto 

CONFLITTI RAZZIALI ED IMMIGRAZIONE IN INGHILTERRA 

Una felice coincidenza è 
la pubblica/Jone della ricer
ca flì Giorgio Mori su L'in
dustria dei Icrro ni Tosca
na dalla icslciurarione alla 
line del Granducato, volu
me XIII de\VArchivio eco
nomico dcll'nnilìcazionc ita
liana, Serie il, pubblica/io
ne promossa clall'Isliliilo 
per la Kicostruzione Indu
striale, con l'aimale dibatti
to sull'avvenire della side
rurgia italiana. L'attualità 
della ricerca è nel metro 
adottato Mori esplora l'ar
gomento sotto aspetti che 
sono pienamente applicabi
li anche alla realtà attuale: 
il rapporto fra economia e 
società; la forma dello svi
luppo capitalistico, e il tipo 
di mercato interno che sia 
in relazione con ambedue. 

All'inizio, l'intervento sta
tale è il portato di una ne
cessità di protezione eco
nomica tanto più facilmen
te accolta in un Granducato 
dove gli impulsi alle prime 
trasformazioni capitalistiche 
(riforme leopoldine) erano 
venuti principalmente dal
l'azione pubblica. Anche in 
questo caso la creazione di 
una Reina non sbarrerà la 
strada a gestioni private, 
t.utt'altro, poiché costituisce 
invece proprio la base di 
partenza per provare, nella 
forma della concessione, lo 
inserimento di gruppi capi
talistici locali in un'azione 
di promozione industriale. 

Se questa politica non ha 
successo, e procederà in 
mezzo a clamorose contrad
dizioni, ciò è dovuto alla 
difficoltà di innestare un 
completo processo di svilup
po capitalistico in una so
cietà i cui interessi erano 
prevalentemente agricoli e 
burocratici. Questo non sa
rebbe stato un ostacolo in
sormontabile se la concen
trazione dei capitali avesse 
assunto la forza dirompente 
che si riscontra in altri pae
si, in questo slesso periodo 
storico. Ma cosi non e, co
me rivela la contraddizione 
fra un'industria siderurgica 
che aveva potenziali ottime 
possibilità di affermazione, 
ed un'industria manifattu
riera che non riesce a supe
rare dimensioni e tecniche 
semiartigianali. 

Il tipo di sbocchi (torte 
peso delle esportazioni) li
miterà l'accumulazione e io 
aggiornamento tecnologico 
nella slessa siderurgia Oc
correva un mercato interno 
ben altrimenti sollecitante. 
Ma, osserva Mori, • Merca 
lo interno avrebbe però vo
luto dire impiego del ferro 
in agricoltura in quantità 
senza precedenti, produzio
ne in loco delle rotaie ne
cessarie alle costruzioni fer
roviarie, nascita di una ri
cettiva industria meccanica, 
passaggio dalle macchine in 
legno a quelle in ferro nel
la non trascurabile indu
stria tessile del Granduca
to: avrebbo insomma volu
to dire un completo ribal

tamento del disegno ideale 
degli uomini di governo, dal 
Granduca all'alta burocra
zia, e -.iella cla.-sc dirigente. 
la grande proprietà terriera 
.^sostata su ba»i non com
piutamente capitalistiche » 
(pag 551). 

Viene in mente il Side
rurgico di Taranto, nato in 
una slralecia che voleva es
sere « meridionalistica •, il 
quale produce tubi per la 
Sinei la mentre asino e 
/appa ancora spaziano nel
l'agricoltura che lo circon
da 

Ancora oggi la siderurgia, 
in Italia e siderurgia di 
Slato per l'apporto preva
lente dei capitali ma priva
ta per la conduzione, non 
solo per il fatto formale del
la impresa mista, a statuto 
privato, ma per il fatto so
stanziale che si conforma 
non ad un piano di sviluppo 
bensì al mercato Essa non 
è dominata da una preoccu
pazione di Strilo - - non far 
mancare certe condizioni es
senziali allo sviluppo econo
mico — quanto da interessi 
burocratico - finanziari, la 
componente privata del ca
pitale d'impresa, i quali 
bloccano ogni velleità di 
un intervento trasformatore. 

Ernesto Mannelli, presi
dente della Finsider, in una 
recente relazione all'Acca
demia dei Lincei (pubbli
cata in Finsider, n. 2/1970) 
riduce la questione dello 
sviluppo siderurgico a un 
problema di mercato. Si 
tratta di valutare in antici
po la domanda. Pochi i 
cambiamenti in vista, ed ov-
vii: « fisiologico sviluppo 
della siderurgia nei grandi 
paesi industrializzali in re
lazione con l'espansione del 
mercato mondiale, ricorren
do, olire che al potenzia
mento dei processi a carica 
liquida — con importazione 
cioè di materie prime — 
anche ad un certo rilancio 
del processo a rottame, so
prattutto se sarà disponibi
le energia elettrica a basso 
prezzo; potenziamento e de
lusione della siderurgia nei 
paesi nuovi: è ragionevole 
pensare, infatti, ad uno svi
luppo della siderurgia pres
so i grandi giacimenti di 
minerali di ferro, ciò che 
equivale ad uno spostamen
to dei baricentri della pro
duzione siderurgica mondia
le. Si può pensare all'India, 
al Brasile, all'Africa-Centro 
occidentale ed all'Austra
lia » (pag. 6-7). 

Ma i paesi industriali non 
sono tutti industrializzati 
allo stesso livello, ed 1 pae
si non industrializzali non 
tutti hanno grandi risorse 
minerarie. Il problema del
lo sviluppo non è tecnologi
co, nò derivabile dalle ten
denze del mercato, ma ri
guarda la qualità delle strili 
ture economiche nel loro 
complesso. 

Renzo Stefanelli 

e sem 
Un « muro psicologico » chiude il passo all'uguaglianza effettiva -
luppo della popolazione e della produzione è enorme - Sono i più 

Dal nostro corrispondente 
r.ONDRV wltembro 

Un volto nero l'.i spicco nol-
l.i fo !;i anonima «.lei M'indi 
centri urbani. Su conio facce, 
appena due o tre non sono 
bianclie Kppure l'Inghilterra 
sembrerebbe •.< invasa dai co
lorati >. Questo è esattamente 
ciò che il livore nascosto del 
pregiudizio razziale ha mie-
resse a far credere. « Il nosLro 
è slato un grande paese — di
ceva una recente lettera ad 
un giornale della sera di UHI 
dra — abbiamo resistito all'in
combente invasione del pote
re della Germania nazista. Ora 
ci troviamo di fronte tu\ una 
nuova invasione e la polizia 
sta domandandosi se non de
ve cominciare a barricarsi 
dentro i suoi uffici... eppure 
la legge discrimina contro gli 
inglesi stessi. Possiamo vive 
re in pace con una percentua
le ridotta di immigrati ma dob
biamo deportare gli agitatori 
di professione prima che sia 
troppo tardi ». 

L'autore del documento è 
i! vice presidente dei giovani 
conservatori di North Ilammer-
smith. 

Qua] è il comportamento 
normale della polizia verso i 
cittadini dalla pelle « diver
sa »? Un medico, immigrato 
dal Commonwealth, scrive: 
«Stavo guidando lungo Livsr 
pool Street quando dovetti 
fermarmi vicino ad un agente 
che dirigeva il traffico Mi 
lece cenno di api ire '1 l'"ie 
strino e poi mi disse: "Che 
cosa fa gente come voi'? Ve 
mie qui. non la\orale mai e 
ve ne andate in giro *n auio 
mobile Lo so come ci riusci
te e mi piacerebbe acchiap 
parvi mentre lo fate" ». in 
qualunque circostanza, il <rco 
lorato » è sempre «sospetto» 
Ma vi sono altre e più prò 
fonde ragioni del perché il 
«negro» viene incantato dal 
sistpma. 

Vediamo i dati fond imenla-
li dell'emigrazione. Il totale 
dei lavoratori stranieri in 
Gran Bretagna è di circa "ì 
milioni: 900 mila irlandesi, un 
milione e 300 mila dal Com 
monwealth, il resto (L\ altri 
paesi. Gli irlandesi hanno ra 
turaimente un insediamento 
di lunga data. Un tempo (e in 
certa misura ancor oggi) era 
no loro i « neri » della situa
zione Dalla metà dell'ottoceii 
to alla seconda guerra mon 
diale hanno contribuito alla 
« mobilità del lavoro» fornen
do un elemento dinamico ac 
cessono al meccanismo econo 
mico in espansione Nel 1%0 
l'immigrazione dall'Irlanda ral 
lento e piecise esigenze eco 
nomiche sollecitarono un af 
flusso alternativo dal Cornino 
nvvealth che era Jià comin
ciato da qualche anno. Gli 
USA avevano, ad esempio, im
posto fin dal 1052 (Legge Me 
Carran e Walter) severe re
strizioni sulla quota dalle In 
die Occidentali e queste ri 
versarono il loro gettito di 
mano d'opera sulla Ormi Bre
tagna. 

La condizione di pieno im 
piego, allora, e un certo de-

IMPRESSIONANTE CATENA DI OMICIDI BIANCHI 

L'esigenza di una profonda riforma sanitaria messa in evidenza dai delitti sui luoghi di la
voro - Oltre duemila morti in sei mesi - Le proposte dei comunisti 

Un manovale di quindici an 
ni ha perduto la vita l'altro 
giorno m un cantieie ertile di 
Catania, piccipitando da v^n 
ti metri di altezza Nello stes 
so giorno un muratore è ca 
eluto nel vuoto — moiendo 
dopo una giornata di agonia 
— nel cementificio Umcem 
FIAT di Guidoma, da dicias
sette metri. Sempre a Guldo-
nia, in pochi mesi, sono mor 
ti altri tre operai Tre giorni 
or sono a Pisticcì di Matera 
un operaio è stato bruciato 
nella baracca dove lavorava 
Tre lavoratori sono morti la 
settimana scorsa in Val Ca 
monica Altri tre omicidi bian 
chi si sono verificati a Lati
na, Verona e Enna Nei pri
mi sei mesi del 196!) gli in
fortuni sul lavoro, secondo 1 
dati dell'INAIL, sono siati 
770.4(10, di cui 2 187 mortali 
Nel 1900 I morti sul lavoio 
sono stati 4 779 su 1.592 830 
« disgrazie » Nel 1007 sono sta 
ti «registrati» 4 97:* molti 
(nulle in più dell'anno prece 
dente) e 1451007 intortuni 

Il quadro è impiessionan 
te. Nei luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche come nelle campa 
ipie, si combatte ogni gmr 
no una guerra cruenta, che ha 
le sue migliaia di vittime. 1 
suoi «caduti » solo dalla patte 
dei lavoratori; dall'altra patte 
Stanno 11 pronao, la rendita 

parassitarla, la speculazione 
Il movimento opeiaio e de 
omerali co ha sempre denun 
ciato lo stillicidio degli «omi
cidi bianchi », chn si concili 
dono in genere con una « ar 
chivlazione » delle pralirhe re 
lalive. o al massimo con he 
vi multe a carico dei respon 
sabih « per non aver ottem 
perato alle norme di sicurez
za del lavoro» Nelle fabbri
che La difesa della salute è 
diventata ormai una delle ri
vendicazioni essenziali L'inte
grità fisica dei lavoratori non 
si « monetizza », non si paga 
cine con qualche spicciolo, 
ma si difende con la lotta. 

Un servizio 
nazionale 

E' con questo spirito che !e 
tic Confederazioni hanno po
sto da tempo sul tnppcto il 
pioblema della istituzione del 
Sei vuio salutai io nazionale 
Ed e in relazione alla disa 
sliosa situazione sanilatin es| 
stente nel Paese che il PCI 
ha pi esentato 11 suo propet 
to di legge alla Carnei a «La 
aggiessione alla salute ini d 
ti ™ coma osservano i pio-

senlaton della nostra propo
sta legislativa — non si tea-
lizza solo sui luoghi di la 
voro ma più in geneiale nel 
la società » Sono di questi 
giorni le notizie degli inqui
namenti delle acque del Ve 
vere e dell'Amene (contro ì 
responsabili si è «agito» con 
contravvenzioni da SO mila li-
le) e di quelle del Reno, che 
inette in forse l'approvvigio
namento idrico di una intera 
grande città come Ravenna. 
Sono di queste settimane le 
notizie sui « mari sporchi » e 
pei ciò vietati La creazione 
del «Servizio sanittrui nazio 
naie», articolato per ICRIO-
e per « unita locali » dun 
que, lìsponde ad una esigen 
za globale della società e dei 
cittadini 

Non c'è dubbio tuttavia che 
uno dei motivi clic spingono 
ì lavoiaton a pone in pri
mo piano il pioblema della 
salute e dovuto alla organi?, 
za/aone del lavoro, al ritmi 
insopportabili, alle sostanze 
nocive usale nei cicli piodut 
(ivi, alla insìiìubnta degli ani 
Pienti a quel ( omplesso di 
elementi pa'ologiei pioni 1 del 
l'organi/za/ione nmdei n<ì del 
lavoio capilaliMu n sfinita-
mento) d,i cui dei .\ ino lar
gamente « 1 grandi tinelli del 

nostio tempo, le malattie de-
generitive o ;mttopogene, le 
al lezioni del sistema cardio 
circolato! io e quelle del si 
sterna nei voso ». 

Le mutue 
non servono 

« Quante ulcere duodenali, 
quanti infarti, quante nevto 
si — si chiedono ancora i de 
putatì comunisti — hanno si
curamente la loro origine 
in questo aspetto della con 
dizione opeiam';i Sai ebbe sul 
tu lente .nere un vasto qua 
dm di li lievi epidemiologici 
telativi a determinati ambien 
ti e condizioni di lavoio per 
dare di questa valutazione una 
prova scientilica Ma le mu 
tue non servono a questo sco 
pò (non seivono pm neppuie 
a « coppie » l'assistenza nei 
modi e nelle lotme del tulio 
inadeguati con cui viene og 
gì attuai,i) E ancora meno 
servono i medici di tabbn 
ca, « pienti dai padroni per 
scopi opposti, noe essenza,il 
niente t scali » Si Malta di 
i e ih.vai ( una pi ofonda azio 
*w di « pir\cnz One (On'io |,\ 

Oi> iuta dei ìun_:hi ni lavoio 
o-Uoi processi p oduttivi », co

me precisa l'articolo 2 del 
progetto comunista II che è 
possibile solo col « sei vizio sa 
nitar o nazionale », con le «uni 
la locali», con una oigamzza 
zione della assistenza sanila 
i la che superi definiti va mcn 
te l'attuale sconquassato oi
di na mento mutualistico 

Attimo a questo problema, 
subiti) dopo il « decretisstmo » 
^ugh aumenti delle tasse e 
dei prezzi, sembrava che si 
fosse rodizzata una perfetta 
mles i anche in seno al gu 
verne Si diceva, anzi, che 
man paite degli iniqui Ina 
sputi.enti hsenh sarebbe ser 
vita essenzialmente pei In « ri 
fornii salutai la » e per quella 
della oisa Ma quando dalle 
enuii' la/ioni si e passati ai 
fatti 1 cenilo si insti a si e uno 
vainci! e pi esentato diviso 1 
conti isti sono esplosi con una 
violenza tale da indili re alcu 
ni ccrnmenialoi i politici per 
sino a npai lare di « crisi » 
Si .iltei ma oia chi? la « ma 
lem del contende;e» tia Ma 
i lotti do un lato e Oonat Cat 
Un d ili alho sarebbe rnppte 
seni al a da una diversa « ve 
dilla » enea il destino delie 
mutue e in [unzione dello le
gioni M i al punto in cui sia
mo i' del lu'io lecito dubi 
t ne clie si tratti sol ì di uno 

I senni. o fi ,i din- o tic muli-
l sin, soprattutto quando sì ton

ta di tarci credere che la que
stione sarebbe di natura es 
senzialmente formale 

I! fatto è che una veia ri
forma in questo campo come 
in quello della casa de! re 
sto, toccherebbe molti iute 
ressi a cominciare da quelli 
della grande industria E' qui 
che bisogna cercare per ca
pile f veri motivi delle liti 
interministeriali fi giornale 
socialdemocratico ha scritto 
in questi giorni che 11 « Ser 
vizio salutano nazionale » e lo 
«esproprio generalizzalo» per 
l'ut banistica sarebbe io « for 
mule mitiche», e che i prò 
bleml della sanità andrebbe 
ro affiontatl razionalizzando 
«l'organizzazione delle mutue» 
e facendo pagaie «una pie 
cola parte del costo » della 
assistenza ai mutuati L'auto 
le di queste «proposte» sa 
rà stato incauto, ma ha si 
diramente scoperto gli allan 
ni La verità £ che pei una 
gian parte dei govetu ititi e 
delle ferzo politiche del cen 
tio sinistra pai laie di ri 
forme e come par lire del dia 
volo Q lesto e il ;rave gioco 
che si sta faeend ) dietro le 
quinte \!a I ì.ivoi; tnii lo hnn 
no capi o e sono e ecisi a non 
l.ulo p issile 

Sirio Sebastianelli 

L'apporto totale 
attivi, ma anche 

rlino del lasso di crescita del
la l'orza !a\ oro inglese ai\ e 
[orarono il mo\ inienlo. La cor 
ronle migratoria elai C\it',i,bi, 
dall'India, Pakistan e Aluca 
prosegui liberamente l'.nn a1 

l'agosto 19IÌ5 quando il rj (ver
no laburista impose il eli asti 
co limite di 8-JOO permessi al
l'anno. Il virtuale bl KYO a. 
lavoratori del Commonwealth 
ha favorito negli ultimi anni 
un aumento degli arrivi dal-
l'Kuropn: e questa fu una 
scelta politica ben chiara Si 
cano raggiunti i limiti eh 
compatibilità sociale ma i van
taggi economici già acquisiti 
erano evidenti. La caratteristi
ca chiave della nuova massa 
operaia « colorata * è la sua 
gunenlù; il J8£< di o->sa (in 
confronto con la percenti!.ile 
nazionale inglese elei '>',)'') si 
trova fra i 25 e i <M anni 
d'età. 

Una recente pubblicazione 
U II peso economico del-
l'immigrazione dal Commo 
nwealth >\ K Jones e A D. 
Smith, Cambridge 1070) affer
ma. «l'economia acquista dei 
lavoratori per Ì quali non ò 
sialo necessario investire le 11-
sorse — come cibo, educazio
ne, e medicina - che sono 
necessarie per nutrire unì* 
popolazione dalla nascita al 
tempo in cui entra a far par 
te della l'orza lavoro » L'ap
porto dei « colorati » è stalo 
duplice 'MY'o di incremento 
sul iaLso di crescita della pò 
polazione inglese a partire dal 
1001 e un ancor più forte 
conlribulo al numero di ore 
lavorative e quindi al totale 
della produzione. Le statisti 
che dicono che ì nuovi arriva
ti sono più * alliv i » ma ai 
primo apparire della disoccu
pazione sono loro a subirla 
in misura maggiore. 

Geograficamente sono rac
colti principalmente nel sud
est e in alcuni grossi nodi 
industriali del centro dell'In
ghilterra do\ e la domanda 
di braccia è più alta indipen
dentemente dalla (inalila dei 
servizi sociali. Lo scadimento 
di questi convince ì lavorato
ri inglesi ad allontanarsi da 
certe zone. Kd ecco i cittadi
ni del Commonwealth pren 
dorè il loro posto, nei vecchi 
quartieri delle grandi cit'à, 
in case pressoché inabitabili, 
in ghetti potenziali. Il pano
rama delle occupazioni indica 
i tessili. 1 abbigliamento, la 
novalanz.a e le fonderie al 
primo posto Vengono poi ì 
trasporti, la chimica, il legno, 
il vetro, e la meccanica VIA 
ticamenle inesistente <- l'occu 
pazione « r\eì\ì t nell'edilizia 
(per tradizione un meal'ere 
da irlandesi), nelle miniere 
(categoria chiusa), e nell'agri
coltura (altamente in^ccamz 
zata). L'effetto generale del-
l'immigrazione è stalo quello 
di compensare la perdita di 
mano d'opera nelle i'vlu.itnp 
in contrazione e di incorag 
giare ulteriormente l'espansio 
ne in quelle in sviluppo. Si 
tratta di una funzione di equi 
hbno e di stimolo al tempo 
stesso. 

Ci sono settori dove il la 
voro «di colore» è detenni 
nanfe: non soltanto, come ab 
biamo già delto, neiriiichisLiia 
tessile, negli altiforni e nelle 
ferrovie ma nel servizio medi
co nazionale. A parte gli infer
mieri e gli addetti alla ma 
nulenzione, il 20% circa dei 
dolton negli ospedali ingks 
viene dal Commonwealth, da 
paesi come l'India che di me 
elici qualificati ha una caren 
za cronica e infinite possibi
lità di utilizzo. Da un la'.o 
dunque (manovalanza) c'è «la 
tendenza degli immigrati ad 
entrare nei gradini inferiori 
della piramide d'occupazione», 
dall'altro (dottori) si Ma il ti
pico fenomeno della « fuga dei 
cervelli » dai paesi del solfo 
sviluppo verso le aree metro
politane occidentali. 

Passiamo ora alla retnbu 
zione: il reddito deizli mimi 
grati si mantiene dal 10 al 
Wo al di sotto del livello 
medio della mano d'opera lo 
cale Tuttavia, la propensione 
al consumo è minoro ? quel 
la al risparmio m iggiorc de 
gli inglesi. IO' un tratto di 
cruciale importanza (anche te 
mito conto delle rimesse in 
patria). La forza lavoro mimi 
grata restituisce « elasticità » 
al sistema (una certa scuola 
economica ha associato la ca 
ronza di questa alla len'a eie 
scita inglese nel Jnpoguetra), 
aumenta la produttività e ri
lancia l'espansione Ma non è 
lutto Giazie ai ridotti inve
stimenti di capitale che sono 
necessari alla sua formazione 
e con I accentuata tendevi 
al rispainuo, essa ha contri
buito nella misura di olire 
il 2/ó alla formazione di ca
pitale aggi egaio in Inghilter 
ra fi a n IMI e ti lììiìa « Il 
pm positivo, poteivialmt nte il 
pm vasto, effetto sull'aumen 
lo della produttività e sul 
tingimi amento del livello di vi
ta in Gian Bretagna - di
ce il saggio citato — trova 
origine lei peso esercitalo 
dall'immigrazione sulla forzala-

dei lavoratori immigrati allo svi-
i primi a subire la disoccupazione 

voro nazionale». E' il miglior 
commento sul significato e 
sul valine della mano d'ope
ra « colorata » in questo pae
se. 

l'ita delle falsila su cui la 
pernio la campagna antiraz 
zia lo è la frase tanto volle ri
petuta: « ci portano via il la 
voio, occupano le nostre ca
se. gli ospedali, le scuoio •>>. 
Anche in questo caso le con
clusioni dello studio di Jones e 
Smith parlano chiaro. Gli ini 
migrati tendono a concentrar
si nei capoluoghi, in zone di 
abitazione «crepuscolari », do
ve pagano alla proprietà pri
vata affitti più cari per case 
di qualità scadente. La den
sità per vano è dell'I,01% 
(,i).(ìiV/o per il residente mgle 
se) e solo il 0'f vive in al
loggi comunali (rispetto ai 25 
per cesilo della popolazione 
inglese) Qualunque sia stalo 
il miglior,inienlo relativo dal 
'(il ael oggi (anche m seguilo 
alla pressione indiretta della 
massa degli immigrati) le mio 
ve dimore sono anelale a qua
si esclusivo benelìcio della cil 
tadinanza bianca. Medici e 
ospedali- data la minore pro
porzione iniziale di giovants 
simi e eli vecchi nella conni 
iuta proveniente dal Common
wealth l'use) che questa fa del 
te strutture del sei vizio me 
dico nazionale è di solo 2/3 in ' 

confronto a quello eiella popo
la/inno indigena Nella l'ascia 
dell'istruzione pubblica 'e fa
miglie elegh immigrati (per 
quanto la .scolarità sia più ri
stretta) costano di più allo 
Slato ma questo non impedi
sco che ricevano un''nliicazio-
ne probabilmente ini'erio/c, in 
locali meno adatti e con più 
esigue possibilità di prosegui
mento negli studi, 

Assistenza sociale e assicu
ra/ioni: anccna una volta lo 
immigrato si rivela un one 
re più leggero: riceve appros
simativamente solo il 110% dei 
benefici che vengono orogali 
al rcslo della cUtadhaiv.n. 
In generale i lavoratori i tìì 
colore» fanno risparmia "e ;.; 
meno un \Wo di investimenti 
sociali' un guadagno semplice 
senza contropartita. Ma la en-
rattonslica eiella mano d'ope
ra a buon mercato è che -
per il padronato il rispar 
mio nel rapporto lavoro cani-
tale si traduce istantaneamen
te in un incentivo all'ulterio
re investimento privato. E qui 
il ciclo si perpetua. L'anello 
che li lega alla produzione 
come elemento dinamico por
tante, si salda coll'allro anel 
lo costrittore che condanna 
i «neri» all'inferiorità civile 
nella socjetà. 

Antonio Broncia 

Madagascar 
LUCI E OMBRE 

DI UN VOTO 
Solo con la legge truffa al potere i so

cialdemocratici - Il grande successo del
l'opposizione di sinistra nella capitale 

Dal nostro corrispondente 
PARICI, Il 

Domenica scorsa oltre due milioni e mezzo di oletlon 
sono andati alle urne nel Madagascar, per la terza volta dopo 
S p e n d e r l a , per eleggere i 107 deputati che componRono 
l'Assemblea nazionale. I risultati finora conosciuti rigiuida
llo soltanto la circoscrizione di Tanananve, capitale de M,d, -
cascar dove l'AKFM - partito del congresso dell iidipen-
doma il solo partito di opposizione di sinistra - ha otte
nuto un grande successo. Ma già il governo annuncia di ave
re riconquistato 1 10-1 seggi che già deleneva su un totale di 
107 e vedremo più avanti come e riuscito in questa impresa. 

Per ciò che concerno la capitale Tanananve, sui 01 mila 
voti espressi, 61.1155 (pan al (36,91 per cento) sono andati 
all'AKFM 27.443 (29,54 per cento) al partito socialdemocra
tico al potere e 3 329 (3,54 per cento) al partito conservatore. 

Va delto subito che se questa vittori» dell'opposizione 
di sinistra nella capitale malgascia prova la profonda evolu
zione in corso nella grande isola africana, essa non modifica 
in nessun modo la situazione politica del paese. In effetti, 
come sono state organizzate dal governo sociaktemocintico 
queste nuove elezioni legislative? 

Elettoralmente il Madagascar è diviso in sette circoscri
zioni: una per la capitale, come abbiamo visto, e sei rita
gliate sulle province periferiche, in gran parte agricole, dove 
l'opposizione di sinistra è largamente più debole che nella 
capilale. Ebbene, il governo ha deciso che n Tanananve, cen
tro dell'opposizione, si dovesse votale con la proporzionale 
semplice per salvare la rappresentatività del parlilo socialrie-
inoculilo), e che nelle sei altre province -.i dovesse voi ai e 
invece con una sorta di legge truffa della «legsie di Usta 
maggioritaria ». in base alla quale la lista che oiliene il .Vi 
per cento dei voti si appropria di tutti 1 seggi a disposizione 
anche se la lista avversa, ad esempio, ottiene il 45 pei cento 
dei sutTiagi Cosi s'era votalo in passato — ed ecco pei che 
l'AKFM aveva soltanto tre seggi in parlamento — e cosi si 
e volalo quest'anno con un identico risultato finale indi
pendentemente dalle eventuali illutazioni nell'orientamento 
dell'eletlorato 

Quest'anno tuttavia sono intervenuti due fatti nuovi: 
l'AKFM ha presentalo per la prima volta una lista in tutte e 
sette le circoscrizioni mentre il partito socialdemocratico è 
stato costretto, da una parte, a liquidare dalle proprie liste 
molli dei notabili che l'opinione nileina e più avanzala del 
pattilo giudicava compromessi col potere e, dall'altri), a in
correre a vere e proprie operazioni di sabotaggio per osta
colare la campagna elettorale del partito d'opposizione. 

Como molli paesi africani assurti all'indipendenza nel I9tì0, 
anche il Madagascar ha mantenuto, grazie ai socialdemocra
tici fortemente impiantali m tutta la emide isola, slietti 
legami di dipendenza economica con la Francia. 

Unico partito d'opposizione di sinistra, l'AKFM ha svi
luppato contro i socialdemocratici una attiva battaglia poli
tica imperniata sull'anlimpcnahsmo, la lotta contro le basi 
stranici e, per la nfoiina agraria, l'indipendenza economica, 
le libeila democratiche, la promozione sociale di lutti ì 
cittadini e il socialismo. Tuttavia la sua forza di peneti-.win-
ne, irresistibile nella capitale, 6 rimasta limitata nelle le
gioni agricole dove l'inlluenza del cielo ptoteslante e l'oi-
gani7/azione capillare del panno socialdemocratico costituisco. 
no baineie ancora duiìei'nncnte sornioni.ibili ad una elli 
cace lotta pei l'indipenden7.i e il socialismo 

Risogliela tuttavia attendere i risultati delinttivl delle 
elezioni di domani — l'alti ihuzione di IDI seaui al panno 
socialdemocratico eia scontata in base al.a lecae eleltorale 
di cui abbiamo dello - pei vedere se il successo dell'AKl-'M 
a Panali.inve e un fenomeno ancora locale o se questo suc
c i o e stato .ice impagliato da una certa avanzata anche nel

le legioni auricole. 

Augusto Pancaldi 
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DAL COMITATO CENTRALE DELLE ORGAN1ZZAZIONI PALESTINESI 

Dec 
Un dispaccio dell'Associated Press annuncia che 23 passeggeri (su 280 ancora tralicnuli nel deserto) sono giagiunti nella capitale giordana-Qual-
tro aerei porlano a Nicosia i 129 che da lunedi scorso si irovavano in albergo ad Amman - La siluazione resla confusa e le tratlative ancora delicate 

Un'lmmagino doi Ire aerei cliroltntl nel deserlo giordano: da sinistra I ' a e i c della BOAC, quello della TWA e quelle della Swissair. 

Polemico commento agli ultimi sviiuppi della crisi 

Al Ahram: gli Usa non mutano 
la loro politica anti-araba 

Oggi il Consiglio della Lega araba esamina al Cairo la situazione 

ARABIA 
SAUDITA 

Da8la parte della 
giustma e della pace 

E ' evidente che « L a 
Voce Repubblicam» e 
preoccupata soltanto dl 
nascondere il signijicato 
del gesto col quale Israele, 
rompendo le trattative che 
ancora non si erano ini
tiate intorno al Piano Ro
gers, ha messo a repen-
taglio ogm possibilita di 
soluzione politica. Quando 
abbiamo deplorato, come 
abbiamo deplorato, il ge
sto dei dirot tatori , non ab
biamo soltanto riafferma-
to che consideriamo I'ini-
zio delle trattative come 
un fatto positivo, abbiamo 
detto che esse ofjrivano 
delle carte alia propagan
da oltranzista e alia mala-
jade di giornalisti faziosi. 

Non abbiamo proprio bi-
sogno di prendere esempio 
dalla stampa comunista o 
no di nessun altro paese. 
Abbiamo scritto il 9 set-
tembre che « il giudizio to-
ta lmente negativo che il 
metodo di lotta scelto dal 
" F ron t e " di George Hab-
bash non cambia per il 
fa t to d i e , s ingolarmente , 
i giovani che accet tano di 
compiere il d l rot tamento. 
possano muovere un sen-
t imento di s impat ia ; accet
tano, in effetti. un rischio, 
che pud essere anche la 
morte per la loro pa t r ia , 
il loro popolo, una causa 
pero alia quale questo mo-
do di colpire pun r eca r e 
piu nocumento che van-
taggio ». 

Non posslamo non consi-
derare, prii che slcale, 
volutamente provocatano 
quanto scnve la « Voce Re-
pi ibbl icana» che ci rivol-
ge, come se avesse poiulo 
trovare anche soltanto una 
nostra dichiaraziohe che la 

giustificasse, la domanda 
•J se il Pa r t i to comunista 
i taliano res ta ancora to alia 
visione apocali t t ica della 
inevitability dello scontro 
frontale per por ta re avant i 
le conquiste rivoluziona-
r ie ». Abbiamo soltanto da 
rispondere che, non avendo 
da rinnegare una sola del
le parole che abbiamo 
scrillo in difesa dei popoli 
arabi aggrediti, della na-
zione palestinese, dei suoi 
profughi, dei suoi partigia-
ni e delle sue vittime, con
sideriamo la ricerca di una 
soluzione politica da ten-
tare con perseveranza e 
con ogni sjorzo. Una solu
zione politica, pero, anche 
soltanto una lappa o un 
momento intertocutorio esi-
gono il riconoscimento dei 
dirr td di tutti i popoli, com-
preso naturalmente quello 
di Israele, ma anche, e 
prima di tutto, del popolo 
palestinese che tanto ha 
pagato. 

Quando la « Voce Repub-
blicana » domanda da qua
le parte stiano i comuni-
sti, possiamo rispondere: 
dalla parte della pace e 
della liberfd, con gh arabi 
che combatlono per i loro 
diritti La ferma speranza 
che sia possibile una solu
zione pacijica che ci / a 
disposii a salufare coTne 
utile una trattativa anche 
lunga e difficile, non toglie 
nulla alia nostra convin-
zione che non ci sia nulla 
da concedere come premio 
agli aggressor! e ci sta in 
vece da ncouoscere die 
quesfi Ire anni, dopo tanli 
altri di oppressione e di 
sacrijici, ddnno dirillo ai 
palestinesi di essere rico-
noscudi come nazione, 

IL CAIRO, 11. 

Il ministro delle informa-
zionl della RAU, Mohammed 
Hassanein Heykal, afferma og
gi sul giornaJe Al Ahram, da 
lui diret to, che I'iniziativa del 
segre tar io di Stato Rogers 
i non ha cambia to nulla nella 
sostanza della posizione de-
gli Stati Uniti nei confront! 
del mondo a rabo a. Neppure la 
RAU, aggiunge Heykal, ha 
modificato, accet tando il pia
no Rogers , la sua posizione 
fondamentale . 

Heykal scrive che gli Stati 
Uniti hanno proposto il piano 
Rogers per evi tare complica-
zioni internazionali e reazioni 
incontrollabili ed anche per 
por ta re avanti il loro vecchio 
disegno di dividere il mondo 
a rabo , ora coronato purtroppo 
da successo. II loro obbiettivo 
r imane perd quello espresso 
dal consigliere di Nixon, Kis
singer, e poi ratif icato dal pre-
sidente (< espel lere 1'URSS dal 
Medio Oriente s) e la loro po
litica continua a punta re su 
Israele come « cane da guar-
d i a » degli interessi america-
ni nella regione. 

Nel suo articolo, impostato 
come un 'anahs i della politica 
di Nixon, Heykal inasprisce 
le cr i t iche mosse ieri agli Sta
ti Uniti da un portavoce di 
governo, in relazione con l'an-
nuncio della prossima vendi-
ta di altri diciotto Phantom a-
mer icam a Israele . II poita-
voce aveva detto infatti che 
la RAU ha accolto il piano 
Rogers come un « serio impe-
gno » in direzione di una so
luzione pacii'ica e nella spe
ranza che Washington avreb-
be adoperato in questo senso 
la sua inlluenza su Israele, 
e che i passi compiuti nella 
direzione opposta « nnnano » 
la t ra t ta t iva . Heykal sembra 
met tere ora in questione gli 
stessi intenti ini/.iali della 
politica amcr icana . 

Domani, al Cairo, ha inizio 
la r iumone del Consiglio del
la Lega a r a b a . La nunione, 
inizialmenle convocala per im-
postare I'atlivita diplomatica 
dei diversi governi della Le
ga in occasione della prossima 
sessione dell 'Assemblea del-
1'ONU. acquisla uell a t luale 
momento un part icolare signi-
ficato E' facile prevedere che 
gli ultimi sviiuppi della crisi 
medio orientale. con il ritiro di 
Israele dalla t ra t ta t iva e i 
dirot lamenti ad opera dei pa-
lestinesi, il confhtto Ira Hus
sein e i « c o m m a n d o s » in 
Giordania e le poletmche t ra 
la RAU e 1'Irak f igureranno 
tra i principal! temi della di-
scussione 

Nessuna confermn si e avu-
ta al Cairo alle afferma/ iani 
pubbheate oggi sul londinese 
Evening Standard daU'esperto 
di alfai'i medio onenta l i dl 
questo giornale. John Kimche, 
secondo cui due bngn t e coraz-
zate egizianc sa rebbero s la te 
I r a s f en t c in Giordania . 

(< Escalation » dei pretest. 

Israel® tnolfiplica 
le protesfe all'ONU 

TEL AVIV. 11 • 
II governo israeliatio ha nncarato oggi la dose, nelle sue • 

accuse alia RAU per presume violazioni della tregua, inclu- J 
dendo tra 1 missili che sarebbero stati spostati nella zona a • 
ridosso del Canale di Suez anche dei missili tipo SAM-3, piu • 
avanzati e tecmcamente complessi. • 

L'asserzione 6 contenuta in una nuova nota di protesta — la * 
tredicesima della serie — Indirizzata aU'organismo dell'OMU m 
per il controllo della tregua, che ha sede a Gerusalemme. • 
Essa si fonderebbe su «informaziom raccolte ieri». Secondo • 
Isranle, i missili sarebbero serviti « esclusivamente da pcrso- • 
nale sovietico *. • 

Come e nolo, 1 SAM-3. al pari dei SAM-2 cm si riferivano a 
le precedenti denunce. sono missili terra-ana di tipo difensivo. • 
Essi hanno una gittata minore dei SAM-2 e sono concepiti per • 
colpire aerei avversari che volano a bassa quota. • 

La polizia israeliana ha d'altra parte dichiarato che nelle J 
carceri israeliane si trovano attualmente circa tremila arabi. B 
due terzi dei quali detenuti in base a regolamenti ammimslra- • 
tivi o senza processo. Tutti sono accusal, di « attivita contro • 
la sicurezza dello Stato » o di guerrigha. La cifra 6 infenore JJ 
alle valutazioni della resistenza palestinese e delle orgamz- B 
zazioni internazionali. 

Massimo riserbo a Londra 

Suatidta il rilasci® 
ii Leila KBialed? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 11. 

Quando e come v e n a mes-
sa in liberta Leila Khaled? 
Per tutta la giornata stampa e 
televisione hanno cercato di 
identit'icare — senza molto suc
cesso — le possibili mosse del
le autonta mgle.sl. Queste — 
secondo tutte le mdicazioni — 
slanno prepdranclosi al com-
proinesso e alio scambio con gli 
ostaggi tuttora m niano dei guer • 
riglien palestinesi malgrado il 
tentativo di accreditare una 
propria linea dura 

Secondo mfonnazioni che han
no raggiunto oggi Londra, unita 
militan egizinne (due brlgate 
coraz/ate giimle attraverso il 
mar Rosso e I'Arabia Saudita) 
sono pervenute ad Amman per 
dar man forte alle truppe red-
lisle 

Quel che si leme e un 
colpo dl mano israeliano con
tro la Giordiitna che il coinan-
do nnhtarc di 'lcl Aviv ha di 
falto messo a punlo in ogni 
parlicolaio. Altrellalllo minac 
ciasa e la presenza della VI 
Flolta arneiicana l cm movi-
mentl sono stati segnalati lul-
siomc dH'ai'nvo di alcuni squa 
droni di aviogetli da combalti-
niento Plianlom nelle basi USA 
in TuicliiO nei piess. delle 
<• /one ra.de t del Medio 0-
rienle. 

•\nche ringhi ' loiro si tiene 
pronla Cipi-o e la * porlaerei t 
li^sa di cm pno avvalersi la 
KAF nel caso i suoi aerei Rn-
t.innia cola stan/.iati dehbjno 
unpiovvi.sameute rivelaisi uti-

h per qualche operazione di con
certo con le altre polenze into-
ressate. Uflu lalmente L<incha 
lende coinunuue a sottolineare 
la possibilita d ie tali movimen-
ti siano da mettere m relazione 
con I'evenludle evacuazione de
gli <t oslaggi » una volta che 
sara stdto raggiunto I'accoulo 
llnale con i guenigheri Stama 
no un « Comet » mihlare aveva 
lasciato la base dplla RAK di 
Lymenham dando luogo ad una 
serie di illazioni da parte del 
rappiesentanti della stampa che 
assediano ll eentro mihtare or-
mai da due giorni in attcsa di 
notizie. Si pensava infatti che 
a boido del Comet potesse tro-
varsi gi^ I^ila Khaled ma nel 
tardo ponicnggio era acrei'la-
to chf la raga?/a si trovava an 
coin a Londra. 

Le complesse vicende di que 
sti g 01111 hanno niolti lati oscu 
ri S i una piega assai unpoi 
tanle dei nego/iato inteiallea 
to ha gotlnto luce I'IIKIISCI c/io 
ne di un giornale della sera lon
dinese. quando ha nvelato il 
I'orte contrasto die avrebhe se 
gnatu i rapport] fra USA e 
Israele nei g,oim scorsi a pro-
posit, > dello scambio di prigio 
men II ratio che Isiaele si 
fosse irr gidita. non avesse 
nenpure un i.ito un propno rap 
inrsrntante alle discussion! del 
Coin falo della Cioce Rossa in 
teini / ionale a Henia. e non \o 
lessp accoflere alle nrluesto del 
guei i iglien n\-iebbo forte 
niente unbai'a//ato Washing
ton. 

Antonio Bronda 

RKIIUIT, 11. 
C o st ,no un nionieiui), oggi. 

in n i l s*'inhr.i\,i ininiuii nte 
I 'annuncio che dalla pista del-
I 'aemporto della Rivohi/ione 
tutti gli oslaggi dei palestmesi 
e rano stati trasl'oriti ad Am
man. 

Dope ore d'inccrtezz.i, c 
giiinto inline un dispaccio del-
VAssociated Press che sembra 
mdicarc 1'inizio del t ras fen-
mento. I-'ccnne il teste: «2.1 
passeggeri tenuli m ostaggio 
dai gue r r i ghen arabi nell 'ae-
ropoi'to del deserto sono stati 
rilascuiti quesla sera e sono 
gnmli ad Aniinan ». 

II ComiUlo centra le della ' 
Resistenza palestinese aveva | 
annunciato in mat t ina ta di 
aver deciso il trasl 'ermiento 
ad Amman del 2110 oslaggi an
cora bloccali nei tre aerei di-
rottati , ad ecce/ione dei cit-
tadun israeliani in grado di 
por tare arnii . Gh oslaggi vor-
ranno liberati . diceva un co-
municato. non appena l go
verni interossati l ibereranno 
I selte gue r r i ghen a t tua lmente 
detenuti in Europa. II comu-
mcato del Conutato cent ra le 
sottolmeava che in questo mo 
do la Resistenza mirava a 
proteggere le vile del passeg 
geri e voleva anche « s m a 
scherare 1'ipoci'isia degli am 
bienti impcrialisti i qnali al'-
fermar. i di preoccuparsi dei 
pa s segge r i» : sono gli stessi 
ambienti — dice ancora il co-
municato — che « hanno crea-
to la t ragedla palestinese ed 
hanno cacciato il popolo di 
Pales t ina dalla sua patr ia 
venti anni fa » e che ora . in 
vece di porre fine a questa 
t ragedia . « cercano di imporre 
ai palestinesi per sempre una 
vita raminga e di usurpare la 
loro patr ia in conformita con 
la politica dell ' imperialismo 
nel Medio oriente *. 

Un funzionario del Fronte po-
polare per la liberazione della 
Pales t ina ha fatto capire che 
la sua organizzazione nutre 
delle r iserve sulla decisione 
del Comitate cen t ra le : «An-
nunceremo la nostra posizione 
in giornata — ha detto — ne 
st iamo ancora discutendo. II 
Fronte agi ra in conformita 
con quelh che considera gli 
interessi supremi della Rivo-
luzione palest inese. Po t remmo 
t rasfer i re successivamente i 
passeggeri in localita s icura. 
come potremmo non farlo ». 

Alia decisione del Comitato 
cent ra le si ritiene non siano 
s ta te es t ranee le pressioni 
eserc i ta te dal governo giorda 
no e da quello iracheno i qua
li — ha dichiarato un porta 
voce — « h a n n o insistito nel 
far presente ai leader della 
resistenza il pericolo che Tim-
perial ismo amer icano possa 
prendere pretesto dalla deten-
zione dei passeggeri per inter-
venire mil ' ta rmento nel Medio 
Oriente ». 

Un certo nervosismo — ac-
cresciuto da una v !olenta tem-
pesta di sabbia abbat tutas i 
sulla zona deli 'aeroporto di 
Zarka — si era difi'uso 
oggi fra i guer r lg l ien addetti 
alia sorveglianza dei t re 
aere i . Le agenzie di s t ampa 
riferiscono infatti che quando 
i giornalisti li hanno infor-
mat! sul possibile trasl 'cri 
mento dei passeggeri ad 
Amman, uno di loro ha rea-
gito eon asprezza: « F. per-
cho diavolo sa remmo rimasti 
qui tutti questi giorni? Vi as 
sicuro che uessuno si muo 
ven'i di qui fino a quando le 
nostre richicste non sa ranno 
s ta te accolte ». 

Nervosismo d 'a l t ra par te 
hanno provocate anche le no 
tizie su movimenti della Sesta 
Flotta verso il Medio Orien 
te. Delegati della Croce Ros 
sa e personale s a n i t a n o 
hanno ricevuto oggi improv 
visarnente I'ordine di abban 
donare I 'aeroporlo di Zarka . 
quando i guer r lg l ien hanno 
ascoltato le notizie sul pro 
filarsi d 'una minaccia di in 
tervento s t raniero . Inoltre, 
menti'e misure dl sicurezza 
vemvano adot ta te intorno ai 
t re aerei , una colonna della 
Croce Rossa che s tava d i n 
gendosi verso Zarka e s tata 
I'ermala e I'atla n l o r n a r e in 
dielro. 

I rappresentnnt i della Cio 
ce Rossa continuano a dire 
che <s negoziati delicati » so 
no in corso con i guer r lg l ien 
c malgrado I'liicertezza aneo 
ra regnaii te. ra tmosl 'e ra ap 
pare improntata ad un cauto 
ottnnisino Tuttavia va sollo 
hneato che le ricluesle del 
g u e r r i g h e n . sostan/iahr.vnte 
r ibadite anche dal Comitato 
centra le rlnll.i Resis ten/a non 
hnnno oltenulo ancoia una u 
sposla dai governi interessali 
( tedesco. svl /zeio. lllglese. 
a iner icano e israelnino) La 
possibilita della liberazione di 
tutti gli ostaggi in canibio del 
r fasc io dei set te g u e r n g h e -
n detenuti in Inghi l ternt . Svi/. 
/.era e RKT. e la l ibera/ ione 
dei passeggeri i . i ae l iam in 
canibio della hbc r.i/ione dei 
pntrioli palestmoM iiicaicei.i 
ti da L i a e l e , non appare al 
ni'inien o vicin.i i roucre ta r 
si date che i cm pie governi 
suddett iest.inn fernn sulla 
ricliies' l d'un nla ,cio ch lint] 
i p a s s e ! g o n . e I s iae le m pa r 
t i cu lau rihut.i d considoi.i-

l e la hbera / ione dl guen i 
gl ien paleslmesi nel qu.idro 
dell ' . iccoido. 

La .situazione, come si ve-
de, resta ingarbugliata . Men-
Ire le ore della giornata t ra-
scorrevnno nella suspense, 
scene di giubilo si svolgeva-
no all ' l lotel International di 
Amman quando giungevano 
I'unzionari del Fronle di libe
razione cho eonsegnavano i 
passaport i , con il permesso di 

pari ire, a sessanla dei 129 
passeggeri che lunedi scorso 
erano stati t rasfent i dagli ae
rei dirotlali all 'albei 'go di Am
man, II gruppo e parti to nel 
primo pomenggio alia volta 
di Nicosia, con un aerco delle 
aviohnee giordano. Poche ore 
dope i passaporti vemvano re-
stiluiti anche ai reslanti pas
seggeri. che a t a rda sera par-
livano anch'essi |)er Nicosia a 
bordo dl altri Ire aerei 

Sono arrivati ieri a Fiumicmo 

due italiani 
liberati fra i 

primi dai feddayn 

Arnnldo Palumbo e Giampaolo Recagno, i due italiani r i -
lasclatl dai palestinesi, al loro arrive a Flumlcino. 

La drammatica avventura del due italiani che si Lrova 
v'rino a bordo del « DC 8 » della Swissair dirottato domenica 
scorsa dai partigiani del Fronte popolare per la liberazione 
della Palestina e (crminata felicemcnte. Ieri infatti sono stati 
liberati dai fedayn e. a Beirut, si sono imbarcati su un avio 
^ctlo col quale hanno raggiunto nel primo pomenggio Fiumi-
cino. Arnaldo Palumbo e Giampaolo Recagno. appena sbarcali 
dall'aereo dell'Ahtalia ^i sono recati alio scalo delle Imee aeree 
n.iziunah per prendere nspettivamentc 1 voli per Milano e 
Ccnova dove risiedono. Giampaolo Hecagno si e sottratlo alle 
'iomande dei giornalisti, mentre il Palumbo. dopo aver rassi 
mralo per tolcfono la moglie Adriana sulle sue condizioni di 

salute, ha raccontalo le drammatiche vicende. 

«Do\evo prendere il volo per New York domenica scorsa -
usnrdisce il Palumbo - ma a Milano tutti i voli per la citta 
nnericana erano prcnoiali, cosi mi sono deciso a ntggiungere 
''.ungo. dove sono nuscilo ad lmharcarmi Eravamo decollati 
l.i pochi minuli — continua Arnaldo Palumbo — quando la 
r.uho di bordo ci ha infovmati che I'aeroo era slalo catturalo 
dai guerrighen del Kronte popolare per la liberazione della 
Palestina La maggior parte di noi, io compreso, credettc che 
si traltasse di uno scherzo, anche perch6 le hostess oonti 
tuiavano a girare sorndenli e con aria rassicurante nella 
rabina Scnonche. pochi minuti piii tardi, enlrarono nella 
classe tunstica do\e io sedevo, alcuni uomim armat-i. 1 
tiuornglieri ci dis.sero di essere aniici e che non ci avveb-
hero Tatlo alcun m.ilo. poi miziarono a spiegare a tutti l 
,),i',seggen le moliva7iom politiche 'iol dirottamento e a 
-impagandare la causa della lotta del poiMilo palestinese 

« Durante il viagtjio sorvolammo Cipro e poi Beirut. Qui 
il comandante annuncio che sarebbe stalo meglio atterraro. 
ma i feddayn ghelo impcdirono dicendo che so il vclivolo 
<uosse toccato terra nella capitale hbanese, sarebbe imme 
li.itamenle esploso Cosi sorvolammo In Giordania e ci dirt-
-'ommo verso Taeroporlo di Zarka, che i guerrlglien chia-
mano della Rnolu/iono. in picno deserto 

«t/attorraggio fu particoiarmente dilTicite. L'aereo perse 
iiiola miprovvisfimenle e tutti noi credemmo cl"e stesse per 
Mcoipitare Poi sontimmo i) carrello che prendeva terra e 
upinmo I'lmpressione che affondasse nella snbbia Anpenn 
i l t e rn l i ci furono scene drammatiche La sabbia del deserto 
he si era al/aia a causa del molon era penetrata nella 
arlinga •'llriuerso le fessure dei condizionaton d'avia. Ci 

p.irvo di soriocare Qunlcuno credetle d ie si traltasse di un 
inoendio Donne e bambini ccminciarono a urlarc Finalmenle 
i porlolli d'uscita furono aperti e ci precipitammo fuor: 
Wl buio si distingiK'wuio ] 0 figure dei fedayn armati illu 
riunalt dai fan delle )eeps II comandante ci rassicuro subito 
dicenclo che erano amici -\ndammo a nposare, la matt inn 
dopo furono scelle le donno e l bambini che non eiano di 
n izionalita svi//era e inglese e avviati ni furgoncini. Piu 
iardi anche gli tioimm che non apparlenevnno ai paesi che 
tpnaono pncmnien i ciierngheri furono trasiwrtali in auto 
id Amman La permanen/a neH'aereo fu [>articolnrmente 
lura, plena di dt^agi. -oprattutto si sotTnva |ier il gran ealdo 

dhirno e il Irediio della nolle NonoManto oift. comunque, > 
.den iixhen ci hanno sempie traliali bone 

\ e l l i capitale jiiordan.i fummo alloggiati in un grande 
ilbeigo In v,oi.H,i udnnmo gli spnn e qualche esplosione 
nit lie u r ina ; poi la matiina Miccossua noevemmo la usita 
leil aililcllo coiiMilaio italiano cho ci condusse nll'ambasoiatn 

Oii'i] inline snmo ^tnli nlaseiali 1 nostn passaporti ci sono 
stati riconsegn.iti c ci hanno poi portato a Beirut w 

A riunucmo e sbarcnta. anche la raga / /a mgle«e bhorata 
dai feda\n perrhe (id.mzata M\ U:I giovane avabo, All 1̂1 
Sh mf dello stato del Bahrein La gunano. Leslie Pressley, 
ti i a 'vmio rle! Viscount 10 delia BOAC d.rottato siill'ieroporto 
dell.i W\oh</!ono < Ci hanno tlirottato m tre - ha raeeontato 
hn'\ei icnle ai iiioinali^ti inaiia di np i r t i r e per Londra -
nu nti i eiavamo i met a \ l.iuaio tra Bomhav e l.ondia Per 
inn n.'tie sono ranasta iieir.ieveo. poi il mattmo dopo il mio 
(nil!,/, io ha iiKwiraio I nostn passaporli ai guerrighen 
Qhe«-ii I'on^tatnndo cho Ah era citt.idino di un paese arabo, 
11 li.u no nlasc uiti \ 

Amman 

Relcifiva 
calma dop* 

e feddayn 

AMMAN, 11. 
Dopo lu firina del nuovo 

accordo t ra il governo gior
dano e i guerriMlien palesti
nesi, concluso icn dopo una 
lunga seduta cui avevano 
preso par te il p i imo ministro 
giordano Abdel Rifai e il lea
der di Al Fa tah , Yasser Ara 
I'at, la ca lma sembra t o m a t a 
ad Amman, dopo gli ultimi 
gravi incident!. 

l,e mighaia di pcrsone che 
nei giorni scorsi avevano tro 
vato ril'ugio temporaneo nelle 
cantine delle loro case o in 
altri luoghi di fortuna. sono 
tornate a percorrere , seppure 
ancora t imidame.i te , le s l rade 
della cap i ta le , i negozi co 
mincinno a r iapr i re i batten 
ti, ment re patluglie miste di 
soldati e feddayn percorron.i 
le s t rade invitando la popoli' 
zione a t o m a r e al lavoro 

La normalizzazione 6 co 
munque molto lenla e null:-
esclude che nuovi scontri pos 
sano r iprendere nelle prossi 
me ore, anche perche non e 
ancora chiara la posizione 
presa da alcuni ulTlciali del 
le colonne corazzate giordnne 
che ieri sera , dopo la drum 
dell 'ullinio accordo. hanno 
ignorato I'ordine di r i t i rars i 
dalle loro posizioni ed hnnno 
continuato a combal tc re an 
cora per alcnne ore 

Un portavoce della «Me/ . 
i zaluna rossa palestinese > 

(Croce rossa) , ha inlnnlo an 
nuncialo oggi che il bilancio 
dei combalt imenti avvenuti in 
Giordania dal DO agoslo n 
ieri e di 150 morti e circa 
500 feriti, t ra civili e g u e r n 
glieri. 

D 'a l t ra par te , il quoliriiani 
Al Fatah, organo del Conn 
tato cent ra le della res is len/a 
palestinese, ha annunciato 
che i franchi t i r a ton del 
1'esercito hanno ucciso due 
gnerriglieri vicino all 'ufficio 
posiale centra le di Amman 
dopo I 'entrata in vigore del 
la t regua. 

At t iaverso una delle loro 
emittenti radio, situatn in 
I rak, le orsanizzaziom della 
guerriglia hanno anche invi 
tato il governo giordano a co 
st i tuire « u n a au ton t a nazio 
nale rappresen lan te le forze 
del popolo, che governi il 
paese e purghi I 'esercito. Io 
stato e la polizia degli ele 
menti contrar i alia guer 
riglia » 
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D&se morti e cssiquania feriti nello sciagura feiwiaria nei press! di Milcmo 

non c'era luce per un temporale 

Sono decine le persone annegate o travolte 

DALM 

Tra i feriti gravi, si feme per la vita di una donna - II clirotto, partito da 
pendolari - Lo seontro con un merci, fermo sui binari - S'e reso irreperibs 

Sondrio, era carico di 
e il vice capo stazione 

MILANO L'auito 

In citta e statu col pi la eon inaudita violenza la zona di S. Elena 
Scene di disperazione per il rccupero delle salme — I/allucinante 
racconlo dei superstili; il vapor etto ci e volalo via da sotto i piedi 

(Dfilhi puma jmgtna) 
pllota I mczzi di soccorso, nccorsi nelia 
zon. hanno - fino al momcnto in cm sen 
vlano — recuperate olto endnveri ed linn 
no soccorso una vcntin.i di persona ferile 

Lo schlanto della tromba d'aria cite, Ira 
scorsa vclocissimn avrebbe sfloialo anchc 
le nve del Lido — non si possono per ora 
calcohre I damn die la cnlamitn naturale 
ha provocalo, olhe I'affondamenlo della 
qnma fmbarcaztone — e rimbombato per 
tutta la Laguna, mottendo in a Mamie fino 
f lontani quartieri al di la di San Marco, 
o 1'iio'a dl Giudecca In breve una folia 
preoccupafa ha nempito le calk, mentre 
gli abltanli del scstnen viclno a Sant'Elo 
na accorrevano sul luogo delln sciagura 

Vigil! del fuoco, carabinierl, marina I so 
no mobilltfltl Fino all'alba si e cercato 
dl rocuperare altri corpl c di portar soc 
rorso ai superstiti alia luce dei nfleftori 
che spazzn il vasto (ratio di mare die 
heparfl Sanl'Elcnn dal Lido 

II fenomeno della troniba d'aria a Ve 
nezia non scmbra un episodlo isolato An 
che nel terntoi io di Legnano, a Milano, 
una tromba d'aria si era abbattuta nel 
pomenqgio seminando dannl e bloccondo 
il traffico Ma in qucsto caso non si se 
gnalano vlttmie 

La tromba d aria cho lia provocalo la 
sciagura a Vonezia, contmuando nelln sua 
cotsn, ha sconvolto alcuni « camping » dt 
Ca' Savio, dove avevano piantato le loro 
tendo turistl italinnl e strameri Secondo i 
prim! accerlamenti eseguiti dal commis 
sartnto di polizia di Jesolo lido, la troniba 

d'aria avrebbe causa lo la morte di sei 
peisone e M ferimento dt un centinaio 

Anchc a Fusina, dove la tromba d'aria 
si e abbnttuH con pan violenza, si sono 
avutl danni ad alcune case A Dolo c slato 
lesionalo e in parte sconcrchiato i'ospe 
dale civile Gli ninmnhh sono stall trasfc 
rill ncgli ospcdali di Mcstrc 

AH'una di slanottc eta no quindicl le sal 
me recuperate dal vigili del fuoco dal mo 
toscafo iiiiiblssato dinanzi a S Elem Sci 
dr queste persone sono shtc identiflcate 
sono Gianni MaschieHo, Alba Parallsi 
Leonardo Sagona, Giuseppe Gardi, Lova 
mo Fratmi e Carlo Tiso 

La tromba d'aria die ha sconvolto 
S Elena, Insciando intatto tult'attorno, si 
e formata all'improvviso ed c piombala 
suU'estremita della citta lagunare con una 
violenza inaudita 

» E' accaduto tutto En un momcnto », 
ha detto il pilot a del mo toscafo, fciuo 
Bullo, nppena ripresosi dallo Choc — e 
mi sono soltnnto potuto rendero con to 
che una voilenta folata di vento mi a I 
zava di sotto i piedl il motoscafo Inn 
tilmenie ho cercato di accostarnn a n 
va, I'approdo era a pochi metri ma mi 
o stato impossible manovrare D un 
tratto, il moloscafo si e sollevnto e, poi, 
qiu in ncqua lo sono stato balznto fuou, 

ho nuolatOy ho cercato di scorgerc qual 
cuno, ma era buio e non ho potuto fare 
altro che rngemmgere la riva > 

Arnvando a Sin! Elena si ha la sensn 
zione che vi sia slato compiulo un bom 
bnrdamento a tnppclto Gli alben ab 

bat lutr foi ma no una sclva Intrknta noi-
In quale c labonoso dlstiicarsi La gente, 
centinaia dl persone, sulla riva, alia lu 
ce dei rifletton, guarda II mare speran 
do die nessuno dei corpi che, uno alia 
volta, vengono portati a galla, sia dl un 
paientc 

E' gmnla gente dal Lido da Vonezia, 
dalle altrc isolc vicinc nppena al e spar 
sa la notizia della sciagura La vlla nl 
Lido e sembiata conic fermarsl dl colpo 
Mentre i vigili del fuoco, I carabinierl, 
persona le della marina in II Da le, della 
guardla di Tlnanza si prodignno, asslc 
me a numeiosi volenlcrosi, nei prlml soc 
corsi, al Lido si muovevnno solo lo au 
tonmbulanze ot\ I lassi, le prime con 0 
bordo i feriti die via via glungevnno al 
Lido i second! con pet sonc cho si re 
cava no all ospfdalc a I mare per vedera 
se tra quest! ci fossero loro parcntl o 
conoscenli 

Venezin hn slenlnto nd accorgcrsi dol 
la schgui a perclie la tromba d'aria non 
I'lia mini namcnlo toccntn E' stato solo a 
S Elena in cento o poco pin metrl qua 
drati tra icqua, alberl e case, che In 
massa dana lia provocalo morfl, feriti 4 
damn Inoltie, tutto 0 durato nppena tren 
la socondi, giusto il tempo che il moto 
scafo 130 avrebbe impiegalo per attrac 
care a nvn ed 1 passegger1 n metiers! al 
rlparo m tempo Invcco non c'6 statn al 
cuna possibilitn quando In honiba d'aria 
si e moslrata, id un centinaio di metrl dl 
distanza, non c era piu nemnicno il tempo 
di riflettere 

Dalla nostra redazione 
M I L W O 11 

Due moiti — 1 unto mitchim 
st 1 Pastiualo C i ie lh detrduto 
nclh nolle allospethle di MOM 
/1 od un giovant di IH mm 
tie 0 esltatto ta th \o ie th l l t 
1 iinicio — olio iei iti gi I U un 1 
q in i mtina di f t r i t i leggen m 
buun 1 p 11 tt t urn ei iti negh 
o-.p^cl ill ('i \1n1e1t lit t cii Mon 
/ 1 sono il -. mgumoso bd I IKIO 
di un paiuoso e rlwimni Uito in 
t id tn l t f t i t o u n o dwenulo 0 
gi i lk 17 1) ill 1 si i/ione di \ i 
toic sulh line 1 Sondiio Mil 1110 
Si tcntc pcio cho quale uno del 
ft 1 id piu MI t \ ! an 1 tunm i 11 
tmc i it 1 i \ inieic lie poss 1 I u 
saint ii numtio dot moili 

Mui l ie su Mi! 1110 o su tu l t i 
la Bi 1111/1 1 temponle <u itt 
n i\ i i b| evt mtei \ l i l i \ oltnti 
nnest i d icqui e il c it lo plum 
IK o I\ t \ 1 pm tin dune// ito 
11 \ is b lit t il duetto L I 807 
Sondi 0 Milano composto tli soi 
Cdl!0//( ( (.11 ico rh Liica 400 
\ i iut*i itoi 1 111 ^1 in paite pe 1 
dol it 1 » ( 111 isi t itti 1 f11 Jt in 
fei111 ibit ino 1 Mihno) c m 
d ito a l imponnc con v iocn / i 
un • eno meici che i n teimo 
sul sctrndo bum 10 (U \\\ st i 
/lone di \1c01c un centiimo rli 
meli 1 oltjc il pTSSTp îo i li 
\ello in dne/ione di Mihno 
Queslo foinofilio si nppiestua 
a nuiovetsi ncila sttssa t l iu 
/10I1P 

\ l momcnto dell impitto lo 
< I T R07 " - i l h rfuida del 
m icthmisla Luciano Luscnti cli 
39 anni c fl ill a into m iccluni 
sta PasquTlc Caiella cli 28 in 
m cnli?mbi del rlcposito di 
! ecco dove 1 isiedotio — v n ^ 
fiiava secondo quanlo ci hanno 
di h iualo alcum dei vlacj^ia 
toi 1 illesi e cho t stato con 
feimalo dt un condutloie Tmi 
lio Rolaspei ti a una \ clocil i 
di euca 40 tlnlonietii o n n nel 
ttalto mi/ia!e dell mgiesso sul 
bum o della sta/ione una \e 
locita non ecccssi\a quindi se 
si Liene coiuo che il ticno T\e\ 1 
f|insi me//oia di iitaido 1 cau 
sa del lempoiale 

L CT a\iebbe dowito faie una 
feimata ad \1c01e una a Mon 
?A e poi giungcie alle 1710 i 
M i h io Fnno uuecc le 17 4) 
quaodo e andnto i fo/ /n ie con 
\\o il mem nel a sta/ione di 

\ i to ie Nell u to Itci'is mm 
p ii If i nol loie ci li i t itui i 
mot cc che coi 11 s( cond I 
\ t t tu ia e cmindi in alti i m > 
ti ict cost it u\ i qi i Mo io iti 
-»i i -O It i io\ 11 io \ cnt chnm i 
10 un bloccito cm 11 mo 
i f 'limit tin" c u ip//p noi m i i 
t in codi il b i jn - , iHo — s 
incnsti n i ncll ult mo c n io tli I 
molt i sti rando nt lit ! unit I L 
iontoi to e act i i 'otc i ilt il I i 
sn t i L il C uc lh ment c 11 
^tf s i moli itt i lue t t i / tit 111 
l imine// i \ PI so i p u te po 
'•tti loie si (i I K i \ i i i n \oi 
11 nu ntie 11 s t to i t h \ t ttui i 
U'tndo rh cu^cmotlo i i m i m \ i 

t|ii si ndt nno il nui o tie'l i 
tt \/\ si mi isti u T pt i il ton 
ti it olpo no11 p u l t poslet oi 
di 111 sttonth \e i l i i i con \ o 
Ion/ i toi sc uSu il a qut 111 
dt 111 pi im i conlio n ni i t i 

\n ho finest i |) uf< dt i lei 
/ i u i o / / i si i t nlor n i ' 
nt 1 e l im ine l imine mo si 

iti i coi |)i di uno d( I foi i 
pm t*io\ ini e di i l l i i due \iic-
ft itoi i fi T cm un i tlon n 

Ditcino di i lh i \ i i-,^i itoi i 
eidno si Hi si) i l / i l i d i st tl 
e sc u l n t i ton ns l inn i \iolen 
/n 1 uno contio 1 i l l io o conti ) 
le s( il i ino dtlle c i n o / / men 
U P SI lo\T\nno tlnpnei utto le 
in h d tloloi e It "i id i di p i 
into e 1 nvoti/iono tii Tiuto 
J. i d i l l idif i t io tlplh st i/ion 
t d il p issumo a 1I\P1O do\ 
u H fitla stlneia di qpnlp CIK 
toinava th l la\oio ei i in Tt 
tesi die !o sbaue si d/issoio 
si lanciavano in auilo dpi fenli 
f tnoMcn e tliccine di poisono 
quisi UiUi opciai c lmpie^'nti 

Contompoiane'imentp pni In i 
1 ill I I mo Lelclomco n pompie 
i di Mon/n \ issotio C i i lie 
St ito Sin Oio\ mm o Mihno o 
illt \ u ie Croci Uos^p locili 

e dei comuni vicini Di l 'e \et 
line danop^fiiale si sono visti 
scendpie hai colhnti o insin 
r un iti sulh nns^iccnlT m( n 
ho 11 m o ' ' i s infit ln \ in u io 
t in ^uoi it l enh lovesci i pi i 
mi Toi d clio sotto choc o si 
i t c i scn \ mo o jo ida\ nno !t 

tloniie sopi i t lutto in\ ocando 
aiuto 

I onen di soccorso all ini/io 
d soi din h e indala ma no a 
mino ton 1 n no delle pi line 
left 'lip ficenrl) i sistematica 
i fei ti the al ni/io sono ap 

Clamorosa rivelazione de! superieste 

DUE MILI 
SE RSTRATT 

SUL LAVORI » 

Mil WO 11 
« Stamane ho a uito un collo 

quio con la peuona cho alia 
fine del majigio scoiso venne a 
casa mia c mi o i fu un milio 
nc pel che nttaltassi la \eisio 
no data al magistiato dt Via 
rcggio sulla moitc tli Cimanno 
I^nouni I o bconoscmto ha dot 
to di csseie disposto a damn 
due milioni» Qucsta la clamo 
iobi dicliiaia/ione fdtta oggi da 
Lutiaiio Ciampi i l nnlaiicse di 
42 mm che piesenUindosi spon 
taneamtnte al giudicc lamiha 
di V i d i t ^ i o il 17 mai/o dello 
scoi->o anno disse di aveie ds 
sisliLo ad un liligio f ia tie i i 
ga// i il ii gennaio 1969 sulla 
&pi M^n cli Manna di Vccchia 
no (Pisa) ncllo slesso kio^o 
CIOL Uo\e no\e giouu dopo 
\ciine tio\ ito tl cad I U ie tli 
LuiHnno \f fcimo anchc the 
ntl coiso della lite un i a g i / 
/o tolpi un altio alia test i con 
un bastotic 

< L i poisona che ho moon 
I n t o slamane - ha piosegu lo 
Ciimpi — si piestnto i cas i 
m a il 27 agosto scoiso in con 
pagina di um donna e o T m i 
domi un milionc pn un i com 
pit 11 t itt lit t/ione tit 111 U I M O 
ne 11 me i suo tt n io lot I i 
Al magisti ito d s^t die awtb 

bo ittoso alcuu gionu pei co 
nosccic se il nno pcieie fosse 
fosse sti lo favoie\ole Ag^nin 
se che saiebbe Loitnto a Mihno 
1 11 sellembie e aue i potuto 
inconti at to ilia s l i / iont d t l n 
metiopolitatia di pn//ale Obei 
dan 

< Qucsta matlun alle 10 10 
cnca mi sono i t c i t o i l l ippuu 
limenlo ed ho uitontialo !o sco 
nosciuto OfTiendomi due milio 
m ha detto che non coi i ei ei 
alcun Liscluo ovenlinh i c i t i in 
tatti — It i assicui do — s i 
itbbeto copciti da amnivti i 
L uomo h i poi piecnalo che 
le tck'on ilc Titto a " isa m I 
a nomt di Pu timo \ uigioni 
piano m ie il ia opt! i di un J,IO 
\ un die ign i dttt io su^gen 
mtnto dol Vingioni sltsso 

t Mi sono tiattcnulu a pat 
laic — h i concluso Ci unpi ~ 
])ti cuca lr) m null e ntl toi 
so del tulloqino I uomo lia p u 
\oltc tctcato di f i i nu i c t d 
t u t la pio|)osti \ t l s i l u t u t 
ci si imo d i l l ipp ml munlo fia 
lo gioi n l o s t no ulu li i 
del to llksit in iiulo i n M I I 
pti mo I ultim i oc is m \ o i 
sono tuiiCito i d i \ \ c i i i i < i 
I ib i i u PLICIIL I u n a 

) I M h i i pm tf] H I f n cm 
m i don n MO it iti subito 
l \ U Hi I 1 V ID OS,)L i l k til 

\ 111! ( i 

L c t n )os bil i b b i s t n / i 
i i d un it t t i n i d die h 
in i n dt 1 i Lib n dt "I i no 
11 ( I ) io dt1 I us nti in i 
t i ipnso >> ib lo ( i no "he pn 
hb in rpu I o dt 1 C n 111 i n 
->' ' i IH ni i\ i dt holme nt > i 
i tbl i t st ito iu tss n io is no i 
1 im in o si h , p,Sq n l C i 
1 I i u Hi ( [ i nf< m t o 
e un nit li o ., pi | ( u mo ip 
p tm * si ito ,)os bik 1 1)L] ii 

ilnn io u i b n t o del 
un /ion h i lot Ho ispott no 
P " fl !u (iu u ( fi oi i pi ni i 
t in t \j,h i ( I M P l imit ]p 0 
i mos out il !L ton un c u o 
f" i n o fos p-KMbilc lib 
i ii o 

f sl H i un li L,cd t di po 
u ' i i it li] it i n im u thio 
l ien i i i IT i//oi it d i muti in 
^ i, mitt oi i ' I D dtl i pi ntl I 
/ IOM Hied i f( t!l] inn] l u nl l 
t i l tu i iu i i tu \oituie mi l di 
\o i s i d i l l ,id i L< hmicic di 
u i l t i] \ n,on pu ^ no ai ten 
lio fuU io d< 1 t iniiioii imt n»o e 
dr h spinti mici / i ilc u u 11 
lin unit i delln vont io 11 MI i 
wo on/ i tun iilonio spiiM sul 
1 i missi ta i t i omt i iclitLt di 
un nuif i i MO ] f i jntu ], ,10 
w i t \i „u c sopi itlutto le 
t ii]ie nth i im mo st ntimtnti di 

commo/iont t solid u pta per 
lunnnita riottolosi e modesta 
f l i t ifTollaM il comogho I o 
donnt di \ icoie i iccolgono lo 
masseii/ie ceicino di appu i 
ie le scaipp qualcuni po i t i 
sulh scoiti delle no/ioni e del 
lespu ion/ i domestic i boiso di 
accan c dth Un i signoi i s u / 
/ r n npetc sen/a m i l mtcnom 
peisi e sen/a mai (mnc qua 
di linn itici moment] Snmo 
st i l l puma spinti contio le bp il 
hoio poi nbutt i t i diw»nli bo 
wsto l i i t te dei bagigh sotto 
di mo Poi mi sono l io\ it i cbiu 
si i n il sedile e la spalbtn 
tie! tin niello I io <en it i come 
in um oonchigh i 

I a pioggn a l ia t l i (oncn/n 
Ic non h i mai allont in ito 11 
gente tanti t fent i c\c\ soccot 
leie i bdgagli da i t c u i y i u c 
e poi paiticolaimeiite pictoso il 
caso della gio\ane wttim i \dp 
lio Sciumobal il cm coipo o 
stato estiatlo dalla pnm \ol 
tuia gia prno di \ it I o iisul 
tato poco dopo chi 1 I ig i//o 
eia cieto e viag{,ii\a con un 
Familial e 

Int inlo sul posto oi mo i t 
toi si da Mihno e dt Mon/ i po 
b/i i t c n ibinif n (lit dispone 
\ mo il SLI \ i/io d oi di! t men 
tie sen/i sosl i IP mlolc tiulu 
conlinu n i i i o a fai la spoil 
\ciso gli osnpdali e i ugi l i tiel 
tuoco ispe/ioniv mo minu/iosa 
mente tu to lo \el luie |>oi es 
sete cctti die non \ i fosse to 
i l t i e vtttunt Sul posto sono 
giunti aiul i t il piotett) o il que 
stoic ollte il piocuialoit delh 
Kt pubblic i di Mon/ i 

Poi qu into lU 'uufh Ie t iust 
delh st iagun si contio una pi i 
m i n i t on som n u n i i tost iu 
ziont dt l i t sut tli nun i ichc SP 
t|UPIl/t si i h poi / n If t low i 
i ta the i te nu i fit 1 romp n i l 
mtnlo iw tbn t io 11 lev ito nello 
SW)1L,01S1 tit i t ilt 11 m iggiou 
l t spons ibh l i fk.ll op i ilo tit 1 
t f si i / om \ltio V i no t in 
Mibifu dopo 11 snag i n si t 
illont in i o il quale sostitim t 
J-, t il tne nc Pf Imetim che 
ci i tli i iposo 

Nello \o lg i is dei f t t l i e 
cot to lu t tu ia cht ha lui lo 
pute ant he h pnt ioohio st 
lua/ione mcttoioiogic i cht mi 
pt l \ t t s u i sull i /otia m quel 
momento il k m lot i i t in gt t 
i \c\a tausilo il i i taido del 
1 r I 807 > l u t uisito poi 
mtnl io i! ti ono si u \ i t i n i\a 
tlopo 11 sosta i Usmatc Volalo 
.ill i sta/i )iit di Atcoi t 1 mtti 
i u/ioiu della coi ipntp clottt it a 
e numdi it m nu ito fun/ion i 
men o tli i s i ^ i tli t tli uno 
st imbio \ qui slo punlo poi 
t K n I ill t IM t nti I i no 
m ittt imt nlt in hm/ion I i nt i 
gi i si i put i i idoll i di 1 t b il 
I t i it pi i t k t t i mm iti -.i ifn ih il 
si -)lilulo c ip I'-t it/ioiu st t ondo 
i pumi ic t i 11 imt nti luebbt 
d ito il m i t i himsi i dtl tuno 
in u I H O il st 4ii ilt tli mgi t sso 
in I i/toni cosidtlttto tk tin i 
m it l mt I; ink il 1 unptggi i 
mtnto th 1 i] sttsso tominthlo 
ton un puis nitc di due stun i l l 
i u t hi mt i t n/a pt io ts 
si i pi un i ictt 11 ito ebt lo 
sc t nbio (In i\ 11 bbi douilo 
isti id in il h no n n t i\n -̂nl 

n i J 
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1° premio 
10.000.000 in oro 

2° premio 
5.000.000 in oro 

25 premi 
da 1.000.000 n oro 

25 premi 
da 500.000 in oro 

Cdncly comp p lri inn 
?banm al SPIWIO clot suo <. I onf 
L ii \uolp lesttgf UP CJI noi i [ | i 

Rriiu'ondo un i \< n on o ) 
fid ti u coloiod e 

( 11 sottembre al 31 dicembre 1970 
Lquistoianpo un prodotto Candy 

E facihbs mo panccipaic 
Bisia inviare alia Candy, 

erne i l cerlificalo di paianzia 
Id pioJulto acquistato la caitolina 
rlic iKoi 'o fomitoievi dara 

I l i il ^iinoVII (PIG 
BHa d PIP un po d. foiluna 
Sc v net PIP 'a Cardy no saia felit ^ 
S1 Dropno non vincpietc 

I etc nmun(|LG f^nvoi 
Di WGIP in rasa ui a nuovi dnay 

PPI paitPtipair 
i r-nnuo concoisc ^5 inm f aiuK' 
J( 'tlpcP \hc\c tid i ptodotti 
Itlh Hc'i una Cnncy 11\ )tii( i 

Iiv irk) (i'P i ut ni ion 'on o 
uoti K I in< htna onclwom A 

In i ti ti ivi i i ' 11 '< ciii c 
e l t j | ) t Lu.d Cdiicy 
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PAG» 6 / e c o n o m i a e 

Ecco le «riforme» del centro-sinistra 

ancne 
Si vuole smantellale 
sic dei comunisti per 

TI nnnisteio dello 1 man e 
"hd proposto una trasforn i 
zione radicale della st int i l i a 
istituzionale finanziaria e pio-
duttiva del Monopolio dei l i 
bacchi Di che cosi si frat i i 9 

In un settore corm quello 
della fabbuca/ione dei pio 
dotti da fumo d i cui il g i 
verno t iae risolse nlevantissi 
me attraveiso i l prelievo f i 
scale che grava pei una per 
centuale di ben I 84 il go 
veino intende smin tc lh re la 
posi/ione di monopolio dello 
Stato el iminale I attuale gè 
stione d i re t t i da p-ute dello 
St tto dell Aziend i dei tabac 
chi ed aptire le poite ai prò 
f i t t i del capit i le pi unto i t i 
liane e anche sti amcio I i t 
tuale Anonria di St ito pei la 
fabbricazione dei t ib icchi e 
la pioduzione di sale doweb 
be infatt i esscie sostituita 
da un Istituto finanzi ino per 
1 tabacchi ed il s i le ( I l I I \S i 
«con peisomli ta g iur id ic i di 
d int to pubbl ico* e d i una 
serie di « a/iende p oduttive 
autonome regolate d die nor 
mt delle società civi l i t> e 
quindi aperte ali accesso del 
c ip i ta le pi iv ito Si t ral leieb 
bt insomma di p i ss i re dal 
1 ittualc Azienda di Stato ad 
u n i f o imuh a capitale misto 
del tipo IMI per una a/ien 
da si badi bene che e fra le 
pochissime in attivo di quelle 
gestite dallo Stato 

I a motivazione addotta dal 
lo « staff s> di cervelli del mi 
nistio Preti per tale « r i far 
m i » è nella sua semplicità 
illuminante La introdurlo 
in d i l l apule di quest anno 
de I nuovo regolamento comu 
l u t i n o per h coltivazione del 
t l inceo e quella prevista per 
i l 1971) per la fase della im 
poit izione e della distribu 
zi me fa pievedere una mas 
s iccn pendiamone delle mar 
che stianieie nel mercato del 
t i b i c c o italiano e iende qum 
di ingente e necessano un 
ndcgu imento delle struttuie 
pioduttive italiane pc render 
le competitive con quelle de 
gli altr i paesi comunitari Ola 
ceco il cai attere consei valore 
di tutto i l ragionamento so 
lo « le regole della impresa 
pnvata lealizzano 1 obiettivo 
fondamentale del massimo 
coerficiente di produttività & 
e consentono di « svincolare 
1 att ività operativa dagli sche 
mi pubblicistici come è es 
senziale in un regime di mer 
c i t o competitivo » Dunque 
secondo ì nostn esperti eco 
nomici dove s ha da piodur 
ie d w v e i o m modo compe 
t i t i \o efficiente e razionale II 
occone I impresa pnvata al 
lo Stato si lascino I cairoz 
zoili inefficienti e bu iouat ic i 
m i l i inevitabili quanto uti l i 
nseive di caccia per il clien 
tehsmn 

D i l l a nazionalizzazione del 
1 enei già eletti ica alla priva 
t izzi/ ione dei tabacchi e del 
sale sembra un titolo già 
pi onto per una futura stona 
ecoi omica del centro sinistra 
Ai Tetr i ai Colombo ed ai 
M iUgod i può anche andai 
bene ma ì compagni sociali 
sti cosa hanno da d u e ' 

torniamo in modo più rav 
vicinato al piogetto del Mini 
steio delle Finanze A noi pre 
me mettere in evidenza due 
punti di fondo 

1) La giavi tà del modo co
me si è a i nva l i alla foimu 
lazione di scelte che n g u i r 
d ino un settore di geneiale 
interesse pei il paese e clip 
miei essano decine di m ig l ia l i 
di lavoiaton e di contadini 
ital i ini Colpisce infatti che 
non si sia sentito il dovere 
di consultate e discuteie su 
t u t t i la m a t e m con le oiga 
ni/zdzioni sindacali del setto 
ìe Responsabilità ancora più 
gì n e ed inammissibile quan 
do si pensi che è almeno 
d 1966 che le oigamzzazio 
ni degli opeiai e dei conta 
cimi un vasto ai co di for 
ze dermiciatiche t i a cui il 
nostio P u t i t o numeiose i n i 
nunistiazioni loc i l i I anno sol 
lentato il goveino con conve 
gm pubblici manifestazioni 
di nnssd piese di posizione e 
dib Uti l i qualif icati ad imboc 

Ha parlato Petrilli 

Giornata 
dell'IRI 

all'Expo-70 
di Osaka 

TOKIO 11 
Gioìinta dell IR1 oggi al 

1 I \po "0 1 espos /ione univer 
sale in coi so ad Osil i Ha 
p u l i t o il piesidente e eli ente 
p ibblico italiano piof Pan i l i 
che e l i accompign ito dal pie 
sidente dell Alltalla \chrn e 
d il dilettole cint i i le ck l l IRI 
di Schepis Con chiaie allu 
som il pioblemi della colla 
bor i/ioi e intcrna/ìon ile l ' un i 
li h i detto che in Italia « ab 
1) uno e subiamo il cost in 
U Kiicolo di uni penetia/lo 
ne ci i udì di mi uosione del 
h n si le slluttuie ec inni che 
d i p u t t del r,ie intis no c ip i 
tahst co strimelo ma e qui 
ohe *a lotta si f i esil i iute *> 

il Monopolio di Stato 
trasformare l'azienda 
f le 11 sti id i di coi agg i e n 
to imt pei t u l l i il scltnic del 
t i l i tc< t f d li inno indicato e 
v i i via p i tc ì ilo le linee por 
t i n t i su cui ma icn re 

2) Il punto di paiten/a di 
ogni i i f o i m i l i t i sottrile del 
t i h ice i non può essere ricer 
e ito n un 1 li ut in i tn lo m i 
al con t i l i io in un rafforza 
mento dell i funzione e del 
peso dello St i to Ci sono in 
f i t t i lo ind i uno sostenendo 
d i inni pioblemi seri di ade 
gu im nto e eli inurioderna 
niente delle st iut tute fun/io 
nah e pindultive di tutto il 
settore elle l i recente appro 
v i / ione elei nuovi regohmen 
ti colmimi i n h 1 leso solo più 
acuti M i 11 soluzione a que 
sii pi ih l tmi n n può trov i r 
si eh n1 un disegno di n 
fot m i m i m i c o e programma 
to da p i r le dello Stato che 
i f f i o l i t i in moelo unitario tut 
te le questioni dalla fase del 
la co t i \ i/ione i quella del 
la piod izione fino a quella 
eiella disti ibuzi ine e della 
vendi l i del t i b i c co 

Questo c o m p u t i m modo 
pi tot it IMO che si smantellino 
le baiel i t ine speculative 1 co 
m i n a n e dalla presenzi nefa 
st i degli e \ cor cessioni! i spe 
ciah che rippresenta un osta 
colo pei ogni iniziativa che in 
tenda sviluppale in quantità 
e quihta la tabacchicoltura 
italiana Se non si affrontano 
pioblemi come ri trasferimen 
to ai contadini associati agli 
enti di sviluppo alla stessa 
Azienda di SUto dei fondi e 
delle competenze oggi ancora 
riservale agli ex concessimi i 
r i se lo Slato non si f i cari 
co direi amente dello studio 
e della n c e i c i sulle nuove 
qualità del tabacco e degli in 
terventi necessari per le con 
seguenti trasfoimazioni coltu 
rali se insomma non si af 
franta i l nodo delle campa 
gne dell intervento de lh Stato 
nella fase della coltivazione 
ogni pioposito di n fo ima lun 
gì dal compoitare efficienza 
e produttività nuove signifi 
ca solo nuove speculazioni 

In un ambito così c a n t t e 
nzz i to in senso democratico 
e solo in questo noi comuni 
sti siamo disposti ad affronta 
re per quello che ci compete 
in sede parlamentare le misu 
re anche urgenti che si ren 
ciano necessarie per snellii e 
ammodernare rendere più ef 
f idente la produzione del ta 
bacco D ci pare che anche 
i sindacati si siano sempre 
espressi in questo senso ac 
cennando ad esempio in una 
recente piesa di posizione del 
Sindacato Nazionale Dipenden 
ti Monopoli di Stato alla pos 
sibihta di una trasformazione 
dell attuale Azienda di Stato 
in un Ente Pubblico econo 
mico (sul tipo della struttu 
ra francese e del nostro 
CNLL) che consentirebbe dr 
salvare il cai attere ngorosa 
mente pubblico ed unitario 
di tutte le scelte nel settore 
e di realizzare al contempo 
una maggioie autonomia pa 
tnmoniale e di decisione Ma 
allo Stato possiamo solo r i 
badile la nostra ferma op 
posizione al progetto uscito 
dalle stanze del ministra Pre
ti e la nostra volontà di por 
tare con foiza ancora mag 
gioie che in passato questa 
nostra opposizione e le no 
stre pioposle positive di r i fo i 
rra in mezzo ai lavoratori del 
l i manifatture alle tabacchi 
ne ai cont idini alle migliaia 
e migliaia di famiglie che in 
zone spesso fra le più ar ie 
Irate del paese vedono nello 
sviluppo del settore tabacchi 
colo I unica prospettiva per 
una esistenza diff ici le e fati 
cala Perché anche di questo 
si t iat ta Dal modo cioè co 
me il governo intende com 
binale la piopna azione per 
la npresa e I ammodernamento 
delle st iut tu ie pioduttive del 
paese con le esigenze dei la 
vor i to i i e con quelle delle pò 
poi i/ioni delle zone ckp esse 
d t l piese in p u l i c o l u e del 
Mt//eigioino 

A questi lavoiaton ed a 
queste popol tzioni il piogel 
to min is t in ile. ot f ie solo il 
cosiddetto «stollmiento \olon 
l ino » e cioè la pò abi l i ta 
di l isci ne con un i qualche. 
concessi me economici mime 
d i l l i il loio 1 ivoio m i non 
dice nu l l i quinto a g n a u 
zie conilo la ch iusun o il 
ì idiniuision imento degli sta 
biIrnienti sulle possibilità fu 
tuie di nuove assunzioni di 
mano d opeia giovane e qua 
hlicata sulle condizioni di la 
voro e di svilupoo della vit i 
democratica in Iabbi ic i su cui 
non può non fondai si ogni n 
foni la sen i nel settoie Pei 
il ministra Pie Li tv idenlcmtn 
te migg io i t ellicienza e sino 
mino eli mtggioie sfrattameli 
to e pregimi condì/ioni di vi 
t i e di lavora per inibii n i 
di opei il e di contadini e ul 
tenoie degi lei l/io le economi 
cri e soci ile di it itele zone del 
piese Ma non può i l lo ia il 
ludeisi il i numi lo P u t ì clic 
l i t su i » e l f ]c ien/ i p issi scn 
/ i ineunti n e l i le isten/ i du 
la e leu ice fi l I \e l il i l 

Giulio Quercini 

- I sindacati non sono stati consultati - Le propo-
evitando che cada nelle mani del capitale privato 

La frutta non 

è concime 

Protesta 
contadina 
a gna 

BOLOGNA — « La fruita non è concime 
E I ora della riforma agraria » ceco in 
dieci parole quello che pensano e vogliono 
i contadini Dieci parole scritte su uno 
delle centinaia dì cartelli offerti i l i alien 
zione dei bolognesi della città dal lungo 

corteo contadino sfililo ieri per le vie del 

centro — (hi p a l i l o dello sport, via de 
M Ile v a Indipendenza — sfociando In 
Piazza Maggiore dove la manifestazione si 
è conclusi con il comizio del compagni 
Sicjh nolfì segrehrio delia Camera dol la 
voro e Omiclni presidente della Federi 
zlone delle cooperatile Ma la strigo della 

frutta era solo uno dol motivi dolio prò 
testa contadina Braccianti, mezzadri, col 
tivatori diretti insieme con la condanna 
dol « decrelone » hanno rivendicato prò 
fonde ilforme a cornine aro da quelle agra 
ila e fondiar a 

Domani a Cassano Ionico manifestano i braccianti 

Calabria; emigrano 
0 lavoratori 

La giornata di lotta per l'occupazione ed il lavoro » Ogni bracciante lavora in me
dia solo 73 giorni in un anno - Case, ospedali e scuole al limite estremo di arretratezza 

Nostro 

Dall'Unione Petrolifera 

Forti pressioni 

per iB rincaro 

n Direttivo dell Unione Petrolifera associnone dog i in 
dustnah privati si è nvolto al ministro de i l l nd i s tm Gava 
per ottenere I aumento di prezzo di tutti i caibmanti II 
presidente del) Unione è anche il presidente delh I sso In 
Italia la società che non paga tasse allo Stato italiano e 
che rifiuta di migliorale sia pure di qualche cents al barile 
il prezzo del greggio estratto in Libia Al goveino libico che 
ha ottenuto dalla Occidental un miglioramento di 30 cents a 
barile la Esso fa il ricatto noi siamo forti abbiamo altre 
fonti di approvvigionamento non pagheremo un soldo di più 
Al governo italiano ancora ncatto se non ci daiete un nn 
caro faremo mancare il carburante per 1 inverno Um situa 
zioae in cui i ricattati produttoii e consiimilon dovrebbeio 
finalmente ribellai si insieme 

Pra 1 altro chi pai la di costi cicscenti mancinza di Pio 
fitt i spese nuove ecc sono gli stessi che sulle stiade pio 
fondono decine di miliardi in impianti di distribuzione super 
fluì Rinuncino la Tsso e soci a questi sperperi e ac et ino un 
blocco delle licenze una regolamentazione sia dei punti di 
vendita che delle islalla/ioni di raffineria \e l l intervento pub 
blico in questo senso sta anche l avvenne dei benzinai Otte 
mite le due Ine al litro d aumento infatti ì benzinai si 
trovano in molti casi al punto di partenza il nnc i io ha fatto 
diminuire le vendite e per ogni litro di benzina venduto in 
meno se ne va il vantaggio ottenuto su altri Ì4 l itn Solo chi 
vende migliaia di l i tr i al giorno sente il vantaggio delle due 
lue d aumento La I IGISC che ha puntito sulle due Ine 
rinunciando alla regolamentazione tu spinto i benzinai in una 
trappola poiché la regolamentazione dei punti di vendita sta 
nel « decretone » come und va^a piomessa 

Attualmente i punti di vendita si infittiscono particolar 
mente agli accessi delle città dove le stazioni si allineano 
una accanto ali altra e cercano di salva-si vendendo acce^soii 
e servizi Ma proprio in questo ca^o un blocco sarebbe positivo 
anche pei la speculazione che vi prospera intorno su 38 mila 
punti di venditi solo 8 000 sono di piopnetà del gestore negli 
altri casi e è il contiatto di comodato che fa i comodi solo 
delle società pelio'itcre E una situazione nella quale tocca 
ae.li stessi benzmi icndeisi conto che la icpol imentazione 
pm esseie p i li io h tonte [ i nn d un ni j j >i munto di 
icddto 1 ben/in u devono cinque i espiritele l i pi ss one 
ptr I aumento d i puzzi sull nteia gamma dei pi od itti pe 
t iol i fen che è conliopioduccnte 

Q nnto al gov e no che dispone di un Tute di Stato da uti 
1 77 ire per le se te in questo settoie l i s i i azune non pò 
ti ehi e csscie più nociva e unii ìciatar a d fi onte a i n pi t 
blema cosi g ave che min ice i di scai ic i i e al i l pos triti 
costi sull econ mi a itai ana 

E' « arrotondato » per eccesso 

Patenti: su! bollo 

aggio ifSei 
l a maggioi azione delh ta ".a siila pile ite Hi r. i l i the 

lì i decrelone s prr vede ad I i II n i p r l u i i n iu idi mi M e 
1970 ammonla a (IT Ine e I m i es-me p a l i t i trit io il ' ot 
tobre per conio enrenit \ l i 1 u I i el 1 t l o Itile 1 i 
tun7e ha dato dispas / < ne eli e i e n a i 11 ) 7(H) t per 
ai lotond imento » Ola l a i r tHidimcnlr e i i i l k eie s a 
alla cllra pili vieina che n ti H lo t i-* 
Ptr il citt id no l i cliffri 1/1 d i P I L I 
gote! no ai traila I e il 1 1 i ni I 1 
e rieinricni e 1 ) 11 a 1 o l i r l a h ni 
governo 1 q il 1 t 1 r, 0 d 1 n ( 
is lido vess 17 ) 11 

I I 0 I e 1011 700 
il) l'i r 

1 q 1 ( 0 ( 1 1 
1 t! 111 n li 

tt 1 I io le pai 

servizio 

CASSANO I O N I O , 11 
«Gest ione sindacale del collocamento e o b i e t t u i 

di lotta i m i t a i m dei b iacc ian t i , degli assegnata l i con 
lad in i e opeia i pei il l avo io , i s a l a n , le t i a s f o i m a 
zioni e lo sviluppo economico e sociale della Calabria » Su 
questi temi domenica 13 settembie in vista della Confo cu/1 
regionale calabrese della Tederbraccianti che si terrà in olio 
bic si svol tela a Cassano Io 
nio il più popoloso centi0 del . _,_ , 

la pianuia di Siban un ina 
portante e qualificato conve 
gno a cai attere provinciale 
cui reguna una mamfestazio 
ne di massa nel corso della 
quale par lei anno 1 compagni 
Tommaso Lsposito segietano 
regionale della Federbraccian 
ti calabi a e Donatella Turtu 
la della Segieteua Na7ionale 
della ledeib iacc iant i Al con 
vegno che a t ra 1111710 alle 01 e 
9 30 nei locali del cinema « Ita 
Ila » e alla manifestazione 
che seguila hanno assicurato 
la loro paitecipazione tutt i I 
dirigenti delle cameie del la 
voio de lh provincia di Cosen 
za 1 membri dei comitati di 
rettivi delle leghe bi iccianti 
l i 1 membn delle commissio 
ni di collocamento numeiosi 
delegati eli cantici e e d a7ien 
dn nonché delegazioni di cen 
tinaia di lavoratori di molti 
centi) della piot inola 

I l contegno e la manifesta 
zione di Cassano Ionio si stol 
gono in un momento caratte 
uzzato dalla esigenza di una 
folte npiesa della lotta sinda 
cale esigenza che scaturisce 
dalla condizione di lavoio e 
di vita dei biaccianti dei co 
Ioni degli assegnatari dei 
contadini dell inteia Calabi la 

Neil ultimo anno infatt i al 
t u 79 000 la to ia lon Calabiesi 
in gran pai te espulsi dalle 
e impar.no sono stati costietti 
i t i em aie le gioì nate eli 
1 uo io I 1 bt irci uni sono ^ta 
le 111 media 3 i sai n i nman 
gono 1 pai bassi d Italia nel 
settoie av ico lo l e case gli 
ispiri i l i le scuole sono al li 
mi'L tst iemo di a l i a n t e / / 1 

di insutf ic i tn/1 I 1 condì 
/ione dell 1 domi 1 e la più unii 
Inu le rispetto tll Inter0 Paese 
per 1 IH alarne nlo I 1 ottura 
Ielle I ninnile la scaisila di 
I i t o l o e di tu l tu i 1 per 1 as 
01/1 dei so11/1 

In so'-i 111/1 ai e 01 a oggi in 
1 il ibn 1 11 uno di li 1 Ut 1 li 

t l l i di t l i di upo coloni ile 
1 in isl iute It M i indi lotti citi 

1 minilo del 1 I e U mnt^ 1 
bil l conqui te e Ire ti I n o i l 
011 sonu t iei i t ite d 1 quelle 
otte 

C u 11 oios i 1 i p i t s i del 
1111/1 i t i t 1 e It l l 1 [olt i del 
i t o U011 e il ibit si 111 pi uno 

IUOL.0 le hi ite inti dete pei 
111 p i n n e (I ili 1 ef let lua ip 
I l l ta/ioi lL dt Ile e inqillstt s \ 
1 u i di e di I t i . 1 1 i h / / it i 
l i t i e liso 11 in pe n i ) di du 
e I lite pel I l un p ) itlt 1 
) 1 JMone e si ilo derisiti) 

1 1 110 t 1 I t i [11 l i t i 11 ilo l(,l 
1 )1J t 1! due e 

Napolitano 

su « Rinascita » 

Il PCI 
per il pieno 

sviluppo 

democratico 

L ultimo minicio di « Hinasc 
11 » pubblic 1 in nticolo d< I 
compigno Gioigio Npolit ino sul 
la lint 1 che il PCI h i s(gu to 
nel coi so dell i u culle ci si 
ministcìiile \ f f ionl indo i! pio 
biemi dd funzionami nto de li Ì 
d tmocn/ i Ì N ipo l i t i no ln sui t 
to che (ilo esigui/a t e diven 
ta t i pei noi uni disti ìmin tute 
anche nel giudizio sulle divei 
so foizt e posi/10111 politiche 
sopì iltutlo dopo che dinanzi 
ali impetuoso sviluppo dol mo 
vimento delle masse ìbbi imo 
Visio scatuine — dil la u i s i del 
centio smistia e della linei 
model a l i su cui esso p( i inni 
si eia ietto una tendenza 

antidomoci itic i una posiziono 
di lotta dicl ini 1'1 e vnulenta 
m o l t i a impedii0 piopno il 
fun/ion imento degli istituì de 
moti it ci lo viluppo dell i de 
moci izi 1 in tutti i e impi 11 
cvolu/ioic du 1 ippoi li li i le 
foi zo politiche 111 un c i m i d 
concilo 0 hbeio (onfionlo» 

I oppos zione del PCI al go 
verno Colombo è quii di do\u 
t i sopì ittutto ai l i concezione 
che noi abbiamo della demo 
ciazi i « come teiieno di iv in 
/ala delh disse opoian e del 
lo misse popolali v e un lei 
ìeno che masti a « 1 mipoit in 
z i dicisiva del f noi ne il con 
solid imento e ! estensione del 
movimento iìvendicilivo e un 
nov i lou dell i ci isst opor i a e 
d ile m isso nopol u e de I m 
die 11 e conciete i lei native atr 
0 icnlairunl flnoi p rò lisi s i ! 
te ieri i n i inz l iti i delh pò 
t t i economica e sociale Q n 
d bui * ì l l io che tiegua s ) 
ci ile « 

\ apolli ino clojw a voi sotto 
! nt ito 1 n zi iliv i del PCI p< i 
1 proseguimento do!) i/one sin 

dicale imi u n nello f ibbiic!m 
e nel piese esimila i pioblo 
nn dello sv ilupjxi ee nomici 
concludo sci vendo che la loti i 
pei un pieno sviluppo della d 
mouaziì pei 1 i f foimizone di 
nuov i nelu zzi e eli n io\ i i tp 
poi ti poi t iu pi r I ivvonlo di 
un nuova direzione politici 

«non e una pua schei ungi i 
d voti co m i un i Ioli i tom 
ilcs i che integi i e e impela 
ciucili che si svolge si i p ino 
soci i e » 

« H naseil i » p ibblica molti e 
un ed ton ile di (. n lo C ili izzi 
sull i situazione euiope i u o 
sci itlo di Ci oig o \m n loia s i 
1 i l ime i del mivimento cai 
lol co ed in il si bui Cile su 11 
ensi s imi u n i i i l l i politie i 
ekila UH e sul'a Somiln 

l ' U n i t à / ^abafo 12 setfomkìo W O 

Concluso il congresso del RJC 

Parità 
di salario 

t ra uomin 
e donne! 

Dal nostro corrispondente 
! ONDRA 11 

Un congiesso posiLito che 
h i 1 iconici ni ito 11 volenti di 
lo t t i del mot imento dei I n o 
i i ton inglesi pei 1 espulsione 
e In sviluppo n i/Kin ile j Cosi 
In depililo oggi la 102 assise 
mini ile del IUC il segui ino 

genti ile dell ni gal l i / / i/ione 
Vie I eathci nel p i s i u t in 
i ìssegna 1 nsu l l i t i di cinque 
gioì ni di di lu i t i t i ) I sindacit i 
si sono opposti nella min ic i i 
più decisa ad ogni tentativo 
del governo conseivi toie di 
mici fe iue con i ci11 itt i cicli > 
libei 1 conti itt i/ione colle Itiv i 
hanno i espililo qualunque sug 
gei imento ad un 1 possibile 11 
p ies i de lh poi i t i c i dei led 
diti li inno dello di no ali 1 
cocHi/ ioni log ile l imi lo so 
pt ittutto messo in gii udì i 11 
nuov ì imministia/ione eontio 
ogni Icnt i t ivo di azione ini) 
sciopcio pon^ lo scontio f ion 
t ile con quelle o igan i / / i/ioni 
sindae i l i ehi dopo 11 p non 
tesi labui ista hanno utiov i lo 

Muore 
un operaio 
schiacciato 
fra ì rulli 

I 01 IONICA I I 
Un (ipoi no chimico è morto 

oiigì dllo st ibi l imenlo Monte 
dison del Casone St chi un i 
Domenico I 101 un di anni A i 
pioveniente d i l le Muehe e 
ìesidenle a Follonica in \ n 
Nonna Pn le l l i Pai enti 2(ì 
I isci i ! i ino 'hc e due f ig l i 
II ìefci to medico pai l i di 
contusione ci m ic i e di g n u 
conlusioni ì l l e rn to iaco sim 
stio e deceduto menti e con 
1 uitoambtihnz i v t n n a ti > 
s p u t i l o ali ^spedile di M i s 
sa M i n t l i m a Sulla dinamica 
del moil ile infoitunio si s i 
ohe montie lavonv 1 in offici 
n i sembi i i i m a n i e un n i 
stio t iaspoilatoie la macchi 
i n messasi impiov v isamente 
in movimento lo ha d f f e m t o 
feiendolo moi talmente f i a due 
f iossi i i i l l i Nello stabilimento 
in °egno di lutto ò ^tato un 
mediatamente sospeso il la 
voto 

un i compiei i li ie i l \ di movi 
menti e sono più I u t i e uniU 
che ni n 

I aminoninHiilo che we ne dd 
Bnghlon e < Un lunui e lui i 
unc ino > nel e iso I < III usua 
consci v it ice debb i d iv voio 
estiinsec u si nelle l( i n ini i 
cipdte d il ni uulcslo eh II naie 
del pu t i t o eli III i l l i 

M i ( p una p n u pò t i \ t 
che il congiesso h i ine s i in 
luce nd l mteiesse di Hill i la 
n i/ione e efesio e I me it i 
menlo ili i npies i pi 11 Ut \ i 
11 ì ichi ist i dell esp invi HIP 
pi indicai i dell creinomi i 11 i 
il ile che len^ i e onto eli i j i i 
\ i pieibkmi ehe l if l L.LO I i la 
legione i ehe e onci imi ino a! 
sollosv luppi i l'i i / ' H li I h 
C i in Hi ci I M I i I hiu de Me 
ìesli izioni e de! pei n 1 ) eon 
giuntili ih » li d II izi i 
un i necessil i nnpi I IOL bile 
sopì i l tut l i nei n j i i i ii li ili lf i 
(iisoceup izicinc f he h i U N I 
ginn o i l ivelli più alti d )0 
inni a ciucsla p u l le d'i i 
nu l i un i t i i lUn l i pot ieibci 
I icilmcnte i iggiungeie un mi 
lionc nel! unc ino pioss mo I t 
queste condi/i ini i ov i e i 
i l nalzo dell i cui v i de^h in 
\cstimenti non più e u t ni 
tenuto e t in to meno si può 
pens ne e he si i pos In t 11 
rJtinj elio (ionie \ n icbbe i! 
gov ( ino) i s lesi eie! el loie 
pubblic i e de li invi slimenM 
soci ih 

Oe,gi il coligli s i ( * ì 
a\ev i dib iltuto il pi b l m n 
cuiopco i n n i melo l i t i n< 
ul u ) e vi ntu ili *> ìe'ii se ] e 
ci ih cjii mei i i lei mini di in 
f-icsso s il inno li 1 ihncn 11 
ti) li i ippiov il i ni1 1 i u i 
dui i li i ile un i l i i) i/ o in 
cui si e hteete 1 i p n Ir ) i 
s il n n l f pe i h fot / i 1 iv tio 
Uminmile Ln pi IL.Cti i i 
n Uno piowde i) i n nmgi 
mento fo im i l i ile lì i p i t 
t io il 10 •) M i è un pi in m i 
m i di ! unn i e li imb u t 
ehe 1 isei i unp p z ! r-
e v is um i il i ) i un il ' 
p ute de 1 puho i i \ i it> 

sotto one s o isni l to ! 1 l 
coni ics o del UC m i t i l i 
sei ito ìubbi Mill i \ il 11! r li 
lotta del mo\ uni ito I in 11 
e i l i li nino f u l l i Soi o ìpi i< 
lutto i 1 no i i i n e le < ' I 
i i \olui le di 1 Ile i i i n enfi 
lo ehmosti in ) di n ì e se e 
più disposti ad ispeitaie 

Antonio Bro^H-» 
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La novità di maggior impegno — 

ry-r r, PUTV one ina vrodo'ta — 
e c^es a se t maria la vrima delle tre 
v ' a e del documentano storico 
P c - i a ±870 l Raa.oco- ' - e-e us ia 
j , n o i O 3i-ogra*7ima c o i ncei .0 e am 
D - U T «anteprima » conte^vora 
ni. iT( aaerse e tta italiane pr"^n 
fer_ i aocumer rio a cr-tici d'orna 
w> s orici pre ^fi e mintati vari nei 
nir ae' a vro^sima settimana E ciò 
e oj La ~n s^ra e t ia ^o zsideraz One 
ne r qua e i aingenti detta RAI TV 
itn~cno Roma lb"0 aocu montarlo 
aes nato a rappresentare il contri-
OJ del'a TV aia ce ebiazione dei 
cer enano della conquista di Roma 
c e iu e 

cn cui riatto diremo acc iratamen 
te « garanti o » A supervisionare la 
in e ^TaziO"L e a reuiizzucione a->i c o 
CJ-r entario (af dato a Carlo Napoli 
e a Dorren o dern oei) e s ato enia 
TPC'C i. cattolico Giovanni Spadolini 
a,rct ort dei COTI e-e deila Sera — un 
per^ nucg o erte Forieoraccio ha a de-
eoe icatt x spesso nei suoi corsivi 
p>" 1 lettori de alUnttaa tvon si 
w r-f rhF spade m non aboia i titoli 
v r occuparsi d. un programma come 
Qjfz<- o ala a que^i one romana » ai 
r 0( rti ra Cnie^a *• btato e al movi 
•n^e o poli'ico dei cattolici eoli ha ae 
d ca o alcuni lion Ma e quanto me 
no oocttuamerie Dimoo ico erte sia 
ocoi -ir> cattolico (t u trareazionano a 
d r"t ore del rogito più a ujficale » del 
la cesse dominante italiana a super 
z s onare ppr il -mezzo di comunica 
z re di massa più dittuso nel no-
s r raese a ce ry u o"e di. un a 
c e lì it s^i embre d"t 1870 s, 
co-rip lu timo at o dei Risorgimen o 
la r a ra~jiros"nfò ver decenni e 
aet u ic i ruo di polem ca zncne 
e r -jn e tra il Rateano e la 
e rr- *", r in ra ma ancne tra aue mo-
c d ntendere l mite di'a a Spaao-

"i r correa n a sua intervista al 
n 0 — o-o c , « poco dono l ^cres 
0 "" e tri ppe l'aliane attraverso la 

bre " r di Porta Pia fu lo stesso car 
d r-c p antoneili seare ario di ^ta o 
j e e o a ir" ocare l aiuto dei sot
ti^ Cenarne per reprimere 1 toi -> 
u. di rivolta popolare nel quartiere 

di Borgo attorno a San Pietro Dopo 
ti conflitto armato il primo incon
tro ira C i esu e Ma r a iu o ni ir i e 
dunque nel segno della repressione 
Lento anni dovo la celeorczione dei 
compimento dell un ta d Ita la avviene 
nei --egno dei Co r r ere deua Sera 

Via a proposito ai questo program 
ma va ri eiato ancie un altro dato 
donostan e si tratti di un programma 
di notevole impegno e di sicura aaran 
zia per gii ai'uali gestori dei potare 
televisivo Roma 18"0 ' stelo colloca 
to puramente e sempbtemente nella 
posizione ormai tradizionalmente ri
servata ai aocumentari a culturali » di 
n a c ( re oorta a \ t u a proorammazio-
ne non si ammettono eccezioni tor 
se l unica concessione e stata quella 
di collocare in alternatila a Roma 
IH'O un film di scarso ncniamo E 
maubbiamente significativo che an
che in un occasione come questa i pro-
Qrammaton abbiano rispettato la rou 
Line e i e ripartisce te trasmissioni ver 
« generi » e ricalca ali appuntamenti 
ps^i i-na so a volta a nostra memo
ria la routine fu rotta cinque inra 
fa auando u documentano (decisa 
mente conformista e patriottardo) de
stinato a celeorare il cinquantenario 
della prima guerra mondiale tu coi 
locato in prima posizione il sabato 
se-a per sette settimane e si ebbe 
allora una media di oltre dieci mi 
noni di telespettatori, contro la me-
aia di s^i milioni circa raccolta lun 
go tutto il 1969 dai documentari coi-
locatt appunto nella posizione tradi
zionale del mercoledì i^ervata ades
so anche a Poma 1870 Po«^ amo 
ro^c udere ci sembra che ta legge 
primaria per l e alta direzione » del'a 
RAI TV (che controlla strettamente la 
proarammazionej e ancora e sempre 
la preminenza dei programmi a leooe 
ri » nsvetto a tutto il resto l isto do 
che Roma Ib70 promette di essere 
'a scita in questa occasione potreo-
oe anche ess»re considerata vantag 
oiosa ma a parte ogni altra consiae 
razione vanno sottolineati awhe in 
que to caso ti costume generale e l 
« valori » che esso tende a sostenere 

g. e. 

eabato i3 
TV nazionale 
10 P ograrrma cnema 

togra^ico 

So tento pe*- Ba r i e 

zone co lega e 

13 Ogg le comicne 

13 30 Teieg ornale 

18 La TV dei ragazzi 

Ariaperta 

19 30 Es razioni del lotto 

19 35 Tempo delio spinto 

19 50 Teleg ornale sport 

Cronache ita are 

20 30 Telegiornale 

21 E noi qui 

O p te d onore a que

sto appuntamento con 

G org o Gaber (che 

contin ia ad d e-nare 

ierate felici ad a t^e 

che non r escono a u 

scire dal consueto gn 

g ore degli show te 

lessivi) è questa vo! 

ta U regista at ore 

Nanni Loi Vi saran 

no anche nafuralmen 

te Ombretta Colli e 

Rosanna Fratello 

22 15 Domani domenica 

Con tji ja con tono 

semp-e o u ed f canfe 

la sere di nferv -*te 

curate da G an Paolo 

Cresci f no a questo 

momento la nuova ru 

bnca na fatto pr°va 

iere nettamen'e tuU 

g elementi più nega 

t lVL 

23 Telegiornale 

TV secondo 
18 S p o t 

Da Ba ce o~a caa 
p an tu e j )ei d 
nuoto 

21 Te eg o n d e 

21 15 Gh eroi d car*one 
L -="-ei-ante -a se 
gna di corrrcs rea ìz 
i^ a da \ co a Ga- ^ 
ne e Luciano P ne li 
pre--enta questa /o td 
Ln pe sonagg o popo
l a n a mo n ^rancia e 
che ha ormai un SJO 
vasto pubb co anche 
in Ita la e ^ enx ' 
gali co » di GoaC nny 
e Oderzo 

21 4D II cadavere scom
parso 
Racconto m una puh 
tata aeila serie i-e 
pheata) del e « In^h e 
ste de! coram ssar o 
Ma g-er !• in erp ^ta 
te da Gino Cervi 

Gino Cervi 

Radio 1° 
Giornale Radio Ore 7, Sc 

10 12 13 14 15, 17 , 2 0 , 
23 6 Colonna musicale; 
7 10 Taccuino musicale 8 30 
Le ca non i de! mattino 9 Vo i 
ed io 12 10 Coiti-appunto 
12 43 Quadrifoglio 13 15 
La corrida 14 10 1S7C, 
Roma cap tale d l*alia 14 30 
Z baldorie ita lano 15 10 
La con rora 15 40 Estate in 
citta 16 10 Musica dallo 
schermo 17 10 Gran Varie
tà 18 35 Angolo musicale 
ISSO P acevole ascotto 
19 10 Schermo nus caie 
19 30 t u r a Park 20 20 Jazz 
concerto 21 05 Concerto d i 
rettore Ferruccio Scaglia 22 5 
Gì hobbies 22 10 Compos 
to r ' tal ani contemporanei 

Radio 2° 
G ornale Rad o O e 6 30 , 

7 30 b 30 9 30 10 30 11 30, 
12 30 .3 30 15 30 16 30 
17 30 18 3G 19 30 22 24 . 
6 11 coatt mere 7 30 Biliar 
dino a tempo di musica 8 40 
Una voce per voi 9 Per noi 
adulti 9 35 Una commedia 
in trenta minuti 10 15 Ca ri
fa no Camaleonti 10 35 Bat 
to Quattro 11 35 Con da 
tutto l mondo 12 10 T r a . 
smissioni regionali 12 35 
Alto grad mento 13 45 Qua
drante 14 10 Juke-box, 
14 30 Trasmissioni rcg ona i 
15 Relax a 45 3 r i 15 15 
Ed e sub to sabato 18 35 
Aperitivo tn musica 19 13 
btascra siamo oppiti di , 
19 55 Quadn fog io 20 10 
I demoni 20 55 Musica blu 
21 15 Toujours Paris 21 30 
Orchestre dirette da Xavier 
Cigat e RaymoTd Letevre, 
22 10 (I nervo'reno 

Radio 3° 
Ore 9 30 Concerto dello 

organ sta Gus av Leonha dt 
10 Concerto d i apertura 
I I 15 Musche di balletto 
12 10 Università internazione 
le 12 20 Civ Ita strumentale 
italiana 13 Intermezzo 13 45 
Corcerto del pian sta Piera! 
berlo B ondi 14 30 La Ju ve 
mus ca di Jacques Francois 
Sgomentai Halevy 16 25 
Cari Nie sen 17 Le opinioni 
degli altr i 17 30 Ol vier Mes-
siacn 17 40 Musica fuori 
schema 1S No izie d"I Terzo 
I S I S Mugica leggera 18 45 
La grande platea 19 15 Con 
certo di ogni sera 21 G orna-
e del Terzo 21 30 Concerto 

sinfonico 23 O r „ minore-

marte 
TV 
'0 

- 3 

13 30 

1Z 15 

nazionale 
3 c r o m r i t ì e r e m a 

( a co 
\ \. b e 11 t 0 
t u a <_ 

-jgL,i C a ^ c n a i i m a t 

Tis ea o m |p 

^ TV de aguzz i 
v t- t -en J 0 e 
Villi. Jf u g Z 
j e-*-n d .0 a a <. -e 
„ n a - / à O z e 

di 
TV 

21 

21 15 

Te 

1S 
secondo 

ec o r n a l e 

Ind OS 
1 A tt_r e d«r a e 
e a - l i n e - d 
Ro > O u T d i 0 d 

co b e ^ 1 ana / 
,:ant 1 e t i r c -x ia 
n " 1 r** neon r< 
" ^ e a q j t e 
n i „ q t a ^agnu 

a « a _ a 
r i a e n*1 e ?one 

d e >rt ne "*a S a 
L" t e Me ^ co 

Radio 1° 

22 20 <= r gazze di Mal 

moe 

23 T P eg ornale 

Giornale Radio Ore 7 S 
10 12 ' 3 14 15 17 20 
23 6 Mattut ino musicale 
S 30 Le cannoni del matt no 
9 Voi ed o 12 10 Contrap
punto 12 43 Quadrilogl o 
13 15 Siamo stati informati 
che e "State 14 Buon pome
r i o 16 Tutto Beethoven 
16 45 Per voi giovani Estate 
1S 15 Sorella Rad o 19 05 
Vacanze n musica 19 30 Lu 
na Parit 20 20 La Favor a 
23 Lettere sul pentagramma. 

Radio 2 l 

G ornale Radio Ore 6 30 
7 30 S J O 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 J O 16 30 
17 J 0 18 30 19 30 22 24 
6 11 mattiniere 7 43 Biltar
dino 3 tempo di musica 9 
Romantica 10 Eugcn a Gran 
det 10 35 Ch amate Roma 
3131 12 35 Alto grad mcn 
to 14 Come e perche 14 30 
Trasm ss cn reg onal 16 

Pomcr d ana 1 7 35 Apcr 1 
vo i mus ca 19 03 Uar aoile 
con br o 20 10 II tormentone 
21 15 Nov a 21 40 Le nuo
ve canzoni 22 10 appunta
mento con Korsakov 22 43 
y a d Ccctlioven 23 05 Da 
V Canale della Fi od ffus onc 
Mus ca leggera 

Radio o" 

C a r m e n S c a r p i t t a 

Ore 9 30 Domcn co Scar 
att Due sonate per e avi 

cembalo 10 Concerto d t 
pcrtura 1 1 35 Sonate baroc 

che 12 20 It nerari oper St ci 
O •) C-r- qu« 13 In er 

mezzo 14 30 II disco in ve
rrina 15 30 Concerto s i fon 
co d retto e K in l l Kondrasc n 

17 40 Jazz n m crosolco 1S 
Not z C del Terzo 18 45 Gli 
to ani bevono troppo -3 19 15 

Concerto d ogni sera 20 15 
Mus che camer sticfic di Franz 
Joseph Hoydn 21 II giornale 
del Terzo 21 30 Incontri 
musicali Roma-m 1970 

mercolodi 1B 
TV nazionale 
10 Programma cinema 

tografico 
Per Bari e zone col 
ega>£ 

13 IVare aperto 

13 30 le egiornale 

18 15 La TV dei ragazzi 
L a bum d G oi.ag 0 
1 Yionroes 

19 45 Telea ornale sport 

Cronache itai ane 

20 30 Teleg ornale 

21 Re na STO 
» O Roma o mor p » 
e" a di Domen co 

Be rab*1! I n o g a-i 
ma di questa ì,e a 
prende e mosse da 
la stor ca seduta de! 
20 agoo 0 18iO o t i 
rtnze q landò 1 oepu 
t i ti 1 a n s ra at 
accano il £0".c no 
eie e a ad ard i re 
a Roma 

22 10 Mercoledì sport 

23 Telegiornale 

TV secondo 
21 T e ' e g i o r n a i e 

21 15 La t i g r e ama la c a r 
ne t r e s c a 
F i m Reg a d Clau 
de Chabro l Con Ho 
g t r Han n Dan ei3 
b anch Mar a M a j 
Dan Roger Dumas 
C h - a Lang Ma io 
D T S La pel cola e 
de 1964 e t r a t t a d i 
un agente d i contro-
bpionagg 0 Erance->t 
a e prese con ben 
due Dande d s u n 

22 30 L a p p r o d o 
R ) e i d e Ter sett i 
m i c c o I n ere-ì an 
t*e pr< j - r amma cu tu 
r i e Questa 3 erd i l 
numero e cura to aa 
Leonp P n e r ' o n 
co S m o eo1 e 
ded ca o a C u <-ppo 
Unga re t t i 

da € R o m a 1870 n 

Radio 1° 
Giornale Radio Ore 7 8 

10 2 13 14 15 17 20 
23 6 Mattut ino mus cale 
8 30 Le canzoni del matt no 
9 Voi ed io 12 10 Contrap
punto 13 15 La radio in ca
sa vostra 14 Buon pomerig
gio 16 Programma per i 
piccoli 16 30 Per voi giova
ni Estate 18 15 Le nuove 
canzon 19 05 L approdo mu 
Sleale 19 30 Luna Park 20 20 

I v nctton d Pompeo Bet*! 
ni e Ettore Albini 21 45 
Concerto del quarte! o di Tel 
Av v e del clarinettista Jona 
Et*I nger 22 35 Festival in
ternazionale di Sopot 

Radio 2° 
G ornale Radio Ore 6 30 

7 3C a 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 18 30 19 o0 22 24 
S 40 Voci nuove della lirica 
Tenore P ctro Tarantino 9 
Roman ca 9 35 S gnon I or
chestra 10 Eugenia Grandet 
10 J 5 Ct lamate Roma 3131 
12 10 Trasmission reg onali 
12 35 Al to gradimento 
U J O 1 ras n ss on reg onali 
15 40 Le nostre orchestre di 
mus ca eggera 16 Pomer dia 
na 17 55 Aper t vo n mus ca 
19 05 Quando la gente can 
ta 19 55 Calcio da Caglia 
r rad ocronaca d retta dello 

n ont o Cagl ari S n Eticn 
ne per la Coppa de Canpon i 
21 50 II mondo dell opera 
22 50 Poltron ssima 23 25 
V a d Beethoven 

Radio 3° 
Ore 9 30 Cari Ph lipp E 

•nanuel Bach 10 Concerto di 
apertura 11 30 Musche ita 

ane d oggi 12 20 11 Nove 
cento stor co 13 Intermezzo 
14 30 Melodramma n s ntcsi 
I barbere d Su. gì a 15 30 

R tratto di autore Edouard 
Lalo ' 6 15 Orsa m nore II 
nem co sulla g ostra 18 No-
E z e del Ter-o 19 15 Con 
cor o di ogni sera 20 ""5 II 
1S70 una svolta nella stona 
d Euroia e d Ital 3 21 II 
Giornale del Terzo 21 30 La 
mprow saz one in musica 

finn fi l i nJPffi i I G S l BBfc»«»iBjrJj | ^ 2 

TV nazionale 
11 
1145 
12 

12 30 
13 30 
14 30 

19 50 

20 30 

21 

22 

22 10 

23 

Messa 
Missionari in patria 
I can*"t sp in t jan dei 
Camtìldoii 

A Come aqnco'tura 
Telegiornale 
Sport 

Da Ino'a automob ' 
smo da Monza moto-
c smo da \luano 
ppica 

La TV dei ragazzi 
Mag Ila gor Ila snow 
P ppi Calzeiunghe \n 
goty I esquimese 
Te eq ornale spo-r* 
C-onache tahane 
Te eg ornale 
Le terre del Sacra 
nen'-o 

Quar a puntata del 
I uit*1 esente riduzio
ne dal roman7o omo
nimo d F-ancesco Jo-
vine su e lotte con 
tad ne ne pr mi anni 
d fascismo nel Mez 
zog orno Interpreti 
pr ncipah Paola Pi 
tagora Adalberto Ma 
ria Merli Renato De 
Carmme Regina B an 
<̂ hi Regia di Silveno 
Blasi 

Prossimamente 

La domenica sportiva 

fpleq ornale 

TV secondo 
21 Te'egio-nale 

21 15 Vostn affezionata 

si mi Cetra 
Numero mico de! no
to qua uè M mus ca e 
che si np esenta al 
pubb ico con brani 
\ -^CTI e n j ou à^ suo 
repertorio -Vie spet 
taco 0 perdono par 
vv. - J *- y j u 1 ra 
cui Isabel'a B a g n e 
il complesso belga 
tta lacc Collec on 

22,15 Habitat 
Un a m b i e n t e per 
l uomo 

23 P oss marnente 

Radio 1° 
Gio-nale Radio Ore 6 8 

13 15 20 23 10 6 Matto 
t ino musicale 6 30 Musiche 
della domenica 8 30 Vita dei 
campi 9 30 Messa i 0 15 
Hot Line 12 28 Vetrino di 
h i t Parade 13 15 Dina Luce 
e Waurizio Costanzo presenta 
no Buon pomeriggio 15 30 
Pomeriggio con Mina 17 
L aI»ro e ieri e oggi ' S 
I l --on certo della domenica 
18 45 Duo di ch tarre S^nto 
e Johnny 19 Nico F i a c c o 
cicerone musicale 21 15 Con
certo dei prem ati al X X I I 
Concorso pianistico internazio
nale Ferruccio Buson 2"1 55 
Donna 70 22 20 Tarantella 
con sentimento 

Radio 2° 

« Le terre del Sacramento » 

Giornale Radio Ore 7 30 
8 30 9 30 13 30 17 2S 
18 30 22 24 Ore 6 II mat 
tiniere 8 40 t i mangiadischi 
9 35 Gran Varietà 11 Chia 
mate Roma 31 o l 13 I! Gam
bero 14 Cetra happening 70 
14 30 Musica per bunda 15 
Speciale dai West 1 D 3 0 La 
corrida 16 20 Pomeridiana 

17 30 Musica e sport 18 35 
Bollett ino per 1 naviganti 
18 40 Aperi t ivo in musica 
19 30 Rad oserà 20 10 Tut 
to Beethoven 2 1 05 Dischi 
ricevuti 21 30 I generali rac 
contano 22 10 Vi t tor ia 
23 05 Buonanotte Europa. 

Radio 3C 

Ore 10 Concerto di apertu 
a 11 15 Presenza rei giosa 

nella mus ca 12 20 Le sonate 
di Johann Scbastian Bach 
12 55 Intermezzo 14 Le or 
chcs're sinton che Orchestra 
filarmonica di Vienna 15 30 
Jntcrdenl nden 17 I classici 
del jazz 1 7 30 D scograt a 
18 Cicli l e t c ran 1 S 4 5 Le 
pol i tene culturali 19 15 Con 
certo di ogn sera 20 15 Lo 
Stato tal ano le strutture am 
m n stra ve dall unita a g ior 
T I nostri 20 45 Pocs a nel 
mondo 21 II g ornale del 
Terzo 21 30 Club d ascoi o 
Pronto per I uso 

lunedi 
TV nazionale 
10 Programma cinema 

tog anco 
ix t n o per P a n e 
zone co i^ate 

13 

13 30 

18 15 

19 45 

20 30 

21 

I n c h i e s t a s u l e p rò 
f-pss o m 
S* e 1-Ha ->un a « f 
m i o ^ 

Te leg o r n a l e 

La TV de i ragazz i 
Ct_n Oùj^r e i i n z 
n de monde P \ e 
1 d ara^n <_ IL 0 

Te e g i o r n a l e s o o r t 
Crono I H ^ 1 e 

T e l e g i o r n a l e 

F u " t o su m s u r a 

22 50 

23 

f i fm P fc a d C eor 
ce Ma siiti E 1 rac 
con <J d j r a n i.sa 
ad c^ca Oggetto del 

« co pò 2 un quaJ o 
d Ciova na costo .. 
mu-.eo de Prau ) In 
te-"3re 1 R ta H l y 
v*t h e Rex Ht-r r bon 

P r i m a v i s o n e 

Te leg o r n a l e 

TV C *\ Sì *~v *"» r* *"* 

21 Teleg "male 

21 15 II deb dt-no di di 

v tn ^ p p <= ossa 
E d e 

m •* 1 ,. a m 
> i 1 a -• L 

n*. i r j T j ci o 
n r t j o u n n j ^ 

t a e 01 pubbl f o 
L opc r a H u JL a «t 
r^ e à^d r, 
i. o e ieer i f , .^ a u 

ia) d Roo^ o A e 
n d m o e r a n t t ^ c o 
C d ) & Gì n er 

eti no \ d t 1 ra 
\ i a c c h A r i e Mar a 
P T I / / to Lue a d 
S ? e Ka a b-
me 

22 15 M u s c h e d i Bee tho 
v e n 

Per i l secondo a n e 
nar o de a na^c a 
dt. g jn-*e con p j s to-
re M^<- a sera ven 
t t n o me '-e a 3 n 
fu r a n 1 in do mag 
g o ic e u" c o r t e to 
n 1 n 00 ai ( . h i ) e 

Radio 1° 
G ornale R d o O'C 7 8 

10 1Z 13 14 15 17 20 
23 6 Mattut no mu' i 'a le-

3 30 L" C-n or cW ~>->ì* " o 
9 Voi "d o 12 . 0 Contrap
punto 13 15 H I Parad 14 
Buon poni ' ga o 16 Pr<> 
a an rr-a per "g-^zz 1G 30 

Per vo g ou-1 E late 18 !5 
Le nuove n on 9 05 S T O 

na non troppo 13 30 Luna 
Pari- 20 20 Cronache d Ila 
Olvmp a 21 05 Corcarlo sin 
fon co 22 S XX Secolo 
22 30 E v a » * scorgendo 

Radio 2° 

a I1 desiderio di diventar pellerossaj? 

G errale R->dio Ore 6 30 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 15 30 19 30 22 24 
6 i l m?t n ere 8 40 Una 
voce per voi 9 Romantica 
i 0 Eugen u Grandet 10 35 
Ch am3te Roma 3131 12 30 
Trasm ss on reg ona! 1 3 Bau-
do setelc 14 05 Jukebox 
14 30 Trasm ss om regionali 
16 Ponrv d ana 16 50 Co
me -e perche 17 55 Aperi t i 
vo in mus ca 20 10 Corrado 
fermo p c t a 21 Musica blu 
21 30 II d sconar o 22 10 
Il C m b i o 22 43 1/ ta d 
Beethoven 23 05 El tic ch ic 

Radio 3° 
Ore 9 30 Rad oscuola delle 

vdta zc 10 Concerto d aper
tura 10 45 Le s nlon e di 
Felix Mendelssor-n Sariholdy 
11 45 Mu eh ta ane d o^gi 
12 20 Mu che p rallelc 13 
l e n e C 1 4 .aO L epoca 
de la s nionia 15 30 La Fi 
landa mag ara 16 40 M chacl 
Hayd 17 40 Jazz oggi 13 
No e del Terzo 18 45 Wi l 
I am Walton 19 15 La v oten
ia 21 05 G ornale del Ter
zo 21 35 II melodramma tn 
d scoteca-

iovecli T7 
TV nazionale 
10 Programma cinema 

togratico 
Su d J *. Cd e 
/-une col t^ate 

13 lo compro tu compri 
Il ^erv zio odierno e 
ded c& 0 ai co^ nt i ic i 

13 30 Teleg ornale 

18 15 La TV de ragazzi 
Le avven ure J Kuf 
fv e Fed v Po^ta 
atrea 

19 15 Tr buna s ndacale 
D batt to a due UIL-
Cunf n iust a 

19 45 Te eg 0 naie scori 

C on ìche ita are 

20 30 Tefpg orna'e 

21 Tr buna politica 
R torno al con jeto 
ap i mta m nto del gio
vedì coi qu nto « di 
b o ?pe 0 al qua 
e n^rtec 1 ?i o D*~ Pei 
Psi Psu 

22 2 avvocat ne West 
Te t ilm Res a di 
Leo Ptnn In erprete 
pr ne pale John \ i 1 s 

23 Telegiornale 

TV secondo 
21 Te'egiornaie 

2115 V o s v a i r ' e rnazo ia 
le di musica leggera 
°r ma se a a de a 
ti immissione in co le 
C^men 0 con 1 tea ro 
f. La Perla » di \L 
nezia Pre cntano C 
\ I x i t a / / ed \ Cer 
cato 

22.45 Dremio letterario E 
stense 
Stn 1/ 0 di Lue ano 
L 1 si 

John M i l l s 

Radio 1° 
Giornale Rad o Ore 7 S 

10 12 13 14 15 17 20 
23 6 Mattut no mus cale 
7 10 Taccuino mus cale 8 30 
Le canzoni del mattino 9 Voi 
ed io 12 0 Contrappunto 
12 43 Quadr log! o 13 15 
Gigliola iustr ss me 14 Buon 
Pomengq o 16 Tu to Beetho
ven 16 ->0 Per vo giovani 
Estate 1S Nov ta discografi 
che 13 15 Le nuove canzoni 
19 15 Tr bu ia s ndacale di 
battito a due USL Conlindu 
str a 20 20 Pagine da com 
medie musicati 21 Tr buna 
politica Quinto d battito aper 
to (DC PCI PSI PSU) 22 In 
terpret a confronto 22 45 
Andre Prev n al pianoforte 

Radio 2 
G ornale Rad o Ore 6 30 

7 30 3 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 ->0 
1 / ^ 0 IS 30 19 30 22 24 
G 11 nati n ere S 40 Una vo
ce pe voi 9 Romani ca 9 35 
S gnor l orchestra 10 Euge-
n a Grande! 10 35 Chiari ate 
Roma 3131 12 10 Trasmis 
sion regionali 12 35 Al to 
gradimento 14 Come e per
che 14 30 Trasmissioni regio
nali 15 40 Le nostre orche
stre d mus ca leggera 16 Po
mer d 0 la 16 50 Come e per 
che 17 55 Aper tivo in mu 
s co 19 05 Vacanze in barca 
20 10 II tic ch e 21 Musica 
blu 21 12 D schi oggi 21 27 
Dirige Pierre Monteux 22 10 
Chiara Fontana 22 43 V ta 
d Beethoven 

R?dio .i 
Ore 9 30 Rad ocronaca del 

e vaca c<- l u Lo cer o di a 
pcrtura 11 15 Quartetti per 
arch d Franz Joseph Ha^dn 
I 1 55 tastiere 12 20 1 n ac 

tn del nl^rp cinz o c v ol 
n sta Jascha He le*- 13 Inter 

ìcz o 14 voci d er e d 
oggi Tenor Lconce An o ne 
Escala s e Mar o Del Monaco 
14 o0 11 d sco n vetr na 
15 0 Gcorf Fr cdr ch Hacn 
•"ci 15 30 Coicerto cella 
Società Camer stica tal 0ne s 
t > j _ a c i - i a a t . a OJJ 
7 10 Gela Ba ok IS Not 
e ce cr o 19 15 Concer o 

d ogn sera 19 20 Francesca 
da R m n 21 20 11 Giornale 
del Terzo 21 50 \A.olfgang A 
madeus Mozart 

nazionale 
10 Programma u ne ria 

tonraheo 
b tanto > r Bari e 
zone u ed e 

13 L ital ano brevettato 
Seconda p n a \ k 
1 r e i na e J 0 1. 1 
I ì t M p e 
0 e uano Rt_poi>si 

13 30 Te eg ornale 

18 15 La TV de ragazzi 
uno due e e P 
p t v de C reo L is 

""9 45 Teleg ornale sport 
Cronache ta am. 

20 30 Teleg 0 na e 

2"1 G cndangolo 
l\ r d q 1 n a t ^ n <; 
•> u io 3 - 0 v na 
n v 1 a r ia T 1 

r la t a (,e a 
0 a n \ e a n 

r l a s. 1 i l L ce 
Zm e a x. n t r o o u / o 
n d \ tor G o T e 

ì \ Ù in onda a 
« *. 1 a » de neh t. 
I L . L a b e 

t. La pena d mo e 
ne m j i ioo de 1366 

22 L tilt mo giorno 
Pe a M. t. « \ t *. 
1 L :* \ a n o i 1 

r e. l e e e s \ 
L - D i l i 

t n u 1 i a 
i / <. -X J \ n l 

1 ' L n <_ 
1 - S 

L / o Ca J 
R .X o L. a e \n 

^e fl hi \ j\ Ma 
a^o l a n ^ a e 

\loa 0 ma J 

23 Telog ornale 

TV secondo 
21 Te eg ornale 

21 15 GioJ i senza tron 
t ere 
Inee> i l 0 r na ̂  f a e 
e t à i )p r t se n a e 
^ette n / vjn n ^ j a 
t h e ^a 
n g / 
i i t *. i. k n e n 
pe 1 un P r I d a 
i e 1 d e t d 
C u P C M ano „ 
pube t u a ant Re 
nata Mauro e G L. O 
Va ci e ti 

22 45 C era una volta 
-1 j 

g m n n o f* 
\ \ a 01 ( J u 
« P n i ae la v i 
tx ta 

Kadio 1° 

10 12 1 J 14 15 17 20 
23 6 r*a ut no mus cale 
7 10 Toccu no museale 3 30 
Le can*on del matt no 9 Vo 
ed o 12 "'O Contrappunto 
13 15 Una voce dal Sud Ro
sanna F a elio 13 30 Una 
commed 3 n t cnta mmut 
14 Buon pomengg o 16 Pro
grammo î er 1 ragazzi 16 30 
Per ^o g o^an Esla e 19 05 
Vaca ze n nus ca 19 30 Li , 
na Pari 20 20 II 1 bro e a 

•>1 C o i 

Kadu 

Aldo Ma ssasso 

G ona le Rao o Ore 6 30 
7 30 S 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 ^0 16 30 
17 30 18 30 19 - 0 22 24 
6 11 matt n ere 7 43 B I ar 
d no 0 tempo d mus ca 8 40 
Ura voce per vo 9 Renanti 
ca 10 Eugcn a Grandet 
10 J 5 Ch orrale Romu 31-.1 
12 35 Appun a ne o con G an 
n IW zaro 13 H t Darade 
14 05 Ju e box 15 15 Per 
gi a n e de d sco 16 Por-
r d ana 1G 50 Come e per 
che 17 5^ Aper t vo n musi 
ca 19 05 Ou Eruno Mari no 

20 10 Balata per una a i ta 
21 Mus ca bit 21 15 L br 
Stasera 21 30 Come s amo 
enlrat a Rona 22 10 P e 
colo d z onar o mus caie 22 4_, 
V ^ d E u~ n 2^ 05 Ca 
V Canale dcllu 1- loti i lus one 
Mus ca leggera 

Radio 3" 
Ore 9 ̂ 0 Rad oscuola delle 

vacar e 10 Conce to di aper 
ura 10 4=. Mjsica e imma 
n 1 1 1 5 Arch v o del d 

sco 11 45 Musche tal ane d 
ojg 12 20 L epoca del pia 
notorie 13 Intermezzo 14 o0 
P tratto di autore Bohuslav 
fv art iu 5 10 Ed pò tiran 10 

I / 45 Jaz ogg 13 Noi z e 
del Terzo IS 45 Lu gì Boc 
her m 19 05 Concerto di o-

gni sera 20 15 l i fu 'uro nel 
la eh rurg a dei trap ant 21 
II G ornale del Terzo 21 30 
II baratto 

file:///luano
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l ' U n i t à / sabato 12 settembie 1970 

I due miliardi regalati dal Comune di Torino alla famiglia Agnelli 
Un altro disoccupato napoletano 

GIANNI ACiNFLLI 

Al danno immediato subito dalle casse comunali per il « concordato » fiscale si devono aggiungere quello 
dei ritardo decennale nel pagamento dell'imposta e quello degli interessi passivi che il Comune ha dovuto 
pagare alle banche per mutui e anticipazioni di cassa corrispondenti — Anche il ministero delle Finanze 
ha fatto il suo regalo (un concordato di favore per la «complementare ») — L'interpellanza al sindaco 

firmata anche da quattro consiglieri comunisti opeiai della FIAT 

Dalla nostra redazione 
TORIT\0 stUembte 

Tra 1 firmatali dell'interrogazione presentata al sindaco di Tonno sulla 
scandalosa vicenda della imposta di famiglia del « Uan » degli \gnelli, liginauo 
quattio opeiai della FIAT, consiglici! comunali essi sono ì compagni Ancoia 
e Giulio della Miiaf ion Ci u b i della l l \ l f e n i c i e e 1 ogo fieli 1 SP \ S u n 1 Comi nhhi inni 
r i f en to sull « Unita » di leu con un colpo di spugna, a l t i uf i i l i i delle ole/inni del 7 giugno la 
gì iuta di cen i lo smis t ia ha ìielotto 1 imponibile a c c o l i t o d il 1110 al 1V70 pei 1 sette mcmhi i 
delle famiglie Agnelli Nasi da 

^^È0^mt^^i iiiégòziàtiti 

28 miha id i e 000 milioni a 
15 miliardi e 710 milioni il 
che ha significato una udii 
7ione di in pos ta netta di 1 
m iha ido e 855 milioni Non 
si conoscono le motivazioni 
addot te pei giustificare tali 
ndu / ion i ed è p i o p n o questo 

1 oggetto Iella luti ipell u v a 
dei consig ieri del PC I 

Si conoscono soli mto le ci 
fie anno pei anno Ripoi t i i 
mo in dettaglio a titolo escm 
phficativo quelle ì e l i t i e al 
presidente della I 1 \ I Gio 
vanni Agnelli 

ANNI 
1960 . . 
1961 . . 
1962 . . 
1963 . . 
1964 . . 
1965 . . 
1966 . . 
1967 . . 
1968 . . 
1969 . . 
1970 . . 

TOTALE . 

ACCERTATO 

600 000 000 
900 000 000 

1 300 000 000 
1 300 000 000 
1 000 000 000 
1 000 000 000 
1 000 000 000 
900 000 000 

1100 000 000 
1300 000 000 
1 300 000 000 

11700 000 000 

CONCORDATO 
600 000 000 
900 000 000 
500 000 000 
500 000 000 
500 000 000 
510 000 000 
510 000 000 
530 000 000 
580 000 000 
620 000 000 
650 000 000 

6 400 000 000 

Come si è \ t s to pei g ì an 
ni 1000 GÌ l imponibile « con 
c o n i a t o » t i a il comune e 
Agiwlli e ugn i l e i quello 
« a c c e t t a t o » la spiegazione 
e semplice essendoci un ti 
corso pendente di fi onte alla 
C issa/ione pieceeluto d i un 
giueli/io della Commissione 
centi ale della finanza favore 
vole al Comune s u ebbe stato 
troppo p ie t ende ie una doni 
nu/ ione dell imponibile i e l i t i 
vo a queste due annu l l i l a 

Degli alti i membri della fa 
miglia per i igio u di spazio 
r ipo i t iamo soltanto i totali 
ì e U t i w agli imponibili accci 
tati nel pei lodo 1%0 1070 e il 
t o t i l e delle cif ie concoidate 

UMBERTO AGNELLI dal 
1960 al 1070 imponibile a c 
ce r ta to 3 n illaidì e 700 mi 
lioni di lire imponibile con 
coi dato 1 miliardo e 851 mi 
boni 

GIORGIO AGNELLI d il 
1060 al 1961 (limitato al 1964 

per decesso del conti irniente) 
imponibile aceer t ito I imii n 
do e 270 milioni impnmbil" 
eoncoidato 0)1 milioni 

GIOVANNI NASI dal 1060 
ni 1061 frinì lllìi il conti ibuen 
te ha ti ì s fen to la su r IOSI 
d e n / 1 fuon Tonno plesso il 
comune di Cist i i j ioi ie sull i 
collina toi mese d o \ e p i g a 
9 milioni di impost i di f imi 
g l ia 1 ) imponibile a c c o l t i l o 
1 m i l n i d o e 800 milioni un 
p nubile eoncoid i to 1 nuli H 
do e o milioni 

EMANUELE NASI ehi 1960 
al 1070 imponibile aere i t i t o 
3 mli . i i di e 960 milioni eli li 
n imponibile concole! ito 1 
niil iaido e 000 milioni 

LAURA NASI ved CAME 
RANA dal 1060 al 1070 un 
p nubile a c c e t t i l o 3 miliaieh 
e 90 milioni imponibile eoo 
coiehto 1 m i l n i d o e 700 mi 
boni 

LUCA F E R R E R Ò DI VEN 
T1MIGLIA dal 1060 al 1970 

di tuffi i metallurgici 
PORTO TORRES, 11 

Migliala di operai metalmeccanici della zona Industriale di 
Porlo Torres hanno scioperato oggi per due ore e mezzo con 
f io II trasferimento di un dirigente sindacale aziendale della 
Geco Meccanica a Cagliari Gli opero! hanno sfilato in corteo 
all'interno dello stabilimento protestando contro il provve 
dimento dell azienda e contro il tentativo dì altri trasfei unenti 
di dirigenti sindacali che le aziende della zona industriale 
stanno mettendo in atto in questo periodo 1 responsabili sin 
dacall delle aziende hanno organizzato lo sciopero d accordo 
con le direzioni provinciali dei sindacati 

Si sono svolte assemblee di operai meta'neccnnlci e una 
delegazione di lavoratori e dirigenti sindacali si è tecata a 
discutere I problemi con I dirìgenti della Sir 

Al processo per il Vajont 

Dossier s 
inchioda 

L \QUII A 11 
La "lana de! Vajont non è ca 

(iuta in 20 secondi cioè in un 
tempo stiaoiclinanamente bie 
ve come pi et a i de la difesa 
ma in enea Uè minuti primi 

Queito il succo delle argomcn 
t i ? toni addotte al piocesso dal 
la parte civile hanno parlato 
oggi 1 piofcssoi Gallo che ha 
ti atta o gli aspetti più giuridici 
e gli avvocati Albeilo Se in 
feria e Vincenzo Camolini (co 
ninne di Lomarone e Stato) che 
hanno (lattato unoce gli aspet 
ti scientifici di Ih questione 

l esticm i d lesa (IPL,1I nnpu 
tati si 6 aff fiala ali mpossibi 
lita pi osi nia eli pieveckie. la 
t en bile ond i t i che s u ebbe 
stat i c ius it i da 1 PCC e/i in ile 
\o lou ta di caduta dell i fiana 
Mi il veto tempo di caduta (fis 
s Ho dui iute 1 punio pi oiesso 
a 1 i jpen t 20 secondi) è an 
eh esso dot urne ut ibi h I sismo 
gì ad di l ' iuc. di Ca loie quel 
la tenibil i sei i del 9 ottobre 
RJ h inno leg iti ito infitti i o i 

le Imo penne il fenomeno di l l i 
fi in i 1 tracci iti del si^m •> 
£.1 imiii ì inizi no poco pi un i 
dilli n e )} 19 per fli ne ilk 
V 11 Ì0 fiuimlo iv ven K t ini 
pi t to suiti spendi oppxsti del 
bteme Mi g n itl< >! 19 sull i 
centi ile d Colombe; so lo 
st iute li (I ga si ibbiUeva del 
1 acqu i I-a fi ina g i stiv i 
penet i indo nel igo e oc pio 
vocav i quelli p«nda/ ione che 
dovevi distiuggeie Long irone 

effe 

esSAD 
e alti e loci liti, il fenomeno 
d inque è dm i to quasi tre mi 
miti un oid ne di tempo piena 
mente prevedibile pei uni fi i 
m delle dimensioni di q lelli 
dil monte Ioc e non in quello 
sti aoi cimai io di v cuti secondi 

La tesi difensiv i dell i ve o 
cita immmigmibile t isconde in 
r e i Ita il sos tu i /n l e cinismo con 
c u i icsponsabili de \ajotil si 
sono at teggnti di fi onte al pe 
iicolo 

Del lesto documenti e depo 
si/ioni clic i n d i e scienlificiiiK n 
te i ib itto io punto pi i punto 
le tesi d difesi s > io r icco ti 
in e nq le voluminos fiscu > i 
pi esc utah ri ili avvoc ito \sc in 
(\ on-ì tont ) che o„ hi pi o 
dot o lìti e e i r t e ilt olonunt 

I eco irl escm )io li p i n a di 
fi in i nummo l'i esogu t i ne I 
modello di. piofe oi Chi 'ti 
(che ci imo tr i se u ri 11 f i ime nte 
che 1 ic in i da quoti (00 s i 
lebbe 'unita a un ilto-vi di 
oltie 7i> metti soniti i ce u h 
e imitici imi nte li e ibin ì citi 
' i h / / i l i con t itti « i noni m 
che vi hvoi i \ ino in pi i n in n 
7i giorno e no'teì t o mi 
gt ido I i i"(L icr B ri* ne e 1 
suoi coli ibot i t ni di 11 S irle 
s ilin no con I K pi 1 hi 1 > e 
q lot 1 700 sino i 10 11 1 
1 ss iv e\ ine > 1 no i t 1 te l i 
pi pv s o ie q ta it > 1 11 U /1 
pi ( s.sochc' ni itf ni it e 1 I i 
meno 1 ci pe irle i'i di li ih i 1 

imponibile u n i t i l o 3 nul ai 
eli e Ì80 milioni imponibile 
t ini ti dato 1 nuli lido e 923 
milioni 

\ questo punto nei 01 ir f u e 
alcuni tonsidei i/i< ni molto 
suiti tic unente 

i \ 01, 
-i / tint' 

h) |n 

p te\ ino 
fidila 

moi le in t I M 

o \ 11 
• > / pe. 

i r c i 11 unenti effet 
iti d il v limine di Io 

1 no n a n o ittenclibili 0 111110' 
D 1 1111 ir) i/ione 1 td i t t i (I il 
1 u'ficio imposte e I isse del 
Comune 1 sostegno chi t u o i 
so pi e su l t a to pi i s so l i Coni 
missioni cul t i ili dell 1 fin in/ 1 
si i pp iu ide chi gli a e c u t i 
min t i sono st ili ollettuntt 
estlusiwinienti siili 1 b isc chi 
bilanci pubblici di 11 TI IF T \ I 
(i 1 lioid 11 il cui p icclu t 
to 1/101111 t )t i lmente con 

ti oliato d ih 1 famiglia Agnel 
li e sino i due inni f i addi 
i ittui 1 le i/ioni non ei i no 
quo t i lo in bo i i a ) Quindi se 
ne deduce che gli acci it i 
mint i sono il rh sotto de! i n 
le lerlrlito 111! itti più volti 
eh p n t e dog 1 ulltei muni t i 
p ih e t it 1 v idi 11/1 it 1 [1 
ni ine in/1 di ni //1 legislativi 
e el 01 g m i / / itivi pei poten 
i l t i t t u n c cicali ace t i t unenti 
più se\011 « pi 1 avvic ina le! 

e st ito det to ci 1 un alto 
fun/ion ino ili commissione 
bil me 10 — un j o eli pm il i 1 
ic illa dei leelclili 

« clan degli Agnelli 
p i g i t i m i 1970 lo 

imposte n i itivc i^lt inni p ie 
c< riniti sino il 1 )f>0 cioè h 1 
p i g i l o con 1 qu i t t i ini di oggi 
li l issi di di « 1 inni f i go 
delirio in questo caso 1 v n 
t if,gi non ìndi ' fe ient i dell 1 
s\ i luf i / ione dell 1 l u i V seni 
p!ic e mi nte assoldo 1 itlu ile 
si t i m i che consente con l i 
n oche i spi s i eh 100 Ine (un 
foglio di c i t t a b o l l i t i ) di u n 
vi uc atti ivei 0 nco is i 0 con 
t foncois i 1! p ig imento del!" 
imposte 

« ci in » degli \gne lb 
pei dieci anni non h i 

p ig ilo le imposte ed ov v 1 1 
niLiHe 1 qui t t i ini che d o v i v i 
v c i M i e al Comune ìi ha sicu 
1 unente investiti con una ìen 
d i t i ( ibbi imo f i t to 1 conti 
ma vi i i s p i i m i i m o il de l t i 
glio) che e s ta ta sufficien'e 
p u p a g a i e dicci anni dopo 
1 mic ia imposta 

A \ Il Comune di Toi ino 
^ • v avendo iscnt lo a molo 
u n i pa i te delle <r p a t t i l e » ac 
ci it ite h i msei ito nei bil in 
ci la previsione di t n l i a t 1 
Agnelli ed 1 suoi p 11 enti per 
cucci anni non Innno \ e i s i t o 
1 soldi cosi I immill isi! i/ione 
civici 0 dovut i n c o n u e td 
« ipei tu ie di ci editi » 0 iti 
1 in t i e ip i / ion i di e issa » pie s 
so le banche Su queste opc 
la / ioni il tasso e 111 iv ito a 
c u c i il 9 pei cento il che 
signifìc 1 clic su ogni 100 mi 
liotu c u t i 9 se ne sono m 
I iti in fumo m mteiessi p is 

sivi pei fu e un esempio cu i 
ciclo su d u c i uile scoi isti 
chi (il costo e di 10 nulli ni 
c u i urna) che si po tev ino <o 
s t i l ine con quel l i somma se 
ne sono pò ulc t e i l i / / u è si i 
t mto 9 un mi 1 m meno oe.m 
inno pi 1 ogni 100 ìn l iom 

Il concoi rh to n i n n i l o 
ili 1 \ igili 1 del 7 giugno 

d i l i giunt 1 di cent io sim 
sti 1 ed il < ci in » degli \gn i l 
ti e s n /a dubbio \ r i f i gin so 
p o c h i ha sotti ilio tilt e is 
si municip ili e n e i di e mi 
l i n d i ih lue (200 auk scoli 
stie he ' ) 1111 che chi t de I con 
e 01 ci ito stipili ilo d i l lo stesso 
g iuppo il fini dell 1 1 mple 
m e n t a l e ' Ci 1 isult 1 che su in 
te i vento d 1 mimstei t delle 
1 man/ i il pi imo ullicio di 
s in ttu le delle uopo te di 
101 ino 0 st ito HltO! 17/ito i 
concili d m 1 imponibile sull t 
bise di c u c i un t e i /o rhgh 
lecci t ime riti effe ttu iti d i l l i 
uffit 1 e umili ih pei 1 i imp > 
st i eh f mugli i1 

Chi s i se il minisi! t delle 
(iti u v e il soci lidi intuì d i t o 
011 Pi i ti e m ^1 ido di e ileo 
i n i 1 1 u f i 1 e s i t i 1 chi il pi 
snidi le dell 1 l 1 \ I u l 1 su 1 
1 unii 111 h uni ) fi od ilo il ii 
sco L 1 1/11 11 e nnpi lei ni 1 
concoid iti stilliti iti 11 f ni 
dell 1 e miplcmi 1 t 111 t d i l l i 
impo I 1 di I ni i„h 19 Non v n 
1111111 o e IH il minisi 1 o l'i < ti 
f )s 1 m gì ìd< il luto eh e il 
e 1' in il d uni i 1 e ni mieo di 
1 n u 1 ci 1 un i gioì 11 it 1 eh 
se 1 p i i LI ne t ili p 1 imp 1 
1 1 l i t i mi e imi qui 11 1 
I ibul 11 1 

5) 

fuoco col 
figlioletto 

al Quirinale 
Giorgio Zoccolila, 25 anni, è padre di sei figli 
E' stato immobilizzato in tempo da alcuni po
liziotti - Tre giorni fa la clainoiosa protesta 
di Vincenzo D'Ambrosio, anche lui senza lavoro 

LONDRA — Fra una p a r l i l i e l 'altra Bobby Moore giocatore del West Ham e della mzionale inglese si ded i t i alla 
pubblicità per una nota casa di calze Forza e bellezza, un binomio che fa sempre buon gioco, è lo slogan della ditta 
la bellezza è rappresentata d i l le gambe (soprattutto quello) di Katle Howard la modella che Bobby tiene fra le braccia 
Festosa ammirazione nel grande magazzino che ha ospitato la coppia Forse cosi il campione si e riconcilialo con il set 
tore commercio dopo h sua brutta avventura nella gioielleria colombnna A Bogotà Moore fu accusalo di fur io da un 
gioielliere che poi e finito lui in galera per truffa 

Un giovano disoccupi lo n i 
po l cuno p.iclu di st i tigli 
spinto dalia. disponi/ ione h i 
t e n u t o 1111 mattili,! riawiiiti 
al Quii male di d n fuoco 
u se e i uno dei figlioletti 
cospaigondosi gli .bili di ben 
/ina ma alcuni agenti di sei 
\ 1/10 sono 1 inselli ad immolli 
li//11 lo p u m i che 1 uscisse 
nel suo intento I episodio < 
>\ venuto 1 dist 111/1 di due 

giorni ci ili alti 1 ci imoios i 
piolesta di \ incen/o 1) Ani 
biosio inche lui un ciisoc 
cupato di Napoli chi si i 
dato fuoco in M I dell i D i t i 
n a al Quii inalc e che 01 i 
si t i o \ a neovei ito al S Cu 
genio pei le ustioni n p o i t a t i 

Il piotagonista del dispei i 
lo gesto ili leu u n t u m i e il 
\enticinc|uenne Gioigio 7oceo 
Iella p i d i e di s u tigli (1 ulti 
ino ha appena sei mis i ) l e u 
lo 7occolclli o giunto poco pu 
ma di me7/ogioino a Homi 
p io \Ol ien te d i Nipoli d o \ e 
abita con la f imigl ia in vi i 
C a s s a n o 2sM Con lui e i a l i 
moglie Amil ia Volpiceli! 28 
anni e tutti i figli loland i 
di olto anni C a n n i l i di 7 
\niia r) 1 ommiso I P a s q u i 
Imo 2 e S i h a t o i e di sei 
mesi 

11 giovane disoccupi lo si e 
l e n t o con tutta la fonigli i 
d a w n t i al p i l a / / o piesiden 
/ n l e in pi i / / a del Quii ina 
le ha messo in citcolo ì li 
gì inietti f ic indol i sedei e in 
tei 11 quindi h i i ^ i itto d i 
un i ho s i u n i bol l ic jn di ben 
7 im e ha c o s p u s o con il li 
quulo 1 suri abiti e quelli d 
uno dei figli 

Ma i lcuni igen t i di s e n i 
/io notato il ges o sono ac 

u n si e lo lianno f u m i l o in 
tempo In questui a. il disoc 
cup ito e s t i lo mieli ciglio a 
lungo e h i c in ic i malo di 
i s s i l e si ilo "-pinto il suo gc 
sto p e n i l e s c n / l l u o i o Ol 
u n i d i inilt tempo nono 
stante lutli ì suoi ti n l i t i u an 
ci ili si mpi i 1 Minio O n sa 
l a n-.pi dito i N ipoli con tut 
l i 11 I mugli i 

Comi il D \mbios io il cui 
r i s o si e miei e s s i lo p( i « i 
min ien te il p i t s i d in t e M n 
g i i che i n iss imi i lo che gli 
s il i t io \ ito Ini limi nle un 
l iw i io ind ie lo Zoccoli I h e 
gì i st ilo pi . U g n i m i i di litro 
piote le I g b inf i t t i n i ve 
mito pili \o l tc 1 lconn pei 
t i e n i l e un l a \ o i o ma sem 
p i e inutilmente II 21 luglio 
scenso in Ma d c l h D t t n i a 
l i s t e s s i s l i aeh d o \ e m u c o 
le li in Utili i Vnie en/o D \ m 
biosio i l e d i t o fuoco poiché 
senza l awno e m i l i t o d 
tbc Gioigio / o e c o l e l h a \ e \ i 
co lp i i so con l i ben/ in i un 
ti ilio di n n i u a p i e e k ippic 
e mdoM poi il fuoco pe bui 
t i n s i \nche al'oi 1 il eliso 
cup ito fu s a h a l o m tempo e 
gli fu d ilo un piccolo sussi 
elio di t lenaio 

Spedilo a Nipoli gli fino 
no f i t te le solite issicui i/io 
ni fuiono U l t e le solite cu 
co l i l i a l h piefellui 1 coni 
nel e iso del D \mbios io e di 
Unt i a l t i ! d soccupati m p o l e 
Lui ma h \ o i o u n i il mas 
Simo un posici pei due o d e 
mesi in qu delie e m i ere i 
nulle Ine i l gioì no 1 ilio qui 
Cosi ìen Gioigio Zoccole Ha In 
<illu.Uo 11 sua dispci i t i pisi 
lesta 

A COLLOQUIO CON MOHAMED ALI HAITHAM 
PRIMO MINISTRO DELLA GIOVANE REPUBBLICA 

Nel retroterra desertico, a 15 km. da Aden, 

il quartiere costruito dagli inglesi oggi si 

chiama « Città del popolo ». La colloca

zione internazionale del nuovo Stato e i 

suoi rapporti con i paesi socialisti. 

Nazionalizzate le banche, le società di as

sicurazioni, le compagnie d'esportazione e 

di navigazione. Il problema dell'unione dei 

due Yemen richiede l'unità di tutte le forze 

democratiche e nazionali. 

Diego Novelli 

nostro inviato 
A D r N 'ìetlembie 

« Quello che è possibile lo 
fiee ìamo soluto e quello che 
d o b b n m o l u e lo f u e m o 
qu indo sa i a possibile » Con 
ques te paiole Mohimed AH 
H u t b i m pi imo m l n l s h o e 
p ies idente del l i repubblica ad 
intcìim (Il c i p o dello st ito 
come dicevo si l iova ali este 
i o in missione) mi i n s s u 
mi a un ce i to punto del lungo 
colloquio che ho avuto con lui 
l i pol i t ic i del suo g o \ e i n o 
pi r supei n e senzi colpi di 
lesta ina ni tunmeiosi con de 
cisione secondo u n i lod i l i 
soci d i s t i l i difficile s i t u i / i o 
ne m cui è1 venuto a tic v ir 
si lo Yemen me i id ion i l e dopo 
1 i nd ipenden / i I l a l t l n m mi il 
ce \e con e s t i e m i c o i t e s i ! noi 
suo s tudio il quinto pn.no 
di un modern iss imo ed i f i co 
il cen i lo del e p i n t i e i e og^i 
ehi un ilo ( iti i de I popolo co 
sf ini to d i , I l Inglesi poco 
p u m a del! i loio p n t c n ? i Più 
che un qu u tic le di Aden si 
li UH di u n i c i l t id ln 1 a sé 
i s o l i t i i u n i quindicina di 
elnloruetii nel ì e l i o t e n i de 
si m e o C li malesi 1 i v o v i n o 
tu i n su in l u t i i p , , ospi 
t u vi nnnis le i i e uffici del 
g n o m o fini (c iò il , i cu io 
d i l l i m u n g i l i p o p o l i l e 
qu indo un 01 i spei uni i ) di 
b ilici l i Le cose sono imece 
melile m in imi i ì c i u c i s i e 
ol 1 l i C Iti i di 1 pope io sei 

m u n i i , n del go 
m i n o quel!] che 
s p i / i o nel l i l e 
Ade n 

\( i uff ci 
\( i no i icolu/ 
IH n li n mi 
i l e p i i | 1 i 

P u m i che poss i poi >li 
u n i doni ind i e nv i ne < Osi 
1 ni . m s l i ir u l h i m mi d u e 
d e si e u n i i i ] de) di me Oli 
li u t un <- u n disi t (ornimi 
si i il di mo .gciiin^eiicio p i 
I 'li b i i idi siini i p u il 
nosti i p ì r l i to P n p i s i i n 
s ) u d i i , il! i quesli mi ohi 
mi in i l li > p st.) H , elu 

isi si l i t i mio p i , f u 
II II" il l 111 II II Ile ( Il 
L np ) "•! s pi i iiiniin ne 
i s i l i 1 s i i disino « Hi 

) n i li i u ( i n i — mi dice 
il preci lei j c n i u i i i ~ che gli 

Inglesi andandosene hanno 
l i sc ia to II p i e se in condizioni 
d i s i s i ! o s e Chi cominciava da 
noi p u m i della hbeiaz ione 
e n n o le compagnie es te ie 1 
monopoli s t ian ic i i cui si u n 
no d u o tut le le f ic ih t iz ionl 
i c o m i n c i n o d i Aden l icono 
scinta porlo franco 

Niente e f i t to per chi ci 
t i i u n i s i i pur piccol i in 
dus t i ia pei s n l u p p a i e 1 igil 
co l tu ia per \ a lon77are lo no 
si 10 „ n n d i n s o i s e ittiche Le 
b ind ie pei esempio non con 
. ( d e v i n o i n s t i t i o f l u i m m o 
ni a chi si p ioponeca di di 
fendei e 1 pi ulottl Incili m i 
f u n / i u n \ ine i l t m t o pei ani 
t t ic ^h sp. i! i t on e he un 
p o l l i c i n o In to beni di con 
suino 0 di p u m a ni cessi 1 
D i l t i i p u t e l i n i i n i d o p e i n 
e ia t u t t i i m p i e g i t i nelle i n 
si mili tal i compie re le Ist il 
117101U poi tu ih nel nego/1 
pei 1,11 mg'esi nelle e l s e de 
gii o ( d i p i n t i Peic io q m n d o 
ei s u i n o h b i n t ! ci s u i n o 
I io \ 111 con 21 mi l i disoecu 
p i l i 111 u n i ci t ta di 200 mila 
ubi l i t ti senza u i i ' n d u s t i i a 
nostr s e m i un agnco l lu i a e 
u n i pesc i m gì ido di prò 
d u n e ad. puntamente pei li 
p u s e con un porlo fiarno 
in fi n/ ioni di un e c o n o m i ! 
di t u ui in sei u n t i n e ci ol i i 
l i e un b l lmc io suba l te tno 

I ss p ( nsi che 1 SO 1 del bl 
l i n . i t 11 1 copei to (I igll mgle 
si e 1. cito 1 ul t imo quello 
del 1 db ii7 Su ti e n t i milioni 
(li str Ime ippi n 1 se 1 e nez 
/ o sono si iti (opi iti d i l l e cn 
li ile Poi issi. 11 us i ) n u 

1 ) < u d e n d o di issi, ili 11 1 
ipp. sfgio In cen i si . ili elei 

II P i] ol i / ione „h inglesi f H O 
III 11 m tutti 1 modi le l i t u i 
t i sp-e ulit ivo die del u s t o 

1 in. limi. 111 ile d i l l i s t e s s i 
e n o n n e m i s i dei milit in di 
si 111/ lei Aden ossi i d ti (011 
sionismi) ( ! „ , ) 0 1 t U 1 n 0 ( m 
11 » p i s s u 1 unii i nun l i 
il li » iso u n i polii . 1 di n n r 

11 p . l uni n i . coloni ile o 
n o ( 0111 ili » 

\ q ics! > punto II ulli mi mi 
d 1 11 li iso che ho n p o i t a 
U i n i l piocodento i i t icolo sul 
socinf/ò/Ho scitHfi/ito elio ei 1 

l i so l i vi i g ius t i per uscii e 
da u n i tale catast i ofica situa 
7ione « Solo d i quando abbia 
mo compiuto . o n decisione 
q u e s t i s c i i t i - ( o n d i m i — 
ibbiamo c o m m e n t o a l ivo ra 
te davveio col n o s t n pochi 
mezzi per p i s s u e 1 un econo 
i m i di piodU7ione e pei di 
più p u l i ndo d i u n i e ondi 
/ ione iosa m e o n pm sfavo 
levole da l l i chiusili 1 di S>uez 
e chi f i t to che II nos t i o è 
forse 1 unico paese i n b o dove 
non si Simo nemmeno coi c i 
lo ( i i l e 1 icche77e m i n i i h co 
me il po t ioho Oi^gi il potrò 
ho ! i b b h i n o cominci ito i 
( ( i e n e sull 1 DISC di nhevi 
p iomottent i compiuti i suo 
t empo d i g iuppi i m e i i e i n l 
e lei isstsfolci sul p n n o tee 
meo e l i S o n i t i i c h i l g e n n i » 

La politica 
economica 

u Ad ogni modo pei comin 
c u t e noi n o \ e m b i e del 1069 
ibb i uno n \ / i o m l i ? / n t o tu t te 
le ^oc irth monopolist iche 
con}})} artox o poi i b b n m o 
i n / i o n U i / ito le banche le 
c o m p i l i n e di disti ibu?ione 
del ( \ ibu i ml< le a s s i e m a l o 
ni e le società di n u i £ \ ? i o 
ne (ul te ii m i n i sti \ni< ir 
Così adesso s n m o RH\ m gì i 
do li f o n i n e piest i t i bui< i 
il alle coopt n t n o di c o n t i 
d ni i h e li inn i tornine i ilo j 
foim us i nu n t u com odi uno 
f i c i h t i / o n i doci l i »entie a^li 
impif ndiloii pnv iti vt min i l i 
sinteiidi < he ( Inno vi t i ad 
i7i°nd( pi )dul i i \e nel! mtt 
it sse d 1 p u si il iss )t ben 
do fia 1 a l t io limono pa i t e 
di i l i n Koi ì dis >< rnpUi In 
s o m m i C M c i m i n o di s t o i a^ 
g n i e l i sopì u u v t n / a di un 
sistoin i m p i o d u t l i ' o e s i m i o 
nnjìf izni i s i n a i e il bil ncio 
Tn qm s i d in /ion ci si uno 
ni ssi inmmii ndt di isfi t 
ni nte li s t ipendi di i d i p o i 
d e l t i p il blic I H un lido lo 
spi s( nei ili ti omini i i n 
di i l ipp i ilo imi in i itivo 
ììd itto l l o ^ t i i i l o l e t e s s u i o 

jpl e m lo un Mut imi di Lia 

sa?ione clic colpisce chi fin 
coi a e sono mo) 11 d ispone 
di ì i c chcvo ingenti » 

« Ciò ci I n c o n s m t i t o di 
p n n d e i e ilcuni p i o w e d i 
menti di c u i t t eu soc ale I i 
m e d i c m i medie ì e p iodot t i 
f i rmaceutHi e Riatuita e 
pioi^ett i imo pei un futui o 
p iossmio di f o n i n e gì Unita 
mente me he 1 icqua 1 eletti i 
cita Int mio sia enf iando in 
funzione un sis lema di fissi 
su n/a ( pi evidenza sociale 
p u cui viene torni lo un con 
t u b u l o i oem disoccupalo co 
si come a o«ni donna non 

I n o i i l iue o uo i a t i i e e e ho 
si i m a t t e s i di un fi li > tm 
dopo l i n i s u t i si intendo 
Coito non ibbi uno f i t to an 
coi a mollo e d o b b i u n o cine 
dei e a) popolo un si inde sfoi 
70 e £i indi s u ì fu t In ioal 
I I dobbiamo muovei e i con 
p iuden / a pei non compiei e 
p i si filsi con un bil meio 
the continua i tonoscoie un 
£i u è deficit U i 1 Ut io M i 
11 nosti i pohlu ì i pei 11 pò 
polo e quello che con t i e che 
il pop ilo lo e ipisot c ip i scc 
che \ i voi so il soci ilisnio » 

Il colloquio si spos t i su l l i 
c o 11 o e i / i o n e mteinii7io 
m i e d i l l i ^io\ me lopubbl ic i 
popolale ^ m e n i l a in p u t i t o 
1 n e sui i ippoi l i i oi p iosi so 
u d i s t i e eoo f.11 d i n picsi 
ii ibi r o \ t mi n del Sud h i 
ì k o n o s i mt > 11 I?U1 dalla quii 
le i t o \ o u n i notevole issi 
sten/a tee me \ I n in onos< m 
t ) il Voicl \ ii m i n i il Noni 
Con i il n ino pi i w i s m io 
del Sud V u l n i n i il Ufrittnno 
M U ino e i n b ) i m o ippo» 
ri i m o n d i / n u l mun te i lot 

I 11 del pop ilo p ile Mini M e on 
t io Isi u 1 i f m u s t i un i con 

| ( i o t i i s s i M m / i il movimento 
th hbt i i/ DUI di 1 Crtilfo ii ibo 
i quello di C ibuii i (niello 

e i l i n o 
« I e no t i c n i i / iom coi p u 

M SOL ili — plOM ^ H n u 
ih un dot 1 u i mi d n o q R 

I Mi infoi i n / i i i\( i c s it 
i iliiu i o ^ spi i di Unti i he 

| u n t o t i > I di t s t d ili i e i 
. n i - ^ ì ) nu tei folti i o 

no sciiip e m ,,1 o n s i uno 
i st iti m i t i l i in min ic i i deci 

siva s i i sul piano tecnico elio 
su quello economico t, il lo 
io appoggio ci consente dì su 
pei ai e la ciisi Noi abb iamo 
un infilili i ^ la t i tud ine pei ì 
piesi socialisti al cui fniu o 
s iamo s c i n d a t i nella lotta 
con i lo 1 nnpei ia l i sn io Quanto 
alle i r l a / ion i con ì paesi n i 
bi sono aneli esse molto sii e t 
te e lo test imonia la collabo 
n / i o n e che si è stabili ta con 
essi 1 issisten/a che n c e v i i 
mo in ogni campo a comin 
c i n e come dicevo d i l pe t to 

110 Natuia lmci i te mi n fe i i sco 
n paesi i labi p iogiess is t i ohe 
si bat tono c o n n o il feudi lesi 
mo e le fo i / c l e i / i o n u i c hi 
l i t io pa io le noi vediamo he 

I no la con i i add i / iom p i m i u u 
che esiste fi i paesi u ibi p i o 
Riessisi) d i u n i p n t c e p i e 
si a iabi i c i z i o n u i dall liti i 
Con quest i non i b b i u n o i c 
la/ioni ne vog ì iuno n e n i e » 

/ rapporti 
inierarabi 

Conoscendo lo diveiftcn/o 
sul p n n o ideologico fi 1 l i il 
\olii7iono \ e n i e n i t i t he In op 
I l i o pei il s-ocm/ismo scioiilf 

lieo pei il innixismo li n in ismo 
| e i sistemi soeielllsll eli ulti 1 
i p ies i i n b l enpisco che l i t i 

111 mi un cln u n i nspos la clic 
[ iiKU.iidn i ì ippoi t i ti i stilli 

seii7i sconcleie sul l e u o n o 
I delle conli icldi/ion die i mio 

eli li conilo qiailo d i e osisi o 
no ili inli m o slesso di 1 nion 
do nube) i i n t n m p i n il st i < 
Illudi essisi i di m i po l i o ]>o 
lune eoi chi igeilii de I r i M 
Tuli n i i r i u n i t i l i mi nsponni 
n signifu me uni liti i p i o 

posilo di Ih posi/i me p u M 
di l lo V i n i n del sud soli i 
e i U n i o n i d i i n n o di 11 m i 

1 lo e de Ih Ci n d u n i di 1 p i 
I ci Roqt'ì\ ossi 1 nu p i l l i , |L1 
ulul i l i di osso d i p o t o u 
me nit i « e IH i i li u inmi iL 

< Udì li 1 U n i 111) (|lli stl me 
lille stmi s( _ di<( MI ni m 
lo p n c i s u n eh noi poi p i 
u n c i w 11 fmti imo h usi hi 
7iono cldlON'U d( 1 lliw Dun 
que il nos l io ntti g g n m o n t o it 

tuale e eooienle Noi slnmo 
d a l h p u t e del moviment i 
gue i i ighe i i ( o n l i o 11 siom 
sino il colon a h s m o e 1 inipo 
i n l i s m o m Pnlcs t im e ero 
d u m o che la lolla popolale 
sol tanto p o s s i fin r i t o r n i l e i 
P i les lmesi In P i l o s l m i S i i 
m o poi dell opinione chi lo 
fo i /e i i \ o lu? ion i i i e hanno di 
u l t o di concit ine la loio lo l t i 
i p i l l i l e d i l l e Imo basi ne 
p ies i a iabi come h Cooidi 
ni ì » In al i l i t e m i m i lo h 
n e i e que l l i dell Algcna del 
1 li iq d c l h fami 

l 'Unno t e m i 1 unito dei 
duo \ c n i r n In effetti bonebi 
pollili unen te d iwso li poe-o 
e uno solo e l o b b i e t t n o eli 
n u n u l o e incito sd i i i t o qui 
« \ mipodiK 1 umfu i ione ~ 
mi \ i ene sp iegi to - e ei i p n 
ma il legnili i\ b r ioso e fon 
dalo dell Ini in al no id e quel 
lo coloni disi i d igl i inglesi i l 
sud Oi i le e ose si inno divei 
s i m o n i e nonost iute il pee 
„'ioi imen lo de l l i si lua?iono 
rn.Hi p u l e se t tent i ionale del 
p u s e Si mio cioè s ioun che 
o".n il p e p i l o \ c n e m l i può 
i i m n e ali umili l i a n n t e 1 u 
mone di lu t to le l o w e do 
min i d i l l i o o n i / t o n i l i nll ì 
qu i lo buo i uno » 

I3i qui 1 inliuiisigon?Ai del 
pi oi i sso i n »lu/ion u io m coi 
so i lio noi e (Olio e ontiari 
dolto chi t i to die pei i s i m 
pio la ì itf u n i d e b ! BP il 
cen t io del p n t o di Aden non 
i si it ì n i ioi i i l i ' -»t i o d i i 
f i t t o ( he \ h 11 e UleOlM /le) 
'o l u m i i s mo incoi i fi i 
li nti l i te /cine oi pu o] i 

in ni u io p n \ il i Ciò si ] 
'» - il gì dual ismo con m i 

•• nui )u h i n >ln^i ine \ i i m 
mt i i d i l les to lu t to qui 11 i 

Ile s| vt 1 f n u l l i ) O di eUl 
ha p u l n o II ut mi - i l i 
sbo o ib i h i n u l o il ehhu i 
lo nll mu in i d i l I I \ a h i 1 
ni i i ho si i pini indo i\ in 
u suoi I ip] n t i on d i n t n 
e p i ' li he lOinuniMi e h i 

llnsli ili un disi di classo de 1 
i s il i \ m, i 11 e Uh ì 

spiste ehi n luse ì es^a 'il 
d i il e sn, m, n u toiioioitì 

Ei marino Lupi 
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Centrosinistra 

diviso 

Nessun accordo rag
giunto nell ' incontro di 
ie i i - Il problema del
la presidenza - Bloc
cata l'attività del nuo
vo organismo per i 

dissidi dei 4 partit i 

\nclie la i milione tenuta le 
r i m a t t i n a t l ,n l a p p r e s c n t a n l i 

f l c l c e n i l o s m i s t i l i pe i la f n i 

m a / i o i i L c i t i l a R i m i l a i c g i o n . i 

le si e conc lusa senza a l c u n 

accendo L un i ca dec is ione 

p i e s a a l i u n a n i n i ta e s t a t i 

q u e l l a d i c o n v o c a l e un m i m o 

i n c o n t i o pe i m a i ted i m a t t i n a 

\ t i c m e s i d a l l e e lez ion i 

la R i g i r i n o c o n t i n u a a u r n a 

ne i l p i n a de i suoi m a s s i m i 

n i K sni d i l i g e n t i E ' ques to i l 

f l u t t o de l l a p i e t o s a d i l l a D C 

e d e g l i d i t i i p i r t i t i de l cen 

t i n sm is t i c i d i g i u n g e t e a t i l t 

t i i cos t i a un a c c o i d o no 

pos tan te le p i o l o n d e c h \ e i g e n 

7 i che d i v i d o n o la coa l i z i one 

g o v e r n a t i v a l a m a n c a n z a de 

g l i o i g a n i d i l e t t i v i d e l l a l e 

g i o n e e s o p i a t t u t l o la p a i a 

l i s i de l cons ig l i o K f i r m a l e h i 

b l o c c a t o t u t t a 1 i t t m t a de l 

n u o v o en te m e n t i ? i p r o b l c 

m i che s tanno su l t appe to so 

no m o l t i e d i g l a n d e i m p o i 

t a n z a La R e g i o n e d o v i a p r ò 

c e d e i e a l i 1 e l a b o i a z i o n e d e l l o 

St i t u t o e n t i o 1P p i n n e due 

s e t t i m a n e de l mese d i n o v i n 

b i e se dovesse e-.seie supe 

r a t a ques ta d a t a la R e g i o n e 

l a z i a l e 1 Isch ia d i esse ie esc lu 

s i d a i h n a n z i a m e n t i n a z i o n a l i 

p i e v i s t i p n le R e g i o n i O l i l e 

a ques to sono gì i cen t i p resso 

la p i e s i d c n z a de l l a s s e m b l e i 

d u e d o c u m e n t i i m p o i t a n t i p i e 

s e n t a t i da l g i u p p o c o m u n i s t a 

i l p i u i ' o u g u a l da i l p i o b l e m n 

d e l l occupaz ione e 1 p i o v v e d i 

m e n t i che la R e g i o n e può p i e n 

d u e m questo i m p o i t a n t e set 

l o i e 1 a l i l o e la p i o p o s t a d i 

d i s t i i b u u e b i n i sco las t i c i g i à 

t i s a t u t t i 1 ì a g a z z i d e l l i 

scuo la m e d i a le c u i l a m i g l i e 

si t i o v a n o m p a i t i c o l a n con 

d i z i o n i e c o n o m i c h e L a Reg io 

ne d o v i ebbe a u l o i i z z a i e t u t t e 

le a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i 

de l L a z i o a d a l h o n t a i e la spe 

sa pe i la d i s t r i b u z i o n e de i l i 

b i I Le s o m m e a n t i c i p a t e v e i 

l e b b e t o poi r i m b o i s a t e a i co 

m u n ì d a l l a R e g i o n e 

Le d i v c i g e n z e che c o n t i n u a 

no a t e n e i e d i v i s i i p a t t i t i 

d e l c e n t i o s i m s t i a sono assa i 

p i o l o n d e Psse n g u a i d a n o l i 

n o m i n a de l p i e s i d e n t e d e l l a 

g i u n t a d n u m e i o d e g l i asses 

s o l i e i l p i o g i a n i m a Su l p n 

i n o p u n t o c 'è una r i c h i e s t a 

d e l P b l d i f a i e l e g g e r e p r e s i 

d e n t e i l soc ia l i s t a P a l l e s c h i 

l a p i o p o s t a v i ene d e c i s a m e n 

te ì e s p i n t a d a l l a D C la qua 

le sbanchei anelo la sua f o i 

za nel c o n s i g l i o r e g i o n a l e — 

« s i a m o i l p i i m o p a r t i t o de l 

l a coa l i z i one q u a d n p a i t i t a » 

a f f a r i a n o 1 de — ins is te pe i 

l a e lez ione d i M e c h e l h I so 

r i a l i s t t r e p l i c a n o sos tenendo 

che i l p i o b l e m a de l l a p i osi 

d e n z a l a z i a l e v a i n q u a d i a t o 

n e g l i a c c o u l i n a z i o n a l i l a g 

g i u n t i pe i la f o i m a z i o n e d i 

g i u n t e d i c e n t i o s i n i s t i a ne l le 

r e g i o n i d o v e e s ta to poss ib i le 

d a i e v i t a a una a l l e a n z a qua 

d n p a i t i t a P e i ques to m o t i v o 

i l d i ssenso e j t a t o poi t a to 

d a v a n t i a u n a c o m m i s s i o n e 

p a n t e t i c a n a z i o n a l e c o m p o 

s ta da i i a p p i e s e n t a n t i d e g l i 

e n t i l oca l i de i q u a t t r o p a l l i t i 

Ques ta c o m m i s s i o n e si e n u 

n i t a g i o v e d ì sco i so m a non 

ha t i o v a t o a l c u n acco ic fo t o i 

ne i a a n u m i si m e r c o l e d ì c io t 

u n g io ì no dopo la i m m o l l o 

c o n v o c a t a d a i l a p p i esen tan t i 

de l c e n t i o s i m s t i a l az ia le 

& h a l t i i p u n t i d i v e i g e n t i u 

g u a i ciano i l p i og i a n i m a e i l 

n u m c i o d e g l i assesson Su l l a 

f o . i n a z i o n e d i l l i g i u n t a i so 

c i a l i s t i i ns i s tono pe i una « a n i 

n i i n i s t i a z i o n e i i d o t t a » c o n i 

pos ta c i o è a l n a s s m i o d a 10 

a s s e s s o i a t i I de i n v e c e vo 

g h o n o una g i u n t a p m l a i g a 

poss ib i l e 1() p o l t i o n e Tn que 

a lo m o d o possono t a c i t a l e le 

v a n e u c h i e s t e d i assesso ia t i 

av n i z a t e da i l a p p i esen tan t i d i 

t u t t e le co i l e n t i de 

f a f e d e i a z i o n e g i o v a n i l e so 

c i a h s t a l o m a n a ha a p p i o v a t o 

l ' a l i l o g i o r n o un d o c u m e n t o 

che c o n d a n n a 1 l e c c a t i p i o v 

v e d i m c n l i f i s c a l i de l g o v e r n o 

e i n v i t i i l P S I « a n p e n s a i e 

I l e i m i n i d e l l a sua a t t u a l e 

c o l l a b o i az ione g o v e r n a t i v a * 

il partito 
ZONA ROMA SUD - A Tor 

p i gna t t a ra , ore 16,30 r iunione del 
g ruppo lavoro f abb r i che { F r e d 
duzzi o A l l e g r e t t i ) , Centocel le, 
19,30, C D (Rapare l l i ) 

ZONA C A S T E L L I - Genzano, 
19, comizio (Cesaron i ) , G ro l l a 
f e r r a t a , 19, assemblea ( B o r d i l i ) , 
Coste lgandol fo , 19, C D (Vei 
te t r i ) 

C I V I T A V E C C H I A - Ore 19, 
r iun ione del gruppo cons i l la ie 
(Rana l l i ) 

M E R C A T I - P n m a v a l l e , 10 
(A M o l m n r i ) , T i b u r t i n a , 10 
( L Colombin i , ! , Prencst ino Gal 
l l ano , 10. 

tto vittime svile strade nello spazio di appena 24 ore 

Muoiono in 
distrutta nello scontro 

Moglie e marito erano su una « 500 » di un amico: stavano andando al 
mare lungo la Nettunense - La loro auto è stata presa in pieno da un'«Ap-
pia » che ha sbandato - Ragazzo in bici travolto ed ucciso da un camion 

Inquilini protestano al Tesoro 
Una fo l ta delegazione di Inqui l in i degl i Isti 

tu f i p rev idenz ia l i de! min is te ro del Tesoro, si è 
recata ier i presso il m in is te ro per chiedere I an 
nul lamento del le let tere mina to r ie inv iate nel 
g iorn i scorsi al le f am ig l i e che hanno deciso di 
au tondu rs ! i l f i t to Nelle let tore si minacc ia di 
procedere a una decurtaz ione deg l i st ipendi del 
mese di set tembre, decurtazione pa r i al le quote 
di f i t t o non corr isposto La delegazione, cornpo 
sta di o l t re 200 inqu i l in i era accompagnata dal 
compagno Tozzett i d e l l ' U N I A E' stata r icevuta 
dal d i re t to re del settore f i t t i , dott F i r m i , i l quale 
si è impegnato di i nv i ta re il min is tero a convo 
care una r iunione del Consigl io di a m m i n i s t r a 
zione por decidere in m e n t o al le let tere Inv iate 
e a quel le che dovranno essere recapi tate nei 
pross imi g io rn i Gl i inqu i l in i hanno chmsto la re 
voca di ogni p rovved imento , specie nel momento 

In cui i l governo sta esaminando il problema del 
f i t t i e delle abi tazioni 

Il d i re t t i vo de l l 'UN IA (Unione nazionale Inquì 
Imi assegnatar i ) si e intanto r iun i to per esami 
na ie il problema delle locazioni e la lo l la per 
l 'autonduzione dei f i t t i E ' stato deciso di convo 
care per lunedi ma t t i na alle ore 11 una confe 
renza stampa da tenersi in una s da de l l 'a lbergo 
« Massimo d'Azegl io » Nel corso del la confe 
renza ver rà presentata ai g lorn i l is t i anche la 
bozza di un progetto di legge di in iz ia t iva popò 
lare sui f i t t i In f ine l 'UNIA ha deciso di Ind i re 
per II 24 set fembie a Roma una mani festazione 
nazionale sui f i t t i e sul la casa Un corteo, con 
de leg iz ion i provenient i da tu t ta I ta l ia a t t raver 
sera lo strado del centro per raggiunqere il Par 
lamento N E L L A FOTO una mani festazione per 
la casa 

Dopo un incontro alle Partecipazioni Statali 

uzione ? 
La l u n g i occupazione dei 42 l a v o r a t o l i del 

la d o r i c a che o i m a i da 93 gioì ni p i c s i d n n o 
10 s tab i l imento d i Settec imnu che 1 L \ I vor 
Lobbo smob i l i t a l e a w o l o i se nei p i oss imi 
gioì ni una soluzione posi t iva Nei l i ncon t io 
che ha avuto luogo i o l i al m m i s t e i o delle 
Pa i t ec i p / i on i s ta ta l i f i a u n i derogazione di 
smdac d is t i e i l so l toscgieta i io Pi ineipe in 
f a t t i e st i lo possibi le p o n e uria base di 
conci età discussione 

I r i s u l t i l i del i incont io — che ha fa t to se 
gu i to ad uno piecedente f i a i l m m i s t e i o e l i 
d i lez ione dell L N I — sai anno o ia es i m m i t i 
dai s i n d i c i t i e dai lav oi a tot i della Cle de a 
iVci p ioss imi g iorn i nel lo st i bd imcn to u n i 
luogo un assemb le i genei i l e che v a l u l e n l i 

p i o p o s t i P r inc ipe y> e dec ide ia m conse 
guenz.i I stato ino l t re c o n c o i d i t o un nuovo 
mcon t i o i l nun i s le io pei 11 pi o s s i m i s<. i t i 
mana I n t i n t o leu soia una lot ta d c l e g i / i o w 
del la R U I V si e t e c i t i nello s t i b hmento 
o c c u p i l o p( i c o n s e g n i l e o l i t e 200 n u l i I l e 
in sol ic ini icta del la lotta 

E D I L I — Le t i e seg i c teue p i o w n c i n ' dei 
s i n l t c a h edi l i ( I I L I I \ I I I ( \ H M U ) 
si sono i u m i l e per esamina te 1 and in i en to e 
i l i is t i l la to del lo sc iopeio di giovedì Dopo 
a \e i j i ieso ntto con sodcltsf i / iono del la <>m 
p i l l i adesione dei h v o n t o i i i l io sc iopeio il 
eomumc i to dei s i n d a c i t i espi ime soddi f i 
/ ione [X1! i l p i m i o conc ie to n s u l ' a t o n g nin 
to nei] incontro con il « i nd i co il ciuale si e 
impe n i to a convoco e h conie ionza sui p io 
b lemi dell ed i l iz ia pei i l n i i n n o del l a t t i v i tà 
nel set lo te e 1 u t i l i zz i z ione degl i ingent i stnn 
zi unent i blocc i t i da i n n i I si ì d i c i t i d 

11 onte i l pei c l u n i e d e l l i n e g i t va po rz ione 
dei cost r i iUo i i e d i f ron te ai cont inuo nu 
mento del costo della w ì n m u l i n o l i t a l e 
g o n i ti p u t e c i p a i e i l l c p ioss ime m n n i f e s t i 
zioni eli l o t t i A cine sto ptopovi to t i e o i d i u n o 
i l p i o ' M i n m i m n tedi se lopeto di 2 o ie 
(d i l l e l ì i l lc Ì5) e issemblee n decine di 
c i n t i c i ! Giovedì 17 me zza g i o r n i t a di scio 
po io Men l e e s h t o i i c o n f e i m n t o I d t i v o di 
lunedi 21 i l i o 9 I impegno dei s i t i c i u i l i e d i ] 

11 c i t e g o i 11 e p n t i c o h i niente i ivo l lo i l lc 
sc iopoio di °\ o ie di giovedì 2-i 

F I A T EURSIVA - Sono g i i n l i i ! loto ) 
gioì no di s c i o l i n o i d ipendent i del l i con es 
Sion n 11 Pi it t utsiv a ( o n d o il lice ri7i u n n i 
to i i pp ies i g l n clic h i co lp i to un m e m b i o 
del i i sezione smdac i le 

C O L L E G I O ROMANO - I i s s t m b l c i del 
d ipendent i del l i z i u i d i u n c o l i d i 1 C o i ' i g m 
Rom MÌO i d e a n t i i l i i CGEI e nl l i TISI I n 
( s i m n n l o g l i u l l mi p u n ved imonh P U M I m e i 
c,ovoi n itiv i « 1 nul i u di lo l l i I illc I i sc lu ck i 
1 R o l l i m i — d u i i l coniui iK i lo conclusivo 
potov ino esse a r i p e n t ì co lp i i d i J i spc t u 
I i t o l i d< 11< l i eo f i b b i K i b i l t „ h ig i n i U 
e Ut gol ic che n inno i l d i * M i t i I is em 
b i c i u n i t i le U L u i z / ì Z o n i mei i l i i i 
l ine n e coni u I tuie r u n le t i M I le n 
foi ne di s h u t U n i i )ii s c i o p u i ar co i t i a 
b i c \ s ni i scadenz-d 

Secca risposta della CdL j 

alla nota degli industriali . 

Respingere j 
Vattacco \ 
alle lotte j 

La Camera del L a v o i o ha r isposto ad una I 
nota del l Unione indus t r ia l i del Lazio in me 
r i to al le condiz ioni de l l ' i ndus t r ia romana | 

« Nella nota — si a f f e rma nel comunicato I 
della CdL — spicca l 'assoluta mancanza di • 
assunzione di una benché m in ima responsa I 
b i l i t a o impegno degl i i ndus tna l i sulle prò 
spet t ive e gl i sv i lupp i del la situazione econo I 

mica P sociale di Roma e del Lazio Ancora I 
una vo l ta al le consuete lamentele c i rca la i 

mancata incent ivaz ione, le pa r t i co la r i ngevo | 

laziom delle aziende dì zone l im i t r o fe , la con . 
correnza degl i appa ra t i p rodu t t i v i del No rd I 
non fa seguito un ten ta t ivo , i l pm e lementare ' 
di i nd iv iduare le responsabi l i tà I l im i t i e le | 
d is tors ioni p ropr ie del la pol i t ica imprend i lo | 
na i e » Dopo aver denunciato il e n r i t t e r e pai 
t i co la rmente re t r i vo del la pol i t ica degl i indù I 
s t r ia l i del Lazio, tale per cui fa nota « ha I 
modera tamente apprezzato I p rovved iment i i 
governa t i v i » i l r onumica to prosegue « in j 
ord ine ai rappor t i s indacal i la n o t i r ipropone 
una posizione nei contenut i e nella f o rma la j 
pio reazionar ia e ottusa possibi le che e quel la ' 
d i un at tacco forsennato a l l ' i n i z n l i v a smda i 
cale dei lavora to r i a l l ' i n te rno delle iz iende » 1 

I n fa t t i q l i i ndus t r ia l i nella loro nota sì era , 
no scagl ia t i con p a r l i c o h r c r iguardo contro I 
le lotte dei lavora to r i della Fn tme e della ' 
Pantanel la (n d r ) | 

« La nota conclude il comunicato della I 
CdL conferma I indi r izzo reazionar io ed . 
a r r e t r a l o che da anni c o n t r i d d i s t m g u e quo 
sta o rg in izznz ionc F soltanto d a l l i decìsa r i 
presa u n i t i r n delle lotte elio impegni i lavo I 
ra to r i e lo organizzazioni s indacal i per la | 
mod i f i ca profonda dei r i p p o r t i di lavoro e 
per le r i f o rme che questo Indir izzo potrà | 
a lmeno In p i r t e csseic m o d i f i c a t o » ' 

l l ' lÉii^^ 

II suo fidanzato 
messo alle corde 

La fotografia 

dello sparatore 
l'( i un < 11 ni i i om in i s^o n< l 

I imi) IL. ii iz i nu d h i et on i i 
t i t < i pp ii i l i 1 i to d i I M h j 
II m i n n i i l i i i (\ u à s t q i i >-li l 
I ) *-ull I M I L ib n i n i i il i n o 

<• ) i i i i n o i l i s i >i i tpH n i 
< in i l i so ) i l posi > rl l qu i 11 i 
d i tvi i io s i i o I uomo i h i l i i 
••pn i to id i l i un i f i n un s n 
1 11 si i i ih n e tu I M I O n t i / i i 
C i •- Uoi uno del i u n i l o n l i n o 
et t o i e 

Ancora una svolta al processo por la «bou t ique squ i l l o» di 
Vigna Clara Roberto Lazzar i , uno dei p r inc ipa l i accusat i in 
sicnie ad Anna Ba les l r l n i , h p rop r i e ta r i a , sembra o rma i allo 
st ret te II pubbl ico min is tero in fa t t i ha prodotto come prova 
d'accusa alcuni nast r i in cui sono reg is t ra te conversazioni t ra 
i l Lazzar i e la sua ex f idanzata M i m m a B isca rd i , l 'a t t r ice t ta 
coinvol ta nel g i ro delle ragazze squi l lo , che, come si r icorderà 
ha denunciato al la pol izia I esistenza del la casa di v ia For 
rero dì Cambiano La ragazza ha tentato dì d i fendere il Laz 
za r l , ma dopo la minacc ia di incr iminaz ione per fa lsa testi 
monianza, ha ammesso ciò che aveva già d ich ia ia ro in fase di 
i s t ru t to r ia 

Di f ron te al le bobine l 'uomo ha negato che quel la regi 
st rafa nei nasti i fosse la sua voce ma il suo tentat ivo di 
di fesa e apparso mut i le Le telefonate c fano f requent i e M i m m a 
B isca rd i , che spesso lo ch iamava per nome, lo In fo rmava 
giorno per g iorno, del la sua a t t w i f a 

Mol te a l t re conversazioni sono state reg is t ra te dal padre 
del la ragazza, l 'avv Antonio B iscard i , quando già la casa della 
Ba l le r in i era stata scoperta dai pol iz iot t i 

N E L L A FOTO M i m m a Biscard i 

Due giovani dopo gli assalti ad un garage e ad un distributore 

Traditi 
Avevano rubato poche monete al guardiano dell9autorimessa e 100,000 li
re al benzinaio •• Poi, per « festeggiare », si sono ubriacati; a zig-zag con 
l'auto, sono stati notati ed inseguiti — Uno è stato tratto in arresto 

ImpicssiniMii lc sene il i it udenti sdadah noi gno di ^1 me sulle sOndc della 
u l t a e 1 suoi dintorni unqtie pei sono sono l imaste ucuse e quatti o tonte sul
l'asfalto della Nettunense, della stiada di \ u l i a , di Ostia Antica dopo l'ag 
Khi i t u a i U e s c i ù ^ u u i d i g io celi ->ull .mtost iMcl i de l Sole d m i OMO m o l l i due n i / n n i c o n i u g i 

e i l n i p o t i n o in t u t t o o t to \ i t i un i u n s t i o n c i t c In un n o l e n t i ) o t i 11 ihc i n u s c o n l i o M o n i i h 

h a u n i < r)00 e un A p p i a > A V I nu lo l e u m a t t i n a <ilie fi 10 Mi l la N i t l u i i t n s t t u pc isune 
— gl i oei i i j j i n i de l l u l i l i t m i -
sono m o i t o I n le l i m i c i P c o i 
to l te m e n t i i i ci fichu onte dei 
1 \ p p i i e i un i o si 11 i n u n l i l i 
i i t o T n le \ il me una fiio\ i ne 
d o n n i i l q i ia i o mese di g i i 
\ i c h n / a l i pò ì / t i s t u d i l e s i i 
t iKOta svolgot io a< ett unent i 
pei si ib t ln e 11 lu iamiea di I t i i 
g ico inc idente «-iie e s t i l o co 
munque ncost utto •-. ilìa b i s i 
del le LesLimon ui7e eh quant i 
hanno i ss is t i to i l wo lco to u i t o 
f i a le due m i o 

Vc i so lo 8 iO 1 < \ p p n t> U i 
g a t i R o m i 5.ÌI >10 a l h cui g in 
eia si l i o w i v i I \o Rossi ì ì i n n i 
i b i t a n t e a Nettuno in via Ve 
noto 76 stava pe ioo t i endo h 
Nettunense in t i no / i one del la 
u l l à L i u t o e n \ e n u l o i l chi 
l ome t i o 28 in senso e o i ' i i n o 
sop ragg iungev i l i * TOO Ù ta i 
gata Roma i 19*27 g u i d i l a da 
Si lv io Nu t i 57 i nn i via \ngc io 
M i t i l i 16 i V i l m e h i n a in coni 
p i ^ n n dei coniugi C i m i m e l o 
C o l o m b i n i 10 i n n i t M i n i 
t i i i / n Quieti ai oh ' i inn i ib i 
l i n l i in via Vu icen/o V i l l a il 
I t i e stavano a n d i n d o i l n i n o 

In quel momento fo i se pei 
una d is t i a7ione di un secondo 
foi se pei un leggeio n n l e s s e i c 
del gu ida to le 1 \pp ia e impiov 
v isamonte s b a n d i t i e s e n / i più 
cont ro l lo è f ini ta sul la c o i s n 
opposta andando i cozz i r e con 
t ra la «50(1 » I u i t o e st i to 
t i emendo il Colombatn e s t i l o 
p io ie t ta to s i i l i a s f i ì l o ed o moi 
to sul colpo I c o i p i d e l l i ino 
g l ie e del M i t i sono t u n i s t i in 
cast i i t i f i a le lamiere con to i t c 
del l u t i l i t a r i ! e sono s t i l i l ibo 
i a t i sono i o n 1 impiego del la 
f iamma ossi l u c a TI Nut t e moi 
lo ment re lo stavano t i ispor 
lancio i l i ospedale M i n a d i i 
7ia Qua di a io l i nc inta al q u i i 

10 mese e le<edu l i ti S u i ( io 
v inn i poco dopo mezzogiorno 
Anche i l conducente del l * \ p 
pia Ivo Rossi e sta lo i ico 
ve l a to ?] S i n Giovanni dove 
e st i to g iudicato gua i i b i l e in 
ÌO g iorn i 

Un i i j r i z / o di 10 i n n i è mor 
to a l San Cami l lo dopo ossei e 
stato nveshto da un autoca i o 
al c l u l ome t i o 90 c lc l l i v i dei 
Romagnol i i d A n i t a I mei 
dente ò avvenuto i l i o 12 H il 
r i g a z z o F i a n c o Mandel lo aln 
t i n t e in via P i e t i o Bone)t i a 
D i a g o n i s t i v i immet tendosi in 
v ia dei Romagnol i in b ic ic lo ! ! ì 
por n g g i u n g e i c \ c i l n M i in 
ciuell is tante sopraggningev a in 
d i rezione di Roma un autocar 
ro l a r g i t o Roma 99JW i gu id i to 
da Pi m e o f o s c h i t t i V anni 
E autista del l m t o o a n o s e f i o 
vato n n n i o v v i s i m e n t e di f t on tc 
ti raga770 in b i c H e f l i m i n t i e 
iseiva d i l l a spada h t e n l e ha 

s t e i / a t o a s i n i c i i poi e v i t i t l o 
ma tuf fo e si i lo u lu l i l e e il 
iaga77o e s 'afo I n v o l t o 

Nol i inc idente av verni lo i O d i a 
\ n t j f a i l b u i o t i a O^tia e f u i 

m ic ino una nei i n n i è mor ta e 
i l l i c duo sono i i n n a t e gì ave 
monto f e n l e Txi scont io è av 
venuto poco dov> m i 7 7 i n o ' t p di 
io ' t ra u n i * f n t Ti io •- e una 

finn Ta v e'oen auto snoh iva 
he tn mie i momento ^ f i v i i n 

landò i t u t t i vo 'oc i fà (stava 
f i n e n d o u n i *nn icnlata g i r a 
con una * Porsche » secondo al 
e uni test imoni ' ! e fin ta cont ro 
n m « 60fl •& tfmdata d i Carmine 
De Carol is l i anni a l i t a n t e in 
v ia della s V i ! i a f l u m i c i n o che 
t mor to sul e o l i e T due g iovan i 
i bordo deMi D ' i o invece sono 
i i m i s i i fe i i t i Tn tri av i emidi 
/ ion i si t rova il " ' i n d i l o e del 
bol ide Gin " i o S i n i«1 17 i m 
\ i l Cni<:«H IT 1 l i t i o r i / n Te 
1 eiani °R m m v a S Antonio 
d i Padova r>1 ha a f f c i m a t o che 
1 n td i t a r i i n commuto u n i m i 
novi a i n c u o i a l o 

In tu t to c inque moi t i e h e fé 
i l i gì av i e ancoi i non si è 

spento 1 eco del la n c c i p t i c c n n 
te sc iagl i ! a a v v e n i t i giovedì 
pomci iggio sul 'a \2 dove due 
an7iam coniugi e ! !o io nipot i 
no sono mo i t t in seguito al 'o 
sconti o f i a una F ìt 1a0(l e un 
camion Ment i e i due an7iaat 
coniugi M i t o D Toro' lo 71 an 
n e l i mogl ie M i n i 7a sono 
c t i t i oro I t a l i f u m i e sono m o r 
t i sul " o io i l b i ub ino Paolo 

11 i n n i è- r i m i s f o carbonizza lo 
d i l l e f i l m i n e che si sono spr i 

o n i t e i l t is ,smie «=n\i lo dopo 
! inc idente m i n i i g o n to f a le 
l i m i e " e con to i te del la liOO II 
co ìdueente del l auto Acini e 
C apu lo 23 anni di Salci no e 
t imasto for in e si hov a i n 
e ora t icovei alo al i ospedale di 
Va lmontone 

l a t i emenda s e n g u r a e avve 
n u l i a causa di due so ip issi 
c o n t c m p o r i n e i men t i e i l e i 
r n o n m e l i v i un so tp i sso un 
j lovv isamenle i n c i l e l i 1300 
d i e si ttov i v i d i v i n i ] si e 
s p o s t i t i t u t t i a s m e t t a ed o 
e t i l i p t e s i m pieno dal di d e 
t o dal i m i o n 

I I I \ PO I O de! (Moto d n r n 
[ i i t o e M i l 11 Cri izi i ( o 'om 
t un a desti i Ivo Rossi 

Campagna per la stampa comunista 

ìteera il «ptjnt©» 

I risultati saranno annunciati nella festa na
zionale dell'Unità a Firenze - Numerosi pullman 
organizzati dalle sezioni - Feste a Villa Gordiani, 
Ottavia, Casalotti, Montecompatri, Capena 

f i a m m i n i s l n z i o n e dell i 
l odei i / i o i i e saia ape i ta fi 
no al 'e o te 19 di «staccia 
pei p e i m e t l e t e a tu t te le 
sezioni d i cITet luaie vei s i 
ment i per i a g g i u n t e l e pit i 
a v a l l a t i ob ie t t i v i nt I h sotto 
scnzionc pei i l T o s t i v i ! \ i 
zinnale dell Uni ta 

Scmp ie più f o l t i si i n 
n i H K i i i n t i n t o 11 delegazione 
i on i ina cl ic si ice i a l i 
lenze pei i l I i - , t i \ al \ | |p 
o ie 11 di oggi p u l e d a l l i 1 e 
dei iz ione la delc^a7ione di 
d o m e comuniste che p u l e 
c ipe ia i l i i ncont io eh ques t i 
sc ia al io C i se ine \11 una di 
stanotte p u t i m m o scmp ie 
d a l l i I c d e n z i o n e i pu l 'm in 
p i eno tad d i g l i « \ nne i del 
I Uni ta t> m u i t i o nume io e 
a l d o sezioni o l t i o quel le 
i i inunc i i te u n -, n i n n o pie 
senti t l h I esl i ri i / ion i le 
con decine e decine li coni 
p i g m \ i l n due pui m i n d i l 
la sezioni \ u i e l n 2 d i Mon 
'e S p u l i l o uno da i l o t ^o 
Pi i t i uno d i M n i n o II con 
cent i m i c i lo pc i t u l l i le di 
111, iz iom e tiss i lo pei le o i c 
9 di domani domi m e i a 11 
i o i tozza da H isso d i dove 
pai tn i i l co i teo 

I di lTusoti unn un p u d 
u p e i a n n o in pi uno p i n o 
al la ga i a di ditTu ione clic 
si s v o l t e l a doni in i i l i 
lenze l i b i l i t ino I I I d i l l on 
cÌLia 10(10 a i p i c del l Un i i t 
C nloccl le )00 

V l i o i n e ne Ila piovine 11 
piosoMiono mi m io le fc^ io 
del l l mi i I L I I M I I è mi 
zi it i q u e l l i di \ i i l i d m 
di m i con lo s v o k n t n nto di 
in i t n o i i l o l ond i i l i i qu i l i 
h i p i t i c i ip i lo t n „ u i l 
i n h i omp I U I i I I l i (.o 
omb ni St ist i i eoni i iK n o 
i l i ste i Ol i iv11 e i C i 
f l o t t i 

\ Ott n i i s u i in n i u i l i 
m i mosti i Iol i) i i h L i i i i l le 
ondizumi ile il i b o i i , it i e 
i i i_.ii ed i l i e s i l i p i o u tt i l o 
i l io n e 2! i l i l m 11 Con 

t I t t i 1(1 IO! MI i l II 
n i o n t i o i i l d U j , iz ioi t i di 1 
i I \ 1 U ] d i l l i { .L I D i \ 

de l i P n i un 111 

\ C is l io l l h 1 esl i un 
l i si i ( i i Ì 1 I I O H IO ,.(111 
in d l i i t t i l o ni p lohh nu di 1 
i iov it i [ i< i dulo d u coni 

i iL.no \ e t e i 11 I est iva i cu 

V i l h dei G o r d n n i p c\cde 
s l i s e n dopo una esibizione 
di complessi mus ica l i che 
aviH luogo net pomei ìggio 
u n i ( i v o l i r o t o n d i sui prò 
bi t mi della c i s i e del l i 
si n o l i f o i e 18 10 con loz 
zet t i ) 

\ l t i e fes le si t e i i n ino 
st ise ia a Mon tecompa tn e 
d o m i n i a C ipona a Coccn 
no di 1 u s c i t i e a Colle 
bo t i l o d i du i don ia "^el coi 
so del le min iTes I iz iom del la 
stampa pai lei i n n o domani 
i l s e g i c t n i o cicli i [ e d e n 
zioiio l u i g i Pe l iose l l i l io 
17-50 a V i l l i dei d m di un 
il compagno on V iano Po 
e l i c i t i i f l e m e 10 a C .salot t i 
1 on d a t i n o l e d iannan ton i 
i l i o 10 a Ot tav ia il s e n i 
l o i e M i n o Mamniuc i n i l i o 
oi e 10 i Col le l ton o 1 ono 
ie \ ole d u i o C c s n o n i .Ile 
o ie H 1(1 i Cacciano e il 

omp i t , io R i na i l i i l i o i l i ÌO 
i C ape n i 

t i com i / i o a Mont i c o m p i 
i n s u i (enulo ì l i o 18 10 
di O,I . , I d i l c o m p i g n o Qual 
l i n c e i 

3 dibattiti 
sul carovita 
V i cui i l t i n i e sin luoghi 

di lavo io si i l i n g i i l d i b i t 
( i to e l i p io testa sui p iob lc 
un d t l c n o v i t a I n ict i e 
IL. M d i b i l t i t i e I n u l e i o 
I nule si svolgono nel coi o 
d i l l i n t ì i u l e s t iz iom di 111 
I m i p i { o m u m s i i a \ i l i i 

I» i d u d ì un o t t iv id e t a 
dot t i 

S m p u nt.ll i g i o i n i t ' di 
n t o n i / i dei I U si Mino 

tv i id in u n i sene di L U I 
( u i edi l i 

Il consigl io e o m i n i d e di 
( n i / i n o h i d i l i i t i u i o 1 i t t i i 

n i t p i ob lem i posti d i l 
di te lone x e d i l l i m i s u i i 

eonoiniel ie I I L ! u n c i n o e 
111 v il i to i m 1L.L101 inz \ 
in i dine dei gioì no che n 
hu le u n i I I I K t di po l l i l i i 

« )i m i n i i l m i i i v i l n 
( i n oi dine d t l gioì no e 
t H( VOI HO Misi U H i | f i [up 

po on i m e ( Ì L I PSI I H , 
i l i i Ì L I L nnsu i c c h i co in 

q i > hfi i v i oi i u ih 

Due lapine nel gtio di \ cn l i minuti Le hanno coni 
imito (ine giotani la puma in un'autniimessa e la 
seconda ai danni di un benzinaio II bottino doi due 
co lp i e poco p m eh cen lonnJa I n e Uno dei due i i p i n i i o i i 
e si i t o n i l i s ta lo poco dopo e il tedesco d i 10 i nn i l i n s i 
N u s d i I i d i m o f o i le Ì K o i m i d i «i leuni b ienn i c o m e * In 
i is[ i * II seco ulo n p n i do te 

t u l l o i i 1 ì l i t i n b 1 i v i t t i m a del 
11 p inna i i t i i n e d iuseppe 
l u c e i di l) an i l g u a i d n n o elei 
u n ige di \ n Don de l lo iti a l 
1 i i numo \ c i s i le l della notte 
s o i s i i l g i o v a i c s t i v a d o l m e n 
do sul le t t ino i stoni a lo nel po 
sia di gu n di i del l ì n incssa 
quando e st i l o sv egl i i to d u due 
i i p i n a t o n (1 edesco e il MIO 
compi l i e ancoi a sconosciuto 
punì indo le pistole con i l o i l 
gai ig is l i lo h i m i o costi et o i 
In a ie fuoi i d d ie lasci le t u l l i 
i soldi c l ic ave\ a con se i l 
l u c c i i n t u ì a h n c n l e non I n i \ u 
lo scelta ha immed ia tamente 
obbedi to i l i ord ino Non soddi 
s f i d i de) bo l l ino — il d o v a n o 
t i p n do i\o\ i nel 'e l i s c h e i p 
p im 'o poche cent inaia di I n e 

due l a p i n i t o i i dopo avei s l n p 
n l o i fili del le t i fono lo hanno 
n i so a pugni l ino i f u gl i pei 
i i i e i s c i s i Poi sono f ugg i l i i 

d i u n i •? 121 > t he ei i pa tcheg 
gì i ta nel g i i i c e 

Dopo cs eist n p i e s o ( i i iscppe 
l u c c i i n immed ia tamen te dato 
1 i l i i i me Subito t pol iz iot t i oi 
g u i izz iv ino posti di blocco noli i 
zona del n i n n i n o dei due i a 
pm i lo i i p c i o nessun i l i i c e i i 
\vev i n o 1 \ u lo lu t to i l tempo 

pei i c n d e i s i a lmeno pei i l ino 
tur i l o i n n o v a b i l i 

\ b b n i d o n i l o i l q u a i l i e i e 1 la 
m in io ì due u e v a n o i i gg iun lo 
u i f a l l i in pochi m inu t i h C i s s i t 
e appunto qui al i i od icosuno 
c lu lomet io poco fnoi i d i Rom t 
eli hanno compiuto il secondo 
colpo \ imi do di 11 auto t u b i l i 
m i g i i agi d i v i i Don de l lo si 
s ino iv \ ic in i l i c i ino ie i — 
i l d i s t t i b u ' o i c dell \ d l P gesti 
to d i I") u io Pi h o c c h i d i * i 
i n n i P n n i l i inno f i l i o il pie 
no e [io] qu n ido i l g io\ m e i e 
iv vie u n t o i l o spo i tc l lo pei cs 
sc ie p i e i l o sono sa l ta l i giù dal 
1 auto con le p i l l o l e in pugno e 
c o s i n t t o l o i o t i le s p d l e al m i n o 
si sono f i t t i i nd i ca le il c i s s e l l o 
che conteneva gl i incassi d e l l i 
gì i l n i l i Poi doj io avoi o i d i 
m i o i l Pet i oc ehi di sh i p p u c 
i (ili del U lelono sono p n l i t i 
i t u l l i v c l o i t t i esplodendo tn 
n i un » olpo d p i s l o h In 
questo i TMi i l bo l l i no e si i to 
di Hill m i i i l u e 

Dopo p u ò i due gtov m i 
li inno f i l i o l u t to pi i In i si 
i in i i K e i m d i l i i poh / i i In 
I i t t i un i volt i po i l i to i t i i 
unni i l secondo empo i d n e i 
h ( I L I i to i l « siu e esM) •> con 
u n i In 11 I H \ u t i si sono d i n 111 
— *,bi i n / i — v i i s o i l c e n n o 
dovi sc iup io i bo t i lo d i l l i 
« P I * l i inno cornine] i to <i I u 
ne di tu t t i i colui i In vi ì di i 
I o n l i n p u i d i 11 Uno m i o oi 
n i ti M u i i l i l i in tutt i 11 i la 
i st it ì noi i t i d i lu i i g i nh i 
boi d i d i u n i p i o 11 i \ i i l m i 
pos in ibì i di hi) i n o i l i Ì Ì M 

u un nto i lue i ip n i l o i t h uni » 
l u i il s ipp i n i f iu d l i n 

di i lui ini In i v id i n i mi n l i 
m no u n i i i i i i-> io m n 
t i . il \ i \ ì i ^t i l o l iuto K 
u u l ì i to 

Allarme per 
un missile 

nell'ascensore 
i C o n c i e p i ce lo C i> un m i 

si)e r < Il i i i nsot t 1 u n o i i ' - u i 
to i l i l i me t *•! i t o d i to i l i i 
p o l i / i i l i 11 pomi i I M lo d i in 
i l i i m i i l o u K i i n l i n o d i u n p i 
l i / o d u i i M i d i i P n n n v i l i i 
Que«H i n t i i ndo nol i i s n n o u 
si è imp iov \ i-sami nto ì i e o i l t 
i tic in u m i nvo l o r e m uno 
su ano oiel I L no i l o i n i Ì d i m is 
si lc 

Im ncd i i t an ion tc sono accoj i 
i p o l i z i o t t i o i l u n i n t i l k l i 11 
del l Ì I ( I L J H 11 i <-ho l i tono i r e 
vale» m i l a r i b i n i u n i d i que l lo 
bombe usale da l ! csoi < Ho pi i 1 
( c u i l a / i o n i u n i . un t i e in 
b o i u n m i n e i r » che M app l l i t 
i l i i r un i i de) f o n i e 

I o i d i u i o e si h o poi ta to u n 
m i Me pi e n u z i o i n in un pi n i " 
imi dopo un p io m e n t o canine 
si è ^copc i t o ohe l o i u i f n o non 
ei i i n e o i d l z i o n i d i o p lor ic i L 

Teppisti fascisti 

contro l'editrice 

Samonà e Savelli 

Pi 
s u i i m n 
id i n i n i 

«ci oi id i \ olt \ in un i 
i l i pp is t i f i i ict i non 
t i n i nno u ni i t o d i p i 

n i l i l i o in f,l i u r t i t i d i 111 ef l s i 
e d i t n r S i m o n ì V S n e l l ì che 
h i p u b b l i c i t à m i me^o d i g in 
i no si >i -̂ o i l h i » o < I Ji s t r m i 
d i s t a n sn id i i l t i n t i t i d i l d i 
l e m b i p ìh l ì M i l i no e i Romn 

I l p i e r i d i o l i t i n t i t n o e i a 
i \ \ e n lo l i n i l t o d i l I sot tcni 
l i t e A m b e q u e s t i v o l t i i in 
te i s t i dopo \\CÌ « fonda lo i l 
p o i t o i n n o c u l l i • - i n d i non «^ 
no po tu t i p u l i t i n e n r i ' l l n lYM 
de l l i ì^n i i t i l i it e p u 1 IntiM 
vo t i lo l i d u i n i . i n q u i l i n i 

Sui d m t i n i U n i di M i-.v -, 
MlllO j ( Ol co 

Due turisti 

prrestati per 

la droga 

Hi l l 
nno 

u n mi •.In It m i 
I i t i U l i v i n i « 
i (Il u n i H i . 

1 « ni 
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->l li i 

l i 11 
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l ' U n i t à / sabato 12 ssttembre 1970 

la Mostra dei Cinema nuovo a Pesaro 

PAG. il / spettacoli 

urori aei maggio 
issolfi in musica 

Contraddittoria prova di Marguerite Duras in 
«Distruggere, ella disse» - Un film dall'Africa nera 

Dal nostro inviato 
PCS ARO 11 

Nuovo cinema a l ' e sa lo o 
meglio da Pesa io Nelle in 
tenztoni degli orgarrozatori la 
Mostra giunta in questi gior 
ni alla sua sesta edizione do 
pò un lustro di vita fervida e 
t ravagl ia ta r idirebbe costi 
t u n e sempre più un centro 
per la diffusione « non com 
m e i c i a l e » (nei cucoli citi ci 
nema nelle asso t ia / iom cui 
turali nelle u n u e i i i t a ) dei 
prodotti che per loto na tura 
tendono appunto a sot t rars i 
alle leggi del mei ca io Qui 
intanto si compie a t t r ave r so 
la visione e la discussione 
una loio pr ima necessana 
verifica 

Gicuchè «Nuovo c i n e m a » 
significa molte cose aneli-
assai diverse Ecco davant i 
a noi le immagini ral l inate 
ad intense di Distruggere el 
la disòe che dopo I inizio del 
la « p e i s o n a l e » di Philippe 
Garre l ha inauguia to la r a s 
segna vera e piopr ia Di 
struggere ella disse reca la 
filma di Marguen te Duias 
e il primo lungometi aggio 
tutto suo dopo La musica 
fatto in collaborazione Ma 
non si può diment ica le la 
p i e s e n / a della Dinas accan 
to a l iesnais quale a u t n c e 
di 1 testo di Hiroshima man 
amour Come non si può di 
men t i ca ie che le sue opeie 
na r ra t ive dalla Diga sul Pa 
ctfìco in poi hanno avuto ver 
sioni cinematografiche per 
v a n e mani tut te più o meno 
tradi t r ic i 

Lavorando da se su un suo 
romanzo in economia e in li 
b i t t a la scri t t r ice legista ci 
offie ora dunque la sua giù 
sta misuia Distruggere ella 
disse met te in scena quatt i o 
p i r sonagg i f h o r Stein la 
giovanissima Ahssa sposa 
bambina dell uno m a che 
sembra divideisi t ra i due 
ed Elisabeth una donna so 
la, ma la ta di nervi occulta 
t n c e di loschi segret i ed in 
a t tesa del mari to un uomo 
tranquil lo noimale bmghese 
L ambiente è quello d un a) 
bergo o asilo per gente biso 
gnosa di cure presso una fo
res ta densa di simboli non 
meno che di fi onde L'« azio 
ne 9 consiste in un tessuto 
dialogico sospeso allusivo in 
un inti ico di sguaidi in un 
susseguirsi di gesti emblema 
tici che mettono capo alla 
condanna di Elisabeth e più 
anco ia del sopraggiunto co 
nmge di lei 

Condanna in nome di che 
c o s a ' Della rivoluzione dice 
la Duras Ma « la speranza 
rivoluzionaria » è « al livello 
dell Individuo della vita inte 
r iore Senza la quale guar 
da tev i a t torno E completa 
mente inutile fare rivoluzio 
ni » E questa « distruzione » 
si nso lve ià quindi tut ta nelle 
s tanze dell anima non nelle 
piazze e nelle s t rade dove 
pr ima o dopo si fa la storia 
Non a l la rmatevi è questione 
soltanto di bu t t a re a mai e i 
« valori » borghesi inclusa la 
le t tera tura Però a noi gli 
sci ittori che proclamano la 
supei fluita dei libri (degli 
a l t r i 7 ) ci mettono sempre un 
pò in sospetto 

Eppure al di le dell ideolo 
già che l impidamente e qua 
si candidamente m s s i i m e le 
illusioni e le frusti azioni del 
Maggio f iancese Distruggere, 
ella disse è opera che meri ta 
at tenzione rispetto Non fos 
s al t ro per la magis t ia le con 
ce r t a / ione degli a t tor i -
Cather ine Selleis l l e n n Ga r 
cin Nicole Hiss Michael Lon 
sdale Daniel Gélin - 1 qua 
li sublimano in un disegno 
quasi musicale la temat ica 
del r i ccon to 

Neil e labora/ ione del suo lin 
guaggio colto e a volte per 
iniziati la Du ia s è comunque 
forse più coerente del venti 
qua t t i enne regista fi anco tu 
nisino S e i g e H e n n Moati che 
•otto la bandie ia del Niger 
(Afnca nera ex f iancese) 
presenta Yan diga ovvero / 
figli del piccone Questo lun 
gometragglo a colon in 16 
mill imetri può v a n t a l e un 
eccellente pi imo tempo do
v e la descuz ione della mise 
r i a dell ar idi tà dell a r r e t r a 
tezza del paese ha accenti vi 
gorosi sostenuti da un senso 
vivo della real tà e insieme 
da una notevole capaci tà vi 
s i o n a n a Ma poi nel loto iti 
n e r a n o veiso Abidian nella 
Costa d Avorio appi odo mi 
ttco per ' poveri e per i sen 
za lavoro i due giovani p io 
tagonisti intiuppatisi con una 

' specie di « magl ia io * locale 
e guidati d i un anziano viag 
gintore dai t tdi t i venerabili e 
dall eloquio piofelico scopro 
no lo sviluppo agi icolo indù 
s t r ia le in at to nella loro na 
zione e decidono di restarvi 
« A v i e i potuto cluedeimi cer 
tamente a chi appar tenevano 
quei t i a t t o n quelle fabbriche 
a chi va il tornaconto di quel 
lo sviluppo Notale che non 
ho fatto votici e nemmeno un 
bianco lungo tutto il film 
ment re non potete fari ni in 
che un passo nella Magpia 
( la zona m d u s t u a l i i z a t a del 

Niger appunto n ri r ) senza 
incontrare un francese1 I ho 
f i t to a p p o s t i » Lo dice one 
s iamente lo stesso regista e 
qui I i i i tocnt ica (prevent iva) 
sconfina ni-ll autolesionismo 

Autocritica autolesionismo 
Sono parole che vengono in 
mente anche guardando Carne 
li chiami amore m i o ' eli Um 
berlo Silva ventisettenne lau 
reato in sociologia ex a lbe 
vo del Contio film o meglio 
non film che si pot iebbe n 

bat tezzare Distruggere egli 
disse poiché il suo tema voi 
rebbe essere u n i coiiosinno 
befficela di l l interno di i 
«codici linguistici cinem itogrvi 
fici » hoighesi \ I a il nsul t i 
to ci appa re più vicino a u n i 
buffonata goliardica (etimolo 
gicamente sa iebbe ques t i se 
volete una delìni/ione non di 1 
tutto negat iva) che 1 un acini 
ta s a t n a poli t ici 

Aggeo Savioli 

Festival di Venezia 

e 

ven 
anni fa 

Presentate nella retrospettiva 
opere per piano preparato - Mu
siche di compositori jugoslavi 
Dal nostro inviato 
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In un recente volume di con 
veisaziom s t ravmskiane si 
legge (cito a memoria) que 
sto cunoso dialogo Doman 
da 4 Lei c i ede che la musi 
c i di Cage sia i m p o r t a n t e ' » 
Risposta di Stravinski « Do
ve diavolo trova tanto ottimi 
s m o ' > 

Non essendo mai stati ot
timisti in questo campo non 
s iamo stati sorpresi dalla re 
trospet t iva cagiana organizza 
ta alla Fenice con Sonatas and 
interludes eseguiti da John 
Tilbury il miglior p ianis t i che 
si possa des idera le per la mu 
sica model na Retrospett iva 
diciamo perchè questo ciclo 
di dieci sonatine e quat t ro in 
tei ludi nmon ta al 1918 quan 
do Cage non aveva ancora ag 
gredi to frontalmente la musi 
ca coi metodi a l ea ton e gè 
s tuah , ma si limitava a « p re 

p a r a r e » il pianoforte introdu 
cendo tra le coi de viti e stri 
scioline di gomma 

Cosi t ra t ta to il pianoforte 
produce un suono un po' sto
nato e metallico dove le cor 
de sono al lontanate o un suo
no ottuso come di t ambure l 
lo dove la gomma smorza 
le vibrazioni Tali innovazioni 
sono però c imosamente appli 
ca te a una mater ia ngorosa 
mente tradizionale e addii it 
tura e lementa re II Cage del 
1948 è soltanto un piccolo 
(molto piccolo) Debussy che 
allinea di l igentemente le sue 
quinte paral le le , diminuite o 
aumenta te , fa le sue brave 
scale orientali con una peri 
colosa tendenza ad avvic inar 
si alla banali tà dei va r ' Ke 
telbey E ciò solleva molti 
dubbi sul furore iconoclasta 
che si è impossessato di Ca 
gè in seguito Schoenberg 
mezzo secolo pr ima, quando 
aggrediva U sis tema tonale 
par t iva da ben a l i l e posizioni 

Come documento di una 
avangua id i a part i ta col piede 
zoppo il concerto tut tavia 
non è s ta to privo di interesse 
tanto che cominciavamo a 
spe ra re che le cose si met
tessero meglio Speranza to 
eto delusa 

In se ra ta la b rava Filarmo
nica e il buon coro della ra 
diotelevisione di Zagabr ia ci 
hanno inflitto un concerto che 
per cortesia def inneino msop 
portabile Due pezzi come 
sempre accade col sistema 
dell impostazione di comples 
si e rano prodotti locali di di 
versa qual i tà Likovt i plohe 
di Dubravko Detoni (nato in 
Croazia nel 1937) è soltanto 
una esercitazione scolastica 
6ui suoni s u s s u n a t i e g ' issati 
Detoni cioè resta ancorato a 
una speumentaz ione vecchia 
di almeno vent anni e non ci 
mette nulla di suo 

L a l t ro jugoslavo è II cele 
b ie t iombonisla Vinko Globo 
ka r (nato a Lubiana nel 34) 
apo i i so qui come autore di 
una massiccia c a n t a t i su te 
sto di Kajakovski intitolata 
Voie A dilfeienza del suo col 
lega impegnato a calibi ai e i 
s u s s u n i Globokar tincle al 
colossale e al rumoroso il 
coio è diviso in t ie p u t ì e 
posto t ia schie iamenl i di ot 
toni di legni di p t i e u s ione 
Questa massa con due d n e t 
ton alla testa vocili i a can 
ta esplode in g n d a h i e i a n t i 
impegnando tutti 1 tuicchi in 
ventati d i X e m k i s e da Pen 
deiecki pei e s p n m e r e la ti a 

gecha dell uomo solo t o stile 
è rozzo I mez/i sono giez/ i 
ma non si può negale un ef 
fetto d rammat ico e allucinato 
grazie anche alla robust ese 
cu7ione 

Del resto non è H caso di 
sofis ' icaie su Globokai visto 
che 1 unica novità i taliana p i e 
sentala era di gran lunga più 
scipita e pi esuntuosamente 
banale II titolo Konx om pax 
ci intioduce nel c i a r p a n » del 
la c iar la taner ia teosofica La 
musica di Giacinto Scelsi 
(Spezia 1905) è in stile in 
terminabili fasce di quart i di 
tono che suonano come le si 
rene dei vaporetti nei giorni di 
nebbia sul Canal Glande C 
un trucco vecchio quanto il 
mondo impiegato senza alcuna 
fantasia e culminante in un 
ingresso corale che ricorda il 
piologo del Mefistofele Sco
p r i l e 1 quar t i di tono per a i 
n v a r e a Boito è un bel risul 
tato1 Lo diciamo un pò b lu 
ta lmente e ce ne scusiamo 
Ma di questo signore avem 
mo già un brutto pe770 nel 
festival precedente ed ora si 
continua con uno ancora più 
brut to e temiamo assai che 
ciò sia dovuto a quel gioco 
di consorter ie che rende la 
manifestazione veneziana (co 
me scriveva l eu 1 inviato del 
Giorno) non solo inutile ma 
dannosa 

A paragone di tali sottopio 
dolti Heterophome VI di Mau 
nc io Kagel rischia di appar i 
re a torto una invenzione gè 
male Kagel (argentino tede 
sco nato nel '31) ha una teu 
tonica abilità nel far bene le 
cose anche quando t i le fa 
sce sonore alla Ligeti e gli 
spunti di jazz sommati in una 
specie di collage la novità 
non è molta Se non al tro e è 
quel tanto di mest iere che a s 
sieme al gusto è il massimo 
che questo tipo di avanguai 
dia negativa può dai e Non 
chiediamo quindi di più 

Rubens Tedeschi 

Per Villa 

quaranta 

giorni di 

Claudio Villa pai le un'enne 
sima valla per l Umane So 
i ii 1 ca in una « tournee s che 
la poili >a a M>sca Lemngia 
da /ueu e B il.ii II popola 
re {(insanie italiano lascia 
l Italia liiiu di t si tiatlcrra 
in (J/iSS enea quaranta gioì 
m Al suo n nlro dcbiilli'ia 
con una comi tedia musicale 
intitolata <• Vii a scmpic Vii 
la faitissnnan ( lite \ dia » al 
Italia Alfieii li ranno Clou 
dio \ dia ical ?>n finalmente 
il suo grandi sogna di lare 
del lealio e oltre che recitate 
naluialineute anti ra e bai 
Icia Acanto i lui ci sa an 
no le fìluebell «tris lino i r a t 
ti e llelene Chanel 

Queste noti'i sono state da 
te dallo stesso cantante ieri 
ni un nstorante della vec 
dna Irasleveie il quartiere 
doi e è nata e dai e Im umido 
tutta la stampa loniana 

Quando ga <J stato chiesto 
se par tec ipa la questuino a 
« Canzonissima » e al Festival 
di Saniemo Ha risposto che 
si riseria di decidete In el 
letti uonebbe evitate the co 
vie è accaduto m passato si 
dicesse « Se i ilice è stato 
solo perche Pinco e Pallino 
non e erano se non lince si 
gnilua che è finito* II 
i reuct io » mi ece dora prima 
un occhiata m giro poi se le 
maiuleslaziom salatino di suo 
gradimento si gelteia anche 
lui nella mischia col coraggio 
che sempre lo ha distinto 

Gli impegni per Villa dun 
que non mancheranno davve 
ro una cosa però è celta 
il cantante che la parte della 
Lega italiana per il divorzio è 
pronto in qualsiasi momento a 
date il suo apporto alla causa 
in cui ciede e se gli olfns 
sero di pailecipaie ai dibat 
tili che la televisione ha ap 
prantuto sul! argomento lui si 
precipiterebbe anche se fosse 
al Palo noid 

Qualcuno ha chiesto a Villa 
perché non va a lare « tour 
nee v anche in Spagna o in 
Portogallo e lui non ha fatto 
nemmeno filine la frase e ha 
puntualizzato che laiche in 
quei paesi ci salatino legnni 
come quelli attuali l idea non 
lo sfiora neanche per un istan 
te La risposta e stata sotto 
lineata da una salva di ap 
plausi 

In questo incontro lunque, 
abbiamo n(roua(o il Claudio 
Villa di sempre che fcr<-e co 
me cantante non san molto 
aperto alle mode più recenti 
ma che e di una slo'la mi 
gliore di quella di tanti / a 
sulli prodalti commerciali che 
sono le invenzioni della pres 
soché inesistente musica leg 
o-r-, italiana E resta non tan 
to come cantante quanto co 
me personaggio genuino e 
sanguigno e i suoi spaghetti 
ci piacciono sanno di impegno 
e verità davanti a tante ipo 
custe 

d. g. 

e André Previn 

si sono sposati 
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L attrice Mia Tarrow ed il 
duettoie d orchestra André Pre 
vnn si sono sposati ieri a Lon 
dia L annuncio del matrimo 
nio è stato dito solo oggi Pie 
vin il principale direttore del 
la < London symphony orche 
stra » e 1 attrice amencina si 
sono spositi nella cappella del 
la chiesa uni t ina di Rosslvn 
Hill noi qinrt ieie londinese di 
Himpstead 

le prime 
Cinema 

Leone l'ultimo 
I tono 1 tilt ino è 1 eslicmo 

picele al turno d u n p i i s t non 
in ne ideili I it ito I siilo in In 
finiteli i solit uio ni d Uicrio 
in t iowiso il posilo. si nt s i i 
lt Itti timi nto o m i t i l o u c imen 
te alU finostii sci ut indo #h 
incolli (è appission ilo di oini 
tolotfi i) col suo e innocchnlp 
P n d u volatili li IM Utin 
/ione p i s s i igh uomini il p i 
I i//ctto ckno ogh vive chiudi 
II sti idi centri le d un nu n 
l i n e pmeio londinese abil il t 
pie\ .lt nU mente d i ne^n il 
suo sfili ndo si offre dunque lo 
spedicelo m i coidnl oi i più 
spesso ti iste d un i indi/ione 
uni i n i dofiiadit i u m n/1 so 
so duio h \ o i o o squ Midi i-,po 
d ( nli pi i tu in n inli o i 
pubblici JKIII 11 i hi i pu sen 

t ino si inpie IH 11 unii urne di 
j,U s h u n 

leone d i s g u s t o d 1 piopno 
inibii nk coi mito o lei \u unsi 
lentUiw dei suoi lesi lui sofiu i 
. i pei npoil nio a *o\oini tc 
un p u s o chi non !o dcsidi i i 
( i k i coni idi con qu 1! . fittile 
semplice -"hcpilisce gioisce a 
piK.li] pissi di distili n d i lui 

M i d( Il ili conio so io d il p i 
lt i n disino e d ilio pu ile di 
beneficenza i suoi ,-lti ninno 
oli eli ì di-.istiosi I e bi inwilt 
i um fiinifiln in ehff colli pio 
WKino la molto pu mdifio 
slione del oipo di cisa fila 
infoi mo l i lifih i di I defunto 
si iccinfic t scendere sul tini 
ci ipiedo poi liutaio i suoi 
leone la * compia» i la tiene 
pio->so di se come uni figli i 
in ittosa ohe il i i f iv /o di lei 
esci eli galera ma un tale gè 
sto geneioso olite a suscitate 
legittimi diffidenza dcteimina 
lo scompiglio nel piccano di 
stolto sistemi economico di quel 
piccolo mondo Dopo uni sene 
di scacchi leone nggiunge tot 
t u i a un pn idossa lo successo 
scopeito che le sue rt udite de 
m i n o pi nono d u sitati if 
ritti eli quelle c i t ipecchie efili 
decide di nnui ic iam e insieme 
con i suoi misei abili piotetli 
d i 1 i ss i l to ali "ivita dimoi i 
dilesa dai suoi coitigiani e d u 
pochi « piii defilati » del quai 
tieic I edificio siHa pei a n a 
in un delirio pnotecnico 

Duetto d i John Booiman ci 
neista nato a Londra ma af 
foi un t i s i old e Athntico (con 
Senza un ottimo eh tregua e 
con Duello nel Pacifico) que 
sto Leone l ultimo è in sostili 
zi uno s'itico i rolungimento 
delle commedie « ociali » amo 
ricano illa F n n k Capi i ag 
fiiomato sul p i m i tecnico foi 
male Ontetessanle il tono delh 
folofiiafia t n coo ic e bianco 
e neto) con momenti di felice 
ai gii7ia m i nel suo insieme 
oiecchnto e mistificato! io Al 
nostio Maicollo Mastioianni fa 
coiom un buon 'iiippo di at 
ton di scuola bntannica 

ag. sa. 

Lo strano 
triangolo 

Su Chailcs Teiguson è un 
fiioiane nobile sco77ese di ra 
nio decaduto e vive n t i n t o in 
campagna con la sorella se 
parata dal manto Doug'as Sii 
Chailes (che tutti eniamano fa 
miliaimente Pmk) e sua soiel 
h sono due essen che appai 
tengono ad un vecchio mondo 
ai calco e nostalgico di cui allo 
stesso tempo provano disgusto 
Pink è 1 eroe insictuo lo st iam 
bo « divo » in una dimensione 
tutta sua e si muove in que 
sta follia costruita per pauia 
di una soluzione che non ne 
sce a t iovaie ne in se stesso 
né tantomeno nel mondo dei 
* sani » che lo cnconda Men 
ti e 1 istrione consanguineo affo 
ga ì suoi conflitti noli alcool 
la sorella tradisce la sua msi 
cme77,a e ceica di placare lu i 
soddisf i?ione come può fino ad 
a v v e n t u r i s i m ti isti espenen 
ze erotiche Pink invece con 
turni il suo eterno bluff e 
sembia ogni tanto piendeie le 
redini della i i/ionalita ma lo 
fi cor angoscn goffimente 
L ultimi p a i i e n / i di lucidità 
ci olla quando la elonna decide 
impioivisamcnte di andai sene 
amireggia t i da una vita che 
non la soddisfa Cosi in lui si 
acuti77a la dispeiazione sente 
che il suo « oggetto t> lo respin 
gè e s u a costretto a dibattei e 
da solo ì suoi d n m m i inteno 
n Su « P i n k » si abbindona 
dunque a c ipncci neviotici e 
la tegiesstone nell infanzia lo 
porta ad un autolesionismo 
sempi e più feroce La sorella 
ntorneia in questo modo dal 
manto Douglas lo squallido 
« uomo pei bene » che la uti 
li?7eia anche lui come «oggt t 
to » ma sonza faikhfme senti 
re il peso 

II film anali?7a la vit" anglo 
sassone e le sue tnged ie re 
pi esse un pò come foce Kaiel 

controcanale 
LA C4S<\ DDLLUOMO - Ros 
sellini ha chsuw con la *>e fa 
puntata la puma pai te della 
Lotta dell uomo pei li s in so 
pn\vivei i7 i (per la Quali tut 
tavta si annuncia un lutino se? 
putto) Ed ha chiuso con una 
frase — scelta del resto par 
ztalmente anche per il titn'o — 
che e certamente cìuaitficatii 
co degli obiettivi che ec/h si è 
posto « l esilio dell uomo e 
l ignoianza la sua paini e la 
scienza » Se ne clcaucc che Ros 
sellini sta cercando di aiiiaie 
l uomo telespettatore lei so la 
casa del sapere fottwndìo di 
quelle nozioni che ancora pìi 
mancano (e che la sta a IV 
solitamente si rifui a di foni 
le) pei portailo oltre l esilio 
dell njnoianza 

Ma è davviio questa la sita 
da che Rossclhm e il twwlo \e 
gisia hanno percorso in c,msie 
sei puniate9 fungo il cammino 
abbiamo aiu'o acca ione pm 
lolle di esprimete apcrtament( 
— tilt olla con molta dr i io 
ne — il no\tto dissenno lai 
l itinorai io didu tu ) po<_tico di 
que ta si Ì te I l dlima f) tuta 
ta che pulendo in qualche mo 
do di chiudile laico di un 
gì inde i tao no umino a un 
dosi stila iiosptttua eh II un 

intuente rinascenza menta elio 
lo si ribadisca con particola)e 
ostinazione Rossellim ni ola 
qui infatti una nttot a dimen 
stone della sua 11 ione mistica 
della stona e dunque dell no 
ino una visione che lo poi ta 
ìiecessai lamento ad indinduan 
ti lai oto nella mah dizione di 
vina del sudore o della fatica 
ponendolo in alternatila con la 
iacoìta tadio\a del ptnsioio pu 
io e libeiaiate Si guardi ad 
esempio al modo in cui itene 
piesentata la fatico a (statica 
mento fatico a) rina cita art 
pianale e il imbucarsi delle pò 
si ioni di fot a lia ftudatan 
e sudditi 

lo immaimi del lai oro sono 
usto corno marni iti mfenmli 
accampaanati da aioìn e canti 
e musiche dt dolou in un pao 
saooio squallidi che dcie satin 
Uiuaie questa * e ipa faf\ca^ 
\l cernirci o i primi * pensameli 
ti i> dei gioì ani mi finale ai 
tengano m la io ti to a eh una 
i ne ita e ci ietti p od ti le do 
t wn e he i aut > ' 'mi cono a 
ni e ti t me n n m > l i ni » e>m 
/unno quas — a e inn mio cem 
t loto ai — la f ti alla scatu 
nto eìalln n il 1 II l ens no 
cani e );; iu< n a le I lai "io 
elitnque' h s ellini scmbia di 

re piuttosto come superamento 
sbocco supiemo In una tisione 
di segai azione che ripete lo 
spaccato mistico dell anima e 
del corpo 

\ qui sto punto anche l ini ilo 
alla scienza può perfino duen 
taie pencoloso tanto più quan 
do — r tornando ai meice7Hm?n 
nattatui ddlopeta e alle sue} 
ambizioni didascaliche — lo 
stosso autoio dell invito conti 
mia ad esprimere la stona at 
tiavcrst il nozionismo (sia pu 
te cerne ito eia qualclie tacconto 
in appendile) Anclie ni questa 
puntata infatti Rase limi nba 
dtsce t t t eAer ptocedi-ic per 
cpandi salti ut una visione co 
munepte einocentnca della sto 
na e adando sciupi e ad ci i 
Ime qun nodi che possono sol 
lecitale dubbi e quindi una MI 
eloquio autonoma del telespetta 
tote II suo Medioeio di fatica 
e abb ulunenlo sembra non 
ave) piodoito alcuna eultuia se 
non qu Ila delle ciociare ed e1 

dunque la tipttizionc di un eli 
chi co i comi pinfropuo s d ì 
Ina pi spetta) si la i isione fu 
Ima eh l suo Rinascimento al 
meno lodando a comi e stato 
di linealo IH gli ultimi munti cii 
questa sesta puntata 

vice 

Ri is/ con Morgan matto da lo 
gate o ci f i p ili ipi di un 
eli unni i r|iii Ilo di Ho s i filli 11 
ti t dm i K oh cui hi 1 ilu i n i 
111 1 l pill'ioppo llMlltll nu 1 i 
coi i I il nU e tu mine no ti t 
sp ne Inoliti \i diamo un isti 
luto psii hi itiicn id in t to d i 
qui l buffo illoie eh i f n \ 1 
Cus u U) con tulle li suo ni ì 
e, ifiiH e li sue metili n n/i 

l n i dt minti i sottile m i non 
poi qiu sto UH fli< HI I il di i 
lofio spissoso t piofonelo insù 
im tontnbuisoe i Unno un 
lilm ì msi ito Pini o Pelei 
0 Inolo hi i\ issimo 1,1 uid 
fiuignol » (m \ m londo u t 11 
st slesso o li su i t ti u n sboi 
ni lì 11 htub inli soi i 11 i o Su 
s i im i Yoik biava ma non al 
1 i l l f / / i dol paitnei e iccanto 
i loto ci sono Mu linei Li ufi e 
M i n i Andu ws pei l i tegi i 
di 1 i c Ihompson Bel colmo 
su se lu uno Ingo 

Non è più 
tempo d'eroi 

«Dose ivo ligule etniche So 
no tontio I icloi e| uri destino 
ti igico ogni uomo dei e igne 
incile se e spezzilo II saculuio 
i filoniano e il m issimo dell in 
k) ,u l ' mutale 11 suicidio i un 
gestii di m o l i i bisogni p i g n e il 
pre770 della lotta » ha eletto di 
se stosso Robcit V chicli I tintine 
di Attack L di /( glande coltello 
Con Non e più tempo detoi di 
cui Uduch e picduttoio sogget 
tista scenegginolo e legisti 
1 uitoie sembi i tapoiolgeie riti 
tulio quelli piot is i diluu/ione 
elelh sua t poelu i > che abbi i 
mo citato "Vo« e più tempo 
deioi e un film siili as\suidit i o 
l i cecità dell ì violoii7i suiti 
smiti77a7iono del soldito come 
asseie «diveiso» e non solo 
« eroico »» è un film che de 
iiuncia il mostruoso gioco della 
gueria sen/.a peiò nce ica te le 
cause sociali di questa «esc ie 
scon/a » nata mistei tosamento 
conti o il destino umano del 

I uomo 
I! film g i n t o a eoloii è la 

stona di uni missione oigantz 
/ala eh comando bnt umico 
Cd intesa con gli ameticaml 
nella pi miai e r i del 1942 nelle 
Nuove L biidi in p i r le m mano 
ai giapponesi Allindi ci mosti i 
le contraddi7ioni e le miserie 
dell uomo nttiaveiso 1 analisi 
minuziosa del compoitimonto 
dei soldiLi inviali in « missione 
sped i l e » la vigilicene) n l i 
ciudeltà 1 incipicita omicidi 
la pa in i lo spinto predatole e 

II ia7zismo di un pugno di no 
mini a contatto con una l e i l t i 
che li supei a e che non ttesoo 
no a dominare Di ul ie \o ' in 
toinreta7ione eli Michiol Caino 
Chff Robeitson pedine di un 
«gioco» poco eioico nella 
jungla 

Quante belle 
Serafine per le 
strade cittadine 
Questo film — duetto da Jur 

gen Roland e mtei pi etato da 
Horst Ti ink — non avrebbe par 
ticolari ambizioni se non quel 
la di presentare alcuni * ispot 
li » fot se partioolan aet fa 
moso quaitieie di San Pauli id 
Amburgo II film inizia con un 
funeiale di una piostituti i cui 
partecipano piotetton e una nu 
trita schieia di «bambole» pei 
poi continuare sui « dispettuc 
c i» che due binde rivali si 
fanno con puntigliosa recipro 
cita per via di una « casa » 
lasciata in eredita dalla defun 
ta a un ceito Giulio cipo di 
una delle due bande Materia 
del contendere lo spazio vitale 
che lagizze « viennesi » da una 
pai te e « bambolo d Ambuigo » 
dall altra in conconen7a pre 
tendono di monopolizzale T a 
una biavata e 1 alti a assistia 
mo alla toitura di un confi 
dente doppiogiochista alla mor 
te di un pedeiasta sotto la me 
tiopohtana ili iccoltellamenlo 
di una pi osti tuta sordomuta da 
pai te di un iaga/7o unpoten 
to A questo punto pei rispetto 
del lettore piefcuamo non di 
lungaici ancoia sul filmetto co
b i alo teutonico 

L'ultimo 
avventuriero 

Polpettone mei edibile che ci 
n a n a di stiam nvolu/ionaii ahi 
tanti di un fantomatico paese 
dell emetica latina Molti e 
uvolii7ioni a non finn e tutto 
per la patria e pei i soldi 
L eroe alla fine si stufa abbati 
dona le teddilme piostituzioni 
italiane e torna a faie la i n o 
lu7ione pei moiire come un 
piode sul suolo natio La fan 
tasmagouca stona Maggia t n 
lassili do e il ìetonco e viag 
già a lungo (quisi tre oie) 
solo pei mosti arci quanti mi 
hai di si possono spendete poi 
una fesseria Gli i t ton sono 
tanti e tutti ed i t an t i Chailcs 
A7tia\our Cindico Bergen Tr 
nest Borgnine Rossano Bia?7i 
l a regia e di Lems Gilbeit 
Cotoie su schermo panoi amico 

vice 

I l cinema francese 

si ispira a 

celebri romanzi 
PARIGI 11 

La letteratura è sempre uni 
fonte ragguardevole di ispiri 
zione per il emonia In P r i n c n 
si s t i t r e p u m d o « I i cai i t » 
dal libro di Albertino S i m z i n 
con regia di Ser^e Roullet e 
<Binb i» dal rominzo di Goor 
ges Dincn per la regia di 
Daniel Moosmann 

Più ambiziosi i progetti rela 
tlvi ali anno prossimo In p i r 
ticolare ^arà girito « Il Mie 
stro e Vtiigherita » ci il celobie 
r o m a n o ci Mikhul Rilgikov e 
la re^ia i r a iffiehti allo ju 
goshvo \ l eksmdi r Pe t ionc 
Jacques Ine t te mi eco t u a 
appello a B a b i c for icndo uni 
versone tiodeina d e l i «S ton i 
del Iredic >, sotto il l tolo « Out 
one K 

!<%i 
'«nP'i 

ri4i 
W finii 

sia 
m i n 

PMH 
KIwBH ,1 

P* O H 
— >,'.'„ 

di 
Eto» 

&B ' 
"Tfcltai • 15 

ai 

«' 

CONCERTI 
ASS MI MI VI t IH)M\N \ 

III I -,tn l li i, /i n il li 
<> i ii M i n i - i i i 

Il islll 1 i \I I 1 M , i 1 
« M I I t I I I i I 1 < i i l 

I III i I I I Hil l 
A S I l 'I !{<.()! I S I \ \ \ 

< U H M \IÈ I I I li s u i l ' i i 
I \ i i N i/ ii li ) i l 15 - L I 
U m i l i 11lt l l I l n i n i , 
\ in 111 u h \ i s i i 11 1 1 1 
il I / I ini p i M I i Ilo L |J| i 
ii l l< p u t II l ) 

I SOI IS I1 1)1 111)11 \ 
Alle il ili s II IH s I Htm ] 
I i I 1 1! . ) L I 771)1) 15 
H I » III I ( Oli i I ti M o h 
\ \ n • M i n di s en l i u t i 
HlPll II II i l l l f l i k l G iù 
mini 

1 S I 1 1 U 7 I O M U N l W K S r i A 
IMA Di I (ONCI U H 
Plesso le « u m i l i Ioli i Isti 
t n / i ino ( k l m i n l i l'irteli j) 
S HI 1 ipi Mi ]( ^S0 I 1/1 IMI 11 
I 1 I ifclnni 71) 71 (111 s u 1 
In I 11,111 U I (1 11 |ll 11 IS I « I l 
In Ini Ki ni,ii l il 17 o l l o h i L 

TEATRI 
ALIA K l N d l l M RA (Vìi tic' 

Rimi 81 le i 05 (8 711) 
1 in i n i il n j \ | , i j | o 
m ISIL i k 1 i c u l l i i ( i b i > 
di t c o n U u s j 1 u n in t H(.p 
|)( C I n c u c i R< L,I i d i H u i c o 
•attui , di C inli J Cu u ] i 

l U t u U j l I M ) 
PiosMniamentc < 111 ninfei eli 
1,1 Ulu II mo poli/indo » in 
111 n di Fieli mei sio Fingtloic 
comincino di C i n t u b i c i L 
FI U limi U WìUì 

BOIKÌO S SPI u n o 
u r n m n itlc w e i i I) O H 
{Ji i F Unii p u s c u t i I l i s i 
hi l t i ci tiifelw n i i i m in lo 
qi idi i d i SiniLi ie 1 i hi u n 
P i e v i f m u l i n i i i t t i Mc> bli) 

DI I S M I K i ( l e i odi i l i ) 
Alli IH tamil r 21 15 l i C u 
l i ili Tir lt i lnn i con I i 
RI inde < l i piccoli umile di 
I Bono Novità issotut i < on 
lì Chiocchi i I S u a n a H 
Mi l i t ino Ci Fig l imi A Bo 
s tud i l i Refe! i Piolo Piolom 

E I I S L O ( l e i 4b2 114) 
Alle oic 21 >it ifioiiL l inc i coti 

( i\ i l ln t i i nstic in i di 
M isc u,ni e I p i t i ! ne l di 
I none n ilio 

( A N I A S l ! DI I 1 M S I I VI KL 
(Via S Dniotca d I c i l i o 
Re stani mi tei •SH'ilOTI) 
Onde n il) spellatolo del fol-
kloie romano mpolet ino e 
altre regioni Ciirò coni ci to e 
calle chantui t con canzoni 
tornati/e e duetti 

roiKsnmio 
Alle 22 rol la l i dìo 10 picsen 
ta In nss^Ktin dei gì indi del 
rolksliicho 

GOLDONI 
Stisei 1 ilio *J1 10 Sh iu nul 
Thrcc Hni i in » u m con i 
sponden/ ì ti i 1 llen lo i i \ 
Mis Fai C impigli D ime 
E mi onlm t C R Shnw 

N W O N A 4011(1 (V S o r i 28) 
Allo 22 seduti spulitene ton 
dotte d i Fulvio Tonti Ren 
dhp l l 

SISTINA ( l e i 485 4811) 
Alle ore 21 15 Itili » testi 
e liriche di Geiome Rignl e 
JIITIPS Rido MUSICT di C-Ut 
Mie Deimot Veisionc Italia 
n i di Giuseppe Pit ionl CJiiffl 
Regio di Victor Spingiti 

TI Al HO I) A K I L DI ROMA 
(Chiesa S Mitin dell i Conso 
h?ione tei Rr02r>1) Allo 19 -\ 
g n n d e richiesti * Nacque al 
mondo un sole» (S F n n e c 
ECO) T nido di Jnpopone d i 
Todi Regii di Gtovinnl Mie 
sta Ingresso ul ofTcìli 

VI I I A AIDORHANDINI (Via 
Ni7 iomlc ) 
Alle 21 10 Checco e Anita Du 
ranlc con II successo comico 
« ! n smemorato » di r Ciglio 
ri Regia di Checco Dui m i e 

VARIETÀ' 
AMIiHA IOVINI I I I (iPlpfo 

no 7 i l l ) fili) 
Ce S i i l i m vendi l i plsloli 
e (onipi i l i l i Ini i con S 
Hlllon A « G ilvisln Volsi 
Berlolinl 

CINEMA 

r n m e visioni 
A D R I A N O ( I t i G l ' i l i 

I ul lhiKi t v v c n t i i i R i o c o n l ì 
l o u n u A p 

Al l M I M 
Ul l l i nu rlomlc Ilio c o n o s c i u t o 
c o n L V e n t u r a o • • 

Al HI K l I l u i i l l l J ^ S l ) 
Non e p i ù t e m p o (t c ro i c o n 
M C u n e I)It • • 

A U L U " ! » , A U L 
IH A S II c o n D S u l h o r l a n d 

l)K « « « 
A M U t l C A ( l e i M S l t i 8 ) 

N o n o p i ù t e m p o ( l u i ) c o n 
M C i m e 1)11 • • 

A M A I U -, ( l e i KUU'IH) 
I T i i n n t e c o n M Pic i oli 

D l l • • 
A I ' l ' l O ( U l n ' J b t H ) 

l o n f i i t i i / l n i H Ki t u r i l i c o n 
N M a t i r i c d l SA • • 

AHI I I I M I III t I t i UT} i t i?) 
rhc oiid couiiic 

A I U M O N ( 1 ( 1 S1IÌV)) 
l u l n k y c o n C B oilhor S • 

AHI I C( M I M I ( I I I « t l i v l ) 
1 0 s t i m o t i l i n g o i o c o n P 
O T o o l e (VM 18) I ) l t • • • 

A l i A N I I C ( i n 111 l l l l ,5(j) 
M u t i l e c o n T I l e d i c n 

(VM 141 G • 
A V \ I N A ( l e i •>! 15 Iti1)) 

U l t i m o d o n i l i ìlio c o n o s c i u t o 
c o n 1 V e n l u n e. • • 

A V L N I I N O ( I I ! 572 1 ) 7 ) 
II d l v o r / l o c o n V G d b s i n i n 

SA « 
BAI D U I N A ( 1 ( 1 117 V U ) 

I \ n o t t e de i m o l l i v i v e n t i 
c o n M L i b L n n n 

(VM 1B) DU • 
U A l t l » K I N I ( l e i J71 7(17) 

I i i i R \ / / i d i n o m e G i u l i o 
(pi ini ì) 

11(11 i l l i N A ( l e i 4 ' l i701l) 
\ i i n l i t i g g e n t l c o n N M i n 

fi odi S \ • * • 
CAI 111)1 ( I H l'I ( i m i ) 

I a n i i u t e c o n M P i i c o l l 
IMÌ • • 

C A I ' U A N I C A ( T e l !i7<! I M I 
t o l i tes i i / i o n e g e n e i i l e c o n 
N M i n t i od i SA • • 

C A I ' K A N U H I l ' I \ ( I !."<! I h ì ) 
/ n t n l s l i i e Pillili c o n M A n t o 
n i n n i (VM 181 1111 » • • • 

C I M M U l ( Tel I K ' l i ^ ) 
I i n n n l o c o n M Picco l i 

1)11 • • 

coi A ni mi \ /o (i «o ".un 
\ ii ni uiL,Rinli con N Min 
fiedi S \ • • » 

C O U - i O ( l e i l i T I I l i ' i l ) 
A n u r l c n cosi umil i cosi vili 
l i u t i 

DI I U I O I I I ( l e i r i 2 U 7 ) 
\ i i n l r i i f , t i in t l c o n v M i n 

f i c d l S \ » « « 
L U I N d e l («Il ISK) 

I ì tin u n i de l t i \ 11 n in i c o n 
11 I o m ( \ M 10) m i « 

T M I l V ^ Y ( l e i S - I U I I ) 
C o l p o fin 5110 m i l i o n i n l l i Nn 
t i n n i i Bi i iU con U Anrtress-

s \ « 
I Ml ' IRT d e l 8MIU4) 

Illirico IH ili oloso e in R T u 
loi n n « ^ 

I l IM INI (P11771 II UH li 
I UH lei VII ll'IS(ì) 
\illil ru(,i[iiili eoi \ "\ in 
fi idi s \ • • » • 

I l KOI ' \ d e l KliWihl 
Ann i le i < osi nini i i osi vto 
li ni 1 

F I U I M I d e l 471 100) 
Tris! u n con C Ocuemo 

(VM 14) 1)11 • • * * 

Le ligie che tppalono ac
culilo al titoli ilei film 
con Ispomliino HIIT SI 
gunite cljumiflcazlona par 
g' ut ri 

A ~ Avvi ut urogo 
C = ( umico 
DA ~ Disegno Animato 
PO = Uneumi unirlo 
UH =z PnUTimnlloo 
G = Giulio 
M — Musicale 
8 = Somiincntnlt 
SA ^ h Ulrico 
8M n siorleo mitologico 

Il nostro gliidl7lfì «ul film 
viene espresso nel mollo 
•cguentc 
+ + + <><> = eeee7lODUle 

4^4>> = ottimo 
+*>+ a buono 

4 ^ » discreto 
<r =j mcdloore 

T U 11 a vietato ni mi
nori di 18 unni 

11 W I M I r i \ « n i nu u n i 
/ i l n l s l i l i l 'ol i l i ( i d i / u n i i n i 
li i in i n c i l i ili in il ili i no ) 

UALLbii iA ( l e i uium) 
Metello, con M Hiiiu 11 

Bit • < » • • 
bAHIILN ( U l WiHK) 

Il d l \o i / lo con V C nssmin 
s \ • 

GIARDINO ( U l S'il 'Ilo) 
Il dlwn/!ii con V G insili in 

S \ <t> 
GOIDI N d e l mimi) 

Di illuni ilclli Minsi i (tulli I 
p u l l c o l u l in c lon i c i ) con 
M Misltoi inni Bit 4>s> 

IIOI IDAV ( l a t g o HLIIUICIIO 
Mir te l lo le i m» i'(i) 
I i olle 1 u l t i m o rot i M M 1 
sti >i inni ( \ M II) Bi t s > « 

l U M i i via I umilimi I? l e 
letonn m l'I MI) 
< unti si t/lone t,enciile con 
N M inficili S \ • • 

« H I SI OSO ( l e i ISiiOSIi) 
/nhrlslile Polpi di M Aulo 
moni tVM 18) Bit • * • » 

MAH S11C ( le i ti74illl«) 
lupolliio Stmy DA 4 4 

M A / / I N I ( I I I ì l i MI) 
II dlvor/lo con V G msm ul 

SA <t> 
MI] IRÒ DRIVE IN ( Ie le fo . 

HO (ili'10^41) 
7alirlsklc Polnt (20 30 22 45) 

MI" TROPO! IIAN (T liS'MDO) 
Ahi iot t con B L i ne ib t c l 

B i t * 
M I G N O N D P S S A V (S l l ' 149! ) 

I l l l e f i R h l o c o n M D Cai c y 
1)11 4 

M O D E R N O ( T e l 4 M 285) 
Q u i n t e l i d i e Sei i t i ne p e r le 
s t i a i l o e m u l i n e (VM 18) DI! • 

M O D E R N O S A L L T I A ( T e l e 
f o n o 460 285) 
I d i p e o n c o n A N n n n B i t • 

N E W Y O R K ( T e l 7H0 2 7 1 ) 
l ' u l t l t io i v v e n l u r i e r o in i i m a ) 

O L I M P I C O ( T e l 1112 ( iM) 
C o n t i s t a / I o n e g e n e i a l e c o n N 
M a n f r e d i SA 4 4 

P A I A / 7 0 ( T e l 4<)1 l ih< l ) 
M e t e l l o c o n M R n n i e i l 

BI ì 4 4 4 4 
P A R I S d e l 751 lliH) 

N o n e p i ù t e m p o d e io l c o n 
M C a i n o BH 4 4 

P A S Q U I N O ( T e l 1IH !•!,>) 
I \ i of 1 IH ( il ( in fui l i sh ) 

Q U V r i R O l O N T W E ( I l le 
f o n o 480 11») 
I i i l i l le n o t t i di P o p p e i c o n 
0 M c i o \ i (VM 18) C 4 

Q U I R I N A I r d e l K i i l i W ) 
1 a s i n o d o l o p r o c e s s o p e r 
f i t t i s t r i n i c o n t r o I u c l u s 
A p u l i ins c i t t a d i n o t o m a i i o c o n 
t> P a v e l (VM 14) SA 4 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l b 7 ' J 0 O U ) 
I u o m o v e n u t o d a l l a p i a g g i ì 
c o n M J o l i c i t (VM 11) G 4 

R A D I O C I T Y d e l 4I>I 101) 
I n d a g i n e su u n c i t t a d i n o a l 
di s o p r a d i o g n i s o s p e t t o , 
c o n G M V o l o n l e 

(VM III B l ! 4 4 4 4 
R P A I F ( T e l 580 i O ) 

l i l i isoli con S I o i d i S 4 4 
R I X ( T e l 864 l l l i ) 

/ i h i l s l i l e Pn in t d i M A n t o 
n o n i VM IR Bit 4 4 4 4 

R I I / d e l 817 181) 
N o n e p i ù t e m p o d e ro i c o n 
M C l i n e B i t 4 4 

R I V O I I d e l 4 ( i 0 o « i ) 
I l u l l p i n l di H i u l e i i i c o n C 
A n c ' i c DH 4 4 

R O U G T IT N O I R ( I 8li4 105) 
P i s s i g g l a u s o t t o la p i o g g i a di 
p r i m a v e r a c o n I B i i g m a n 

D R 4 
R O Y U d e l 770 51'!) 

C h i u s u r a e s t i v o 
R O X Y ( T e l 870 504) 

D e l i t t o p e r f e t t o 
S A I ( I N E V l l l l l M E R I T A ( T e 

IP iOno (17'Il 41')) 
Bini Glov u n i i c o n C B e n e 

DU 4 4 
S A V O I A d e l 81)10*() 

N i l i i n n o de i s i g i l l i l e c o n N 
M a n f i e d i DR 4 4 

S M E H A I D O ( l e i « 1 i 8 t ) 
M i clil t ha d a t o la p u t e n t e ' 1 

c o n Ti a n e l l i Ingi issil i C 4 
S l I P I K I I M 1 1 A l i t i 4 S Ì 4 ' I 8 ) 

C h l u i u r n e s t i v a 
I I I C A N Y ( V i a A D o P r e t l s . 

l e i 4(i2 l'IO) 
Co lpo d i "ino m i l i o n i a l l a N a 
t i o n a l l ì u i U c o n U A n d i e s s 

(VM 18) S A 4 
T R T V I d e l l i S ' H i l l ) 

Neil a n n o del S i g n o r e c o n N 
M i n t i erti DU 4 4 

T R I O M P I l r ( T e l 818 0IIIH) 
Q u a n t e he l lo S e r a l l n e pe i le 
s l i a d e e l l t i d i n e (VM 18) DH 4 

U N i v n t s A i 
I amante con M Piccoli 

DR 4 4 
VIGNA CI ARA (Tel VOVi'l) 

Delitto pei fello con I Sic 
vvait G 4 4 

VIT-lOHIA (Tel "i71 IVI) 
1 ultimo tv ventili lem con B 
renuu A 4 

Seconde visioni 
\C1I I \ \ i t a s e g i e l i d i u n i 

d i c i o t t e n n e c o n M Disi-Mdl 
( \ M 18) S 4 

\ B I t I \ C I M RI | )Os) 
AI UIC \ R o s o l i n o P i l e i n ò sol 

d i t o c o n N M in f i c i l i S \ 4 
v I H O N T l a t n r l u i v d e l l e ve i 

g ln l c o n l i I o m 
(\ \I 18) B l ! 4 

\1 \ S K \ \ l l lu t i r n o e l i m i m i 
(Oli A M ipliv I I I ! 4 

\ I B \ Io l i c o n o s c e v o b e n e 
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PAG. il I c u l t u r a l ' U n i t à / sabato 12 settembre Ì970 

Una discussione filosofica che 
appassiona ancora il nostro secolo 

dOBO 
Lti dialettica come metodo di conoscenza e il profondo interesse di Marx - Due piani delia realtà: la società come 

appare ai suoi attori e la società quale risulta da un'analisi scientifica dei rapporti al su») interno - La riiettura he

geliana di Lenin - Il « processo » al filosofo di Stoccarda e l'atteggiamento del movimento operaio 

La Berlino accademica al tempo di Hegel (in al to al centro) 
Intorno a lui (da sinistra in alto) W V Humboldt, Hufeland, 
A. V. Humboldt, C. Rit ter e Neander Al centro Schlelermacher 

LA VITA E LE OPERE 

Dalla Rivoluzione 
francese al 
periodo berlinese 
1770 Giorgio Guglielmo Federico Hegel nasce II 27 agosto 

a Stoccarda Suo padre, Giorgio Ludovico, era segretario 
della camera finanziarla, sua madre Maria Fromm, co 
minclò ad insegnargli II latino a cinque anni 

1777 frequenta il « Gymnasium » di Stuttgart dove segue tutto 
Il corso di Insegnamento (11 anni) 

1785 Inizia la stesura di un « Diario », per lo più un rlas 
sunto di lettura Gli autori filosofie, che più lo Interessa 
no Locke, Nume e Kant 

1788 si Iscrìve all'università di Tubingen Divido la stessa 
stanza con Holdei lìn e Schelling L'elemento dominante 
della sua vita spirituale di questi anni è l'interesse per la 
Rivoluzione francese (legge Rousseau) verso la quale prova 
un entusiasmo incondizionato 

1790 il 27 settembre è « Maglster Phflosophiae s DI questo 
periodo è il frammento sulla « Religione nazionale e cri 
stlana » 

1793 1796 verso la fine del 1793 si trasferisce a Berna come 
precettore e, sempre corno precettore privato, nell'agosto 
del 1796 ò a Francoforte Sono di questo periodo una « Vita 
di Gesù », la « Positività della religione cristiana » e un 
fitto «carteggio» con Schelling 

1797 a Francoforte ritrova Holderlln e al'ri compagni di 
Tublngen Scrive II cosiddetto « Frammento di sistema » 

1799 morte del padre Hegel eredita una cospicua somma e 
può pensare di dedicarsi alla carriera accademica 

1801 pubblica a Jena il suo primo scritto « Differenza del 
sistemi filosofici di Fichte e di Schelling» e — su Inter 
cessione di Schelling — ottiene un posto nella locale uni 
versità 

18061807 conclude la «Fenomenologia dello Spirito» e lascia 
Jena (1807) che viene occupata dal francesi Nel marzo 
dello stesso anno si trasferisce a Bamberg dove riceve 
l'Incarico di direttore di un giornale locale 

1808 nel novembre viene nominato preside e professore dì 
filosofia al Liceo di Norimberga, dove resla sino al 1816 
E' di questo periodo la « Srlenza della Logica t> 

18161831 Hegel ritorna all'insegnamento universitario come 
professore ordinarlo all'università dì Heidelberg Qui scrivo 
la sua famosa « Enciclopedia della Scienze filosofiche i> Nrl 
l'estate del 1818, Infine, è chiamato all'università di Ber 
lino dove resta fino alla morte avvenuta II 14 novembre 
1831 di colera. E' del periodo berlinese la * Filosofia del 
dir i t to». 

LE TRADUZIONI 

Hegel in italiano 
FFNOMENOLOG1A DELLO SPÌRITO, trad di E De Negri 
Firenze, La Nuova Italia, 1933 36 e 1966 
LA SCIENZA DELLA LOGICA, trad di A Moni, Bari, La 
terza, 1924 1925 
ENCICLOPEDIA DELLE SCIENZE FILOSOFICHE IN COM 
PENDIO, trad di B Croce, Bari, Laterza, 1907 Ultima edl 
ztone (1967) a cura di N Merker 
PROPEDEUTICA FILOSOFICA, trad di C Radetti, Flren 
ze, Sansoni, 1953 
LINEAMENTI DI FILOSOFIA DEL DIRITTO, trad di F 
Messìneo e A Plebe, Bari, Laterza, 1967 
SCRITTI POLITICI (1798 1806), trad di A Plebe, Bari, La 
terra, 1961. 
SCRITTI DI FILOSOFIA DEL DIRITTO (1802 1803), trad di 
A Negri, Bari, Laterza, 1962 
LEZIONI SULLA FILOSOFIA DELLA STORIA, trad di G 
Calogero e C Fatta, Firenze La Nuova Italia, 1941 1963 
LEZIONI SULLA STORIA DELLA FILOSOFIA, trad dì E 
Codignola e G Sanna, Firenze, La Nuova Italia, 1930 e sgg 
ESTETICA, trad di N Merker e N Vaccaro, Torino, Einau 
di, 1967 
I PRINCIPI (frammenti giovanili, scritti del periodo di Jena, 
Prefazione alla Fenomenologia) trad di E De Negri, FI 
renze, La Nuova Italia, 1949 e 1962 
LEZIONI SULLE PROVE DELL'ESISTENZA DI DIO, a cura 
dì C Borruso, Bari, Laterza 1970 

Sono ancora dd segnalare INTRODUZIONE ALLA STORIA 
DELLA FILOSOFIA prefazione e conclusione di L Pareyson, 
traduzione e note di A Plebe Bari Laterza 1969 ENCI 
CLOPEDIA DELLE SCIENZE FILOSOFICHE antologia a 
cura dì A Plebe, tncl di B Croce B i r l , Laterza 1968 IL 
SISTEMA FILOSOFICO, Introduzione (fondamentale) trad e 
note di A Banfi La Nuova Italia 1966 (antologia di l l 'EN 
CICLOPEDIA e dalla FILOSOFIA DEL DIRITTO), RAPPOR 
TO DELLO SCETTICISMO CON LA FILOSOFIA, a cura di 
N Merker, Bari, Laterza, 1970 

L a d i s c u s s i o n e s t i l l a filosofia di H e g e l n o n h a c e s s a t o di a p p a s s i o n a r e e d i m p e g n a r e gl i s t u d i o s i d e l 

n o s t i o s e c o l o I p i o b l e m i c o n n e s s i a q u e l m e t o d o dì e rn ios i e n s a d i e e s t a t o c h i a m a t o d i a l e t t i c o , f a n n o 

s e n t i r e a u c o i a o g g i la l o r o e c o e s u H e g e l r u o t a a i u o i a in n o t e v o l e m i s m a , o in s e n s o p o s i t i v o o in s e n s o 
polemico l a s s e della polemica filosofica del XX secolo l e ragioni di questa peis is tentc influenza di 1 Ie^*c] stanno nel f i t to 
che il suo pensiero connette esplici tamente lo sviluppo del l i conoscete i e qui Ilo dei rappoi ti sociali t ia gli uomini In una 
foima as t ra t t a e speculativa (che non tiene conto che 1 uomo non e soltanto un esse ie s tonco ma anche un essere na tu ia le ) 
Hegel ha tut tavia n ost ra to 
come la s tona dei concetti si 
leghi s t re t tamente a quella 
dei rappoi ti sociali E vero 
che in conseguenza della de 
formazione specu la t iv i tale 
nesso tende a d ivenne una 
identificazione che molti e egli 
in gene ia le ha dato il pi imo 
posto alla s t ona dei concetti 
ed ha finalizzato a questa la 
s t ona reale giungendo a su 
Mimare quest ultima nella pri 
ma tut tavia è anche veio che 
il nesso è da lui indissolu 
b i lmtnte stabilito 

C ini unto tale scopetta che 
ha d< h i minato 1 tnte iesse di 
Maix ad Hegel Accanto alla 
persis tente e definitiva en t i 
ca al modo rovesciato in cui 
Hegel p-esenta la leal tà p n 
vilegiando il suo lato ideale 
Marx ha anche ricevuto da 
Hegel potenti suggestioni per 
la definizione di s t rumenti di 
conoscenza adeguat i allr real 
ta sociale da anal izza te In 
pa i t i co la ie Marx ha n c a v a 
to da Hegel quella distinzione 
ti a un piano della real tà che 
appa io a l h sua supeificie ed 
un piano più profondo e na 
scosto In Maix I analisi ìm 
mediala del mondo sociale 
non ci nvt la le sue piofonde 
leggi di funzionamento Alti a 
cosa è la società come appa 
te ai suoi a t t on (capitalisti 
ed anche operai) ed a l t ra cosa 
è il suo nocciolo più interno 
Questo secondo livello i e s p n 
me in una analisi scientifica 
dei rapport i sociali ti p n m o 
da luogo solo a regole opera 
tive di compor tamento effica 
ci solo en t io ì limiti delle leg 
gì piofonde che condizionano 
tali compoi tament i 

Hegel ha intuito ques ta du 
phcita di livelli ma non ha 
potuto svilupparla in una 
scienza del mondo social per 
che la sua analisi si è fer 
mata al modello dello scambio 
che egli ha sublimato in ciò 
che sul piano filosofico chia 
ma i rappoi ti di riflessione 
non procedendo più olt ie nel 
nconoscimento del capi ta le 
come di ciò che rende possi 
bile il geneial izzars i dei r ap 
poi ti di scambio Rovesciando 
i termini del discoiso di He 
gel (mosti andò cioè che la gè 
neiahz7azione dei tapport i di 
scambio e 1 appar i re del capi 
tale) Marx si sei ve tut tavia 
delle categorie di Hegel per 
c o s t u m e modelli r app iesen ta 
tivi della real tà sociale capa 
ci di sp iegarne i compoi ta 
menti superficiali sulla base 
delle leggi piotonde Su que 
sta duplicità di piano egli ba 
sa anche la sua idea fonda 
mentale che il modo come gli 
uomini agiscono socialmente 
nell ambito della sociela capi 
tahst ica non è un modo ne 
c e s s a n o eterno e che esso 
può esse ie •sostituito d<\ coni 
poi lamenti più razionali e più 
hben p i o p n o nmovendo le 
s t ru t tu re che de te iminano la 
pioduzione lo scambio e la 
d is tnbuzione en t io la presen 
te società 

Questa u t ihz /a / ione rove 
sciata di Maix ha condizio
nato m g ian pai te il destino 
dt.Ha lilosoha di Hegel D o i a 
innanzi il suo pensieio e s t i l o 
assunto o come un i compo 
nentL del dibiUito del marxi 
sino in ic la / ione il suo c a i a t 
t e l e di fonte o ti a gli avver 
s a n del m a i \ i s m o pei con 
ti appoi lo a Maix come 
e s p u s s i o n e d e l h p i emmen /a 
dello sp iu tua le sul m a t e n a 
le (o pei e g u a g l i a l o a quello 
di Maix in una comune con 
danna che coinvolge il metodo 
dialettico e lo stoi icismo) 

Poiché non possiamo n a t t a 
i c tutti questi aspetti ci h 
miti uno a so t to luna le che il 
r ippor to Hegel Marx ha es 
so stesso una sua s tona e sa 
lebbc un c u c i i r i l e n u e che 
la in tc ìp ic ta / io iu che se ne è 
data nel secolo XX <ibbia lo 
slesso MgmhLdln che quel l i 
del secolo piecedente tn gè 
neiale il ma ix i smo del no Uo 
secolo h i avuto i suo inteii s 
se fonti unentale quello di riti a 
d u n e l i conosci n/a scienlilie i 
delle leggi soci ili a t t u a l i da 
M u x n t l h COSCILMI/i politica 
delle fui/e i i\olu/iun i n e e 
d( Ut- a\ angli udie p io le tane 

Non e e s l i a n t a a tale linea 

h n l e t tu i a heg< li ma di Lenin 
che avveniva ippunto nel pie 
no della polemica contio il 

, dc t e imimsmo eh Kautsky J",e-

nin nella sua b a t t i g h a con 
t io la H In te rnaz iomle ha 
ape i to di fatto un nuovo capi 
tolo della foiluna di Hegel 
riconoscendo nel soggetto rivo 
luzionario (la c h s s e opera ia) 
il por ta to le di ciò che Hegel 
ch iamava la logica del concet 
to La leal tà oggettiva impo 
ne non soltanto una conoscen 
za delle leggi di sviluppo della 
società ma anche cne tale co 
noscenza divenga soslcgno 
or ientamento di Ila lotta In 
tale senso nella sua lettura 
hegeliana Lenin t iovava con 
feima della es l ianei tà a Marx 
di quella interpretazione msie 
me dele immis t ica e passiva 
mente a t t end i s t i che e i a sta 
ta data dalla socialdemocra 
zia tedesca 

Più tardi L u l n c s ha accen 
tuato 'a le linea ed il nostio 
Giamsci ne ha fatto il centro 
i s p n a t o i e della sua analisi 
quando ha a t tnbu i to alla c las 
se opeia ia non solo il com 
pito di acquis i te m n giusta 
s t ia teg ia ed u m giusta tatti 
ca ma anche quello di p i e 
senta is i nella sua radicale 
contiapposizionc alla società 
boighese anche come I e iede 

a s sumeie una visione com 
plessiva ed a i t ioo la t l Anzi a 
questo punto 1 osigen/T di to 
talit^ tende a d ivenne in ^ cn 
pei lui a ideologica ed un pe 
ricolo politico incombente dal 
momento che i singoli movi
menti vedono ì loio pioblemi e 
le loio soluzioni come quelli 
di tutti e pei tuo ciò 
li u rne illa 

limiti anche u n i \ <• me 
reale delle fo i /e in campo 

Sul piano filosofico molti 
hanno ch i ama 'o in causa il 
vecchio Hegel e si è fatta 
s empie più insistente la ri 
chiesta di s e p a i a t e ali mtei 
no del ma ix i smo quelle com 
nonenti di ong ine hegeliana 
che in esso si sono t i a s f en 
te nel nostio secolo nefando 
anche la tea l ta di quel love 
se imento lei metodo dialetti 
co che Marx ed Engels han 
no a f f e i m i t o di avei a t tuato 
per i insci!e a r app ie sen ta re 
la complessità delle ^ontrad 
dizioni della società boighese 
in un modello imi tano ed a r 
ticolato di esse Alla matinee 
ed alle mli l t ia / ioni hegeliane 
si e atti ibmta la icsponsabili 
ta di quella distoisione per 

Ma queste osservazioni sono 
ancora del tutto supeificiah 
Il nocciolo del pioblema è al 
ti ove e si r i cch iude nella que 
stione se I appioccio verso la 
tcal tà socn lc p iopno del mar 
xismo del XX secolo dal punto 
di vista della foi inazione leo 
nea e p n t i c a delle foize sog 
gettive i ivo lu / ionane s i i giù 
sto o meno Se cioè esso sia 
t iavolto d i l l a ci i-a cui abbia 
mo accennato s o p i i ovveio 
sin il modo come tale appi oc 
ciò si è espi esso ad essere in 
causa Un punto essenziale 
anche se tutt i l t o che esctu 
sivo è secondo me dato dal 
fatto che la foiza stessa del 
movimento può c i e a r e 1 ìllu 
sione che siano venute meno 
le di f fe icn/e l i a le s l a t t i n e 
piofonde e quelle superficiali 
della lealtà sociale e che tut 
to sia divenuto immediata 
menle leggibile a lmeno a chi 
si dispone inten7ionalmei te a 
conti appoi si alle foize domi 
nanti L da Hegel che Maix 
i n c a v a t o la distinzione de 
gli aspetti appa ien t i e di quel 
li piofondi della realtà ma è 
anche veio che Hegel ha re 
so inutilizzabile q u e s t i s t e s s i 

Il Collegium Jenense all'inizio del XVII I secolo Hegel scrisse a Jena La Fenomenologia dello 
Spirilo ed ebbe un incarico universitario 

di quella civiltà (forze p io 
dutt ive e cul tura) che si è svi 
luppata en t io i limiti della so 
cieta al t i amonto Le possibi 
hta nvo luz ionane divengono 
leali per Gramsci non solo 
quando le foize che soggetti 
vamente le pei seguono diven 
gono capaci di ti ari e vantag 
gio dalle conti iddizioni della 
società boighese ma anche 
qu indo esse appaiono duievol 
mente agli occhi delle masse 
come capaci di es tendeie e 
g e n e i a h / z a i e la civiltà cioè 
quando la pa t t e (il pai t i to n 
voluzionai io) SÌ pi esenta come 
lo s t iumento soggettivo della 
i icosti uzione di una totalità 
che ent io il mondo esistente 
e venuta meno 

L apporto di questa riutihz 
zazinne di Hegel ent io il m a r 
xismo contempo 'aneo come 
appiodo della polemica antide 
teiminist ica iniziata da [ cnin 
sta dunque in tale n a p p i n z i o 
ne anchi a livello delle foize 
soggettivo di questa idea di 
totalità nel! i qu ile è imphci 
ta la condanna di un mondo 
in cui t ile dimensione tota 
lizzante è venuta me no ed 
in cui I uomo si nconosce co 
me pai te di un mecc miMtio 
soci ile che lo t rascende e to 
oppi ime 

• « « 
Seppuie il movimento nvo-

luzionano nel suo complesso 
ha lat to glandi p issi inninz 
nel mondo dobbiamo ncono 
sec ie elle questa concezione ò 
t p( i non pot hi MIMI I pi t 

ti in d i s i Ques t i come è 
n Hui ile e sopì n vt nul i tut 
t a l t io elu esclusiv unente pei 
motn ì filosofici d il momento 
che si è e s p i e s s i di mimati 
canicole nelle lacci izioni del 
movimento comunis t i n li ina 
zion ik Cello peim mgono per 
foi tuo i incoi \ comuni moti 
vi di inalisi m i un i eoseu n 
z i tot ile d il punto di vist i 
ck 11 i so^gf Itivi! i ipp in co 
me un f ilio incoia iss u lori 
t ui) I snij* ih tnov uni nti as 
siimi mo ci ili i situ i ioti re i 
le che li concerne più due tt i 
menle pioblcmi e p opongono 
soluzioni, m a non in suino ad 

cui il ma ix i smo del nostio 
tempo si pi esenta da un lato 
come la chiave immediata ed 
ufficializzata del movimento 
s tonco e dal! a l t io come pns 
sessore in esclusiva di un 
ti muralismo pi ovvide oziali 
che ha il suo coinspet t ivo 
in una folte dose di acquie 
scenza ai fatti e di passivila 
di fi onte ad essi 

Hegel è cosi sotlo accusa 
e degli e n o i i P dei limiti dei 
comunisti di oggi si fa rospon 
salute il vecchio filosofo di 
Stoccarda Ci t iove iemmo og 
gì di fi onte ad ut pioblema 
analogo a quello che si t ro 
vò ad af f tonta ie Giamsci ne 
mico del provvidenzialismo e 
dello spontaneismo d tei mini 
stico che si pinsentava a lui 
nel! t veste positivistica e ma 
t e n a h tica e che oia avreb 
be corn ic ia to gli stessi s t iu 
menti di analisi s tonca e d) 
guid i ideak d i lui appionla 
ti pc i quella b i l t a g h a 

» • « 
Ce i t amcnte c o de I veto in 

questo pmeesso a Hegel an 
che se e indubbiamente esa 
gen i ta I al t i ibuzione a lui 
della origine di tutti i mali 
Una piecisa del unzione della 
questione in n p p o i t o a He 
gel e lesa difficile dalla va 
i u t a dei contesti in cui si n 
leva una sua influenzi Cosi 
pei esempio ti m a t t i l a h s m o 
di i le t l ieo sovietico e «olio ac 
c o s i qui da noi per le m 
fine nze b e c c h i n e che f s > di 
mosti i ni i d liti i pai te an 
coni id Hi gì I in Ut ss n Poi 
ma in Cccoslov icclna nelle 
due Gei m mie ed aiti ove si 
ni anno colmo che i Ululano il 
ma lc i i ahsmo dialettico e pio 
spe t t ino soluzioni diveise 
Giustitie Ha a p p u e la c n t i c i 
al piov videnzi disino pei quel 
I ispetlo pe r cui i ss ) è (non 
fa e e s t i n z i o n e del fatto com 
piuto e pi il) ibilrnuili L>iu-,hii 
e Ha anelli I i i ulne iu i < ti i 
nò di quo ito at teggiamento 
lìilt ivi i v dui i ti si i di l umie 
alle solli eli iziont u i izion ih 
stiehe I i gì inde lozioni di 
non se imb n e i p i o p n desi 
d e n coi fatti 

sua scopetta nducendo anche 
la piofondita ali appa ienza L 
Marx che dandoci le leggi 
s o c n h piofonde non inte 
so con ciò abbandonare ta 
leal tà alla sua appa ienza ma 
invece insegnale ali o p e n i o a 
leggei la per il suo giusto ver 
so II movimento operaio è 
maixis ta non solo np lh misti 
ra in cui è pai te att iva de! 
movimento s tonco ma nella 
misuia in cui la sua p u t e c i 
pazione c i ea la consapevolez 
za di ciò che e t fe l t ivamente 
avviene nella società delle 
basi us t i ette a cui essa ò fi 
nalizzala 

Il part i to è un g l a n d e stru 
menlo di demisti l icazione nel 
lo btesso modo che il capi ta le 
(ed a n c o n più nelle sue ver 
sioni più moderne) è un instati 
cabile s t iumenlo di mistifica 
zione Soltanto d i questo com 
penet ia is i collettivo della 
espei lenza della lotta e d e l h 
ioti i pie ta zinne dei suo signifi 
calo in i e h / i o n e alte shut t l i 
le piofonde d e l h società di 
oggi può m a t u i a i s ! una con 
sipevolezza politica 'a le che 
su di essa possa cos ln ius i la 
volontà leale di una diveisa 
società 

Il i appoi to Hegel Maix è co 
si incoia oggi est!ornamenti» 
complesso Pei un lato una 
sua co l l e t t a inteipietaziotu 
s tonca spinge nell ì dilezione 
giusla cioè in que l l i della 
maini azione piat ica e (conca 
del movimento stilli base del 
suo food imcnt ile c u m e t e di 
conti addizione a l h lo ima del 
h p iesenle societ i pt ì 1 lit io 
una s u i t a t i e d e c i m a z i o n i 
i lavvicin indo e contunde ndo 
gli is | etti piofondi con quelli 
supi ilici ili nduce la n fo ima 
intelti t lu i l e e mol i le ili i di 
nu usuine di II i p il lecip tzioiu 

uno i prol Inni in i ui ci di 
lut t i imo ai cor iggi a testi 
moni ne eh non solo Hegi t 
n i mppu i la idos i l in sono 
)er il movi ne nto ope iato dei 
ani moiti 

Nicola Badaloni 

Aggancio 
alla retribuzione 

Sei ivo i noni di un giup 
pò di pensimi ili di m\ ili 
dita che continuano i lavo 
i u è ccl i p tg in quindi i 
contiihuti ali I \ P S 

foni e nolo 11 1 gge n h i 
del H) ipnle 1 ih1) non ci li t 
consentito la i iliquiel i/ione 
di 111 pensione con 1 !f-t,iii 
eio ali i leti iln zinne 

Poiché ni in i vosti i pie 
cedente nsposl i d ita a l d i 
v ei so Posti Pensioni * u 
colleglli delle tcnovic Bie 
d i di Pistilli iv eie dotto 
che duine pioposlc smeì i 
e ili e p u 1 imeni u i conten 
gono 11 iichiesl i di inoli 
zione dell i dis imi! i i n le 
divi i se e itcL,oi u di pi nsio 
n iti elu I uni ino desidi io 
i omino sipoic the Ime han 
nei 1 ilio l di pmpostt 

l i t u i i non !u ni Uà 
Ho ign ino d ivoino) 

Snidai olisti t p a l i a m o t e l i 
di I nomilo pai filo hanno t f 
fi fin ami ntt umilialo h pio 
posti nel M uso da i oi desi 
</» iato 

Puittoppo ni constaci a 
siane dilla utente elisi no 
111 nalii a elu vaie -a stia 
ai i landa al U i mine le ala 
le ptoposti non fiatino potu 
to aucoia i s t u PUNL in 
t ami dalli tainni lenii coni 
mts ioni di f Si nato e di Ila 
Caini ia 

Se dopo la nati a cslu a 
•ti i n ificln io qualcosa di 
< otte K fa aia nostia pie 
mina infoi mai i ont 

litfi inaino i oimuiqui che 
t i siano imam piobabthta 
iit i I appioi a ioni d( ì pini 
11 anni ufo di cln fiatiti i 
la noi ti i ai < mi ui< osli ini 
to ni quanto non < e nix i pi 
fuif ( 'K' < o in o li a nolo 
tlai no in ai 111 sai i poh! ti i 
i quali non p< s mo ih di 
i on > di ( nm u u i In 'a no 
li i ino] i ta iap | i i nla un 
tn i ) mtn In ilio di ini liuti i 

( miai a a hi n mal >r i ni 
I a < mn t unii ioni ih s iluit 

inni li et i I) 
Il I I lp H I I <U t n< 
pi i li ii i p i ni 
i\<n ! iv i ilo i (>i i ilx 

chi Vì\i d 1 Hit 
I i sali di 11 ÌM'S di Sis 

s u i di i (|ii i e ini sono 11 
\ J io non mi li i I ilio meo 
i t s ip li nu ni 

SI t ONDO ROSSI 
S ss n i 

\hhiamt att italo di la 
(a i Pitniam d \ inalici 
Vaiatili di (-ti nabli i ioe 
l l ntt filini i i pu sso tm 
(Ut t stalo assiemata du 
uniti la sua i ila lai oiatua 
ali isti io al fini dt stahi 
lui il dniito ni i suoi con 
inulti alla pt n ioni di iti 
tinaia ha ni Incoia d 20 
mai *o l liO alla Dilezione 
Ut in toh dell IM'S in homa 
alt uni dati u latti i alla sua 
posizioni assiemata a t un 
Inaimi idi isisltnte m Italia 

la Dnfionc qenualc (iti 
I l\l*S ti l maqqio i'170 ha 
ini itala la dipendenti Sede 
di lassai i a fonine dui Ila 
menti alla Cais^c dt Cileno 
bh ! ciati da questa ti 
dm sii 

Ci usuila che la pudelta 
sa/i? ni data S maqaio del 
i a ha ottempiiato ali tu 
ufo 

( orni i tic alla stato al 
futili dille cast non lt u 
sta iht alti micie noti u ih 
ietti flati I lite flauti st 

\ill 111 ntualtta tali notizu 
dai esseto fai si de idi iati 
un pò li oppa la un diamo 
a tenaci itijoimatj IH moda 
ehe « Pasta Pensioni » pò 
sa consuìhaile li 11 tiilnali 
dele i mina2ioHi da pi elidete 
ni rifjuaido 

Acconlo 
e certificato 

ri 1 lebbi no 1%9 ho tino 
blo 11 pt listone eh vecchi ti i 

Dopo sci misi mi e pi i ve 
nm > un u unto e dopo un 
p uo di nu si iiieon ho lice 
vuto il u little ilo di pensio 
ne con SLiitto sul liontespi 
/io ^ciogizionc piovviso 
ti i 

\J veio che l i le e iogi . 
zione la potei pisco ìegolu j 
menti ogni diiL mesi ni i 
poiché il suo impoilo e tuie 
non a quello ehe mi spot 
II qu nulo i deculoia 1 IMJS 
ni inviai mi 11 pensiono de 
linitiv T che ittondo d i oltie 
tiì mesi ed i n i divi a n i 
Itati 

( RISI PPl MXUCIIi 
Mass i 

// viotuo delia determina • 
ziam dell JVPS di coirtspoi I 
due ai i iJiutli ufi la pi n I 
SIOIIC una turnazione etani 
sona i abbiamo qia fallo 
Wesente in alita piecedente 

mónca IH oqnt modo tot 
marno a npt ìete ehe tale 
di terminazioni e da attn 
Inni si ai due proui cdunetili 
(DPR n 188 del 2? apule 
M8 e la liqqc n l)i dei Ì0 
apule 1%*)) che laddove ai e 
lana stabilito la illiquida 
dona con l apfjancio alla re 
tubazione dilli pensioni qia 
liquidate con il sistema con 
tributilo hanno comportato 
stanati e complicati adem 

punenti laqioii pei cui lo 
/NPS si è fumato nella un 
possibilità matonaie di eia 
dere tutte le itcliieUe nei 
noi mali temoi di attesa Pei 
tanto allo stopo di non la 
sciati migliata dt nuovi pen 
stonati pei svariati misi seti 
<a pensione detto Istituto 
ha comsposio ad essi una 
« eioaazione pionutsoua » 
che in molli casi si avi tei 
na ali impatto della pen sto 
ne definitila 

Questa situazione paie si 
vada ^iodatamente norma 
lizzando 

Il 20 Inolio del e a tnfat 
ti e stato untalo Uamile 
banca un assegno ut tuo fa 
tote di ine blu 910 che lite 
maino tu abbia qia nscosso 
loie impatto ci usuila si 
ufi lisce aalt allettati tela 
tn i alla diffeienza tia pen 
stane di imitila e quella piov 
I Isotta 

la tua pensione definitilo 
e stata fissata in Ine iO &QQ 
mt usili 

La \ i iuva lt;ili;i 

Marx Engels 
Il Quarantotto 
La "Neue Rheinische Zeitung" 
l ' n i l u n g i p o l e m i c i ideologi i i e u m g l o n o M b a t u g l i i 

si c o n d e n s i nelle Iu te c o l o n n e dell i N R Z 

A c u r i di B i u n o M i l l i o ; »JI L 2100 

La Muova Italia 

A. Plebe 

CHE COSA HA 
veramente 

DETTO Hegel 
L 900 

1 sto leggendo is vostra monografìn su Hegel, che trovo 
magnifica e pieclsa D 

(Da una lettera di Gcorau Lukaa a Armando Plebe) 

ASTROLBIO UBALDINI EDITORE, Roma 

È in vendila presso 
le Librerie il 

Quaderno 
di 

Critica marxista 
su 

Leni 

in occasione del 
centenario della sua nascita 

Il Quaderno di Critica marxista contiene tra I altro: 

Napolitano, L'insegnamento di Lenin nell esperienza a 
nella piospettiva del PCI 

Natta Appunti bulla concezione leninista del partito 
Sereni, Da Marx a I enln La categoria di • (orinazione 

economico sociale • 
Ragionieri, Lenin 0 I Internazionale 
Spriano, Lenin e il movimento opciaio italiano 
Pesenti, Validità attuale de - L imperialismo » 
Gruppi, Lenin e il concetto di egemonia 
Gerratann. Stato socialista 0 capitalismo di Staio-
Ferri, Il pioblema de controllo operaio 
Badaloni, Scienza e filosofia in Engels e Lenin 
Garritane L edizione Italiana delle Opere 

Il Quaderno e posto in vendita nelle librerie 
al prezzo di lire I 200 

Agli abbonati di Critica marxista 
bara inviato dietio loro richiesta, 

al prezzo di lire 1 000 

SGRA. • Via del Frentanl 4 • 00185 Roma 
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l ' U n i t à / sabato 12 «-ettembre 1970 . 13 / sport 

Stasera alio stadio della Vittoria di Bari 

L'anatomia del personaggio Baird il f iglio 
del prete da omicida a pugile (ma sempre 
senza fortuna) 

Un match 
da vedere 

NINO BENVENUTI è tranquillo e fiducioso ha detto che 
darà una «bella lezione» a Balrd 

DOYLE BAIRD, l'avversarlo di stasera di Benvenuti, come 
al solito si è detto sicuro d! vincete 

1 anit Jima iKic i e morali, eli 
un persi uufeglu IÙI IUV r^o tunic 
Nino Bt i iMi iu l i p j l iu ju t . Mi t i 
vai e soi pi e.se eli u^m fet i u t. 
l a iut.Ui.siii i fai (.end i vaie si 
Lcipm-L per \) >le Uurei lo 
stempialo eli Al ioli OMO av 
VUbl l lO di tlllflO Cll_i Cl l l l | IOHL 
inondine eli i pesi medi [ILI una 
i ivuiciu chi umpo pti I I L I IM I 
do dovrebbe svolgersi siasi i a 
nello stadio cai isiu o di Bai i 

La partita llis ita sulla me 
ve lol la del 10 luuids non l i 
sulla validi pi i l i cintui i chi 
le Ibi) fibbie Coinunc|UL 
Benvenuti L ti ni ci e! uisi in 
una fog i c o i d i n pei lefimif 
un i vecchi i pai tua di af( u 
non dovrebbe! o deludere Vn. 
ci to che l i ottu a u t i l i i) IV 
non abbia deciso di mettere 
sul i mg b ircse le sue 1 MI p ide 
DAI l A SHHR\ Al I INI I UNO 

Nino Benvenuti e un (loie di 
seri i lotto ofeni aspetto coni 
pi «so quello pugilistico I i sua 
ascesi nei dilettanti costata 
milioni lsottobineo) tanto alla 
(I'Oderboxe quanto al CONI 
non gli risultò difficile Lo aiu 
taiono in tanti duiante la 
Olimpiade romana incomtn 
emulo di l lo i / io » Toncv Gt 
laidi i l lo ia supeisegietano del 
l i F PI e gran ni lesti o di meli 
«i pei i r b i t n i t idicl d i l ig i l i 
ti f r i est lei i ino f ici le fu 
in seguito la scalali di Nino 
veiso le cintine Italiane euro 
pea mondiale nell area del pu 
gilato a pagamento 

Per farla corta quelli del 
«Madison Square Gaiden > di 
New York gli diedero la spiti 
ta giusti pei ar i iv i re al c im 
plonito dei medi t In un so 
condo tempo pei liconquistir 
lo e tempie ai aanni di f-mile 
Graffiti! 11 colorito di l la voce 
stridula delle Isoli Verdini 

t n i cenlui l i di arbitri e di 
giudici ha sempte m Otello al 
le spille Nino R nvenutl in 
I t i l i i e fuori Bau probabil 
mente non farà eccp7ione al 
la regola II triestino insomma 
e un tizio foitun ito che ha 
sempre conosciuto il meglio 
d id imo le i o<-e fcen7i spino) 
della vita Quando si lamenti 

Ieri sora sul ring di Francoforte 

Bel Papa resta «europe®» 
h midtke battuto ai imiti 

Nostro servizio 
rrmroroinr u 

Picio Del P i p i si e confer 
malo ? europeo > dei medio 
massimi bmencio di punti i l 
tedesco k lei ile Rueduei 
Sehmidike I i vittoiid dell i t i 
lidno ( tata nella egli li i 
supei UT il più giovane avvei 
sa io n disse espci lenza e 
3iitelh„( n/a t i t t i c i smentendo 
cosi i pionostici del l i v igih ì 
che lo volevano buttilo e con 
fcim in lo di bt n mei Une il 
titolo [conquisi ito lo scoi so 
l'ebbi i n biltendo al punti Iv ni 
Piebeg Del Pipa e stato so 
steiuito nei tutto 1 incorili o da 
un tifo HKIMVOIUO di migliaia 
di cui gì it i U ih ini che illa 
fine lo h inno i lungo festeg 
giato 

Abbiamo icct mi ito i l i espe 
rienz1 e ali intelligenza t ittica 
di Del Papi ebbene piopi io 
in queste due doti & e il se 
gieto dell ì sui v i l to i i i Evi t i t i 
i fo iung» mi/iali che avie> 
beio punto esc i lo ali impieve 
dibile icazione di 11 avveisino 
Del P ip i h i incominci Uo a 
fi iccau Schnu 111 i « lavoi in 
dolo il tot pò con uni melo 
die i d i iagi )iiu i e e colpen 
dolo il re i i u i i 
destici P il Mcol irniente duio 
per il tedesco e si Uo il quinto 
rollini dm inlt il qu ile h i sho 
iato il K 0 

I aibitio e giù lice unico 
Cicoige Gondie non ha avuto 
esitazioni ad i l / ne il bi accio 
di Del Papi ed il pubblico ha 
cav ilicicseamentt applaudili al 
uo incili i//o 

r. o'm. 
Nella foto Del Papa 

« Catalogna »: 
vince Colombo 
Bit&ssi terzo 

TORTOSI 11 
Ancora un Italiano alla ri 

balta del Giro dì Catalogna 
stavola è Ugo Colombo che ha 
vinto la seconda tappa di chi 
lometri 173 600 precedendo So 
net e Bttossf Grazie ali abbuo 
no Ugo Colombo balza In te 
sta alla classifica, mentre Bl 
tossi retrocede al terzo posto 

Questo l'ordine d'arrivo 1) 
Ugo Colombo (Fllotex) che co 
pre f 173 600 km In 4 51'16" 
(20" abbuono + 3" G P Mon 
lagna), 2} Sohet (Bìc) a 8" 
(10' abbuono) 3) Bltossl (FI 
lotex) In 4 51 58', 4) Berga 
mo (Filotex) In 4 52", 5) Pe 
rurena (Fagor Mercier) s t , 
6) Abllleira (La Caeia) s t , 
7) Carìrena (Riera Marcia) s 
t 8) Moinerie, 9) Zubero 

Questa la classifica generale 
1) Ugo Colombo In 10 09 04 ' , 
2) Sohet a 28" 3) Bitossi a 44 ' , 
4; Peruiena a 52" 

Per il titolo italiano dei welters 

lampisti Proietti 

mercoledì in TV 

totip 

PRIMA CORSA. 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

WESTA CORSA 

1 2 
2 x 
1 2 
2 x 
1 x 2 
x 1 2 
1 2 
2 1 
1 

7ampien Pio etti camp onato 
ila! ano dei pesi vveìteis si di 
spulerà — come è nolo — mer 
eoltdi (invece di domen c i co 
me pi ecede ntt monte ptognm i 

j mito) e sua ti ismesso in tele 
v r urie Sua q lesta la pr imi 
chiesa del titolo da pu le di 
Zampien 1.1 match ha un sapo 
le tutto put icohie in quanto 
disputato da due romani Uno 
della nuov ì leva di campione) 
e 1 altro di uni leva un pò 
meno nuova (Proietti) ma co 
munque aneoia in gndo di di 
te h sui sul tmp con una eer 
Uà iiitoi nò. 

I a nun cine si svolta i à a ( a 
sto Sani 111 fin piov nei i di 
\ ilei boi a qinianUi chilumUii 
da Konn 

II « Incolore » sarà ai bit i to 
da lal lanco P in piogt-unma 
anche jn esibizione del campo 
ne dei mondo Ai cari con g ì 

spari mg paitmrs Bassey e Ar 
insti oag 

Li sarà anche un aldo ni U'-h 
professionistico (Angelini ( is i 
mollica pesi welters 6 rou iris) 
più tre incontn dilettantistici 

Calcio-femminile 

E' sorto un 

nuovo club 

« Livoli's » 
i si|ii nlr i n il i un i i 

di i i h l > fi ruminili l i 
Il s * the ha «t\ al suo ittlvo 
un notevole numero dì ni olite 
t Illumino \ olissi (lidie usi a 
questi» ninna ma gl i i l l i i iiintu 
dlstlplliM sparlivi 0 predati di 
t i h farine i l >j8.U.k (.Wtlotlo 
LUull) 

dimostra scarsa niielllbenzi ed 
una enoime ìii^i lUlucline veiso 
tutu 

Al nul l i ino I)o>le B i l i d si 
6 l i l io e l u t i no uomo e 
Un i i K tilt i u sei o Hi m i 11 ne 
il iens * di Ut e st — come il 
p io luno dell uical ì — dopi 
ne i l i equi ni i l pei inni e 
fuse suo n ilt,' 'do i vicoli nel 
vr/ie) I intic unti 1 del putgaio 
no l i n i M I i t i valle botteiia 
in i dell luti i no 
Q U I I A NOI 11 AD AKHON 

Il i it, i//o B mei conobbe il 
i il )i ni noi io di Minsheld Ohio 
Ru uise in eittiv ita 14 mesi 
IJ< v le ed un antico av evauo 
ucciso lui luiios i i ente dui ante 
ui i i iss i un v lolento e ras 
d 111 stiudc di Akion U ilo 
d il \1 inslicldicroi niatoiy > il 
trovane Unici ed dietim com 
p i n d l u t n i u i i attreditono 
un ben/unto b\. Doyle mano 
svelti e pesame a picchiale a 

inaile il nptnato I o ncara 
vcninono in un i e isu di coi 
ic/ione della contea Doj le 
B u id aveva Iti anni ed una 
moglie pure giovanissima che 
ficc le v UiUe chiese il divoi 
/io Un marno cosi mal com 
binalo e n peggio della peste 

Nell i e is i di coi u /ione a 
Dovle instami ono I » boxe 
secondo le tegole del e mi i 
chese di Queensbury il gio 
vanolto tipo uliginoso lai 
chiato massiccio usav i battei 
si ovunque alla dannata sen 
71 rispettale regolamenti od 
altro II < co i d i » della casa di 
pena vide subito in lui 11 carn 
pione della sua squadra e gli 
indegno tutto quanto poteva 
Quando Band tornò l lbiro ci 
sipeva quasi fare nella < boxe » 
Ciò poteva diventi le utile 
nagmi f u gli guati ignare qual 
che doli no In più Pui troppo 
Doyle Bu id non ebbe fortuna 
Si ei a prem una nuov a mo 
glie Ai rtv 0 pure un bimbo 
Aveva bisogno (Il soldi Tcce 
I uomo di fatica In un e super 
market di Akion fece il mi 
natore al nord Fece 1 operalo 
In una fonderla dell Illinois 
Guadagnava bene ed onesta 
meni e Si sentiva quasi felice 
Doyle Balrd 11 demoni > ros 
siedo e quasi calvo Tuttavia 
II suo sguardo rimanevi cor 
rucclito vigamente ti Iste In 
tuiva Dovle che ti paiadlso 
non poteva durare Un destino 
impietoso lo perseguitava da 
un tempo Infinito le pi c h i n e 
di suo padre piete protestante 
clelli «Casa di Dio) no i ser
vivano Una domenica notte 
d i f i t t i la macchina pilot ita da 
Band mise sotto le rude un 
tale che avevn bevuto t oppo 

Il popolo contro Dovle 
Bahd » annunciò 11 P udice 
nel procedo contro I ini lutato 
Balrd ed 11 figlio del pre e Ani 
in g i l e n Ha un duro con un 
pissimo passato ecco Tu prl 
gionc Dovle riprese ad isercl 
tarsi con 1 guantoni II e >nch 
che avevi visto in lui un i figli 
tei naturale aggiesslvo co 
i aggloso e spietato ne parlò 
a Don Elbaum 11 maggtoie im
presario di Cleveland Ohio 
Tornato ancora una volta in 
liberta Dovle Baìrd ai tiovò 
con un manager Ciba uni ap 
punto che gli fece subito ave 
re una Mcen7a di « prizi figh 
ter » ossia di pugile a paga 
mento Batrd accettò Poteva 
essere la soluzione giusta Non 
fere caso al «cinquanta per 
cento» chiesto da ribnum su 
ogni paga A casa moplie e 
due figli avevano bisogno di 
tutto 

Incominciò la nuova carriera 
il 26 marzo 19G6 ali eia di 26 
anni In Akron mise KO un 
certo Tommv Russell In se 
guito vinse ancora perse qui i 
che volta e pai eggio con NI 
no Benvenuti il 14 ottobrp 1W8 
Accadde nel (Rubber Bovvl di 
Akion davanti a 1107 dienti 
che avevano ver"ito 20 4TI1 dol 
lari Don Tlbi un e] rimise 17 
hiclietloni Dovle Ri ird conci is 
se il «match i con 11 "no slite 
violento pressante- fmnreverh 
bile che Io fa pai agonale va 
eamen te al famoso Carmen 
BT-IHO R077Ì hook slnMH e 
lnehl cross destri costrinsero 
Benvenuti ad una cinta difen 
siv a 

Durante il nono assalto Nino 
cadde sulla st mìa Sorpreso o 
di'sintto 1 arbitro Tonv Chn 
dick dimenili ò di contare I se 
condì Alla fine della <=eoncer 
t inte baltaglla II referee al?ò 
il biaccto di Botid In quel 
momento scoppiò la furia lem 
poralesca del manager Bruno 
Amadu/zi spalleggiato dal « cu 
glnetlo Joe Carlo ed in onng 
gio a coloro che gridino più 
foile magari per mistificate 
Il veidetto ven le mut ito tri pa 
regglo Questi 1 punteggi di fi 
ni ti vi della gtutiu di Alti on 
Tony Chudtck (arbitro) 97 
97 Nat Brlsker (giudice) <)6 )•} 
per Bahd Rex Reese (giudi 
ce) 08 96 

Adesso Doyle Balrd si trova 
a B u i ed alle mie calcagna 
vigila come sempre Don PI 
bini l i che a cose Unite tiglleirt 
la meta di uni tolta di elica 
5 milioni di lire Su ciò che 
vedi omo nel ring I! «calvo» 
non si Illude Ne ha passate 
l io ipc di brutte nella vita per 
scili in \n ne fi i voi niente oppu 
le pionostleaie facili trionfi 
L arbit io Pica — quello del 
« no contesi » fra Gì if f i l l i e Uu 
rari a Roma — 1 giudli i Matti 
nell! e Giluidl tmutino gli in 
ter essi del campione di Ama 
chili/1 Sab itlni Aci ade in que 
slo mesti eie dov e hanno seni 
pie rigione 1 polenti ed i pio 
ti Iti Nino Benvenuti è un pò 
lente ptotctlo Dovle Bu id ^o 
lo un randagio reietto che de 
ve lilla boxe se è r I jsclto a 
litatsl fuori dal fango the lo 
slava Inghiottendo pi In a di 
lui et riuscii ono 1 ee Orni 
Rocky Gia/ iam Joey Giudei 
lo e qualche altro 

DI fatti violenza aggressività 
Impeto duri HA deli t mina/ione 
sai inno k ai mi di Dovle B iud 
ci e Ink ride vendere e ira la 
pelle Vincitore <U Don l ull 
n er b ittuto da Gi i f f i lh I uo 
n o dell Ohii non e ari ora un 
cu t iu ie r r n i n i sciupio uno 

spoili ru ti i disi er Uo cn< ci i 
tote di Ine'u gì pi i clienti tuo 
ttvl ed altt i lo ttt r lami pe 
rlrolo^o anche per un Benvf 
miti specialmente se M i n non 
st t> ptepnr U ) t fondo come a 
volte eli FC ide 

Giuseppe Signori 

oggi 4 anticiffi 

Lazio incompleta contro il Catanzaro 
Il Cagliari debutta al nuovo stadio 

Il feno-nenale nuotalore della RDT ROLAND MATTHES dopo aver stabilito II nuovo record 
mondiale nel 100 dorso nel corso della staffetta (che ha fatto registrare anche II record 
totale della RDT) t i è ripetuto Ieri battendo II record mondiale dei 200 dorso 

Facile compito per i sardi contro la 

Massese - Le altre due partite: Vi

cenza - Bologna e Torino - Perugia 
l i i oggi e domani si conelude 

l i puma 1 ise elimmaloiia del 
11 e ippi i I t i l i o^tfi inf itti 
sono in piogt t innii ben qui l t io 
pu l i te o ice l i/io C il in/ no 
Caghui Massesc Vicen/a lìo 
logna e Ioi mo Pi i ugi i doma 
ni un i n c u s u i la volt i del 
le i l tu 

I bnnco i / /um ioni ani sicu 
tamenle pi IVI di Maco l i fsosti 
lut(t) 11 I oiluii ito) o loise in 
che di ChmieJ i (che pero si 
spen pos.s i supei m i pieni 
voti il pi ovino cui vena sotto 

totocalcio 

Atalantn Como 
Cosenza Modena 
Fiorentina Foggia 
Juventus Arezzo 
Monza Inter 
Napoli Catania 
Novara Verona 
Palermo Roma 
Pisa Livorno 
Rpcjgfne Casertana 
Taranto Bari 
Ternana Sampdorla 
Varese Brescia 

1 X 

1 
1 
1 X 

2 x 
1 X 

X 

2 
1 x 2 
1 
x 
t x 2 
1 

Nuovo exploit della RDT agli europei di nuoto 

«Mondiale» di Matthes 
nei 200 metri dorso 

Nei campionati UISP su pista 

Ai toscani 
quattro titoli 

Dalla nostra redazione 
FIRFN7E, 11 

I tcscanl lutino fatto cap
potto al campionati Hall ini 
UISP della pista svoltisi in 
notturna al motovelodromo 
delle Castine alla piescn/ii 
di una folla elidisi ista e 
competente hanno vinto 
(|tmt(ro del clmjue titoli In 
palio 

reco I nomi del nuovi 
campioni tricolori delle v i 
r k spedalità Stivano Ha 
vafTtl della « 1 nk is HOUCRO 
ne » (Insegnimi rito dilettali 
(I) 1 n?o Bellini d i l C. S 
leoni di Mendoli (velocità 
dl lptt int l) Alberto al orini 
del G S Casahella di Perl 
gnatici (Inseguimento alile 
vt) Tasto Casali del G S 
(isabella (vehioltà allievi) e 
I Udina Martini del G S 
Mi pi di CHNIPUO r i m i / e 
(vi India esordienti) 

In g i n pio piituslasniante 
e incerta A <:titi la fluii*» 
dell inseguimento che h i 
avuto per protagonisti 11 pi 
sino Murili! e li fiorentino 
r ia i in l I)P1 Bianco cìrll 01 
tramo 1 due r iRa// l lutino 
lot t i lo metro per metro e 
qu nido sembrivi i he O i l 
ni-inco riluci vP a oonnitl 
stirp la mi Ila tricolore 
Morirli hn cipovnlto ti risiti 
( i to con un tinaie ti »\nl 
gpnte 

II pisano ql e Imposto con 
il tempo di 3 'VI f i l l i media 
di H ira I a semi flit i di Di l 
Hlincn clip mllp hitterh 
nt 1 quail l di tiri ile e nell i 
sitnlnn ile si era Imposto 
con rei Ulva far l l l t ì piegati 
do uno a uno RII avversirl 
e stata la piti grossa sor 
prosa di questi e impioti it i 
II ili in i U I S P 

Alberto M trini e nato 18 
anni fa a M irtna di Ver 
di lat i ) dove abita ioti I gp 
nitori ha vinto cinque RU P 
i l i otlemilo olio si condì pò 
sii (strada e plsti) e quando 
unii ( ni te in hldrlPtl i I ivo 
rn poti ! familiari i l b un n 
di fr i Ila p verdura a Pisi 

Ndl i w l teli A II titc I i lo 
III io Milli-;! Un Fuislo ( »vi 
II (13 > ) un (osi tuo di irlo 
/ionp II r ie 1/70 diP i n di 
ci tltn nini è n Uo In Fruì 
ci i i tlt i n 1 nrlì p i orre pi r 
una oc tela p lsun 11 f i S 
( nsal ( Ila di Perlinno ( i 
si l i etti la vittori» (r imi ne 
li i « Ih /loti ito II suo V\ o 
sin e e so i ottfi t m indo covi le 
SIIP doti di \ pini Isti p i sii 
sta \ l sppondn posto si e 
r I is<d l( i to r i mio 11 trlollni 
di I Sui Miniato Masso 

T nrt mo M irt l t i l I anni 
III ronfino E ir/otiP di un i 
m i n Mi ri i di Ponte ili i Hi 
(111 è M mimo < mini >n< It i 
l imo d i l l i \p lmi t \ psot 
(ih itti Mlpintn nel \ i n i o 
<\p] « G S «Irpi • di TivtPl 
lo 11 raui7/o si t> Imnosto 
i tri r t l i t lv i f i r l l l l \ tU 11 
mostrandosi g l i esporto e 

conoscitore d i l segreti della 
pisi i Non e m i l st Uo messo 
m dimenila dui suo rivale 
Mussimi) Angele ti dell Apra 
Del Sarto Martini ha già 
vinto 14 gare di cui I I su 
pls l i 

Nella velocita d i let t imi 
I esperto e maturo I tizo Be 
nini (26 anni) con un 11 
netto h i avuto fu l l e raglo 
ne di l'hai me dell i Sani 
montani mentre Biagio P i 
scale de) OS Capitinocela 
si e dissidi i to al terzo pò 
sto Indile Silvano II iv igll 
della Puk is BotlegoriP coti ti 
tempo di 1 18 Zi (media 
MU) ha vinto II titolo di 
campione dell Inseguimento 
con ferini nd osi specialista 
nelle gire conti o II tempo 

la rissegnn sportiva ot c i 
nl?7ita In maniera egregi.! 
dall I 1SP svoltisi nel qua 
dro delle manlfpsl i/Inni ci ci 
Festlvil na/fotinlc dell t ni 
t\ e culminala con eli in 
i mitri tr inigl i ! tri del Centi I 
COVI di Tori i n Torli e 1 I 
reti/e e con la nianifi sia 
zinne femminile 

Giorgio Sgherri 

Domani altri 

campionati UISP 
A 1 tr i (Pisa) A Plstol t e 

a ltlolo Terme (R n inna) si 
svolgono domini tu impor 
t urti nr inlf i si i/Ioni eh il i 
Ul iV r1-.pt itlv itnenli di < i 
disino nuoto e Ult tic i li g 
gera 

L ie i ISMO a l ari un 
p li se i d i c i i i km d i Pisi 
si svolai su un d i l u i t o da 
pcrionersl tre volte pi r 
compii svivi T> km II cani 
pimi ito ni/tonale UISP di 
i lellsino per 11 i Uegori i 
csoidhnti OinstP le loe illt i 
toc i Uè d i l i t eurs i I i t i 
( isi i in t \l( i ( usi imi i 11 r 
me Pu ls ino Pi r iun i to 
1 u l Pmwon Mitri tini Uh 
on 1) di domini 

M OH) X I I io l i u d i i 
plsdin di 11 u lulstr i / lom 
pnnludUe li t IUDL.0 H DI 
tassi gn i del *- etili I mi >to 
t |sp i i r i t t t risii» i mi i i i f i 
st t/lotip di 11 UISP dn b i 
assunto orni i l un v lini e In 
dti ulvo In quinto ptiv i di 
i h mi titl di psispi i no lieo 
iitsiiUJ f r i t n g i z / l S imu lo 
In v isi ì d t i itti* El n inis 
sitili d i l li i l 12 inni 

\T l ! I K \ I 1 C ( I II \ A 
Piolo l i t m In provlndi di 
U i \ enti i E ii i luti t r non i 
h di e usa su st r IU i | i i 1\ 
issoLiiwli i i dd lit ili I ISP 
misdi i l l e f< luminili n i lh 
i i t i gorl r ig i//l r ir iz?e 
i l l lcvl inni trps senior* s I o 
mnuiit ime il i per 1 O H or 
u n i i <> llssitn piessn l i se 
di ( ontiiii i e di Piolo | PI li 
oi p 1 i di d mini 

Novella CalHgaris batte il record 
italiano e fa registrare il miglior 

tempo negli 8 0 0 stile libero 
BXRCLLION* 11 

I nuotiteli cuiopn comminilo 
i t i esplodere f a^oiosìmenlo e 
non conienti di fi intumaio pi i 
nul i tonlmcnt i l i uno dopo 1 i l 
(io si sono messi di buzzo buo 
no anche a de moine 1 iccoids 
del mondo Dopo sii txploils 
d< i sioim scoi si i l l i i dm u 
coids inolici i l i li inno e n ilU ìz 
zito la gionnt i di i e impx n it i 
che ha visto anche 1 It ili i si 
giulaisi con una Nove 111 ( ilh 
A it is se i l n il i :>um i stili imo 
glio ci ilio sconfitte no 401) nu l l i 
e noi 200 

Dici imo subito di Vovelli che 
In compililo il suo exploit m 
unit i t i U i i < Ilo (i inl i fu izioni 
degli 1100 mi t i ] femminili olle 
nptido il mighoi tempo assoluto 
con 9 ì> 7 ttmiio che abbissi 
di un secondo e due decimi il 
suo sic sso primato n izion ile 
\ncho se la pi im dist i cui ipoa 
h tede s o della UDÌ Km in 
XeuMibuiei oggi se le pi osi 
comodi l i g im l i di Novelli 
Calinoli ts piomc Ile una (ìli i sto 
pencl i poi doni ini St uomo a 
vedcio Sciupio m cpialinciz ono 
Michele DOppielo in 2 lfi 4 In 
ottenuto il qu nlo tempo assoluto 
quiluicandos pi i i due onlo 
misti 

1 i fiso delle qu ihhcazioii ha 
fornito il pnmo piimalo mondn 
le Roland Matihxs che a ev ì 
gn dimosli ilo m i ionio doiso 
di ossile m un i I ise stupì n la di 
fotnn fi mi un indi il suo te s 
so te old del mondo In I il io 
suo incile 1 pi inni i dei '00 
doiso nuot indo l i d is tm/ i m 
^Ofì 1 tu decimi al di sotto d i l 
suo t ecord < urojico duo deci in 
sotto il ìecoid assoluto del 
1 puoii in Stillini 1 eh ss i o 
si succedei i domani in fin ile 
Nelle bitte I H dei due cento chi 
so gli a77inii Mimo Calli i 
ìis i M issmio Nistn som f n ti 
l d / i n< Ih nspdtivi bilteiie 
ma non si sono nidificati o 
sono i estati enti inibì lontani d i l 
i n nd m/tonale d Del Cinip i 

I i ì poi i volta delle i iMz/o 
con i d lecent i meli i in i l i 
Tuoi i h d obbligo C il n i SU n 
nov i vmcrv i con uni stupendo 
^ IO 7 mi 1 oi indo il leeoni 
euiopeo che !< ippntonev i di 
un di imo di se ondo 

P uni lol gì in f n k col u 
co d dtl mondo di Ih st i l M l i 
uni siup< n 11 bitt igl i in i 1 ifO 
shU I b i ) I issili b! die i 
i n iti f u «oi pi ondi le d 1 ni 
ni ti 11 in neo ì te Usci di l | 
l i RT)I 1 niipf li Milo ih 
mio s n noie 1 h i ) Inni t 
d i 11 I f i 1 ufi ino In loizit i 
sii) I) l i t i ) \1 p i ULOfl t 
j,!i 100 n d i In f i t to ioli) 
| pi mi i u )i 1 cui ipeo con 

8 41 1 lui di un ulto il pi 
m ito li l i nix li pi mutisi i 
cinl uni ih non i< M ' I \ I i l ut 
mo d l issn i ht dn nuli i 
uinu in u i i m u t li e il ut 
pu i l i i i hi i n i 11 1 
bt l 1 IH t i de I lev H I lì 1 
1 ile di in i n il i t nlus i m ni 
k in 1 ( 1 ) 1 qu l i t io si HI 11 
e itti Otto le li d pie i ai nlc 
di 1 unp m i incoi i Ioni i o 
d i i i \z )t 1 seti une 
li di i I H un K n 111 i o 
Hut in 

Pei (( 11 ile ngii i i da 11 \\\ l i l 

nuolo 1 Italia In ceduto il 
1 t mone Sovietici pei R ) n un 
incontio dominilo dai f ìtissimi 
so\ elici li i ì f iv onii pu il 
bucce sso finale 

A Massim'mo 

la « Tris » 
La « corso Tris » disputata Ieri 

ad Agnano è stata vinta da 
Massimlno davanti a Opus Jet 
e Mausoleo La combinazione 
vincente pertanto è 2 3 1 Al 
momento di andare in macelli 
na non è stata ancora comu 
ideata la quota spettinto al 
vincitori che tuttavia si prevede 
alta relativamente alla forte 
diminuzione del volume delle 
giocate (circa il 50 per cento) 

Anche la Ferretti 

al Giro del Lazio 
Con 1 isoi/ionc della Pciiet 

l i si i l i u f i i l tono il mici 
ti izion Un i d( 1 \ \ \ Crii o i id i 
slieo di I I tz o 11 of( o l ut 
in pi ot,! imma domi UH i 20 set 
tempii Alft edo M i tini h i 
isni t to in f i t t i tutl i I i sqii i 
dia sedili comdoi i ili i lesta 
dei qui l i spiccino i cpiitt io 
f i i t i l l i svedesi Pittrisson e il 
giovani Simonetll eh hn in 
closs i lo l i mar li i iz/ui i i ti 
cimpionnti del monde «vfllisi 
nel unse s oi so i Joiclustei 

posto stamattina) sono nella 
Niente favoliti non solo pei 
che il C i t i nzno è neltjt 
mctHe nife non (e specie lon 
Imo d i l l i mina amiche non 
può consider usi certo uno 
ipaui icehio) ma anche e so 
pnlul to poiché gli uomini di 
loicnzo ce la mtLiei inno lultn 
pei nscatt ne la sconfìtta iu 
Luta nel derby 

Si pi evede perno uno shovv 
dei lazi ili che peio i Ischia di 
ìostaic fine i se sti sso poiché 
la I i7io pei i [uscire a supera 
ie il turno deve non s>olo bat 
toro il Calan/aio m i sperai e 
anche in uno scivolone della 
Roma nUl incontro di domani a 
P i 1 ermo 

l^i Uazio comunque può con 
sol irsi pei una e\. eutimie esclu 
si«ie dall i Coppa pensando «ia 
oi i a nf usi in coppa delle 
I ioi e (bitte alle poi te il match 
con lAisenal) e tenendo \vt 
sente che anche altio g| indi 
st(u idi e stilino menando di 
use u e pi ( ni ittn a mente dalla 
compoli/ione 

I il caso pei osempo del 
C i l i a r i che gioca pine stasera 
conti o la Massose nell incontro 
che segna 1 mangiliaaone uffì 
ci ile del nuovo stadio fi \nisi 
con non i t a più sufficieii'e ad 
ospitare h folla che vuo'e assi 
steie alle put i te dei Campioni 
d H i l n ì 

Pui biltendo la Massesr in 
f i l l i come vuole I pionostno 
e (orni e mollo piobibile il t i 
glian libelli i egualmente di es 
soie ehm nato id opei i de I 
Ino ino so domani i! Ino ino 
vincei i a Pisa i saldi do 
m i m o due 1 addio alla Cop 
p i (che del ìesto non miei essa 
Ioi o molto in quanto sai anno 
impegnati sopratutto in e un 
pionalo ed ni coppa dei campio 
ni) menilo se il Livorno pucg 
goi i bisogne)à far ncoiso alla 
diffetenza goal Solo in caso di 
scondlU del Livorno a Pisa 
(molto improbabile) i l Cagliari 
battendo la Massose si qualill 
cheia pei i i quaiti » 

Tei7a puti ta di stasela Vi 
cenza Bologna anche in questo 
caso i padiom di casa sono fa 
votiLi sia poche sono ancora 
in coi sa pei la qualificazione per 
i qui i ti (a meno che il Cesena 
non nsolvi la quclione a suo 
v ant iggio battendo domini i1 

Modena) menti e 1 lossoblu so 
no fimi i corsa sia poi elio il 
Bologna giochei a probabilmen
te con il pensiero modo a 
Bellino ovest meicolcdi gioche 
rà con d Voiwaerts per la cop 
pa delle Copile (un obiettivo al 
quale rabbi i tiene molto) 

Infine Tonno Pei ligia Tanto 
pei non cambiale anche in que 
sto caso il pronastico è tulio 
per i padroni di e isa che cei 
chei inno di "egnare anche il 
magg oi numero possibile di 
goal onde mot tersi al nparo 
da sorprese da parte della 
Sampdona pine essa in corsa 
pei supei are il Unno ma alte 
sa domani da un difficile tra 
sferta sul campo della Tema 
na (assai avaio verso le squa 
die ospiti) 

Insomma una serata di anti 
cipi non prua di interesse 
anche se per avere un quadro 
pieciso e definitivo della puma 
fase eliminatona della coppa 
Italia bisogne)a attendere do 
mani sei a 

Gli arbitri di oggi 
Ore 20,30 Cagliari Mas!M« 

Giosuè Stagnoli 
Ore 21,15 L Vicenza Bolognn 

Cesare dissoni 
Ore 17,30 Torino Perugia 

Mario Campanini 
Oro 21,15 Lazio Calamaro 

Paolo Casarln 

NUMIVERSAL 
Numismatica Universale 

CORSO EUROPA, 7 
20122 MILANO • Tel. 7 0 8 . 2 5 1 / 2 / 3 / 4 

Esclusivisti mondiali del
la moneta da 50 coione 
algente- 900/1000, peso 
gr. 13 enea, diametro 
mm 30, dedicata alla lì
gula di Lenin, emessa 
dalla Zecca ol Cecoslo
vacchia in 4 500 esempla
li, qualità « pioof » 
La moneta, in confezione 
ouginale della Zecca, sa
ia disponibile dal 24 ago
sto 1970. 
PREZZO DI VENDITA-

Lit. 10.200 
pienotabili da subito 

Siamo m RI.velo di fonili e inoltie tutte lo ntonrte, un 
ilie dmni ili p |icr nulli Mini cicute diill.i Zeci.i ili Ce-
coMm.iitlui ilil l'Ili Disponiamo ili ginsse tarila 
i il e\ uli mio qu ilimque mancolista ili quesito Paese. 
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l ' U n i t à / sabato 1? sottemb.e 1970 

Se l'accordo con le 

sinistre va in porto 

Cile: la DC 
parteciperebbe 

al governo 
La « Pravda » denuncia le pressioni dogli Stali Uniti 
per impedire l'avvento di Allende alla presidenza 

LUSAKA — Il presidente della repubblica popolale dello Zambia, Kaunda (a sinistia) al 
termine del lavori della conferenza del paesi non allineali 

Lissaka: chieste dai non allineati 
misure dell'ONU contro Israele 

LUSAKA 10 
La conferenza di Lusaka o i vertice dei non 

Allineati » — 58 Paesi rappresentati 17 capi di 
Stalo, otto Primi ministri, un gran numero di 
leader politici — si e chiuso ieri seri con uni 
cerimonia spettacolari e con un discorso del Pre 
bidente dello Zambia Kaunda, il quale ha sotto 
lineato fra I altro questo concetto « Tre giorni 
di discussione ci hanno avvicinati fra di m\ al 
punto che siamo uniti pur riconoscendo le diffe 
renze che esistono » 

Ultimo atto della conferenza era st i la, prima 
del discorso di chiusura di Kaunda I approvi 
tione di una dichiarazione sulla pace e sui diri lt i 
del popoli ali indipendenza e aM'autodetermina 
zione, e di una serie di risoluzioni sui vari prò 
blemi internazionali 

Una delle risoluzioni riguarda la situazione nel 
Medio Oriente essa chiede i immediato ritiro 
delle truppe israeliane dai territori arabi occu 
pati e reclama un'azione rapida delle NTuoni 
Unite, comprendente sanzioni economiche e pò 
litiche nei confronti di Israele, qualora questo 
continui a rifiutarsi di adempiere alla risoluzione 

del Consiglio dì sicurezza del 22 novembre 1967 
Noi la risoluzione che tratta della situazione 

net sud esl asiatico la conferenza esprime la più 
viva preoccupazione per la presenza delle truppe 
americane in Indocina e chiede l'immediato, 
completo e incondizionato ritiro di tutte le truppe 
straniere dal Vietnam per permettere al popolo 
di questo Paese di esercitare il suo diritto al 
I au lode terni inazione, senza interferenze dal 
l'esterno I partecipanti alla conferenza dìchh 
rino inoltre il loro pieno appoggio alla lotti dei 
popoli dell intera Indocina per la l iberti e I in 
dipendenza 

Altri documenti sono dedicati alle questioni del 
Sud Africa della Rhodcsia e alla lott i dei popoli 
dell'Angola del Mozambico e della Guinei Bissau 
contro il colonialismo portoghese La conferenza 
ha fatto f r i 1 altro t richiesti specifici a Si i t i 
Uniti, Gì i n Bretagm Francia Germania occi 
dentate Italia Svizzera, Brisile e Gnppone per 
che cessino immedntimente l i loro issislenza 
diretta e indiretta ai regimi razzisti e coloniali 
II presidente della conferenza — lo slesso Kaun 
da — e stato incaricato di compiere i pissi ne 
cessari presso I suddetti Piesì 

S \ N 1 I \ G 0 11 
f] p cMddilt d( Ila DC oile 

m W n p m t n Pi ido li i in 
M Lito siili i net e -.sii i rli u > 
i in/ di mo< t il u ht t mu 
condì/ ont di 11 ipp M^io ili ! 
MIO p utili) al e nichelato d i l 
It su i s lu \ l k n c k il m i 
monto di 1 volo dt l C o n c u s s o 
siili i s u il i del piositki li 
PìdClo 11 1 p i l i Ito ìli ì \(\i\) 
sione e I n d ito 1 impn <>m 
che i dil igenti demociiMi ini 
si ino sensibili ili i \ toh ni ì 
( n n p gii i s e d i t i it i d i l l i di 
-iti a < ont io 11 It zi mi di \1 
lentie l ii\\ non h i tult H I I in 
die ito condì/ioni nuovi n 
s p u t o a quelle enune i iti d il 
1t DC i k u n i g l ' i n i l i t u h 
tive il molo citile foi/i u 
m i t e e ìli autonomia d i l le 
istituzioni iinivciiil.it ti 

P n d o ha d alti i p n t c in 
dicalo che se i negoziati ti i 
la Dt e il blocco delle smi 
s t ie indi anno in poito h 
DC L dispost i e desidciosa di 
p a i t e e i p a i e d i le t tamente al 
governo T h p u m i volta 
che tale possibili t i \ iene tmin 
ci i t i in modo esplicito Da 
pai te del blocco popolate non 
w sono s ta te f ìnon l e i / i on i 

011 o s s e i \ a t o n sono inclini 
a n t e n e t e che alcuni dei 
giuppi pi esenti nel blocco 
delle smisti e e sopia t lu t to i 
l ad ic i l i si ino con t i l i i ad una 
pa i t cc ip i / ione della DC ma 
che tale opiosi / ione non sta 
in iduc ib tk Molto dipendi! i 
dalli candida t ine che h DC 
loi m u l e n Come e nolo in e 
no alla DC esistono tendenze 

Contro un « sondaggio » che So dà perdente 

Nuovo «numero» di J.J. S.S. 
sulle elezioni di Bordeaux 

L'Istituto francese dell'opinione pubblica (governativo), assegna la vit
toria a Chaban Delmas con un netto margine di vantaggio — Pugni di 
« commandos» di estrema destra duran te un comizio del leader radicale 

Dal nostro corrispondente 
P\RTGI 11 

\ e l l i campagna eletto ile di 
Bmdcuix dove ì colpi di see 
ma e i pugni in facci i sono al 
1 aldine dol gioì no — e ve l ie 
ino poiché — e miei venula --.La 
mattin ì le gì inde macchili i 
piopagindistic i del g m e ne 
cioè 1 TI OP (Istituto f tmeese 
dell opinione pubb ici) che ha 
diffuso a insultati d un suo son 
daggio « obiettivo t> c u c i le 
elezioni dol pioss ino 20 scttem 
b i e secondo questo oig incoio 
Chaban Delmas pi imo mini 
stio e sindaco di Boi dea u \ do 
vi ebbe iisulliaie vtnoiloie il 
primo turno col i7 pei cento 
dea voti eioe g u o d i g m i t an 
c o n un buon i pei c e n o siili/1 

«elezioni della p i ù a » de! I9GÌ 
altaiche il candid ito gollisti lu 
eletto al pi mio Unno col 52 pei 
ccailo dei suffragi espi essi 

Seivan Sclircibet h i fitto «i l 
guo numeio» conti o questo 
sond igyo e nel coi so di una 
confa enza slampa ne In con 
testata la sei itt i affei m nulo 
che il suo nome otten i più del 
30 pei cento dea voU 1 che 
in alti e ti noie significa che 
Chaban Delmas non ì iuseneb 
be ad ot tc ìe ie la maggior mza 
nssoluta al pi imo Unno e sa 
rebbe costi etto ad icce t tue il 
ballottaggio umiliante del 27 
settembie 

In una chammatica 

lettera 

US 

in carcere 
•Messindio Panagualts In f i t 

to pervenne ili esteio il Ics o 
di un i lettei i nella qu de de 
m m e n il ti ilt iniento disuma 
no inflittogli nelle pugioni gie 
che dove s i i scout indo un i 
condanna a vita pei attentalo 
al capo della giunta nulli n e 
Papidopulos Ceco il teslo del 
h le t te l i i iv «It ì i mcmbii dtl 
son ito di Wishinglon < Invito 
ì scnaton st itunilensi che do 
pò la loto ice ente visita nel Vitt 
nana del sud hanno eostit ilo 
ed h inno avuto 1 onesti di de 
m m e n u le f ibb ie dil le pi IMO 
ni di S litoti di voltimi visit i le 
nella pugione militilo di Boi iti 
l a ìicompensa s u i pei essi 
un i nuova espenen/a su mt lo 
di che il fisi sino usi in ( le 
c n I oi se t loia h nngn mi 
nula del loto goveino lo indili 
ì i a sp due in i me die anni 
m indite ili i giunt i fascisti 
anche una g i i b n pei me Uni 
gabbi i p u i 'ien e i di quest i 
che l i giunt un t onci di l i 
aspetto 

Tornando al s o l d a t o di cui 
sopra Sei v an Sthroibi i no ) 
oltoirebbe che il 1G pei c e n o 
do voti il candidalo rotivin 
ziomhsta e socia ista Tttx 111 
pei cento e il comun sta Rivide 
1 H nei cento 

Si h i 1 impressione che que 
sto oifio s n n o noi evo mento 
fals ite perche le elezioni dol 
1968 oiano Avvenute in un eli 
ma del lutto particola! r> e mal 
grado ciò che sta accadendo i 
Boi deau\ e ben difficile che 
Chaban Delmas pur folte del 
contributo indiretto del kadei 
nd i ca l e i losca il pi mio turno 
ed ottenete i voti di due anni 
fi Ciò vuol due che (ulto il 
panoi ini i politico della secon 
d i cu cosci tztone dell i Giron 
da dove si vo ten il 20 settem 
lue (40 nula elettoli sono eliti 
mali olle mne) rischia di es 
SPI e tei remota to più del pi e 
visto 

lei i sera nel corso di un 
ennesimo incontio con la pò 
poi i/toni e la slamilo Sei v in 
Sthicibo h i dovuto faie i con 
ti anche con t « commandos 
di esttema d e s t n che h inno 
cercato di poi tare a suon di 
pugili li loio contesiiztone il 
le idei ì ìdtc ile si e trottato 
eli un episodio secondano ibi! 
mente sfi utt ito d i Sei v in 
Sclu eibc che immed aUmente 
ne ha appiolittato pei pieson 
taisi incoia una volta come 
il ìapptesentonle unico dell op 
posizione dcmocn t i c i al gol 
Lsmo 

«Dove sono andati a firn e — 
In chiesto Sorvan Schtuber — 
ì leadeis dell opposizione demo 
etahea ' ' Mitlei a"d non si è 
pi esentalo a sosteneie 1 pio 
può canti dato l a \ Mendcs 
Fi mee non ho pionunciilo u n 
sola parola in pubblico e per 
finn e il sindaco di V i i sigili 
DelTeiie non si e fitto vivo pei 
sostenere il mov imonto i tfor 
mitene di cui io ho pieso la 
testa s> 

Bisogna d u e che 1 issenlei 
smo di questi poisonadgi evor i 
ti da Se tv in Schieibei se d i 
un lato può m e l i n e in dubbio 
lo lappiesentativit i del U idi i 
ì adicile dal! alti a ne aumen 
(a il piestigto poiché lo fivo 
i sce come i appi esentante — a 
p u l e il e nichelilo commista — 
dell opposi/tou d e m o c r i t e i al 
gollismo I non si capisce bene 
infoiti pt iche Mitici i in 1 noi 
si i ancoi ì mleivenuto i so-M 
noie il piopi o candidato 1 u \ 

Pi i ciò clic ignuda t ioni i 
nist la loio cani igni tende a 
mett i le m t Inaio il veio ui ì lo 
eli Soivan Sclu etbet che non 
ìvondo nes.s mi passibili11 di 

b i t tou Chflbui Dt lnns i cn 
li ito in ti n pi (i/ioni i et c u 
i ne d i tduite li i ipn< 
si ni l im i i dtl i sm stt i >ppo 
nendo il bloe o gow in il vii 
eli et ilio dt li i un i ilici i 
ttv i tli et ìttas n sua e it n 
pi it c i oltu n i ho i s ì 
francese h gì mz a chi tulio 
iesU.1 i conio pi m i in i i ti 
uni pu m il t i deb icle d 1 
feoLl smo 

Augusto Pancaidi 

In un discorso a Ostzava 

Husak; no alle 

apurazioni permanenti « 

L agenzia * associateci Pi ess > 
in un suo d spiccio d i Piaga 
cita alcuni passi di un discoi 
so tenuto tei i ad Oslz iv i d il 
compagno Husal e del cui to 
sto non siamo ancoi i in iute 
gtale possesso 

L Associated P ic s s» senve 
« / / puma scorciai io cid PC 

cecosloi acca (titolai) llusak 
ha clicluaiato cu sera di PÒ 
sere contio epuraz om pei 
maturiti ed ha fatto capì e 
di esseio pìonto ad in tomaie 
una politica di conciliazione 
nel paese 

l'ai landò ad Ostzaim m oc 
cassone delle colobi azioni per 
la giornata del mmatoie 
llusak ha ncanosciulo ìa pos 
sibilila di eiioii camp uU dai 

» 

diligenti cecosìoi occhi nel pò 
nodo succ( ssn o alla caduta di 
Dubcek ed ha fatto intendete 
che esistono passibilità poiché 
alcuni dei mcmbii (stiomes i 
dal pattila possano fai ritorno 
nei tanghi 

I iappaiti con tutti coiaio 
che sono al di fuori del pattilo 
— ha sottolineato d pi imo se 
gì etano del PC cicasloiacco 
dtbbono essere impiantati a un 
clima di cameiatismo 

II fatto che t i simio miha u 
di pei sane fuori dtl pai t\to 
— ha detto ìiusak — ?ion t no! 
due clip tta queste non 1 i 
siano onesti lai oratoli cittadini 
di una stessa società e quindi 
come tali detono godei e degli 
i f tSM du itti » 

Denuncia del governo legittimo 

falsi messaggi di Sihanuk 
S \ I C O \ 11 

Il governo n a i e d untone in 
zionaìe della C mbogi i h i ehi 
fu o un i dichi nazione noli i 
qu ile iccus i la C I \ 1 onte 
unt i icario di spiombino di IVPI 
nist ili ito un emittente i adto 
che ti ismello falsi mossigli de! 
pi ncipt Sihunl e del Pi onte 
muto n i7toinU n i leni m 
di susctt in t 1 ibbto ni eh 
sp liti dei nosin amici e di 
emuli lo li disct tdi t nel si 

no dei membri ilei fiorile di 
loti i •ìnlinipi ì il 11 In uno 
di t ili T il i UH ieei come 
s t coi di i i idi ibmv i il 
pi ncipt S li inni 1 ttf t m tzione 
eh h uppe n i elv ietti innt 1 i 
cut condoti i I isct i\ i i el s d< 
1 ite si li n iv uia in ( nubi 
L, i in un st rondo eli si it 
ti thiiiv ino v mie il iti icelu il 
I \ tuoi t Sov t tic i 

Sul houle uni t n e il t „ me 
eh I on \o l t< ni tiu i i elillon 
tftn otti n siu i in mu att il 
la <• più gì t uh liti nsi\ i il 1 
le I HZO mt r i n u n I il i n 
zio dell i UH tt mi non f >i 
ni set iltun i noi z i di co nh it 
t metili si 11 e di i 'n vo In pi i 
IR Ì il i u! il ) pi t t ih v i if 
dt 1 etlt i u i t t e it 
m li h i tt 1 il i i 
p i t t ini e i dt i u it ti „io 

ne assediala di Kompong Thom 
a 130 clulometi] a noi d d Phnom 
Penh 

\ c l \ to tnam del s id il coni 
battimento eh m iggtot t lieve 
si e svolto nella piovincn d 
Binh Dinli 410 chilomiln a 
noie! est di S u n n dove dui 
sniditi anici t i n i sono t un ist 
uccisi ( cintine ft t ti e dove t 
stato ibi)iltuto un i l i o i h ì 
teto l S \ ti tt 170 nelle ullimt 
4!1 ote 

Da M me! ok si ippu urlo n 
t mto cht ! i I li ti indi t dipo luti 
j. he t stt i7iont ìv t< bbe cit e o d 
] veeieie li su Ì pitint vi tìi i 

tono t (ii non un ut p i 
n C inibì i liuppi tt ol u i 
volonl ut di >t Lini Mi m i 

Jn un tntei v i t i il quoiid in 
Hanel < I Posi i m tu ti 

( i » t sh n I li il Kb un ni h 
Itti i cht st li Ih ul mei i n 
t isso voi ini in n < itnh 
ii « t p n si unum li p i 

itiblx ) ) de idi it d ! tu li 
li ett i ilo i! ih ont un t t blu 
in i l ! tt uni ito eli t ni 
in il Mi mt in luti tv i 

1 < 1 i t I 11 [ l i t i 1|H i l 
i ti mt! ) h U r i 

li blu le un n i h 
i i e i n li ;> tu iz 

I tei < r issc 

conti a t mti i cui d ssidi s 
sono accenti iti r imanti 1 pi 
n e n / i eh ove ino l u i 
pi si nt( in ht in loit g tup 
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I i DC d poni di eli i t i l i 
qu Ulto h p it Ut nieiiiit Al 
h tuie può r mi I H su ottanta 
In e h di ti i su 11 TI c u i 
dici ito nlTic ih dil l i DC Io 
mie si t t i pi online iato a 
f i von eh ll tndt Questi I n 
gì i d i t to e e il su i governo 
non s u i L I govt in > mai 
visi i d il ehi stilo due eli ì 
p u t t i de ' ! ind iz ione — il 
suo t q it 11 i tornimi 11 — si 
ispn ino il n il \ isni > Tnten 
di uno nino e ici con pi uden 
z i m i ani he con ft t me/z i 
pe i ì innov le il p H si h i 
dt ito il v mt itoli 

I i tk sti a cilena sta molti 
plicando gli sfoi/i pei impe 
d u e che il Congicsso elegga 
\llt ndc e i suoi mingil i poli 
tici sono mtegia t i dal sabo 
taggio economico piomosso 
dal mondo degli ili n t t el 
le agit i/ioni di p u z z i \ k s 
sancii! I n detto che se l i 
scelta del Congi isso cadi i su 
di lui t a s s e l l i t i i miniceli U i 
metile lo dimissioni pei pi ì 
vocale nuove ole/toni 
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(e b ) — F i Piai da n leva 

IML,I e i e i ( < mine riti dell i 
s t i m p i s t ì tumtens i i l h si 
tu izione nel Cile n s p e c e h n 
no c l in i unente uno sposta 
t iunto 1 die in z ih pi u i i 
s ini di torni ile neuti ilit i 
v 11 o n i ingt i tnz i negli il 
f il i ini ini del p iese 1 itino 
miei ic i io 

< I i Lampi monopolistica 
digl i S iti l niti — s e m e 
l e u g i n o del PCUS — ha già 
apol lo 1 fuoco c o n n o il Ci 
le Dai commenti ti aspai e 
c h i n a m e n t e 1 intenzione di 
iute! fet no negli a f t a n intet 
ni di q lesto pae-.e Vi sono 
soule minacce ali opinione 
pubblica democi t i l t a tenta 
tivi di pi est n e appoggio al 
l i tea / ione e di ge t t a t e om 
b n sulle nomi l i ] i eh7 iom ti a 
le au on t i m c a n e a e il fion 
te delle s imst ie » 

l a P i a i da cita t n 1 a l t to 
il consiglio nvol to dal Chu 
stmn Science Monitor alla DC 
cilena di n i l u t a i e il voto ad 
Allende in cont ias to con gli 
o imutament i l ibe tamente de 
finiti dal pai t i to I monopoli 
a m e n c a n i essa aggiunge stan 
no facendo fuoco e fiamme 
pe r difendere t loto investi 
menti che nel Cile supeiano 
ì 501) milioni di dollari 
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Elezioni « assolu tamente li 

b c i e » si s v o l g e m m o i Cu 
ba in seno dia Confodenzio 
ne del lavino (CTC) come 
pi uno passo di un piocesso 
eli demoeia l iz /ae ione che si 
estendei ì a tut ta la vita na 
zionale Ne ha dato 1 annunc o 
10 stesso Pitici C i s t i o nel di 
sten so pronuncia to il ì set 
tenib ie scoi so davanti a una 
issemblea di q u a d n smr ì i c i 
li il cui testo internale viene 
p u b b h i a t o soltanto o-^gi 

Fidel Cas t to I n det to t i a 
I a l i lo che « una soc iota so 
cn l t s t a deve i p p o g g m s i sulle 
masse se non vuote ta l l i t e» 
e che tale ippoggio implica 
una liqiuda7i )ne dei m o n d i 
a m m i m s t n t i u e una demo 
ci it z/azione a tutti t livelli 

C ne g i \ nel cliseoiso p i o 
min ito lo scoi so luglio 1 
li uh i eubano ha sevei nnen 
te i l i t icato lo « s p i n t o pieeolo 
boi i l l e se» che sussiste nella 
an imin i s t i a / ione pubblica il 
distacco elei dil igenti dai p io 
bleim delle masse e 1 a«sen 
teismo « E necessano — egli 
ha del lo — che coloio che 
d indono cost i tuiscano un 
esempio nel l i vo io e nel s t 
c i i f c i o » peielie qinnclo non 
vi t capital ismo < eh unici 
sf ini i itoti sono co lmo i quali 
pi e tendono di aveie elei pi ivi 
lesi sugli a l t n 

« S« slot (un i tamente e come 
e uve mito si constai ino e a i 
d ni v ìlt f ] e ani IH di eoi i u 
z o n e In ptoseiniito Cis t i i 

1) s iene] \ s o p p n n i e i h con 
enei T a » 

•"«li In quindi notaio che 1 
du i '( nti soffi ono di una 
< i mot anzi riei moblemi del 
11 Mlihi i i z rie e In a 
giunto elie In*'"i^na ( i n i n i o 
i min sii tu t 11 nh i di I n n i 
aff nchtx nw ntl in i nnost e i z i 
cìt t pi oh t mi r incieli » 

Infine dono aveie i i c o i d i 
to i ì ìsuPali »t i ollenul i 
f u l n i s s i s t^n / i meri i i e m 
se^niniento "i Uniti si m e z z i 
so< ile PI ìlili w (\o 1 ili IL. r 

in n l i te i isillt e a le i ! 
i n t u i i mi ns t io ha intuiti iato 
t h e s u inno e immuti s f u r i 
)) i ni 1 n n e i ili ÌK ni 17 one 
e nei ititi usi! t u o l i nos i i 
n i isti i a s e n a e In p n d u 

/ m i e igne ola 

contro la confusione dei preui 

Quando acquistate un elettrodomestico o un televisore, è vostro diritto 
pagarlo al prezzo più giusto, senza essere costretti a lunghe, incerte, 
fastidiose contrattazioni. Rex fa di questo vostro diritto un suo pre
ciso dovere Per ogni prodotto Rex il prezzo e già scontato al mas
simo, e "pulito" da ogni riduzione artificiosa e da ogni equivoco. Un 
grande servizio in più che la Rex e lieta di offrirvi Una piova di se
rietà e lealtà Sicurezza del prezzo: anche questo vi da in più la Rex. 
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Rad o portatile R3RP coni 
pletamenle transistorizzala -
al menlaziotie a p le o a 
rete o a batteria d auto -
camb \ tens one automatico 
- r cezionc di 4 gamme di 
onda L 31000 

Lavatrice DL5 10 progran 
mi I 1 su| plonicntari va 
schetta a <t scomparii con 
trifuqa a 520 gin al minuto 
- btolovaggio e amino! o au 
tornatici L 103 000 

nini imi inumimi 

inmi i i ini i i i ini i i in 

Lavastovigl e 805 deluxe s 
falerna di hvaqg o bievolta 
to 3 dinam e a cesloll ro 
tanti capacita stoviql e o 
pentolo tiro a 8 pcisonc 
3 programm pielavaqqio 
bioloqto ta lo lucidatura 
alluminio ni ninno i iqom 
bro L 111000 

Telev soie M 12 pollatile da 
12 poi! LI liarib slot zzalo -
il mediazione a correlila o 
batter i colon jiallo b an 
co tosso L 98 000 
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Sii ( i a kerosene KR 50 C 
por ita temi e i Kcal li r o00 

consi ino ni i s ino I l h 
0 700 a i b or It r calci ih 
le m InO capì li ri a 
lo o 1 tri 10 I irgli LI \ n 
O 3 J 1 3 1 000 

Cucina R3G SLFE A fuochi 
qas 2 p islru eletti i ho 
torno olcllr co pino im co 
con U rniCilalo ( io o au 
to latteo qt II e ili co -
g t uro i coni un nuli -
otoloq o elettrico I mima 
p Iol i L 124 000 

Fi qoi fpio 1040 Europa i 
pi^. i i n o n i in ; i e i 
fìl obnn iniLiito i coni u 
do L 31 000 
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una garanzia che vale 
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